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Le piste italianedi Sheriock Holmes 


DALLA REDAZIONE _ 

LUCA MARTINELLI 

FIRENZE Chi pensa cheli cultodi Sherlock Hol¬ 
mes sia un fenomeno britannico è decisamente 
in errore II mito di Holmes è un fenomeno di 
natura mondialee in Italia si sviluppò già pochi 
anni dopo la pubblicazione della prima avven¬ 
tura, «Uno studio in rosso», apparsa in Inghil¬ 
terra nel 1887. Lo dimostra, prove alla mano, 
«Lepistedi Sherlock Holmes», un libro per sher- 
lockiani incalliti eamanti del genere giallo che 
è stato curato da Roberto Pirani, già autore del 
monumentale «Dizionario bibliografico del 


giallo». E a riprova del successo italiano, ecco un 
po'di numeri; dal 1899 a oggi sul mercato edito¬ 
riale è sempre stato presente almeno un testo di 
Arthur Conan Doyle; negli ultimi 15 anni si so¬ 
no contati anche 10 diversi volumi editi ogni 
anno da diversi editori; tra il 1902eoggi si sono 
pubblicati 315 pastiche e parodie tra romanzi 
(43), racconti (233) e 12 testi teatrali (12); di tut¬ 
ta questa produzione apocrifa 127 opere porta¬ 
no la firma di autori italiani. Accanto a tutte 
queste informazioni, completate da una accura¬ 
tissima bibliografia, il libro regala anchela tra¬ 
duzione delle «A vventuredi Picklock Holes» fir¬ 
mate da Cunnin ToiI (pseudonimo di Rudolf 


Chambers Lehmann) e finora inedite in Italia. 
Si tratta di una vera perla per i bibliofili sherlo- 
ckiani, perché Chambers Lehman, contempora¬ 
neamente all'uscita delle avventure del vero 
Sherlock Holmes sullo «Strand Magazine», si di¬ 
vertì a pubblicare una dissacrante parodia del 
detective sul suo settimanalesatirico «Punch». 

Pirani ci racconta che, arrivate in Italia quasi 
in sordina nel 1895 per iniziativa della casa edi¬ 
trice Verri di Milano, le avventure di Sherlock 
Holmes si diffondono in pochi anni grazie alla 
Domenica del Corriere e al Romanzo mensile. 
Co9, nel 1915, mentre ancora Conan Doyleèim- 
pegnato nella stesura degli ultimi casi del dete¬ 


ctive, il panorama editoriale italiano ha già 
pubblicato tutto quanto è apparso in terra in¬ 
glese. Già nel 1902 Dante Minghelli Viani po- 
nan Coyle), aveva pubblicato il primo pastiche 
italiano, «Shairlock Holtes in Italia». E tra il 
1909 e il 1910 l'ancora pioneristica cinemato¬ 
grafia italiana produce due corti sulla figura 
del detective di Baker Street. Sherlock Holmesè 
ormai un fenomeno talmente radicato che nem¬ 
meno l'ostilità del regi me fasci sta riescea frena¬ 
re il fioriredi pubblicazioni. A partiredal 1949, 
poi, l'intera opera di Conan Doyle (4 romanzi e 
56 racconti) vieneedita a più riprese da Rizzoli, 
Mondadori, Peruzzo, Curcio, Mursia, Newton. 


Dal 1951 al 1958 è invece tutto un susseguirsi di 
radiodrammi tratti dalle sue opere e nel '68 la 
tv programma «La valle della paura» e d'ulti¬ 
mo dei Baskerville». 

Il certosino lavoro di Pirani àsolo l'ultimo, in 
ordine di tempo, dedicato alla figura di Sher¬ 
lock Holmes. Del resto, in forma di saggio o di 
veri e propri racconti apocrifi, gli autori che in 
Italia enei mondo si sono cimentati con il mito 
Holmes sono migliaia, alcuni dei quali famosis¬ 
simi; da Rex Stout, Agatha Christie, Mark 
Twain, Isaac Asimov, Ellery Queen, agli italia¬ 
nissimi Joyce Lussu, Frutterò e Lucentini,Achil- 
leCampanile, Giorgio Celli, Giuliano Zincone. 
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Troppo piccolo il gaideschermo 

Saiman RushdieeGarda Marquez sceneggiano sestessi 


«I FIGLI DELLA MEZZANOTTE», DI RUSHDIE 

Ledo^iedi Rarvad 
(edeirindiadi Indirà) 


ALBERTO CRESPI 

D ue spettri si aggirano per il 
cinema degli ultimi 20 an¬ 
ni: due scrittori che sem¬ 
brerebbero nati per il grande 
schermo, e che il grandeschermo 
non èfinorariuscitoa«catturare»: 
Gabriel Garcia M arquez eSalman 
Rushdie. Secondo molti, l'anglo- 
indiano è il più illustre erede del 
colombiano: quando uscì il mira- 
boi ante«l figli della mezzanotte», 
parecchi critici si sentirono in do¬ 
vere di paragonarlo a «Cent'anni 
di solitudine». Sonoduegrandi vi¬ 
sionari eleloro paginesembrano 
pienedi imm^ini, di suggestioni 
ci n em atograf i eh e. I n vece, niente: 
Rushdienon è ancora stato porta¬ 
to al cinema, nonostante l'im¬ 
mensa popolarità dovuta an eh e a 
fattori extra-letterari (la condan¬ 
na a morte«emessa» nei suoi con¬ 
fronti dall'Iran dopo l'uscita dei 
«Versi satanici»). M arquezhaavu- 
to l'onere, più che l'onore, di un 
paiodifilmalui ispirati,tutti infe¬ 
riori ai romanzi (da «Cronaca di 
una morte annunciata» di Rosi al 
recen te «N essu n o seri ve al col on - 
nello»del messi canoRipstdn). 

Ipotesi: e se gli unici in gradodi 
portare al cinema Marquez e Ru¬ 
shdie fossero loro stessi? Rispon- 
donoduelibri appenausciti. «So¬ 
gni in affitto»(sottotitolo: «Come 
un racconto diventa un film». 
Giunti, lire 22.000), di Marquez, 
documentalesedutedi sceneggia- 
turapertrasformarein unaserietv 
il racconto «M i offro 
per sognare» (sedute 
chesi sonosvoltenel 
laboratori 0 ten uto da 
Marquez presso la 
scuoladi cinemadel- 
r Avana). «The 
Screenpiay of Mi- 
dnight'sChildren»di 
Rushdie, appena 
uscito in Inghilterra 
(edizioni Vintage, 7,- 
99 sterline) è la sce¬ 
neggiatura dei «Figli 
della mezzanotte» 
scritta da lui medesi¬ 
mo. Anchein questo caso, si trat¬ 
ta di un progetto televisivo: uno 
«sceneggi ato»in 5 puntate. 

I due libri rappresentano due 
diversi modi di scrivere un film: 
collettivo quello di Marquez, in- 
dividualequellodi Rushdie. «So¬ 
gni in affitto»èancheun perfetto 
manuale, dacui aspiranti sceneg¬ 
giatori possono impararesvariati 
trucchi del mestiere (la storia, 
molto bella, èquelladi unadon- 
nachesi installain casadi unafa- 
miglia borghese, perché ha fatto 
su di loro un sogno chesi rivela 
profetico; erimanecon loro, co¬ 
me una specie di oracolo, anche 
senon capiremomai sei sogni so¬ 
no autentici 0 se la donna è una 
millantatrice). Nel caso di Ru¬ 
shdie, invece, siamo di fronteal- 
l'exploitdi un autorechetentadi 
condensare un romanzo epico 
nella misura di 5 eredi tv. Come 
spiega lo scrittore nell'introdu¬ 
zione, il progetto della Bbc risale 


al 1993, e in un primo tempo fu 
affidato a sceneggiatori «profes¬ 
sionisti»: solo successivamente 
subentrò lui stesso. Il film èstato 
sul punto di parti reduevolte, pri¬ 
ma in India, poi in Sri Lanka: ma 
sia il governo di New Delhi che 
quello di Colombo negarono i 
permessi all'ultimo momento, 
per ragioni politiche (probabil¬ 
mente, perii timorechei musul¬ 
mani dei due paesi potessero 
crearedisordini). 

Che impressione 
finalesiricavadaidue 
libri,di letturanon fa¬ 
cilissima (le sceneg¬ 
giato re sono testi tec¬ 
nici, non scorrevoli, 
come si nota anche 
dai dueesempi ripor¬ 
tati qui accanto)? 
Sem bran o d u e «catti - 
vi infiniti», per citare 
Kant: dueincontri fra 
linguaggi inconcilia¬ 
bili. Per arrivare a un 
copione televisiva¬ 
mente plausibile, Marquez dove 
come azzerare I a propri a vi sion a- 
rietà: unadelleprimeindicazioni 
èchei sogni non debbono essere 
visualizzati. Rushdie, invece, 
tenta disperatamente di salvare 
tutto, con il risultato che l'epo- 
peadei «Figli del la mezzanotte»(i 
bambini nati nel 1947, nel mo- 
mentoin cui l'Indiadiventaindi- 
pendente, e quindi dotati di po¬ 
teri magici) diventa una serie di 
frammenti, unificati solo dalla 
memoria del narratore Sai eem, il 
bimbo dal nasoneedal fiuto im¬ 
pareggiabile. Ciò che Rushdie 
tenta di fare, inoltre, èdi rendere 
espliciti i riferimenti politici che 
nel romanzoeranopiùsfumati. Il 
risultato è bizzarro: più chea un 
film, la sua sceneggiatura fa pen¬ 
sare a una conferenza in cui lo 
stesso Rushdie enuclei e spieghi 
alcuni motivi del suo libro. Inol¬ 
tre, se per mantenere le dimen¬ 
sioni della sua epopea Rushdiesi 


è affidato alla tv, la 
spettacolarità del ro¬ 
manzo avrebbe un 
disperato bisogno di 
cinema, di grande 
schermo (edi grandi 
effetti speciali). Ma 
perfarneunfilmdi 2 
ore, andrebbedrasti- 
camente ridotto 
(forse raccontando 
solo la storia corale 
dei bambini magici e 
rinunci andoaquella 
dei loro antenati?): un'impresa 
di riscrittura, edi tagli radicali, 
che forse sarebbe ingeneroso 
chiedereaRushdiemed esimo. 

Epoi,ci sarebbeil probi emadel 
regista. I registi a cui la Bbc aveva 
pensato (Roger Micheli, Richard 
Spence, Gavin Millar, Tri stram 
Powell) sarebbero stati all'altez¬ 
za? M orto Fel I i n i, morto Ku bri ck, 
dove trovare registi dotati di una 
visionarietà degna di questi due 
scrittori? Forse Mar¬ 
quez avrebbe avuto 
bisogno di un Glau¬ 
ber Rocha, forse Ru¬ 
shdie dovrebbe affi¬ 
darsi a un regista in¬ 
diano... Ma la verità 
ècheil cinemasem- 
bradiventato troppo 
piccolo per romanzi 
così grandi. L'unico 
nomechestuzzicala 
fantasia è quello di 
Emir Kusturica, che 
non a caso in passato 
ha confessato di es¬ 
sere debitore al surrealismo di 
Marquezedi altri sudamericani. 
Che ve ne pare, dell'idea di un 
filmsull'lndia,osu Macondo, di¬ 
retto da un bosniaco? In fondo, 
anchein «Cent'anni di solitudi¬ 
ne» ci sono gli zingari enei «Figli 
della m ez zanotte»non mancano 
certo i conflitti etnico-religiosi; e 
ancheMalik, il bimbo di «Papàè 
i n viaggio d'affari », era a suo mo- 
domagico... 


La sequenza è tratta 
dal volume «The 
Screenpiay of Ml- 
dnlght's Children», 
di Saiman Rushdie, 
pagg. 281-284. È nel¬ 
l'ultimo episodio, la 
nascita del figlio di 
SaleemedI Parvatl. 

TELEGIORNALE. 
TRIBUNALE DI 
ALLAHABAD. 

ANNUNCIATORE 
DEL TELEGIORNALE (fuori 
campo) 

«Alle 2 del pomeriggio del 12 
giugno 1975, il primo ministro 
Indirà Gandhi è stata ricono¬ 
sciuta colpevole di brogli elet¬ 
torali». 

BARACCA DI PARVATI. INT. 
GIORNO. 

Parvati si stringe la pancia, poi 
afferra Sai eem. 

PARVATI 


La sequenza è tratta 
dal volume «Sogni In 
affitto» di Gabriel 
Garda Marquez, 
Giunti, pagg. 189- 
191. Amparo e Die¬ 
go, fratello e sordia, 
sono I padroni: Alma 
è la «sognatriee» che 
si è Installata ndia 
loro casa. 

AMPARO (in tono 
di sfida); «Sa chiaro 
Donna Petra; adesso lei serve 
la colazione per tutti, che poi 
Diego e io dobbiamo andare in 
azienda. E si ricordi; omelettes 
al prosciutto dolce, con il lar¬ 
do, pane tostato alla francese, 
caffè espresso. (Pausa) Come 
sempre». 

DON DIEGO (fa un tentativo); 
«Amparo, per piacere...» 
AMPARO (in tono di sfida); 
«Mi dispiace, Diego. Bisogna 


«È cominciato!» 
ANNUNCIATORE DEL TELE- 
GIORNALE (fuori campo) 

«Alle 2 spaccate di oggi pome 
riggio, sono cominciate le do¬ 
gi ledei la strega Parvati». 
TELEGIORNALE. RESIDEN¬ 
ZA DI INDIRÀ GANDHI. 

Nella sua residenza di New 
Delhi, Indirà Gandhi ha uno 
sguardo truce e spietato. 
ANNUNCIATORE DEL TELE- 
GIORNALE (fuori campo) 

«La signora Gandhi ha rifiuta¬ 
to di rassegnareledimissioni!» 
BARACCA DI PARVATI. INT. 
GIORNO 

Parvati urla, circondata da al- 


rimettere in riga questa casal 
(A Donna Petra) Faccia ciò che 
le ho detto. Donna Petra». 

Don Diego si impone con in¬ 
solita energia. 

DON DIEGO; «Petra, non ser¬ 
va la colazione fino a che non 
glielo ordino io». Petra si fer¬ 
ma, sollevata. Amparo guarda 
il fratello con il fuoco n^li oc¬ 
chi. Sta per rispondergli quan¬ 
do senteuna voce allesue spal¬ 
le. 

ALMA; «Petra, porti il marza¬ 
pane». Tutti guardano la so- 
gn atri ce. Alma sorride, con 
un'aria di bontà incredibile. 
AMPARO; «Diego, devo parla- 


cunedonneanzianein attesa. 
ANNUNCIATORE DEL TELE- 
GIORNALE (fuori campo) 
«Intanto, il collo del l'utero 
della strega Parvati si rifiuta 
osti natamente di dilatarsi!» 
TELEGIORNALE. L'OPPOSI¬ 
ZIONE. 

Conferenza stampa con Mo- 
rarji Desai, J.P. Narayan; folle 
con cartelli che dicono «Cac¬ 
ciate Indirà», etc. 
ANNUNCIATORE DEL TELE- 
GIORNALE (fuori campo) 
«L'opposizione spinge perché 
Indirà lasci il potere». 
BARACCA DI PARVATI. INT. 
NOTTE. 


re immediatamente con te, 
prima di andare in azienda, 
senza domestici e persone 
estranee». 

DON DIEGO; «Alma non è 
un'estranea». Alma si siede a 
tavola. 

ALMA (molto serenamente, ad 
Amparo); «Lei non mi crede, 
non èvero, signora?» Don Die 
go si avvicina ad Alma. Ampa¬ 
ro resta in minoranza. 
AMPARO (riescea dire); «Non 
ho niente di cui parlare con 
lei. Almeno per ora... Andia¬ 
mo, Diego. Ti aspetto nello 
studio». Alma guarda Don Die 
go. Gli prende una mano con 


II 

E se fosse 
il bosniaco 
Kusturica 
il regista adatto 
per l'autore da 
Versi satanici? 

—ff— 


«SOGNI IN AFFITTO», DI MARQUEZ 

Gli span/ierì bianchi 
ela^icitàdi Don Diego 


In due volumi 
il lavoro 
(difficile) 
per cinema e tv 
di due grandi 
scrittori 


Parvati èesausta, la faccia rossa 
per lo sforzo. 

ANNUNCIATORE DEL TELE- 
GIORNALE (fuori campo) 
«Anche Parvati spinge sempre 
più forte!» 

PARVATI (piagnucola debol¬ 
mente) 

«Uhhh... Uhhh... Uhhh...» 

TELEGIORNALE. STATO D'E¬ 
MERGENZA. 

Le macchine della polizia 
sfrecciano per le vie, le sirene 
urlanti, le luci lampeggianti. 
Morarji Desai e J.P. Narayan 
vengono arrestati. 
ANNUNCIATORE DEL TELE- 
GIORNALE (fuori campo) 
«Finalmente, a mezzanotte del 
26 giugno, nasce lo stato d'e¬ 
mergenza». 

BARACCA DI PARVATI. INT. 
NOTTE. 

Il volto di Parvati, mentre il 
bimbo nasce. 

ANNUNCIATORE DEL TELE- 
GIORNALE (fuori campo) 

«E in quello stesso istante, na¬ 
sce anche il figlio di Parvati». 
PARVATI 

«Oh... Ohh! Ohh...» 

DITTA DI SOTTACETI BRA- 
GANZA. UFFICIO DI SA- 
LEEM. NOTTE. 

Padma vuole sapere tutto sul 
neonato. Ma Saleem vuol par¬ 
lare solo del «neonato» meta¬ 
forico, lo stato d'emergenza. 
PADMA 

«Stava bene il bambino? Era 
un maschio o una femmina? 
Aveva i capelli? Ouanto pesa¬ 
va?» 

SALEEM 

«Era una bella, nuova emer¬ 
genza. E non stava bene, no 
davvero». 

PADMA 

«Il bambino, bhal. A chi somi¬ 
gliava? Dimmi qualcosa. Dove 
va essere bello». 

SALEEM 

«Era brutto, Padma. Brutto. Di¬ 
ritti civili sospesi. Censura ge 
nerale. Era così brutto che si 
fermarono anche gli orologi. E 
iniziò un'ininterrotta mezza¬ 
notte che durò due anni». Il ri¬ 
cordo rende Saleem sempre 
più cupo. 

PADMA (dolcemente) 

«Basta così, baba. Baia parlare 
di questo. Parlami del tuo 
bambino». 

SALEEM 

«Un maschio, Padma. Un bel 
maschietto. Con le orecchie». 
Sorride. 

PADMA 

«Orecchie?» 

SALEEM (preso dalla ridarella) 
«Grandi orecchie». 


familiarità, senza malizia. Sor¬ 
ride candida. 

ALMA (a Don Diego, orgoglio¬ 
sa); «È stato un lavoraccio, ma 
stanotte ho sognato gli spar¬ 
viere bianchi che volteggiava¬ 
no come pazzi sotto un cielo 
grigio». 

Don Diego si entusiasma per la 
notizia. 

DON DIEGO; «Davvero, Al¬ 
ma? E che significa. Alma che 
vuoi dire? Chetroverò la pace? 
Sarò felice. Alma?» 

AMPARO (energica); «Diego! 
Non fare il ragazzino». 

DON DIEGO (ad Alma); «Non 
ai quanto mi fai felice. Alma. 
È un bel sogno; sparvieri bian¬ 
chi!» Amparo si allontana di¬ 
sgustata. Alma sorride, ringra¬ 
ziando per l'elogio fatto al suo 
sogno. 

ALMA; «Dimmi eoa agni e ti 
dirò chi sei». Dà alla mela un 
mora trionfante. 
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♦ Il ministro del Tesoro vorrebbe arrivare 
al G8 dd 23 settembre con il testo 
varato dal Consiglio de ministn 


^Continua il duelloD'Antoni-Cofferati 
Il leader della CisI diserta il dibattito 
sul sindacato alla Festa dell'Unità 


Sulla Rnanziarìa riparte 
la sfida Cgil-govemo 

Ipotesi Ds: ridurreraliquotalrpefal 25% 



Stefano Micozzi/ Sintesi 


_ L'im'ERVISTA ■ PIERLUIGI BERS^NI. ministro dell'Industria _ 

una manovra per lo s^luppo» 


ROMA Si tratta ancora di numeri 
«grezzi»riferiti agli incassi chear- 
rivano in tempi reali, ma anchea 
luglioeagostoi dati relativi alleri- 
scossioni continuano a mostrare 
un andamento positivo. Le cifre 
ufficiali si sapranno nei prossimi 
giorni, ma seia crescita del gettito 
fiscale (più 15%) fatta registrare 
nei primi sei mesi del l'anno venis¬ 
se confermata, si potrebbe pen sa¬ 
rea un'ulteriore riduzionedell'lr- 
pef. Sette, ottomila miliardi da re¬ 
stituire ai cittadini, soprattutto ai 
meno agiati, riducendo l'aliquota 
intermedia, quellachetoccai red¬ 
diti dei lavoratori dipendenti, dal 
27 al 25%. Non è un progetto e 
nemmenounarichiesta, main ca¬ 
sa Ds, l'ipotesi è allo studio e po¬ 
trebbe essere messa sul tavolodel- 
laFinanziaria. 

Riparte la stagione politica, 
q uel I a vera, fatta d i i n con tri al ver¬ 
tice e informali e non di polemi- 
chesui giornali. Oggi si insedia, al 
ministero del Lavoro la commis¬ 
sione sulla riforma degli ammor¬ 
tizzatori sociali, giovedì, da Salvi, 
arriveranno i tresegretari generali 
diCgil,CisleUil. 

Cofferati, D'Antoni e Larizza si 
vedranno in sede neutra prima di 
incontrarsi faccia a faccia. Prima 
cheil segretariodellaCgiI equello 
dellaCisI si incontrinoechiarisca- 
no le troppe divergenze, ci vorrà 
del tempo. Il primo ha declinato 
l'invito per il convegno CisI chesi 
terrà a Loano giovedì per parteci- 
pareaun attivo del la CgiI milane¬ 
se (sul patto Al berti ni, firmato da 
CisI eùii e non dalla CgiI). Il se¬ 
condo n on sarà al d i batti to al I a Fe¬ 
sta del l'U n ità perch é uffi ci al men - 
tei m pegn ato aC em obbi o al trad i - 
zionale appuntamento dello stu¬ 
dio Ambrosetti. 

Ma le distanze mantenute, da 
una parte e dall'altra, non servi¬ 
ranno a placareletormentate ac¬ 
que in casa sindacale. Come già 
aveva spiegato primadi parti reper 
le vacanze, ^gio Cofferati è 
pronto ad aprirequello chechia- 
ma«piùcheun chiarimento»con 
Sergio D'Antoni. «Rottura del l'u¬ 
nità sindacale», aveva min acci ato 
D'Antoni <«elaCgil apre sul fron¬ 
te pen sioni». «Cofferati conserva¬ 
tore», era stata, un mese fa, la rea- 
zionedel segretario CisI allaman- 


cata firma da parte della CgiI del¬ 
l'intesa che introduce nuove for¬ 
me di flessibilità salariale e con¬ 
trattuale a Milano. Dichiarazioni 
che Cofferati non ha, natural¬ 
mente, ap prezzato eallequalinon 
ha risposto se non ribadendo che 
«diflessibilitàsipuòdi scu tere, m a 
con chi èal lavoro. Non si può in- 
vecefarloperchi non hanévolto, 
névoce».Óralofarà. 

SempredaSergioCofferati si at¬ 
tendono risposte alle tante do- 
mandeeipotesi chesi sonofattein 
questo mesedi vacanzasul le pagi¬ 
ne dei giornali. Accantonate le 
pen sioni, ècosi, almeno perquan- 
to riguarda il mese di settembre 
duranteil qualesi dovrà discutere 
di Finanziaria, èproprio su questa 
chesi misureranno le differenze 
tra Governo esindacati. Governo 
eCgiI, in particolare. 

Il sindacato, unitaria¬ 
mente, aveva respin¬ 
to l'impianto del 
DpefedellaFinan zia¬ 
ria bocciando l'im¬ 
pianto troppo con¬ 
centrato sui tagli ri¬ 
spetto alle entrate e 
considerandoli prov¬ 
vedimenti inadegua¬ 
ti per lo sviluppo. 

Cofferati, in partico¬ 
lare, aveva chiesto 
una revisione dell'l- 
rap, imposta che, se¬ 
condo il segretario 
CgiI, èandataafavo- 
redellegrandi impre- 
seedellebancheeha 
invece danneggiato 
lepiccoleimprese. La 
discussione vera si 
apre ora, con l'obiet¬ 
tivo, da parte del Go¬ 
verno, di arrivarecon 
una manovra realiz¬ 
zata una settimana 
primadellascadenzadi legge, fine 
settembre. Il ministro Amato vor¬ 
rebbe presentarsi al GSdel 23 con 
il si delleparti sociali allaFinanzia- 
ri a. 

M en tre al Tesoro gi à da u n a set- 
timanai tecnici sonoal lavoro per 
fare con ti e ipotesi su di manovra 
economica (il ministroèrientrato 
dallevacanzesoltanto ieri) partiti 
esindacati si preparano a presen¬ 
tare I e I oro osservazi on i e i potesi. I 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Sec'èqualcuno nel centro- 
sinistra chepuntaaperdere, «nel- 
leparoledi Di Pietro sul milionedi 
posti di lavoro, c'èil germedel no¬ 
stro problema», Pierluigi Bersani, 
ministro dell'Industria, punta a 
giocare fino in fondo il «poker» 
con Berlusconi e a vincerlo. Co- 
me?Col lavoro, leriforme, lasfida 


Democratici di sinistra puntano a 
una riduzionepiù accentuata del- 
l'Irpef (è già nelle intenzioni del 
Governo la riduzionedell'aliquo- 
tadal 27al 26%), in Finanziaria. E 
quindi, da qui al 2001, riforma 
della previdenza. A partire dallo 
smobii izzo del Tfr, soprattutto per 
i più vicini alla pensione, dall'e¬ 
stensione del contributivo e del- 
l'abolizionedei regi mi speciali. 

Fe. Al. 


sullenuovetecnologie. Econ una 
flessibilità che non è quella del 
patto di Milano: «I mercati del la¬ 
voro parai I el i son o peri col osi ». 

Dopo tanti dibattiti sulla previ¬ 
denza, parechel'assedel governo 
si sia sposato su occupazione e 
sviluppo.Ècosi? 

«Questi cambiamenti di marcia 
francamente non li vedo. Noi ab- 
biamosull'agendailtemaoccupa- 
zione e quello della riforma del 
Welfarechenon abbiamo mai ri¬ 
dotto al tema previdenziale. La Fi¬ 
nanziaria, abbiamo gàdetto, non 
toccherà lepensioni. La manovra 
sarà i n d i ri zzata alla ri presa». 

Come cercherete di i ncoraggiar- 
la? 

«I n tan to si tratta di fa- 
reun'analisi di quello 
che sta succedendo. 
Persino questo ele¬ 
mento, per altri versi 
negativo, del l'au¬ 
mento del costo del 
petrolio in rapporto 
col dollaro, può darci 
un'opportunità. In 
termini di esportazio¬ 
ni perii nostrosistema 
industriale. Co3 co¬ 
me una certa dinami¬ 
ca di consumi interni 
eh e sta dando segni di vitalità, ma 
va certamente rafforzata. Questaè 
l'analisi, poi si tratta di vedere su 
quali cose concrete incidere. Per 
esempio sull'alleggerimento della 
pressione fiscale. Questa volta in- 
d i ri zzato al I ef am i gl i e». 
Menotasseper I ef am igl i eecos'al - 
troin Finanziaria? 

«Bi sogn a vedere come organ izza- 
relo stimolo agli investimenti. La 
linea non è aumento indiscrimi- 
natodegli incentivi, maefficienza 
e orientamento verso il Mezzo¬ 
giorno. Rimaneil fatto di mettere 
in comunicazione, di far sposarei I 
meglio dell'esperienza negoziale 
con il meglio degli incentivi auto¬ 


matici». 

Parla di 488 edi programmazio¬ 
ne negoziata? I sindacati, e non 
solo, temono che la sua legge di 
incentivazioneagli investimenti 
dreni le risorse riservate a Patti 
territori al i eContratti d'area. 
«Peradesso il probiemaèun altro. 
Ci si lamenta che la programma- 
zionenegoziatanon riescaaspen- 
dere i soldi che ha. Poi abbiamo 
anche bisogno di sollecitare sia 
domanda che offerta in campo 
tecnologico, settore nel qualesia- 
mo assolutamente in ritardo. An¬ 
che qui, io sono sempre molto 
cautoapropositodi questo florile¬ 
gio di propostedi incentivazione. 
Iodicocheinquei settori innanzi¬ 
tutto dobbiamo trovare delle re¬ 
gole. Non lo abbiamo fatto abba¬ 
stanza, ad esempio, sulle biotec¬ 
nologie. Così comesull'"informa- 
ti on tecn ol ogy". Su I n tern et c'èbi - 
sogno di uno sviluppo dell'offer¬ 
ta. Non credo chebasti l'interme¬ 
diazione della Pubblica ammini¬ 
strazione. Come si è fatto per i 
telefonini, bisogna che ci sia 
un'offerta industrialeedellepoli¬ 
tichecommerciali. Spero chetutti 
questi nuovi accrocchi chesi stan¬ 
no formando, tra telecomunica¬ 
zioni einformatica, tra nuovi sog¬ 
getti industriali efinanziari, si im- 
pegn i n o adarci u n 'offerta seri a». 
Torniamo un po'indietro. La ha 
detto che bisogna vedere il lato 
positivo di questo caro-dollaro. 
Ma tra aumenti dei carburanti e 
aumenti tariffari,si gridaaf iam- 
mateinflazionistiche. 
«Descrivereleripresedi settembre 
come indiscriminato aumento 
della vita è una tradizione. Però è 
una tradizione un po' pericolosa 
chepuòindurreall'idea eh osiamo 
difronteaun'impennatadi prezzi 
enon èco3. Non abbiamo alcun 
segnale che dal punto di vista dei 
prezzi dei generi di consumo o di 
quelli industriali ci sia un surri¬ 


scaldamento. Abbiamo però un 
punto di differenzialecon l'Euro¬ 
pa che è anche un punto di com¬ 
petitività. Ma più chedalletariffe 
questo punto d'inflazionedi trop¬ 
po deriva da costi di sistema che 
pretendono riforme. Sto parlando 
dei settori che hanno i prezzi am¬ 
ministrati, della pubblica ammi¬ 
nistrazione dove stiamo facendo 
dei passi notevoli, del sistema 
bancario, dell'ammodem amento 
dei trasporti...». 

Ha parlato di tariffe elettriche, 
allora parliamo di Enel. Primo 
appuntamento sul la strada del le 
privatizzazioni. Cosa ne pensa 
del più marcatoindirizzoversole 
telecomunicazio¬ 
ni? 

«Fio sempre ritenuto 
sbagliato che sicco¬ 
me l'Enel è pubblico 
non possiamo la¬ 
sciargli farelamoder- 
na azienda di servizi 
diversificata. Capisco 
benecheunadiversi- 
ficazione, che io pos¬ 
so vedere più in cam¬ 
po energetico che in 
quello delle teleco¬ 
municazioni, ma 
questo è un altro di¬ 
scorso, può sollevare l'obiezione 
"ma qui si allarga la sfera del pub¬ 
blico". Allora io dico, procediamo 
rapidamentesullastradadellapri- 
vatizzazione». 

Aziende da privatizzate e impre¬ 
se che perdono la cittadinanza 
italiana. Ha già incontrato la 
Piaggio? 

«Lo sostengo daquando sono mi- 
nistrodell'lndustria.il nostro pro¬ 
blema non èfaregli autarchici, ma 
partecipareal processo di globaliz¬ 
zazione. Quello chesta succeden¬ 
do alla Piaggio non ci deve far ge¬ 
neralizzare, non stiamo svenden¬ 
do l'Italia. Se per l'aziendadi Pon- 
tedera non si trovano capitali ita¬ 


liani disposti ainvestireerilancia- 
re, ben vengano quelli stranieri. 
L'importante è che sia così. Que¬ 
sta setti man a i n con trerò ammi n i- 
stratori locali, sindacati, l'azienda 
stessa». 

La parol a si ndacati, m i fare veti i - 
re in mente la flessibilità. Lei da 
chepartesta nell'ultima polemi¬ 
ca chedivide Cofferati eD'Anto- 
ni.Apartiredalpattodi Milano? 
«Sulla parola flessibilità, bisogna 
intendersi. Il mio pensiero è che 
per quel che riguarda il mercato 
del lavoro, bisognautilizzaretutte 
le forme di flessibilità concesse. 
Non escluso chesi possano trova- 
respazi ulteriori, ma quello su cui 
starei molto attento è 
l'allestimento di di¬ 
versi mercati del lavo¬ 
ro. Ritengo legittimo 
che ci siano incentivi 
all'uso di strumenti 
nazionali di flessibili¬ 
tà in particolari aree 
del Paese. Non so seè 
utile farlo a Milano. 
Strumenti che stanno 
creando nuovi posti 
di lavoro». 
Loconstataristat,lo 
diceD'Alema... 

«Si, D'Alema ha volu¬ 
to contrapporre, ancheun po'iro- 
nicamente, il milione promesso 
col milioneauspicato. L'Istatci dà 
le cifre e quindi, fatti contro pro¬ 
messe. Qra, però c'è chi mette in 
discussionel'lstat, anchenel cen¬ 
trosinistra». 

Si riferiscea Di Pietro? 
«Nellereazioni dellamaggioranza 
alleparoledel premier c'èil germe 
del nostro problema di fondo. Il 
fatto di voler perdere. A Di Pietro 
vorrei far notare eh e qui non sia¬ 
mo in un campionato a sedici 
squadre, siamo in un poker: seper- 
diamo noi vince Berlusconi. Pri¬ 
madi buttare al l'ari a I a possi bi I i tà 
di vincere, iod penserei...». 



Il 


11 patto 
di Albertini? 
Stiamo attenti 
che non si creino 
mercati del lavoro 
paralleli 


n 


II 

Di Pietro 
critica D'Alema 
Vorrei capisse 
che è un poker 
Se perdiamo noi 
vince Berlusconi 
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Il Tfr ix» essere convertito in azioni pe„*ni,notìegtonaiai 

Un passo avanti verso il rafforzamento della pre/idenza integrativa hanno quelle più alte 


AUTOSTRADE & ENEL 

Paura di Miiiennium bug 
In fretta le privatizzazioni 


ROMA Rivoluzione in vista per 
la vecchia 'liquidazione'. Sulla 
Gazzetta Ufficiale è stata pub- 
bl icata Ia Iegge che permette Ia 
trasformazione del Tfr (tratta¬ 
mento di finerapporto) in titoli 
da dirottare verso i fondi pen¬ 
sione: è quanto prevedeva la 
legge delega approvata dal Par¬ 
lamento lo scorso maggio. D'o¬ 
ra in poi sarà possibile versare 
quote di Tfr ai Fondi pensione 
ossia trasformare tali quote in 
stru men ti f i n an zi ari attri bu i ti ai 
Fondi. 

La riforma prevede la trasfor¬ 
mazione in Tfr in titoli emessi 
sia da emittente quotato, sia 
quotando sia da qualificato 
operatorefinanziario. Perleim- 
presechenon superano! 50di¬ 
pendenti èprevisto un accanto¬ 
namento in sospensione d'im¬ 
posta la cui percentuale di ele¬ 
vazione viene stabilita entro il 
31 marzo di ogni anno dalle Fi- 
nanzedi concerto eoi Tesoro. 

Continua, intanto, da parte 
delladestra lapolemica sullari- 
forma delle pensioni nel loro 
complesso, chesi accompagna 
in parallelo a quella nella mag¬ 
gi oranza e tra i I governo e i si n- 
dacati. 

Questo del I epen si on i sarebbe 
un passoinevitabiledacompie¬ 


re per r Eu ro e per ri spettare l'o- 
biettivodel pareggio tra deficit/ 
pii nel 2003. lo hanno sottoli¬ 
neatogli economisti Mario Bal- 
dassarri eGiuliano Cazzala, in¬ 
tervenuti ad un convegno del 
partito radicale sulle rifonrie. 
Pronta la replica del Ministero 
del Tesoro: il consigliere Salva¬ 
tore Zecchini ha ribadito che 
una riforma è «inevitabile» ma 
che la si dovrà fare «nel la piena 
convergenza delle forze politi¬ 
che». 

A giudizio di Baldassarri, gli 
11.500 miliardi di tagli previsti 
nella Finanziaria 2000 rappre¬ 
sentano «una minioperazione 
assol utamentei rri I evanteai fi n i 
del rìlandoedeH'occupazionee 
rilevante solo ai fini contabili» 
mentre questa dovrebbe essere 
i n vece «I a pri ma fi n an zi ari a do¬ 
po l'Euro e non l'ultima sul 
fronte del l'emergenza». Baldas¬ 
sarri nutre solo una «piccola» 
ma «poco fondata» speranza e 
cioèche«il ciclo economico eu¬ 
ropeo ci trascini risolvendoci i 
problemi interni». Anche Giu¬ 
liano Cazzolasi mostra scettico 
sulla possibilità di conseguire 
quel le riduzioni di spesa: senza 
lepensioni, si chiede, «comefa- 
ranno a trovare 11.500mi li ar¬ 
di?». 



IL TFR NEL FONDO PENSIONE 

0 L’OBIETTIVO 

Potenziare la previdenza integrativa 
utilizzando in futuro gli accantonamenti 
del Tfr da trasformare in titoli e dirottare 
verso i fondi pensione con il consenso 
però dei lavoratori interessati. 

LE AGEVOLAZIONI FISCALI 
Sia alle imprese che ai lavoratori sono 
garantiti benefici fiscali. Le imprese fino 
a 50 dipendenti che versano in contanti 
il Tfr al fondo pensione, godranno 
dell’elevazione dell’accantonamento 
deducibile dal proprio reddito. 

0 QUALE LIQUIDAZIONE 
È UTILIZZABILE 
L’importo di Tfr da accantonare 
nel 1999 e nei tre anni successivi 
e non quello già accantonato 
negli anni precedenti. 

0 QUANTI SONO I FONDI 
PENSIONE 

Oltre 1.500 quelli già esistenti 
frutto di contrattazioni 
aziendali o di categoria. 

Circa 500 sono autogestiti, 
gli altri sono fondi legati 
alle polizze vita e riguardano 
complessivamente circa 
2 milioni di lavoratori. 

0 IL VALORE ATTUALE 
Ammonta a circa 
45 mila miliardi calcolando 
tutti gli importi versati 

p&G infograph _Interessi compresi._ 


Notai, giornalisti, lavoratoridelsettorevoloedirigen- 
ti di azienda sono! pensionati mediamente più ricchi, 
ai quali va l'assegno annuo più elevato (in media so¬ 
pra i 60 milioni di lire) anche perché versano! contri¬ 
buti più elevati; al fondo alla classifica ci sono invece 
artigiani, commercianti, veterinari ecoltivatori diret¬ 
ti che incassano annualmenteal di sotto dei 10 milio- 
nidi lire. 

Èquantoemergedall'esplorazionedel «pianeta pen¬ 
sioni» pubblicato oggi dal Sole24orein baseai dati 
elaborati dal nucleo di valutazione della spesa previ- 
denzialedel M inistero del lavoro. Secondo la classifi¬ 
ca ai notai spetta il primato degli assegni (in media 
81,5 milioni annui), mentreai dirigenti di azienda 
quellodei contributi (52 milioni l'anno). Peri giornali¬ 
sti l'assegno medioannuoèinvecedi77 milionicirca, 
seguito dagli iscritti al fondo di previdenza del volo 
cheincassano68,2 milioni di lire l'anno. Magro botti¬ 
no invece per i farmacisti che portano a casa una pen¬ 
sione media annua di 9,8 milioni di lire; gli artigiani 
(8,6 milioni); i commercianti (7,6); i veterinari (5,7) e 
i coltivatori diretti (2,5). Ai dirigenti di azienda spetta 
il primato del pagamentodei contributi annui (52 mi¬ 
lioni l'anno); seguiti da notai (48,3) egiornalisti 
(39,4). Lepensioni mediedei dipendenti privati sono 
cresciutedal'96dicircal milione l'anno, mentre 
quelledeipubblicisiattestanosui30milioni(-i-l,8% 
inmediadal'96). 

«I dirigenti sonotutt'altrocheprivilegiati. Lepensioni 
deimanagersonostatequellepiùpenalizzatedall'en- 
trata in vigore del sistema di calcolo contributivo». 
Così il presidente della Cida (dirigenti d'azienda), 
GianPaoloCarrozza, perii quale«nonostantetuttosi 
può ancora parlaredi aggiustamenti nel mondo previ¬ 
denziale, a patto di regole certe per almeno! prossimi 
vent'anni». 


Enel sul mercato entro fine ottobre. Società Autostra¬ 
de dopo4 settimane. Sono questi i tempi tecnici che il 
Tesoro vuole rispetta re perevitarecomplicazionido- 
vuteal cambio del millennio (Millenium bug). Èquan- 
to si apprende da fonti finanziarieche segnalano co¬ 
rnei mercati abbiano raggiunto un tacito accordo per 
evitare il prolungarsidi operazioni di collocamento 
nelleultimesettimanedell'anno.llcollocamentodel- 
l'Enel dovrebbe quindi avvenire nella setti manatra il 
25 ottobree il primo novembre, quello della Società 
Autostradeafinenovembre.il nulla osta della Consob 
allapubblicazionedel prospetto informativo dell'Enel 
devequindi arrivare nella prima settimana di ottobre, 
inmododi far partire il road show per l'il ottobre. Sul 
mercato dovrebbe finire una quota compresa tra il 15 
eli 18%dellaSpa elettrica, perunintroitoperlecasse 
delloStato-azionistadell'EnelèiITesoro-di 15 mila 
miliardi. Atanto ammonta infatti, la cifra indicata dal 
Dpef perleprivatizzazioni nel 1999. La vendita 
dell'86%dellaSocietàAutostradedovrebbecompor- 
tareun introito per Tiri di 17.500-18.000 miliardi (ai 
valori di borsa odierni). L'operazioneprevedel'asse- 
gnazionedi una quota del 30%a un nucleo stabile, 
con un premio di maggioranza, euna Offerta pubblica 
di vendita perii restante56%. L'incassofiniràdiretta- 
menteairirichesolo l'anno prossimo, redigendoli 
suo bilancio eassegnando un dividendo straordina¬ 
rio, potrà remunerareilsuoazionista, ilTesoro. Perla 
privatizzazionedel Mediocredito centrale, molto di¬ 
pende dalle modalità che sceglierà ilTesoro per ven¬ 
dere la sua partecipazione. Fonti finanziarie ritengo¬ 
no che il mercato non sia in grado di «digerire» un'al¬ 
tra Opventro l'anno, mentrese la vendita avvenisse 
per trattativa di retta - c'è un forte 1 nteresse del mon¬ 
do delle Popolari-anche questa operazione potrebbe 
concludersi entrol'anno. 
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♦ «C/ parli dell'inchiesta 
sul lino...» E la spagnola 
rovesdò il bicchiere 


^Sembra scontato il voto positivo 
sulla commissioneil 15 settembre 
Domani tocca a Monti 


Esami Ue^ mezza bocciatura 
per Loyoia de Balado 


PseePpenon si accordano, giudizio sospeso 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Se i parlamentari 
europei promettono di essereun 
osso duro per la Commissione 
Prodi, i commissari designati 
sembrano intenzionati arendere 
lapariglia. Dellatenzonesi èavu- 
to ieri un primo assaggio con l'i¬ 
nizio delle audizioni della squa¬ 
dra del nostro ex presidente del 
Consiglio. Asedersi perprimasul 
ban co degl i «i mputati » è stata I a 
spagnolaLoyoladePalacio.Anni 
49, pi gl i 0 deci so, bi ografi a poi i ti- 
ca già consistente: senatrice del 
partito popolare dall'86 all'89, 
membro della direzione dello 
stesso partito, ministro di pescae 
agricoltura, daanni protagonista 
sullascenapoliti ca spagnola. Ca¬ 
pei li corti castani, giacca blu su 
vestito rosa, doppi 0 gi ro di col I ier 


d'oro, la signora ha risposto per 
treorealledomandedegli eletti 
in un auladel parlamentodi Bru¬ 
xelles. Haespostoi suoi program¬ 
mi in temadi trasporti, energiae 
rapporti con il Parlamento, che 
saranno i suoi settori di compe 
tenza. Ma ha dovuto replicare 
anchealledomandecheleveni- 
vano rivolte a proposito di certi 
aiuti comunitari alla produzione 
del lino finiti in tascheindebite. 
Èstatolìchehaavutoilsuounico 
momento di nervosismo: bada¬ 
to una botta al tavolo e ha rove 
sciato il bicchiere d'acqua che 
aveva davanti. I sospetti eviden¬ 
temente le bruciano. Tanto più 
che, come ha ricordato più e più 
volte, sul lafaccenda ha i ndagato 
una commissione parlamentare 
spagnola e lei ne è uscita pulita 
pul ita (ma senza l'accordo dei so¬ 
cialisti spagnoli all'opposizio¬ 


ne). E quando leèstato fatto no¬ 
tare eh e per I a stessa faccen da u n 
membro del suo gabinetto si era 
dimesso, lei bari sposto cheil po¬ 
veretto «non haretto lepressioni 
dellastampa». Ri sposta chei par¬ 
lamentari socialisti hannotrova- 
to «superficiale»edeboluccia. E 
che è stata all'origine del primo 
screzio con il Ppequando, allafi- 
ne della seduta, si è trattato di 
esprimere in una lettera (da in¬ 
vi are al presi dente del parlameto 
e a quello della commissione) il 
giudizio finale sulla candidata. 

I n deci si tra espri mere una «ri ser¬ 
va» 0 «una seria riserva» i parla¬ 
mentari hannorinviatoadoggi il 
giudizio. La candidata, da parte 
sua, haassicurato che«in caso di 
frodi accertate sarei pronta a di¬ 
mettermi». 

Il climain cui si svolgonoque 
sti esami non sembrava ieri di 


LA SQUADRA DI PRODI 


Austria 

Franz Fishier (Ppe) 

Agricoltura 

Belgio 

Philippe Busquin (Pse) 

Ricerca 

Danimarca 

Poul Nielson (Pse) Sviluppo e aiuti umanitari 

Finiandia 

Erkki Liikanen (Pse) 

Industria e società 

Francia 

Pascal Lamy (Pse) 

Commercio 


Michel Barnier (Ppe) 

Politiche regionali 

Germania 

Michaele Schreyer (Verde) 

Bilancio 


Gunther Verheugen (Pse) 

Allargamento 

Grecia 

Anna Diamantopulov (Pse) 

Lavoro e aff. sociali 

irianda 

David Byerne (Fianna Fall) 

Consumatori 

italia 

Mario Monti (Indipendente) 

Concorrenza 

Lussemburgo 

Viaviane Reding (Ppe) 

Educazione e cultura 

Olanda 

Frits Bolkestein (Liberale) 

Mercato interno 

Portogallo 

Antonio Vitorino (Pse) 

Giustizia 

Regno Unito 

Neil Kinnock (Pse) 

Riforme 


Chris Patten (Ppe) 

Relazioni esterne 

Spagna 

Loyoia de Palacio (Ppe) 

Trasporti, energia e 


relazioni con il parlamento europeo 


Pedro Solbes (Pse) 

Affari monetari 

Svezia 

Margot Wallstrom (Pse) 

Ambiente 
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caccia al le streghe. Gli inviti alla 
serenità di giudizio sono venuti 
da più parti. Da partedella presi¬ 
dente del Parlamento, Nicole 
Fontaine, che ha promesso di 
non far sconti ma di usare, nel 
giudizio, parametri che siano 
unicamente di competenza e di 
moralità. EanchePasqualinaNa- 
poletano, peri socialisti, si èdetta 
contrariaadogni «forzaturastru¬ 
mentale». A rompere questa spe¬ 
cie di «gentlemen agreement» 
potrebbero essere i conservatori 
inglesi -esplicitamenteinten zio¬ 
nati a bocciare per principio i 


quattro commissari riconferma¬ 
ti - e settori dei democristiani te 
deschi, irritati per il fatto chea 
Bruxelles siederanno un social- 
democratico e una verde, e nes¬ 
suno dei loro. Nel corso del pri¬ 
mo interrogatorio, tuttavia,JI to- 
noèrimastosemprecivile. Èuna 
formula «all'americana» che il 
parlamento ha voluto adottare: 
introduzione del candidato di 
dodici minuti epoi domande di 
un minuto seguiteda rispostedi 
treminoti. 11 tutto pertreoredi fi¬ 
la, in gran parteassorbitedapro¬ 
blemi di competenza del candi¬ 


dato. Nel caso della Loyoia si è 
parlato molto di trasporti (inten¬ 
de privil^iare quelli ferroviari e 
marittimi, meno inquinanti, e 
perquelli aerei avviareun coordi¬ 
namento europeo: «15 paesi, un 
solo cielo»), di energia, di riforme 
istituzionali. Alla fine uno dei 
più convinti dellasuabuonapro- 
va era il forzitalista Guido Vice 
conte, il cui giudizio sulla com¬ 
missaria di Prodi è stato «estre 
mamente positivo». Non altret¬ 
tanto quel lo dei social isti Swobo- 
daeNapoletano, «insoddisfatti» 
dellerispostefornitequanto alla 
respon sabi I i tà poi i ti ca del I a can - 
didata nel corso dello scandalo 
dellino. 

GIi esami si concluderann 0 i17 
settembrecon l'audizionedi Neil 
Kinnock. Domani toccherà a 
Mario Monti, chenon dovrebbe 
trovare ostacoli tranne quel di¬ 
ktat dei conservatori inglesi su 
coloro che erano già stati mem¬ 
bri della Commissione Santer. 
Gli osservatori sono unanimi: 
Romano Prodi dovrebbe veder 
confermatelesuesceltein occa¬ 
si on edel voto i n seduta pi en ari a, 
il 15 settembre prossimo. La sua 
squadra conta dieci commissari 
provenienti dai ranghi del lasini¬ 
stra, settedel centrodestra, un li- 
beraleeunaVerde. I conservatori 
obiettano cheil parlamento elet¬ 
to il IBgiugnoèinveceamaggio- 
ranzadi destra. Madimenticano 
chei governi europei sono quasi 
tutti di sinistra, e sono i governi a 
desi gn arei commi ssari. 



Romano Prodi 


DILI Ci si era cullati sino a sera 
nell'illusione di uno scenario 
elettoraleprivodelletanto temu¬ 
te violenzeaTimor est, dovesi è 
svolto ieri il referendumorganiz- 
zato dall'Onu. Ma a seggi ormai 
chiusi, si èappresodi un gravissi¬ 
mo episodio chehaavuto pervit- 
tima proprio un dipendentedel- 
leNazioni unite,untimorese, uc¬ 
ci soacoltellateneldistrettodi Er- 
mera. E non èstato l'unico fatto 
di sangue. Altri due funzionari 
dell'Gnu sono stati feriti a colpi 
d'arma da fuoco. Contro coloro 
cheil referendum avevano pro¬ 
mosso ed organizzato dunquesi 
è scatenata la rabbia degli estre 
misti, nel giorno in cui la stra- 
grandemaggioran za degli eletto¬ 
ri si ècomunquerecataalleurne, 
incurantedelleminacceedei pe 
ri col i. 01 tre i 195% degl i est-ti mo- 
resi ha partecipato al referendum 
cheera stato indetto per scegliere 
tra l'indipendenza dall'Indone 
siaeunalarga autonomia. Edata 
l'altissima affluenza si presume 
che gli indipendentisti abbiano 
prevalso. Leviolenzeeleminac- 
cedapartedellemiliziean ti-indi¬ 
pendentiste nelle settimane 
scorse avevano infatti proprio lo 
scopo di scoraggiarelapartecipo¬ 
zione popolare ad una gara de 
mocraticanellaqualei filo-indo¬ 
nesiani sapevano di partire net¬ 
tamente sfavoriti. Ma per cono¬ 
scere il risultato ufficiale biso¬ 
gnerà attendere alcuni giorni. Il 
conteggio viene effettuato in 
un'unicasedeaDili,doveleurne 
provenienti dai vari distretti ven¬ 
gono aperte ed il contenuto mi¬ 
schiato in maniera che diventi 
i mpossi bi I eri sai i reai l'andamen¬ 
to del voto nei singoli seggi. Un 
metodo inusuale, voluto dall'O¬ 
nu per minimizzare il rischio di 
rappresaglie da parte dei gruppi 
armati sui civili. 

Salvo cl amorose sorpresedun- 
quefniscedopo quasi 25 anni il 
dominio di Jakarta sulla metà 



Timor, voto per l'indipendenza 

Affluenza altisgma. Ucciso funzionario Onu 


orientale dell'isola di Timor, 
un'ex-coloniaportogheseinvasa 
dagli indonesiani nel 1975, 
quando Lisbona rinunciò al suo 
impero d'oltremare. Perenni la 
popolazionelocalesotto laguida 
del Fretilin halottato contro l'oc¬ 
cupazione straniera. La repres- 
sioneèstata particolarmente fe 
roce: ne è rimasto vittima un 
quarto dellapopolazionecheTi- 
morest aveva nel 1975, duecen¬ 
tomila persone su ottocentomi- 
la. Solo con la caduta di Suharto, 


un annoemezzofa, si èapertala 
strada ad unasoluzionedel con¬ 
flitto perviademocratica. 

La partecipazione al rito elet- 
toraleèstata straordi nanamente 
intensa. I votanti hanno spesso 
camminato chilometri per rag¬ 
gi ungerei I seggio pi ù vici no, eso- 
no poi pazientemente ri masti in 
coda ore ed ore in attesa del loro 
turno. Alla vigilia il premio No¬ 
bel perlapaceevescovodel capo¬ 
luogo Dili, monsignorCarlosBe 
lo, avevachiestoai suoi conterra¬ 


nei di «essere coraggiosi e di an¬ 
dare a votare». Ieri ha rivolto un 
appel 1 0 a tutti perch é «accetti n o 
il verdettodelleurne». Sul futuro 
di Timor Est grava comunque 
un'incognita al di làdell'esitodel 
referendum. Stando alle intese, 
sevinceranno gli indipendenti¬ 
sti, Jakarta dovrà sottoporre al 
Pari amen to u n a I eggech ean n u I - 
li l'annessione ddi'ex colonia 
portoghese. E nell'attuale incer¬ 
to clima politico indonesiano il 
votonon èdel tuttoscontato. 


Il premio 
Nobel 
perla Pace 
JoseRamos 
Morta 
mentre vota 
nel seggio 
di Sydney 
In alto la fila 
di cittadini 
timoresi 
in attesa 
di votare 
R.Rycroft/Ap 



MEDIO ORIENTE 

Attentato palestinese 
Uccisa coppia 
di ebrei ortodossi 

■ Una coppia di coniugi ebrei ortodos¬ 
si è stata assassinata al confine tra 
Israele e Cisgiordanla, presumibil¬ 
mente in un attentato terroristico 
palestinese, I cadaveri sono stati 
trovati nei pressi di Megiddo e solo 
dopo molte ore, nella tarda serata di 
ieri, «Stiamo privilegiando la pista 
del nazionalismo che riteniamo ab¬ 
bia giocato un ruolo», ha spiegato il 
comandante della polizia locale Akin 
Ron, a capo delle Indagini, I coniugi, 
entrambi studenti al Technion di 
Malfa, stavano compiendo una gita 
nella zona. La notizia dell'attentato, 
per II quale il premier israeliano 
Ehud Barak ha subito espresso 
«profonda costernazione», rischia di 
gettare un'ombra sulla trattativa tra 
lo Stato ebraico e i palestinesi, che 
nelle ultime ore hanno registrato no¬ 
tevoli progressi. La scomparsa dei 
due - 26 anni lui e 25 lei - era stata 
denunciata dalle famiglie dopo che 
ieri sera non erano rientrati a casa. 
L'auto della coppia è stata trovata a 
pochi chilometri dai loro cadaveri, 
vicino alla foresta di Tel Megiddo, 
una riserva naturale molto conosciu¬ 
ta tra Israele e il nord della Cisgior¬ 
danla, Tel Megiddo è menzionato nel 
Libro della Rivelazione del Vecchio 
Testamento come il luogo da cui 
partirà la guerra totale che annun- 
cerà la fine del mondo. 

Intanto oggi Yasser Arafat è atte¬ 
so al Cairo per colloqui con il presi¬ 
dente Hosni M ubarak e giovedì arri¬ 
va il segretario di stato americano 
Madeleine AIbright, I colloqui di Ara¬ 
fat con Mubarak, ha detto il ministro 
degli esteri egiziano Amr Mussa, ver¬ 
teranno sugli ultimi risultati dei ne¬ 
goziati israelo-palestinesi sulle mo¬ 
dalità di applicazione degli accordi 
di Wye, 


GABRIEL BERTI NETTO 

Il coraggio di lottare contro l'op¬ 
pressione. Il coraggio di votare 
nonostanteleminaccedegli an- 
ti-indipendentisti. Ed ora chela 
vittoria sembra vicina, il corag- 
giodi perdonare. I giudizi egli au¬ 
spici cheJoséRamosFlortaespri- 
menelgiornoincuiTimorestvo- 
ta e( I u i n eècerto ben eh éi ri su I ta¬ 
ti ancora non si conoscano) sce 
glie l'indipendenza, ruotano at¬ 
torno ad un valore e ad un con¬ 
cetto: il coraggio. Quello stesso 
coraggio chea lui, RamosFlorta, 
èval so trean n i fa i I conferì mento 
del premio Nobel per la pace in 
coabitazioine con il vescovo di 
Dili monsignor Carlos Ximenes 
Belo. Un riconoscimento per 
l'impegno profuso in lunghi an¬ 
ni di esilio nel difendereleragio- 
ni dei connazionali in lotta con¬ 
tro gli invasori indonesiani, enei 


L'INTERVISTA 


Il Nobel Hata: «Ora sapremo anche perdonare» 


cercaresoluzionial conflitto. Ab¬ 
bi amo raggi u n to tei efo n i camen - 
te Ramos Florta a Sydney, dove 
lui ed alcune centinaia di est-ti- 
moresi rifugiati in Australia han¬ 
no potuto pronunciarsi nel refe 
rendumsull'indipendenzain un 
seggio appositamente allestito 
porgli esuli. 

Chevalutazionesi sentedi espri¬ 
mere a caldo sullo svolgimento 
del referendum a Timor est, si¬ 
gnor Morta? L’affluenza è stata 
molto alta e non c'èstata quella 
nuova e più estesa esplosione di 
violenzaedisordini diesi temeva 
aliavi gilia. 

«Ebbene, tutto ciò dimostra l'e 
n ormecoraggi o del I a n ostra gen¬ 
te, che nonostante la campagna 


di terrore scatenata 
per intimorire i vo¬ 
tanti, si è recata 
ugual mente in mas¬ 
sa alle urne. Dimo¬ 
stra anch eco mel'in- 
teresse internazio¬ 
nale e la pressione 
politica esercitata 
dagli Stati Uniti, dal¬ 
l'Unione europea, 
dall'Australia, dal 
Giappone, ha dato i 
suoi frutti. Una parte 
del merito va anche 
al presidentedell'ln- 
donesia, Flabibie, che io voglio 
elogiare per avere promosso il 
cambiamento di linea politica 
che ha reso possibile il referen¬ 


dum». 

Il potere indonesia¬ 
no ha tuttavia man¬ 
tenuto un atteggia¬ 
mento ambiguo né 
confronti del refe¬ 
rendum. Non tutti i 
settori dél’establi- 
shment hanno inco¬ 
raggiato pienamen- 
telescéteeffettuate 
da Habibie. Comelo 
spiega? 

«Ovviamente c'era 
da aspettarsi ostilità 
ed opposizione da 
partedi settori oltranzisti. In par- 
ticolarequegli elementi cheave 
vano forti interessi economici a 
Timor est, echenon avevano al¬ 


cune intenzione di rinunciarvi. 
Sino al punto di sfidarelemassi- 
me autorità del loro stesso pae 
se». 

Ritiene che questa sfida conti¬ 
nuerà ad essere portata avanti, 
qualunquesial'esitodé referen¬ 
dum? 

«No, non lo credo. Il risultato sa¬ 
rà favorevole all'indipendenza e 
l'esercito indonesiano gradual- 
mentesi ritireràdaTimorest». 

Supponendo che gli indipenden- 
tidi vincano, quali saranno i pri¬ 
mi epiù importanti compiti cui i 
nuovi governanti dovranno de¬ 
dicarsi? 

«L'emergenza alimentare ed i 
problemi della sicurezza pubbli¬ 
ca innanzitutto. E poi ci sarà da 


affrontarelequestioni di caratte 
re umanitario, far prevalere lo 
spirito di paceedi riconciliazio- 
nedopotanti anni di guerra». 

Comeagirené confronti di colo¬ 
ro che a partire dal 1975 si sono 
macchiati di atrocità eviolazioni 
da diritti umani? 

«A questo riguardo ho la perso- 
naleconvinzioneche, se voglia¬ 
mo costruire la pace, dobbiamo 
ancheavereil coraggio di perdo¬ 
nare». 

Esecondoléi timoresi sonopron- 
ti al perdono? 

«lo penso di à. Penso cheil mio 
popolo non sia soltanto corag¬ 
gi oso e capace n el I a I otta, ma an - 
chenel perdono». 

Né futuro politi co dé nuovo Sta- 


II 

Ne sono certo 
L'esercito 
indonesiano 
con 

gradualità 
si ritirerà 

-ff- 


toindipendentec’èun ruolospe¬ 
cifico per RamosHorta? 

«No, assolutamente no. Non ho 
alcun programma politi co perso¬ 
nale. Intendo ritirarmi econdur- 
reun'esi sten za strettamente pri¬ 
vata». 

Ma tornerà a vivere a Timor est 
quando l'i ndi pendenza sarà pro¬ 
clamata? 

«Q uesto sì, certamente». 

Timor est ed Indonesasonostati 
acerrimi avversari. Che rapporti 
potrannoaverein futuro? 

«Spero eh e saremo in grado di ri¬ 
costruire reazioni amichevoli 
con la nuova Indonesia. L'Indo¬ 
nesia è un paeseorgoglioso, abi¬ 
tato da gente meravigliosa. Noi 
non abbiamo mai combattuto 
contro il popolo indonesiano, 
ma contro i militari che si sono 
resi responsabili di gravi crimini 
contro lagentedi Timorest. Non 
abbiamo mai avuto nullacontro 
i cittadini indonesiani». 
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LE Cronache 


l'Unità 


^«Bisogna istituire un bigi ietto 
per entrare nàie ar^ di maggior 
pregio ambientaie, non cfèscéta» 


^Sarébei'unica soiuzione contro 
a degrado, «ia finanza pubbiica 
non consentei gusti inten/enti» 


«Un ticket anche a Poitofino» 


Liguria, l'assessore regionale propone i parchi a pagamento 



GENOVA Non solo città d'arte, ma anche natura a paga¬ 
mento. Fino adessosi è parlato di Venezia 0 Firenze, si è 
detto chei turisti dovrebbero pagareuna tassa per l'uso 
dellecittà. Ma di finanzefresche hanno anche bisogno! 
parchi, così dalla Liguria èarrivata la proposta. «L'in- 
troduzionedi un ticket a pagamento per l'accesso ai 
parchi naturali-oquanto meno alle loro parti di mag¬ 
gior pregio ambientale-èuna prospettiva alla quale, 
primaopoi, ci si dovrà adeguareanchein Liguria». Lo 
sostiene l'assessore regionaleai parchi Egidio Banti, 
intervenendoal dibattito in corsoda alcuni giorni a li¬ 
vello nazionale sull'Italia a pagamentoe, cioè, sull'in- 
troduzionedi ticket, in varieforme, sia per lecittàd'ar¬ 
te, comeVenezia o Firenze, sia per alcune realtà di ca¬ 
rattereambientale. 

«È inutile nascondersi dietroun dito-sostiene Banti-; 
l'attualestrutturadellafinanzapubblica,nazionale,re- 
gionaleolocale, non consentenéconsentirà nei prossi¬ 


mi anni stanziamenti adeguati per il sistema dei parchi. 
Sita qualcosa, ma èsempretroppo poco, vistele rigidi¬ 
tà di bilancio». Bisognafaredi più e nell'attesa di inter¬ 
venti pubblici il degradoavanza, lebellezzenaturali non 
vengono rispettatee il visitatore, magari, quandotrova 
leareepococuratesiabbandonaacomportamentinon 
civili. A pagare peri servizi eia pulizia, dunque, dovrà 
essereproprioiui,ilvisitatore,potrebbecontribuirepa- 
gando il ticket oppure partecipandoad una sorta di lot¬ 
teria della natura il cui ricavato verrà speso per gestire, 
megliodiquantononsifaccia,iparchi.«Quindi-ag- 
giungerassessore-noncisonoalternative;osiistitui- 
sceuna" lotteria per la natura" osi istituisceun ticket. 
D'altra parte ormai si paga il biglietto senza fiatareper 
entrarenellechiesestoriche, già ci sono ticketal parco 
toscano dell'Uccellina, alla Maddalena, in Spagna alle 
Baleari, ecosì via. lo lo avevo proposto mesifa per il par- 
codi Portofino». 


L'INTERVISTA 


Calzolaio: «Non èuna regola 
ma può essere una risorsa» 


RINALDACAFLATl 

ROMA Un ticket sulla natura? 
Detta così, l'idealasciacon un po' 
d'imbar a zzo. Forse perché, banal¬ 
mente, parlaredi natura richiama 
l'ideadella libertà, di ciòchehaun 
vai 0 re en orme, e p ro pri 0 per q u e- 
sto non può avere un prezzo. 
Quello cheècerto, però, èchegià 
in molte parti del mondo le cose 
funzionanocosì. 

Epoi,infondo,èproprioabissa- 
leciòchedistingueunosplendido 
I uogo n atu ral e da u n a menavi gl i o- 
sa piazza medievale? No, forse 
non quanto potrebbe apparire a 
prima vista.Vediamo, allora, cosa 
nepensa Valerio Calzolaio, sotto- 


s^retario al Ministero dell'am¬ 
biente 

Sottosegretario Calzolaio, l'al- 
ternativapropostain Liguriaèti- 
cket 0 lotteria...Cosa senepuòdi- 
re? 

«In Italia negli anni ‘90, anzi più 
esattamentetra il 1993 eil 1999, si 
èpassati dallatuteladi un territo¬ 
rio ristrettissimo, poco più dell'u- 
nopercento,aquelladi unaconsi- 
derevolefettadel territorio, quasi 
il 10%. Un risultatochecoincide- 
va con l'obiettivo chesi erano po¬ 
ste negli anni precedenti leforze 
ambientaliste e che è stato rag¬ 
giunto attraverso politiche ade- 
guatealivellosianazionalechere- 
gionale». 

Sì, ma per fare quei parchi e per 


potervi accedere non si è messo 
nessun biglietto... 

«Infatti. Laconcezionesullaquale 
ci si è mossi è stata molto diversa 
da quella ottocentesca, che vede¬ 
va il parco comeun luogo chiuso 
nelle sue recinzioni, museificato. 
Se la scelta fosse stata di questo ti¬ 
po, e, ripeto, non lo èstata, il bi¬ 
gi ietto d'ingresso si sarebbegi usti- 
ficato. Ma la scelta fatta è stata 
un'altra: difficile, dunque conce¬ 
pì requestonostro tipodi parchi a 
ingresso controllato. Quindi il ti¬ 
cket come politica generale non 
mi convince». 

Però? 

«Però ègi usto verif i careq uel 1 0 eh e 
può accadere in alcune singole 
esperienze: C03 comesi può pen- 


sarea un'idea del genereperlecit- 
tà d'arte, si può pen sali a an eh eper 
leareeinternedi alcuni parchi ma¬ 
rini eterrest ri, in mododagaranti- 
re a questi luoghi un contributo 
peri servizi eperleattività». 

Far pagare la natura, insomma, 
nonèsbagliato.... 

«No, non penso a un ticket; penso 
piuttosto a una "tassa di scopo", 
con lafinalitàdi contribuireare¬ 
golamentare gli accessi evitando 
lacon gesti oneedi contri buirealla 
formazione delle risorse per l'uti¬ 
lizzo di un servizio. Vede, la verità 
èchenon bisogna pen sare ai par¬ 
chi come a qualcosa di separato 
dal restodelterritorionazionale.È 
propriolì il rischiodi ritornarealla 
visioneottocentesca....» 


Quindi le tasse di scopo, come 
esperimento, esattamente dove 
servono, possono essere una buo- 
naidea? 

«Sì. Proprio perché nel parco si 
sperimenta, in tempi ristretti e 
con una concentrazione di risor¬ 
se, una gestione che deve essere 
estesa all'intero territorio nazio¬ 
nale. L'agricoltura, l'uso dei centri 
stori ci, I e atti vi tà prod utti ve.. .tut¬ 
to questo deve avere con l'am¬ 
bi enteun giusto rapporto, chede- 
ve essere esteso ovunque, non la¬ 
sciato solo ai luoghi protetti. 
Quindi non opererei diiinzioni 
nel fare queste esperienze. Mi 
sembra giusto restare al concreto, 
e alla valutazione di funzionalità 
nellediversesituazioni». 



LACODA 


TRAFFICO NAPOLI Una coda di autoveicoli 

I #Ji /IA Ixm lungapiùdiquarantachilometrisi 

UndTIldQI 4 UKni èformatasullaAB, corsia nord, da 

Olila A'J SalernofinoaContursi.lmezzi 

SJIId Aj hanno viaggiatoad una velocità di 

ijirinn Calomn 25-30 chilometri all'ora. La situa- 

VlCinO ^IcmO zioneèpiùcriticasièverificataal 

casello di Salerno in direzione Na¬ 
poli: per un'area di duechilometri la circolazioneè rimasta quasi ferma. 
L'intera zona era sorvegliata da numerose pattuglie della Polstrada di Sa¬ 
lerno, EbolieSalaConsilina mentre alcune postazioni di volontari hanno 
assicurano agli automobilisti bloccati nel traffico assistenza, informazio¬ 
ni e bottigliette di acqua da bere. Anchesullestrade della Costiera Cilenta- 
na edi quella Amalfitana il traffico ieri èstato pesante. In tutta la provincia 
di Salerno, peraltro, lecondizioni meteorologichesono in seguito miglio¬ 
rate. M a numerosi campeggi di M arina di Camerata (Salerno), nelCilento 
meridionale sono rimasti allagati. La zona tra Palinuro, Camerata e Scario 
nelgolfo di Policastro èstata flagellata da una pioggia torrenziale. Meno 
pesante la situazione sulla Salerno-Avellino, dove, tuttavia, allo svincolo 
di Mercato San Severino si è proceduto a velocità ridotta. Difficoltà anche 
sulla statale Sorrentina. Un masso chesi èstaccato dalla parete rocciosa 
ècaduto sulla strada statale 145 finendo sul muretto di cinta dal latoop- 
posto della carreggiata. La caduta, conseguenza delleforti piogge, èawe- 
nuta a punta Scutari, al chilometro 22,2 all'ingresso del comunedi Meta 
di Sorrento e ha provocato il rallentamento del traffico. Sul luogo si sono 
recati vigili del fuoco e agenti di polizia che hanno valutato l'ipotesi di di¬ 
sporre la chiusura al traffico dopo le verifichetecniche. Negli anni scorsi 
nellazonasisonoverificatespessofranedovuteal maltempoche, inalcu- 
ni casi, hanno provocato la morte di automobilisti. 


DALLA REDAZIONE _ 

DANIELA CAM BONI 

BOLOGNA SeFido,iltuocane,si 
ammalasse e stesse morendo, 
credi che sarebbe scientifica- 
mente possi bi I e trovare u n a cu¬ 
ra perlui sperimentando sul tuo 
san i ssi mo zi o W al ter? È un 'i po- 
tesi ridicola? Certo che lo è. La 
battuta è u n a del I e tan te eh e i eri 
circolavano fra gli animalisti, 
planati aBolognacon striscioni 
evolantini al gridodi «Al bando 
i test sugli animali, al bando i 
test cosmeti ci sugl i an i mal i. Al - 
tro cheutili, i test sono solo un 
grande business». Il bersaglio 
del I a protesta? Bo i cattare i I me- 
gacongresso mondiale che ieri 
si è tenuto a Bologna proprio 
sullesperimentazioni. 

Chissà se la battuta dello zio 
Walter e del cane malato l'an- 


LA PROTESTA 


Gli animalisti scrivono a Prodi: «Stop ai test sulle cavie» 


drannoaraccontareancheaRo- 
mano Prodi. Di certo al neo pre¬ 
sidente della commissione eu¬ 
ropea gli animalisti italiani 
manderanno un appello. «Per 
favore presidente faccia appro- 
vareunavoltapertuttequel be¬ 
nedetto divieto di fare esperi¬ 
menti sugli animali prima di 
mettereapunto un cosmetico». 
Una eurodirettiva, quella sui 
test cosmetici, proposta per la 
prima volta nel 1992, approva¬ 
ta, ma sempre rinviatanellasua 
applicazione: adesso l'ultimo 
termineèperii giugnodel 2000. 
«Ma lo sapete - si appassiona 
Gianni lamino, ex europarla- 


■ CONGRESSO 
A BOLOGNA 

Gli scienziati 

discutono 

delle 

sperimentazioni 
fuori il sit-in 
di protesta 


mentareverde 
edocenteuni- 
versitario a Pa¬ 
dova- che per 
testare un ros¬ 
setto si fa an¬ 
cora ladoloro¬ 
si ssi ma prova 
di irritabilità 
oculare? Ba¬ 
sterebbero po¬ 
che lacrime 
per avere lo 
stesso risulta- 


toenon i poveri occhi di unaca- 
via. O ancora: si continuano a 
farei test di tossicità acuta, pro- 
vachein molti paesi èstata mes¬ 


sa al bando. E si potrebbeconti- 
nuarecon gli omori legalizzati. 
Orrori evitabili, perchéesistono 
molti metodi alternativi». 

Già, ma allora perchési conti¬ 
nua su questa strada? «Perchéè 
un business-diceFabriziaPrate- 
si, del comitato scientifico anti- 
vivisezionista(csa)-Ogni anno 
nel mondo si consumano 400 
milioni di animali, un milionee 
mezzo solo in Italia». Eviacheti 
raccontano che non ha senso 
studiare le malattie dell'uomo 
sugli animali. Per un semplice 
motivo: non sono uguali. I ratti 
vivono nellefogne. I cani bevo¬ 
no l'acqua del le pozzanghere. I 


gatti si leccano via lo sporco. 
Tutti senza ammalarsi. Sono si¬ 
mili, èvero. «Maentreresti -di¬ 
cono gli antivivisezionisti - in 
una stanza dove non c'èossige- 
no,maun gasmolto simile?0 vi 
fareste fare una trasfusi on e non 
con sangue umano, ma con un 
sangue molto simile (magari di 
scimpanzé)?». «Epoi -continua 
Pratesi -sefai lastessaprovacon 
cinquespeciedi ratto, avrai cin- 
querisultati.Cherazzadi utilità 
avranno? Ma finche i pur esi¬ 
stenti metodi alternativi non 
avranno una validazione, si 
continuerà con gli animali». 
«La realtà è che i test sugli ani¬ 


mali sono una gal lina dal le uo¬ 
va d'oro - si arrabbia Daniela 
Guerra, dei Verdi dell'Emilia 
Romagna - Pensate all'ultima 
trovata, quel lasul trapianto del¬ 
la testa. Scuramente hanno 
speso un sacco di soldi per la 
sperimentazionesul cane.Tan¬ 
ta pubblicità. Ma sicuramente 
non èpoi fatti bi lenel larealtà». 

Tutto davederechefmtti por¬ 
terà la protesta. E pensare che 
sulla carta, anche il supercon- 
gresso mondiale(800 ricercato¬ 
ri, il prossimo congresso lo fan¬ 
no a Boston fra tre anni) era lì 
per esaminare! metodi alterna¬ 
tivi alia crudele sperimentazio¬ 


ne animale. Andranno avanti 
fino a giovedì a studiare quali 
sono i migi iori metodi alternati¬ 
vi, masi sagiàchedirannoche 
una partedi test sugl i an i mal i ri - 
marrà i n evi tabi I e«Puoi stud i are 
il comportamento di aicunecel- 
iuiea contatto con lamaiattia- 
diceAugu sto Pessinepresi dente 
del comitato italiano del conve¬ 
gno-mai 'effetto tossi co emerge 
in molti casi solo dopo la meta- 
bo I i zzazi on esu 1 fegato ». 

Così da una parte, dentro i ve¬ 
tri ei velluti dei Pai azzo dei Con¬ 
gressi sono riuniti i ricercatori 
delleuniversitàedelleindustrie 
di tutto il mondo. E fuori, nel 
piazzale bagnato dalia pioggia, 
aicunedecinedi militanti italia¬ 
ni protestano: «Questocongres- 
soèunafarsa. In reaitàsonotut- 
ti d'accordo. Non a caso ci han¬ 
no lasciato fuori». 


SEGUE DALLA PRIMA 


PENSARE 
AL FUTURO 

produttività, edi migliorare 
la sua qualità, per restare ai 
passo del l'innovazione orga¬ 
nizzativa e tecnologica. An¬ 
che il buon andamento dei 
gettito fiscale non è un rega¬ 
lo congiunturale del ciclo 
economico, ma il risultato 
delle riforme introdotte, del¬ 
l'ampliamento e della razio¬ 
nalizzazione delle basi im¬ 
ponibili e contributive, della 
riduzione degli spazi di elu- 
sione, erosione ed evasione. 
La Finanziaria per il 2000 
può quindi pensare davvero 
al futuro. Un futuro in cui 
resta un forte debito pubbli¬ 
co da ridurre progressiva¬ 
mente, ma dove abbiamo 
conquistato nuovi margini 
di libertà. Samo liberi, gra¬ 
zie ail'Euro, dall'angoscia di 
crisi valutarie. Samo liberi, 
grazie al miglioramento 
strutturale delle finanze 
pubbliche, di progettare 
nuove politiche per la cresci¬ 


ta economica e la coesione 
sociale. Credo che un solo, 
cruciale, obiettivo debba es¬ 
sere al centro di queste poli¬ 
tiche, un obiettivo che è ben 
chiaro nel Documento di 
programmazione economi- 
co-finanziaria approvato in 
Luglio: quello di integrare 
pienamente l'Italia in Euro¬ 
pa, di far giocare al nostro 
paese, una volta raggiunto 
l'Euro, un ruolo centrale e 
non marginale nel nuovo 
panorama del l'economia eu¬ 
ropea e mondiale. Una sfida 
per la quale le nostre impre¬ 
se, i nostri lavoratori, i no¬ 
stri sistemi territoriali più 
avanzati sono all’altezza. Ma 
che richiede, per essere vin¬ 
ta, più elevati tassi di cresci¬ 
ta, maggiori investimenti, 
radicali innovazioni in alcu¬ 
ni punti deboli del sistema- 
paese (pubblica amministra¬ 
zione, sistema bancario, li¬ 
beralizzazione dei mercati 
ancora protetti), una decisa 
scommessa perii riequilibrio 
dello sviluppo a favore delle 
aree territoriali più depresse, 
ma meno congestionate, del 
paese. Da questo obiettivo 


derivano tre aree di inter¬ 
venti, a ben vedere tutte pre¬ 
senti nel dibattito estivo di 
politica economica: politi¬ 
che della domanda, politi¬ 
che di sviluppo, politiche 
sociali. Il buon andamento 
del gettito permette al go¬ 
verno di «chiudere» l'equa¬ 
zione su cui si è basata da tre 
anni la politica di riforma fi¬ 
scale, continuando - e, se 
possibile, rafforzando - la ri¬ 
duzione delle aliquote, in 
particolare per l'imposta sui 
redditi. A sostegno della do¬ 
manda di investimenti è im¬ 
portante confermare lascel¬ 
ta, già presente nel DPEF, a 
favore degli investimenti 
nelle risorse infrastrutturali, 
ambientali e umane, soprat¬ 
tutto nelle regioni dell'O¬ 
biettivo 1. Ulteriori inter¬ 
venti di riduzione del la pres¬ 
sione fiscale possono essere 
destinati a speci fi eh e catego¬ 
rie o finalità di politica eco¬ 
nomica, rifuggendo da inu¬ 
tili demagogie, incompatibi¬ 
li con il rispetto di un regi¬ 
me di «finanza sana» a cui il 
paese è impegnato. È possi¬ 
bile però pensarea interven¬ 


ti mirati ai redditi di lavoro 
più bassi - anche per contra¬ 
stare la disoccupazione in¬ 
dotta dalla tecnologia sulle 
basse qualifiche; a sostegni 
alle famiglie con figli - an¬ 
che per dare avvio a una 
nuova politica demografica; 
a migliorare il regime fiscale 
delle imprese che reinvesto¬ 
no i profitti; a mantenere o 
introdurre regimi fiscali fa¬ 
vorevoli per attività «merito¬ 
rie» o ad elevato impatto su 
filiere produttive e occupa¬ 
zionali che possano trainare 
la ripresa; a modifiche mi¬ 
gliorative delle riforme in¬ 
trodotte nell'ultimo trien¬ 
nio, come ad esempio l'Irap; 
a interventi volti a facilitare 
il decollo dei fondi pensione 
e della previdenza integrati¬ 
va. Per sostenere lo sviluppo 
nel lungo periodo, la Finan¬ 
ziaria potrà dare nuova enfa¬ 
si e più forza agli interventi 
rivolti al sistema dell’Istru¬ 
zione, della formazione, del¬ 
la ricerca. Dopo il raggiungi¬ 
mento del l'Europa, i governi 
del centro-sinistra saranno 
giudicati soprattutto in base 
alla capacità di curare i beni 


pubblici, la loro provvista e 
la loro qualità: eil bene pub¬ 
blico numero uno è, senza 
dubbio, il capitale umano, 
quello delle giovani genera¬ 
zioni equello legato allafor- 
mazione permanente. Potrà 
aprirsi, inoltre, un nuovo ci¬ 
clo di politiche di liberaliz¬ 
zazione dei mercati edi mo¬ 
dernizzazione delle loro re¬ 
gole di funzionamento. Cit¬ 
tadini e imprese sono stan¬ 
chi del l’eccesso di burocra¬ 
zia, del le barriere al l'ingresso 
del lavoro e delle professio¬ 
ni, delle ostinate tentazioni 
monopolistiche di pochi 
grandi gruppi industriali e 
finanziari, del conflitto d'in¬ 
teressi fra politica e sistema 
delle comunicazioni. Infine, 
la Finanziaria 2000 potrà ri¬ 
lanciare alcuni contenuti ri¬ 
formisti sul sistema di prote¬ 
zione sociale, compatibili 
con un disegno di medio pe¬ 
riodo che, da oggi al 2001, 
consenta di dotare il paese 
di un welfarepiù moderno e 
più equo. 3 tratta di un di¬ 
segno che non si esaurisce 
nella legge Finanziaria, poi¬ 
ché ha bisogno di una fase 


di concertazione e del la defi¬ 
nizione, in stretta concor¬ 
danza, di un nuovo sistema 
di ammortizzatori sociali e 
di politiche dell'occupazio¬ 
ne. 3 tratta, però, di un dise¬ 
gno su cui vale la pena spen¬ 
dersi, per restituire al paese- 


finalmente - un quadro di 
certezze che favorisca la ri¬ 
presa congiunturale in corso 
e restituisca equità aH’intero 
assetto delle politiche socia¬ 
li. MARCO CAUSI 

C onsigliere economico 
del segrdiario dei Ds 
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IL Fatto 


l'Unità 


♦// premierà Téese risponde alle domande 
dé di rettore del Tgl e da giovani dell'Lldeur 
«Confermo, i posti in più sono un dato real&> 


♦ «Sono ottimista anche dopo il muro 
contro muro minacdato dall'opposizione 
Il Polo farebbe un clamoroso autogol» 


♦ «Coalizione meno litigosa di quel che sembra 
Perii governo il famoso trattino 
fra centro esinistra ga non esiste più» 


D’Alema: le riforme non subiranno ritardi 


«Maggioranza masochista Anche Di Pietro dovrebbe rivendicarei meriti del governo» 




E l'esecutivo in carica 
è già finito sui libri di storia 

■ Massimo D'Alemaègià passatoallastoria.Almeno peri libridelle 
scuolesuperiori.doveilsuonomeèstatogiàregistrato, indipendente- 
mentedai risultati dell'esecutivo. Gli autori di alcuni dei più diffusi ma¬ 
nuali di storia per ilice! e gli istituti tecnici hanno inseritoa tempo di 
record il nomedell'exsegretariodei Ds negli aggiornamenti chegli 
studenti utilizzeranno per il nuovo anno scolastico che prenderà avvio 
a metà settembre. 

Il «Manualedi storia» (Laterza) di Giovanni Sabbatucci, VittorioVidot- 
toeAndreaGiardinadedicaunaquindicinadi righeal passaggiodal 
governo Prodi a quello D'Alema, sottolineando comeciò accadde per 
«l'ennesimo contrasto sulla politica economica», che portò Rifonda¬ 
zione comunista a negare la fiducia all'esecutivo dell'Ulivo. Parlando 
al passato,comeèd'obbligonei libridistoria, itreautori spiegano! 
successivi accadimenti agli studenti in questi termini: «Si formò rapi- 
damenteun nuovo governo di centro-sinistra presieduto dal leader dei 
DemocraticidiSinistraD'Alema,sostenutodall'Ulivoedalconvergen- 
teeineditoappoggiodaunlatodeirudredairaltro dell'ala dissidente 
di Rifondazionecheaveva dato vita al nuovo Partito dei comunisti ita¬ 
liani, guidato da ArmandoCossutta». 

Nella nuova edizionedi «Elementi di storia» (Zanichelli) di Augusto Ca¬ 
mera e Renato Fabietti, D'Alema si è guadagnato anche un ritratto, 
con la dicitura «fotografia dell'epoca» e una dozzina di righe biografi¬ 
che. Partendo dalla nascita dell'Udredallascissionedi Rifondazione, 1 
dueautorisottolineanocome«questoriassestamentodeigruppiedei 
partiti, che nulla aveva achefarecol sistema maggioritario, consentì a 
M assimo D'Alema di ottenere la fiducia sia alla Camera sia al Senato 
presentando un programma chesostanzialmente proponeva di conti¬ 
nuaree portarea compi mento la politica già in parte attuata dal gover- 
no Prodi». 

L'arrivo a Palazzodi Chigi di D'Alema compare anche nel volume« La 
storia del Novecento» (Zanichelli) di Aurelio Lepre, evidenziando co¬ 
me la caduta di Prodi fu causato dalle«forzetroppo eterogenee» che 
sostenevano il governo dell'Ulivo. 


«lo preferisco lasobrietàaH'apparire. 
Maèunaquestionedifondo. Perii re¬ 
sto non mi sembracheil ministroDi- 

I i berto si si a meri tato tutte I e cri ti eh e. 
Piuttosto perfarleèpassato in secon¬ 
do piano il successo del governo che 
h a otten uto un a cosa eh i està agl i Sia¬ 
ti Uniti dadieci anni» 

E i referendum? 

«Sono uno strumento acuì lasinistra 
ha guardato sempre con 
gran de ri spetto. Tant'è eh e 
in Bicameraleavevamoan- 
ch e d i scusso del I a possi bi - 
litàdi rd'erendum proposi¬ 
tivi e non solo abrogativi. 

Ma quando si adotta la tec¬ 
nica delle consultazioni a 
grappolo per cui il cittadi¬ 
no si trova con un pacco di 
schede in mano e non sa 
cosafareallorasi snaturala 
funzionedello strumento. 

II cittadino 


■ LA MISSIONE 
ARCOBALENO 
«Mentre tutto 
Il mondo cl elogia 
c'è gualcuno 
che si diverte a 
denigrare l'Italia 
Polemiche esagerate»; 


eoa viene 
espropriato dal diritto di decidere 
perché non capisce. Questa visione 
elitaria della democrazia non mi ap- 
partieneed anchequesto, amioavvi- 
so,èil motivo per cui tanta gentenon 
vaavotare. Perquanto riguardai que¬ 
siti radicali alcuni li condivido, altri 
no. Ero d'accordo con quello sul raf¬ 
forzamento del maggioritario. Sono 
contro quello per l'abolizionedel fi¬ 


nanzi amento ai partiti perchélapoli- 
ticahaun costo. Ed alloraèmegliosia 
chiaro da dove arrivano i soldi. Mi 
preoccupa lo spirito anti sindacai e 
cheispiraun altro quesito. L'Italiaha 
bisognodi unaculturaliberale Esesi 
indàolisce il sindacato essa è a ri¬ 
schio». 

Infinelepolemiche sulla missio- 
neArcobaleno? 

«Altra singolarità del no¬ 
stro Paese. M entro I '0 n u ci 
elogia e la comunità inter¬ 
nazionale, ancora in que¬ 
ste ore, sottolineai! valore 
fondamentale dell'opera 
dell'Italia in Kosovo c'è 
quacuno che si diverte a 
denigrare il proprio paese. 
Quei container non sono 
stati smistati perché la 
guerra, fortunatamente, è 
finita presto ed i campi a 
cui erano destinati sono 
stati smantellati. Una parte ora la 
manderemo in Kosovo, un'alta in 
Turchia. Qualcosa si sarà anche per¬ 
so, maesageraresu questo rimuoven¬ 
do l'intera operazione compiuta è 
una cosa che mi addolora e mi feri¬ 
sce». Infine qualche frase anche sul 
nonnismo, «un fenomeno da com¬ 
battere». 


Il ministro 
Luigi Berlinguer 
e in alto il premier 
Massimo D'Alema 
eClementeMastella 
durante il dibattito 
allafesta dell'Udeur 
aTelese 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA. CIARNELLI 


"ELESE Sosta a Ceppaioni, nella 
casa di Clemente Mastella che ha 
molto insistito per avere a colazio¬ 
ne o a cena il presidente del Consi¬ 
glio ma, allafine, a Massimo D'Ale¬ 
ma è riuscito ad offrire solo un caf¬ 
fè. E poi, insieme, alla festa dell'U¬ 
deur che, secondo tradizione, si tie¬ 
ne a Telese. La sala al chiuso, per 
scongiurare il rischio acquazzone, 
si dimostra subito insufficiente. Il 
popolo dell'Udeur non vuole per¬ 
dersi l'appuntamento con il politi¬ 
co più popolare della zona che è 
stato capace di mettere intorno allo 
stesso tavolo il premier e tre mini¬ 
stri. Ma non riesce a varcare le por¬ 
te. Mastella prende in mano la si¬ 
tuazione e decide: «Tutti all'aperto, 
fuori è anche bel tempo». Al grido 
di «Clemente, sinu vero lidèr» la 
folla si accalca nell'arena. E comin¬ 
cia la lunga intervista di Giulio Bor¬ 
re! li, direttore del Tgl e dei ragazzi 
del movimento giovanile del parti¬ 
to del Campanile ad un presidente 
del Consiglio quanto mai disponi¬ 
bile. Se si esclude la chiacchierata 
con lo stesso Borrelli di qualche 
giorno fa quella di ieri èstatalapri- 
ma uscita pubblica di Massimo 
D'Alema che, com'ènoto, non ama 
le esternazioni ferragostane. E a chi 
non ne era al corrente o lo aveva 
dimenticato ha provveduto il presi¬ 
dentestesso a ricordarlo. «In agosto 
c'è il sole, meglio non lasciarsi an¬ 
dare a giudizi e commenti». Il fatto 
è che le polemiche non hanno 
aspettato settembre per rinfocolar¬ 
si. Anzi. Sono bastate poche affer¬ 
mazione e la «litigiosa maggioran¬ 
za» come lo stesso premier l'ha de¬ 
finita ha ricominciato a farsi del 
male. 

Unamaggioranzamasochista? 

«Q uesta sen sazi on e è I a con seguenza 
del fatto eh e I a poi i ti ca i tal i an a sta vi - 
vendo un momento di passaggio 
molto difficile. Samo in una sortadi 
"terradi nessuno" in cui laculturadel 
proporzionalenon èstataancoradei 
tutto scalzata da quel la del maggiori¬ 
tario. Chesivinceo si perde tutti in¬ 
sieme è un dato che non tutti hanno 
acquisito. C'èancora la 
voglia di visibilità per¬ 
sonale tipica del pro¬ 
porzionale mentre la 
stabilità del governo 
non passa attraverso 
polemiche senza co¬ 
strutto. Ma io ho fidu¬ 
cia. Il paese ci ha capito 
e va verso la direzione 
giusta». 

A proposito di liti¬ 
giosità, il caso Di 
Pietroneèun bell’e¬ 
sempio. L’ex Pm ha 
contestato! numeri 
da lei forniti a pro¬ 
posito da nuovi po¬ 


sti di lavoro già acquisiti e sulle 
prospettive. 

«Di Pietro ha detto che bisogna co¬ 
municare le cose quando sono state 
fatte. Ebbene la mia èstata una i nfor- 
mazione a metà percorso. 532.000 
nuovi posti ci sono. Èunfattoconcre¬ 
to. Esu questo ancheil presi denteRo- 
miti avrebbefatto bene, pri madi dare 
giudizi, a leggere i numeri. Quello 
chemi sorprendedi Di Pietroècheil 
successo ottenuto èdi tutto il centro- 
sinistra, quindi anchesuo. Capirei se 
qualche partito rivendicasse per sè 
meriti speciali, ma non è cosi. Per il 
restolepolemichenon mi interessa¬ 


no, non hotempo». 

Quindi lei conferma il milionedi 
posti di lavoroafinelegisiatura? 

«Confermo. I dati dell'lstat parlano 
chiaro anchesequalcunohasceltodi 
contestarli dimenticandosi chei nu¬ 
meri non possono essere messi in di¬ 
scussione, al massimosi può criticare 
il metodo che è stato usato per rag- 
giungerequel risultato, locomunque 
credochesei I governo pro¬ 
seguirà con tenacia nei la 
politica di sostegno all'oc¬ 
cupazione, specialmente 
nel Mezzogiorno, attraver¬ 
so gli strumenti chesi èda- 
to, a cominciare dai patti 
territoriali edallealtre for¬ 
me di sostegno alleimpre- 
se, l'obbiettivoèpossibile 
Realizzarlo, non promet- 
terlosoltanto». 

Occupazione, dunquee 
poi? 

«Lo abbi amo detto findairinizio:noi 
vogliamo che la gente lavori echesi 
sen tasi cura. Sono questi i dueobbiet¬ 
tivi principali del miogoverno». 

Cheperò non sempreèd’accordo. 
La stesso ha parlato di maggio¬ 
ranza litigiosa. I n una situazione 
come questa è possibile pensare 
di fare alcune riforme indispen¬ 
sabili? 


«Innanzitutto noi vogliamo portare 
avanti con coerenza il programma di 
governo. Econcluderelariformadel- 
la pubblica amministrazione, quella 
dellascuolacheprevedetemi impor¬ 
tanti cornei cicli, laparità, l'innalza¬ 
mento del l'obbi igo. N on credo chel e 
riforme possano subire ritardi. Sa 
perchélamaggioranza apparenti gio- 
sapiùdiquantolosiainrealtà.InPar- 
lamentoil sostegno èforte, 
in Consiglio dei Ministri le 
posizioni sono dialettiche 
ma non in contrapposizio¬ 
ne e sovente le"alleanze" 
sono trasversali. Di qui il 
mio ottimismo. Anchesul 
possibilemuro contro mu¬ 
ro minacciato dall'opposi¬ 
zione. Macomefaranno a 
non votareriformechean- 
che loro hanno voluto co- 
mequellaperil voto diret¬ 
to del presidente deila re¬ 
gi on e. Se affossan oanchelequestio- 
ni chea loro stanno a cuore si fanno 
solounverodannopolitico». 

Questa trasversalità in Consiglio 
da ministri comemetted’accor- 
do chi dicechequestoèun gover¬ 
no più di sinistra chedi centro e 
quanti affermano l’esatto oppo¬ 
sto? 

«Dici amo cheper quanto ri guarda la 


■ IL CASO 
BARALDINI 

«lo preferisco 
la sobrietà 
all'apparire 
Ma Diliberto 
non meritava tutte 
quelle critiche» 


Lanesq/ Ansa 

coalizionedi maggioranza tra centro 
e si n i stra c'è an cora u n tratti n 0 . Per i I 
Governo quel trattino già non c'è 
più». 

Traleleggi possibili c’èquellasul- 
la regolamentazione degli spot 
che al solo essere presentata ha 
già suscitato un mare di polemi¬ 
che. Comefinirà? 

«II governo hapresentato unapropo- 
sta.Qrail Parlamento ladiscuteràela 
modificherà al meglio. Non siamoar- 
roccati in difesaddianostraposizio¬ 
ne. Ma ècerto che una regol amenta- 
zionein questo campo èindispensa- 
bileSamo l'unico paeseindustri aliz¬ 
zato chenon haregole.Abbiamofat- 
tolanostrapropostaintempi non so¬ 
spetti, lontano da consultazioni. C'è 
tutto i I tempo per arri vareal I a mi gl i o- 
re delle conclusioni. Ma noi credia¬ 
mo eh e nei testo approvato in Consi¬ 
glio dei Ministri ci sia il massimo ri¬ 
spetto peri cittadini perchéevitail ri¬ 
schio della crescitadei costi deliapo¬ 
litica e nello stesso tempo restituisce 
dignità al confronto politico fin qui, 
troppo spesso, pubblicizzato come 
una saponetta o un pannolino. Noi 
siamo pronti adiscutere altre propo¬ 
steseri e. Peroranon nesono arrivate. 
S son 0 sen ti teso 1 0 gri d a I i berti ci de». 
Tornandounattimoallepolemi- 
cheiilcaso Baraldini? 


Lim'ERVISrA ■ LUIGI BERLINGUER, ministro della Pubblica istruzione 

<<Hiedacledra è privaci una linea politic»> 


STEFANO BOCCONETTl 

RQMA È in macchina, anche lui di¬ 
retto aTelese. Quest'anno l'autunno 
della politica sembra proprio rico¬ 
minciare dalla Festa mastelliana. Lui¬ 
gi Berlinguer è in auto, forse è il pri¬ 
mo momento libero della giornata e 
solo ora può leggere i giornali. Pieni 
di titoli sulla preannunciata opposi¬ 
zione del Polo a tutto ciò che riguar¬ 
da le riforme 

Partiamo da qui. La dice che la 
f aranno davvero un’opposizione 
intransigente? E soprattutto; ne 
avetepaura? 

«lo sono convinto chesu un temacome 
lenuoveregolesiapref eri bileil coinvol¬ 
gimento di tutti. Detto questo però io 
vedoduepericoli...» 

Quali? 

«Il primoèchelaspaccaturanel paese 
sia lacerante. 11 secondo èchenon si fac¬ 
cianulla». 

Pericoli equivalenti? 


«Eccoli punto. Sono convinto cheli se 
condo sia molto più grave. Le riforme 
insomma, non possiamononfarle>. 

Sta dicendo che deve vararle il 
centro-sinistradasolo? 

«1 0 parto dal I a realtà. E vedo eh e abbi e 
moachefarecon unadestrachemi pare 
davvero ciclotimica. Dicono tutto e il 
contrario di tutto nello spazio di po¬ 
chissimo tempo. Credo chetutto riveli 
l'assenza di una linea politica. Questo 
non vuol direcomunquechel'opposi- 
zionedidestranonabbiacapacità...». 
Acosasi riferisce? 

«M i riferisco al fatto che la destra, pro¬ 
fondamente divisa nei progetti e nei 
contenuti, si riaggr^a su una efficace 
strategiacomunicativa. Si, sono bravi a 
comunicare..» 

Magari ora qualcuno dirà che 
proprio per questo avete voluto 
laregolamentazionedegli spot. 

«Non scherziamo. Qui siamo in Europa 
che è la culla della democrazia. E pro¬ 
prio per questo dobbiamo difendere la 
consapevolezza democratica delle per¬ 


sone, degl i elettori. Ecco da cosa nasce! I 
progetto di regolamentazione degli 
spot. In ogni caso le rispondo dicendo 
che secondo me la destra è brava nella 
comunicazione politica e non sto par- 
landodi quellacommerciale Perchéso- 
no capaci di semplificare 
il loro messaggio e per¬ 
ché hanno una "struttu¬ 
ra", anche questa, più 
semplificata:trepartitial 
loro interno, partiti che 
hanno tratti autoritari - 
nel senso che sono dise¬ 
gnati sullafiguradel lea¬ 
der. E questo favorisce 
senz'altro la comunica¬ 
zione». 

Tutto ciò che c’en- 

traconleriforme? 

«Dico che non si può 
aspettareunasortadi au¬ 
torizzazione preventiva da questa de¬ 
stra. Bisogna intervenire. Ancheperché 
sono con vi nto chesesi parte, l'atteggia¬ 
mento delleopposizioni cambierà». 


Cosaglielofapensare? 

«L'esperienza. Un esempio? La legge 
perl'elezionedirettadei presidenti del- 
leRegioni.Anchelì.unlungotiraemol- 
la. Dopodichèlamaggioranzahadeciso 
di affrontarecomunqueil probi emaeil 
Polo, allafine hascelto la 
strada del confronto. Cer¬ 
to, ha fatto fallire-credo 
con miopia - l'obiettivo 
del doppio turno ma ha 
dovuto fare marcia indie 
tro rispetto aH'originale 
intransigenza». 

Quindi, basta un po' 
di decisione e le op¬ 
posizioni si ravvedo¬ 
no? 

«lo dico che la riforma 
delle istituzioni è un'esi¬ 
genza reale. Abbiamo un 
sistema politico rissosissi¬ 
mo equesto lede notevolmente il no¬ 
stro prestigio in Europa. Ecco perchéso- 
no convinto cheleriforme, acomi noie 
reda quella elettorale siano una neces¬ 


sitàlegata all'integrazione. Se partiamo 
da qui non possiamo continuare ad 
aspettare. Con unapre-condizione...». 

Domanda xontata ma necessa- 
riaiquale? 

«Diventa assol utamente necessari o eh e 
il centro-sinistra trovi un minimo co- 
mun denominatore chelamaggioran- 
za riesca a comporre le diverse esigen¬ 
ze». 

E lodicepropriooggi coi giornali 
pieni di titoli su Di Pietrochespo- 
sailreferendumdi Fini? 

«È indubbio chequeilo di Di Pietro sia 
l'en nesi mo vul n US i nfl itto al la maggi o- 
ranza. E allora credo sia arrivato il mo- 
mentodiindividuareunasede un "luo¬ 
go" - sia per i partiti sia a liveilo parla¬ 
mentare - dove i I centrosi n i stra el abori 
le sue strategie Sulle riforme istituzio¬ 
nali e sul resto. Una sede dove si com- 
ponganolediverseesigenzedovetrovi- 
nounasintesi leproposteeiaboratedai 
partiti, mi vieneda diredallapietera di 
partiti del centro-sinistra ma lasciamo 
stare..Certo, sapendo comunquecheil 


centrosinistra nasce da un patto stipu- 
lato tre anni facon gli elettori sullabase 
di un programma. Chesi può attualiz- 
zaremaèlìLimpostazioneoriginale». 

Nel merito dei referendum, che 

dice? 

«Dico che i referendum 
ingeneresonounasolle 
citazione che viene dal¬ 
l'esterno. Ma un referen¬ 
dum, magari pure anti- 
partitico.cheèproposto 
da un partito ha un ele¬ 
mento di ambiguità im¬ 
mediato. Insomma: mi 
pare un referndum nato 
male». 

Esu Di Pietro? 

«Ho sempredetto escrit- 
to chelapoliticaèfattaa 
di cose concrete ma an¬ 
che di atteggiamenti, di 
comportamenti. E si vienevalutati an- 
chesullabasedi questi. Ed allora credo 
che il grado di rissosità interna al cen¬ 
trosinistra siafrancamenteinaccettabi- 


le Esiste un principio deontologico, 
quindi etico prima ancora che politico 
cheva ri spettato dach i, I i beramente, ha 
sceito di sottoscrivere un patto politi¬ 
co». 

Meno dissensi pubblici? Invoca 
questo? 

«No, assolutamente. Ma 
sono convinto che la li¬ 
bertà sia anche responsa¬ 
bilità. Edobbiamocapire- 
insisto sul tema della co¬ 
municazione-cheun go¬ 
verno che pure "tale co- 
se" viene percepito come 
spaccato. Perché quoti¬ 
dianamente c'è il solito 
eienco di dichiarazioni 
polemiche, di distinguo. 
Alloralagente percepisce 
solo rimmaginedella ris¬ 
sa. No, la strada della re¬ 
sponsabilità è un'altra. La strada di chi 
sachecomunquein unastrategiaunita- 
ria ciascuno metterà ma perderà anche 
un "pezzo" del proprio progetto». 


il 


Partiamo 
con le riforme 
eanche 
l'atteggiamento 
del l'opposizione 
cambierà 


n 


II 

Il centrosinistra 
trovi un "luogo" 
per elaborare 
la sua strategia 
Rissosità 

inaccettabili 
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Tra tanti <4umorì»allafinetrìonfail jazz 

Musica, letteratura e altro: Roccellajonicaairinseyia della contaminazione 


EVENTI 

Nick Cave a Mantova 
con due concerti 
a Festivaletteratura 

■ NickCave,celebre iconadel 
rocl<« maledetto», terrà due 
concertllnltalla,r8ell9set- 
tembre, neH'ambltodellaterza 
edlzlonedl«Festlvaletteratura 
Mantova». IdueconcertIsi svol¬ 
geranno nella suggestiva cornl- 
cedlPIazzaCastello.accantoal 
Palazzo DucaledI Mantova. Mu¬ 
sicista, ma ancheautoredi testi 
poetici-di cui darà lettura-edi 
un romanzo («AndTheAsssaw 
theAngel»)ed attore In diversi 
fllm(tragllaltrl«llclelosopra 
Berlino» di WlmWenders), Cave 
si esibirà In una «solo perfor¬ 
mance», eseguendo brani quasi 
escluslvamenteacusticl. 


TOUR 

E con Zucchero 
ii rock arriva 
neliaVaiiedei tempii 

■ Staperpartlrelltoursettembrl- 
nodlZucchero. Novedatelungo 
la penisola prima di riprendere 
la seconda partedel«Bluesugar 
WorldTour 1999» che lo porte¬ 
rà In Usa, Canada, Venezuela, 
Messico, Australia edi nuovo In 
Europaflnoallaflnedell'anno. 
Tra ledate Italiane, Il ritorno nel¬ 
la sua Reggio Emilia dopo ben 
12 anni (alla Festa dell'Unità, Il 
9 settembre), poi l'Arenadl Ve¬ 
rona (con «grandi sorprese». Il 
12 settembre) e, soprattutto, la 
Valledel templi di Agrigento (Il 
21 settembre), che perla prima 
volta viene concessa per un con¬ 
certo rock. 


ALDOGIANOLIO 

ROCCELLA JONICA La XIX edi¬ 
zione del Festival Internazionale 
di Jazz «Rumori Mediterranei», a 
RoccellaJonica, si èchiusa l’altra 
sera nel tripudio generale per II 
concerto, per molti versi entusia¬ 
smante, del quartetto del sassofo¬ 
nista Michael Brecker (adesso fa II 
verso. In versione «bianca», alle 
apoteosi solistiche di Sonny Rol- 
llns, naturalmente senza poterne 
uguagliare la trasbordante vitali¬ 
tà). S è finito In bellezza con del 
jazz canonico In una edizione che 
mal era stata cosi aperta alle con¬ 


taminazioni, non solo musicali, 
ma anche artistiche nel senso più 
ampio del termine: fra le novità, 
gli Incontri pomeridiani di scritto¬ 
ri ejazzisti mentre centinaia sono 
state le Iscrizioni al corsi di stru¬ 
mento e al seminari di ogni tipo 
(letteratura, fotografia, scenogra¬ 
fia, danza). Dopo la serata di aper¬ 
tura, Il Festival è continuato, sem¬ 
pre al Teatro al Castello, con l’al¬ 
tro unico concerto della rassegna 
che si è potuto definire di jazz ve¬ 
ro e proprio (ma a Roccella questi 
steccati fra generi sono stati elimi¬ 
nati da tempo), quello del sassofo¬ 
nista nero-americano David Mur¬ 
ray: Il suo Creole Project, era for¬ 


mato da Rashu Sedik alla tromba 
(che ha preso II posto dell’annun- 
clato Hugh Ragin), Santi Debbano 
al contrabbasso e una formidabile 
sezione percussiva composta dal 
batterista Pheroah Aklaff (potente, 
rapido e preciso) edal percussioni¬ 
sti di Guadalupe Klod Klavue e 
Frangois Ladrezeau. Su una fittissi¬ 
ma Intersecazione di ritmi, conti¬ 
nua e ossessiva, basandosi su temi 
semplici e prevalentemente su 
centri tonali unici, si sono svilup¬ 
pati lunghi assoli sla del bravo ^ 
dlk(cheun po’ a fatica è ri uscito a 
tenere testa al proprio trasbordan- 
teleader), chedello stesso Murray, 
cheha dipanato con fervore decla¬ 


matorio contorte linee melodiche 
esacerbate In volutamente scom¬ 
poste soluzioni Intervallarl, con¬ 
fermandosi una dellefigure chiave 
del jazz contemporaneo. Prima di 
lui si era esibito II quartetto del 
sassofonista Carlo Actis Dato (con 
Piero Ponzo pure al sassofoni), che 
ha Inframezzato II suo jazz Ispirato 
alla musica popolare del paesi In¬ 
torno al Mediterraneo, con una se¬ 
rie Ininterrotta di gags e situazioni 
comiche che la sua Innata simpa¬ 
tia ha portato a momenti esilaran¬ 
ti. Venerdì sera sì èesìbìta l’orche¬ 
stra Assemblage, mista dì affermati 
musicisti italiani e francesi, ese¬ 
guendo proprie e apprezzate com¬ 


posizioni scritte appositamente 
per Roccella (oltre al bel lavoro di 
Alfredo Impullitti, vincitore del 
concorso per compositori «Tre 
Passi nel delirio»). La serata è stata 
chiusa da un quartetto ancora una 
volta ibrido, guidato dal tunisino 
Dhafer Youssef, al canto eaH’oud: 
l’atmosfera, un po’ di maniera, è 
stata quella ieratica e statica della 
musica araba, con l’esclusione di 
ogni modulazione armonica e la 
complicazione dei tempi, sempre 
dispari: al sassofonista di imposta¬ 
zione jazzistica Wolfgang Pu- 
schnig il compito, riuscito, di 
smuovere un po’ le acque quando 
si facevano troppo ferme. 


Jeny & Jean-Luc 
coppia di guastatori 


Le/viseGodard, due protagonisti a Venezia 




ALBERTO CRESPI 

ROMA Vogliamo scegliere, per av¬ 
viarci verso Venezia ’99, due volti- 
simbolo che non siano quelli di Ni¬ 
cole Kidman e di Tom Cruise? Sce¬ 
gliamoli: mettiamo uno accanto al¬ 
l’altro il ghigno di jerry Lewis e il ci¬ 
piglio di Jean-Luc Godard. Usiamoli 
per un confronto aH’americana. 
Flanno qualcosa in comune? Appa¬ 
rentemente no. E invece... 

Un primo incrocio fra i due si na¬ 
sconde proprio nella fortuna critica 
di Lewis: da sempre considerato, in 
America, una sorta di clown semi¬ 
deficiente, questo genialecomico ha 
trovato giusta considerazione solo 
in Francia. I critici dei Cahiers, futu¬ 
ri cineasti della Nouvelle Vague, 
l’hanno sempre valutato come<<Au- 
tore» e il francese Robert Benayoun 
gli ha dedicato libri esaggi pondero¬ 
si (èda quella cultura, edallasuain- 
fluenza anche sui critici italiani, che 
arriva la scelta, da parte di Alberto 
Barbera, di insignirlo con il Leone 
alla carriera). Un secondo, banalissi¬ 
mo legame è che sia jerry, siajean- 
Luc saranno presenti, in corpo o in 
spirito, a Venezia. Il grande comico 
americano riceverà il premio sud¬ 
detto, il celebre regista svizzero sarà 
protagonista di un curiosissimo do¬ 
cumentario intitolato Godard à /a té 
lé: 1960-2000, firmato dal 42enne 
Michel Royerein programma nella 
sezione«Nuovi Territori». 

Partiamo da una rapidissima de¬ 
scrizione di questo documentario, 
prodotto dall’Ina (Institut National 
de l’Audiovisuel) e da Canal Plus, 
per vedere se fra l’ebreo americano 
e lo svizzero francofono ci sono al¬ 
tri legami sotterranei. In 53 minuti 
Royer realizza un godibilissimo Go- 
dard-Blob che raccoglie le più fa¬ 


mose e strampalate apparizioni tv 
del nostro. Scandite da scritte in so- 
vraimpressione molto «godardia- 
ne», vediamo il regista scardinare 
un po’ tutti i generi televisivi, dal 
talk-show al telegiornale. Godard, 
ormai lo sappiamo bene, è un abi¬ 
lissimo provocatore professionista: 
invitatelo a una canasta, e lui teo¬ 
rizzerà che è un gioco reazionario: 
invitatelo in tv, e lui dirà che la tv 
fa schifo. Ma a ragion veduta: Go¬ 
dard mastica i mezzi di comunica¬ 
zione come pochi altri, e le sue 
boutades acquistano un sapore si- 
tuazionista che non sarebbe dispia¬ 
ciuto a Debord. Esempio. Un Tg 
francese deir82. Un giornalista che 
dà alcune notizie sulla guerra nelle 
Falkland, e poi, tranquillamente - 


ammetterete che è un’idea televisi¬ 
va notevole che nessun direttore 
italiano ha mai avuto -, annuncia 
che c’è in studio jean-Luc Godard 
per commentare le notizie medesi¬ 
me. Compare il r^ista, e cosa cre¬ 
dete eh e facci a? Prima dà al giorna¬ 
lista, e al Tg tutto, degli imbroglio¬ 
ni: perché non hanno uno straccio 
di immagine da mandare in onda e 
di fatto non hanno alcuna «noti¬ 
zia» da annunciare. Poi, di fronte 
alla dignitosa difesa del mezzobu¬ 
sto, lo accusa di essere un manipo¬ 
latore degli spettatori, un semplice 
speaker, un neutro strumento di 
una non-informazione di massa. 
Dallenon-notizie sulle Falkland sia¬ 
mo così passati alla demolizione 
dell’Idea stessa di telegiornale: e a 


questo punto, viene la voglia di 
avere ogni sera un Godard capace 
di commentare il frequente, assolu¬ 
to scollamento fra ciò che uno 
speaker dicedurantei Tgeleimma- 
gini che nel frattempo vanno in 
onda. C’entra, tutto ciò, con jerry 
Lewis? Forse sì. Anni fa si era voci¬ 
ferato di un possibile commento 
giornaliero delle notizie, inserito 
nel Tgl e affidato a Roberto Beni¬ 
gni. Bella idea, mai realizzata. Per 
estensione, pensate a una cosa si¬ 
mile fatta da jerry Lewis. Andiamo 
oltre (a costo di essere politicamen¬ 
te scorretti): pensate se fosse jerry 
Lewis a «mimare» le notizie per i 
sordomuti, come avviene in un’edi¬ 
zione del Tg2. Di fronte alla totale 
insipienza <Tilmica» con cui vengo¬ 


no spesso impaginati i telegiornali, 
irruzioni di simili personaggi sareb¬ 
bero utilissime. Ed è questo che ac¬ 
comuna i nostri jerry e jean-Luc: 
sono demolitori di codici, distrutto¬ 
ri di convenzioni, antidoti alla ba¬ 
nalità. Se lo specifico cinematogra¬ 
fico è il montaggio, il loro è lo 
smontaggio. Lewis ha cominciato 
girando commediole esilaranti ma 
tradizionali in coppia con Dean 
Martin, ha avuto la fortuna di in¬ 
crociare un regista geniale come 
Frank Tashiin dal quale ha impara¬ 
to tutto 0 quasi, e poi, divenuto au¬ 
tore di se stesso, ha cominciato a 
smontare il cinema, sdoppiandosi 
nelle Fo/// notti dé dottorJerryll (do¬ 
ve è se stesso ed è anche Dean Mar¬ 
tin) e sdoppiando il cinema stesso 


irìJerry8e3/4. 

La modern i tà d i j erry Lewis è tut¬ 
ta qui: nell’essere un meta-comico, 
ovvero un comico grazie al quale la 
comicità riflette su se stessa. In fon¬ 
do è la stessa modernità di Godard, 
un cineasta che magari oggi fa film 
brutti, 0 incomprensibili: che forse 
non è più nemmeno un regista, ma 
è sicuramente un grande critico, un 
feroce anali sta di quel sistema com¬ 
plesso chesiamo soliti definire «Au¬ 
diovisivo». 

Forse non torneremo da Venezia 
népiù buoni, népiù belli, néaven- 
do goduto chissà quali capolavori. 
Ma se sapremo dar retta a questi 
due signori, torneremo con le idee 
un po’ più chiare sul vortice di im¬ 
magini eh e ci circonda. 


Rubriche 
flash, news 
Il Festival 
sul le reti Rai 

La Rai si mobilita per rac¬ 
contare la 56/a edizione del 
Festival del cinema di Vene¬ 
zia. A partire da oggi rubri¬ 
che, programmi speciali, 
ampi servizi di tg e gr saran¬ 
no proposti dalle reti radio e 
tv del servizio pubblico. Su 
Raiuno in seconda serata 
toccherà a Vincenzo Mollica 
raccontare da oggi protago¬ 
nisti e curiosità del festival 
in Venezia cinema '99, che 
già stasera mostrerà in ante¬ 
prima alcune immagini del 
film-scandalo di Stanley 
Kubrick Eyes Wid Shut. Nei 
20 minuti di durata del pro¬ 
gramma ci sarà spazio an¬ 
che per il cinema del passa¬ 
to, come le memorabili se¬ 
quenze dei film comici di 
Jerry Lewis, a cui va il Leo¬ 
ne d’oro alla carriera. E se 
Raitre affiderà il racconto 
della rassegna a Serena 
□andini e alla sua Mostra 
della laguna (ne parliamo 
nell’articolo in basso pagi¬ 
na), spetterà al Tg2 raccon¬ 
tare in diretta su Raidue 
dalle 19,05 alle 19,55 la se¬ 
rata finale della mostra. Pa¬ 
gine dedicate alla mostra, 
raggruppate nella testata 
Venezia in scena saranno 
proposte su Televideo men¬ 
tre anche il Tg Rai news 24 
dedicherà tre collegamenti 
al giorno di cinque minuti 
al festival del cinema di Ve¬ 
nezia. Su Raisat, il canale 
satellitare della Rai, saran¬ 
no trasmesse in esclusiva le 
conferenze stampa che si 
terranno nell’ambito della 
rassegna veneziana, oltre a 
programmi speciali e rubri¬ 
che. 

Su Rad io Rai sarà Holly¬ 
wood party a raccontare su 
Radiotredalle 19 alle 19,45, 
a parti re da oggi, protagoni¬ 
sti e curiosità sulla mostra. 


<2itiellQ la mia prima fiction» 

Serena Dandini toma su Raitre con «La Mostra del la laguna» 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Mummie al cinema e 
«mostre» in laguna: su Raitre tor¬ 
na la «mostra» Serena Dandini a 
raccontarci il Festival di Venezia 
sopra e^tto le righe, davanti edi 
sbi eco. È «I a bel I ezza del I ’attual i tà, 
il non sapere mai esattamente 
quello che succederà» ad averla 
con vinta a fare replay, dopo il for¬ 
tunato esordio dd programma, lo 
scorso anno. E poi aggiunge una 
dichiarazioned’amoreperlasetti- 
maarte, chein un panorama piat¬ 
to di fine millennio offre ancora 
«sentimenti, sogni, mondi diver¬ 
si, se non politicamente, almeno 
extraterrestri...». 

Stessa la squadra, stessa la for¬ 
mula: La mostra ddia laguna cor¬ 
rerà parallela al Festival dal pri¬ 
mo all’ll settembre (dalle 20.25 
alle 20.50) con ironia, comicità 
(quella simpaticamente sbraca¬ 


ta di Marco 
della Noce), 
gli interventi 
del critico ci¬ 
nematografico 
Paolo Meren- 
ghetti, ospiti 
sparsi. Verran¬ 
no Ban deras, 

Brad Pitt, Har- 
vey Keitd e se 
non vengono, 

«pazienza, so¬ 
pravvivremo 
anche senza i divi scartati dal 
domopak per un’intervistina 
promozionale». Quello ddia 
mostra sarà uno sguardo, del re¬ 
sto, molto poco ufficiale, an¬ 
dando a curiosare dietro le 
quinte, tra i giovani appassio¬ 
nati in sacco a pelo che si ven¬ 
gono a vedere i film del festival, 
ma anche chiedendo se i critici 
e i loro pareri servono a qualco¬ 
sa. «Noi, intanto - promette 


Dandini - saremo sinceri», se 
non boiata alla boiata come nei 
corridoi, almeno senza quell’au¬ 
ra di omertà che accompagna le 
uscite ufficiali di un film brutto, 
pronti a lanciare qualche pole¬ 
mica: «Tanto sesso al cinema? - 
stuzzica la conduttrice - Si vede 
eh e se n e fa poco a casa». 

A Dandini piace trasversale, 
parlare passando dai massimi si¬ 
stemi al gossip. Non mancherà 
dunque il film stra-atteso di Ku¬ 
brick, Eyes wideshut, everranno 
commentate le sue metafore di 
morte, ma anche perché Nicole 
Kidman si è portata tante vai ige 
sul set. 

Un agile ping-pong di argo¬ 
menti come succede nella vita e 
nelle conversazioni reali che è 
anche la carta vincente dei pro¬ 
grammi della Dandini, sempre 
più orientata verso i progetti 
specifici. Di «fedeltà» a un cana¬ 
le, per questo, non se ne parla. 


Serena annusa l’ari a e va dove la 
porta l’idea. Per la Rai progetta 
di continuare a sperimentare 
con i format modello «esami di 
maturità» e l’attualità racconta¬ 
ta con mano leggera: speciali su 
argomenti freschi di giornata 
(su Raitre) oppure una striscia 
notturna che la conduttrice me¬ 
dita di approntare per Raidue 
con la complicità di Freccero. 
Per Mediaset si profila un nuo¬ 
vo programma comico. Il cine¬ 
ma, invece, tanto amato da Se¬ 
rena, per ora non la vedrà come 
attrice, forse come autrice an¬ 
che se i tempi di maturazione 
non la soddisfano ancora. Sarà 
più probabile vedere la sua fir¬ 
ma sotto una fiction: l’esercita¬ 
zione di stile è già in atto e si 
chiama Zitdie. Per ora - confes¬ 
sa - è solo un progetto preparato 
fra quattro mura a casa e alla 
presenza delle solite amiche. 
Chi chiamerà per primo? 




Informazioni: 

tei. 0522.51.54.19 - 0522.32.01.11 - fax 0522.51.36.95 
www.reggioe.democraticidisinistra.it 


OGGI 


Ore 21.00 Scuola: la sfida dei saperi 

Nadia IVlasini sottosegretario alla Pubblica Istruzione, 
Vinicio Peiuffo Presidente nazionale Sinistra Giovanile 

Teatro Tenda ore 21.00 

LIIT 

Lega Italiana di Improvvisazione Teatrale 

match di improvvisazione teatrale 
Ingresso L 10.000 




l9agostol2sett«nbi? 

Festa de l'Unità di Re^io Emilia 

^ , , Zona Aeroporto 



Mercoledì 1 settembre 

Ore 21.00 Alimentazione 
e tutela della salute 

Paolo De Castro Ministro per le Politiche f^icole, 

Edo Ronchi. Ministro dell ^r^rnMente, 

Paolo Cattabiani Presidente Anca Lega Coop. 
Anna Ciaperoni Segretario generale Federcohsumatori. 
Loris Ferini Direttore Soci Coop Consumatori NortlEst, 
Sergio Gentili Area Nazionale Ambiente DS, 
Alfonso Pecoraro Scanio Parlanrentare dei Verdi 

Arena ore 21.30 

The Jon Spencer 
Blues Explosion 

Ingresso L.25.000 

Teatro Tenda ore 21.00 Recital di Dino Sarti 
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LO Sport 



Martedì 31 agosto 1999 


^ SPORTAUDlfEL""^B 


Programma 

Telespettatori | 

Share 

GUIDA AL CAMPIONATO 
Italiauno ore 12.59 | 

L 

m 

1.747.000 


POLE POSITION 

Raiuno ore 13.45 

7.641.000 

46,94 

FI, GP DEL BELGIO 

Raiuno ore 13.51 

9.040.000 

57,10 

QUELLI CHE IL CALCIO... 
Raidue ore 14.57 

4.026.000 

31,88 

STADIO SPRINT 1 

Raidue ore 16.55 I 

2.280.000 

22,24 

NOVANTESIMO MINUTO 
Raiuno ore 18.20 

4.283.000 

41,37 

GOLEADA 

Tmc ore 19.00 

542.000 

3,62 

CONTROCAMPO 

Italiauno ore 20.40 

1.269.000 

-- 

LA DOMENICA SPORTIVA 
Raidue ore 22.34 ^ 

2.664.000 

25,68 


IL COMMENTO 


Lo spirito di Fazio invadevi altri progammi 


LUCA BOTTURA 

BOLOGNA «Quelli che il calcio» 
dilaga. In ogni senso. Dilaga nelle 
classifiche Auditel (domenica il 
31.88% di share, pari a 4.026.000 
spettatori di media) e nelle altre 
trasmissioni. Che copiano, citano, 
s'ispirano al pomeriggio senza freni 
di Raidue. Accade, insomma, ciò 
che da qualche tempo è capitato 
nel giornalismo sportivo. Fino a 
vent'anni fa scrivere di pallone, per 
molti, somigliava a un puzzle. Ba¬ 
stava incastrare retorica, frasi fatte, 
un pizzico di linguaggio bellico. 
Con diverse nobili eccezioni. Che 
sprizzavano cultura, umanità, sa¬ 
peretecnico. Poi, complice l'appro¬ 



Carlo Longhi 
Marco Mazzocchi 
Giorgio Tosatti 


do in video della Gialappa's band - 
fragoroso, salutare - la simpatia è 
diventata obbligatoria. Il fuorigio¬ 
co ha smesso di essere millimetri¬ 


co, la palla non è più rotonda, il 
portiere non è incolpevole. Ma col 
gergo, quasi ovunque è sparito il 
commento alle partite. Anche chi 
sa, evita di spiegare. Meglio una 
battuta, un ammiccamento in più, 
«perché tanto la cronaca la dà la 
tv». 

Ma la tv ha ormai contratto la 
stessa malattia. «Quelli che il cal¬ 
cio», «Mai Dire Gol» e anche «Gui¬ 
da al campionato» ne sono porta¬ 
tori sani. È spettacolo dichiarato, 
funziona. Il calcio fa da pretesto 
ma anche da spina dorsale. Altro¬ 
ve, invece, si notano sintomi 
preoccupanti di contaminazione 
non riuscita. Il lirismo, domenica, 
l'ha toccato «Controcampo», su 
Italia Uno. Due ore di dibattito sul 


nulla, precedute da un'edizione 
straordinaria del tg pur di violare 
l'esclusiva e mandare in ondai gol. 
Non è bastato: Mughini eAbatan- 
tuono hanno perso la gara con la 
replica di «Linda e il brigadiere», su 
Rai uno. E adesso speriamo che 
qualcuno non pensi a ingaggiare 
Claudia Koll. 

Stesso scenario alla «Domenica 
sportiva», che pure ha vinto la se¬ 
conda serata col 25.68 di share 
(2.664.000 l'ascolto medio). Le sin¬ 
tesi delle partite e Giorgio Tosatti 
sono una garanzia: forse prossima¬ 
mente tornerà a essere una trasmis- 
sionedi calcio. Per adesso prevaleil 
cazzeggio. Lunghe panoramiche 
delle gambe di AlessiaMerz, Pai ret¬ 
to e Bergamo trasformati nei Gian¬ 


ni e Pinotto del fischietto, soprat¬ 
tutto l'incipit di Mino Reitano da 
Reggio Calabria. Gianni Morandi 
l'aveva chiamato, Reitano, a Cera 
un ragazzo. E l'aveva fatto cantare, 
restituendogli dignità. La Ds ha 
preferito sfruttarne la comicità in¬ 
volontaria, imbarazzante. L'ha ri¬ 
sospinto al ruolo di macchietta. E 
quando Mazzocchi ha provato a 
fermarne la debordante e scompo¬ 
sta vitalità, il cantante calabrese 
s'era già fatto male. 

La morale, per ora, è questa: i 
giornalisti (come Ghetti, come Ca¬ 
stagna, come Cocuzza) possono 
condurre uno show solo se questo 
non ha a che fare nemmeno per er¬ 
rore con l'informazione. Se invece 
si tratta di informazione-spettacolo 
funzionano meglio quelli che col 
giornalismo non c'entrano: Fazio, 
Gnocchi e Biscardi. Per capire a 
quale delle due categorie apparten¬ 
gano i rotocalchi sportivi c'è tem¬ 
po fino a maggio 2000. 


Il calciatore pentito 
divide la Chiesa 

«Osservatore»contro «Famiglia Cristiana» 


MONTEZEMOLO 


«Dobbiamo crederci 
Ai piioti chiedo 
un supporto tecnico» 




Schumacher 
Sopra Irvine 


■ «Bisogna crederci in questi cam¬ 
pionati, chiedo ii massimo sup¬ 
porto tecnicoai piioti». Codice 
Luca di M ontezemoio, presiden- 
tedeiia Ferrari dopo ia doppietta 
«sbagiiata»deiiaMcLarena 
Spa. Così come aveva fatto due 
settimanefa, Montezemoioha 
partecipato ieri mattina aiia riunione dei tecnici. Con io 
staffai compieta ha usata queiii chesono stati descritti 
come «toni decisi». Irvine già poco contenta deiia mac¬ 
china da gara in Ungheria, venerdì scorso aveva definita 
ia monoposta preparata per ii Gpdei Beigio come« ia peg- 
gioredeii'anno».Dopoiagarai'iriandese ha pariate di 
ieggeromigiioramento, ma è parso chiaro che ii« mix» 
sceito per ia pista più impegnativa dei mondiaie non tene¬ 
va ii passo non soiodeiie McLaren ma anche deiiejordan, 
e deiieWiiiiams. JeanTodt ha ammesso: «Non siamo riu¬ 
sciti a ottimizzare ia macchina, ed ancheci fossimo riu¬ 
sciti, eravamocomunquetroppo iontani daiieM cLaren». 
E quando gii èstato chiesta seia mancata ottimizzazione 
fosse stata dovuta a coipedei piioti ha risposta: «Nessu¬ 
na coipa a nessuno, èsuccesso così e basta». Oggi, appe¬ 
na rientratodaiievacanze, Montezemoiofa notare: «Sei 
piioti non hanno ia macchina, non possonofarceia. ASpa 
ia macchina non i'avevano, ioabbiamo vista tutti». 



Aspettando Schumacher 

Ferrari luci eombre MaaMonzarientrail tedesco... 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

SPA (Belgio) Nei quattro gran 
premi orfani di Schumacher il 
bottino della Ferrari non è pro¬ 
prio da buttare: due vittorie, un 
terzo edun quarto posto(lrvine), 
un secondo posto (Salo). Trenta- 
trépunti senza «ReMichael»non 
sono pochi: Irvineeil suo secon¬ 
do - decisamentemodesto - M i ka 
Sai 0 h an n 0 saputo ten ere a gal I a 
il mondiale della Ferrari. In Au- 
striaeGermania, Eddieèriuscito 
a portarea casa duevittorie(gra- 
zie anche all'aiuto della buona 
sorte) importanti che hanno 
fruttato moltissimoperluieperii 
suo mercato, ma soprattutto per 
laFerrari chefinoall'incidentedi 
Slverstone aveva puntato tutto 
suMichael,ilnumerouno. 

Irvineèstato a lungo ignorato 
edèad un punto dal la vetta. Ma, 
nonostanteleimpresedi Irvine, 


allaRossasi sentemoltolaman- 
can za d i Sch u m i. Sen za i I ted esco 
i musi continuano ad esserelun¬ 
ghi :Jean Todtnonèpiùsestesso, 
èun uomodistrutto. Non si scuo- 
teneanchequando Irvinevince: 
rimane tutto d'un pezzo. E poi 
siamo sicuri che Irvi ne goda del¬ 
l'appoggio di tutto il team?ln al- 
cunecircostanzeèsembrato pro¬ 
prio di no: Eddie sembra molto 
solo, ancheorachenonèproprio 
l'ultimodellalista. 

S godrà la vita l'anno prossi¬ 
mo, quando sarà la prima guida 
della Jaguar (si chiamerà cosi la 
Ford in Fl).Èclifficilepensareche 
qualcuno remi contro I rvine, ma 
quando si sostituisceil nomeEd- 
diecon quello di M ichael tutti si 
sbracciano, si fanno in quattro. 
Dai meccanici aJeanTodt,anche 
sei modi, «interurbani»direbbe 
Totò, del tedesco non sono sem¬ 
pre così «pacati»comequelli del 
nordici andesesempresorridente 


escan zonato. Oggi, dunque, con 
un solo punto da recuperare in 
classifica su Flakkinen, si accla¬ 
mai! ritornodi Schumi salvatore 
dellapatria. Questaèlasperanza 
di molti eforsedi chi non ha mai 
creduto (emagari sperato) chel r- 
vi n e potesse an dare a vi n cere u n 
mondiale, epergiuntacon laFer¬ 
rari. Michael Schumacherfinora 
dimiliardialla Ferrari eagl i spo n - 
sor ne ha fatti buttaretanti e poi 
tan ti. Si, h a fatto crescerei a Rossa 
- come riconosce l'Avvocato 
Agnelli - ha dato tanto, però nei 
momenti di svolta è svanito co¬ 
me nessuno mai avrebbe pensa¬ 
to. Come l'anno scorso a Spa 
quando, dopo una qualifica mo¬ 
desta (quarto tempo, qui nto I rvi¬ 
ne) sprecò tutto, sotto fi umi d'ac¬ 
qua, tamponando Coulthard e 
rimettendoci il mondiale. Que 
st'anno a Spa, senza Schumi, la 
Ferrari era anni lucedalleMcLa- 
ren econ il sole il «gap» tecnico 


nonsièlimato. 

Michael è bravo, ma a Eddie è 
stato sempre delegato molto in 
fasedi assetti esperimentazione. 
È benechetorni a Monza Schu¬ 
macher soprattutto perché - di¬ 
cono sempre alcuni - èlui il vero 
motoredella Rossa, quello chesa 
ben assettare la vettura, risolvere 
ogni problema, sa come «spre 
mere»! meccanici. Mezze verità: 
Michael è bravo a trovare il giu¬ 
sto set-up della monoposto, ma 
su circuiti con certi requisiti, ad 
esempio come quello di ^a, 
puoi fareanchei salti mortali ma 
senon hai l'aerodinamica giusta 
sei fuori dai giochi. La Ferrari sof¬ 
fre nel le curve veloci, l'ha detto 
I rvi n e, ma l'h a sempreaffermato 
anche Schumacher. Èfacilespar- 
lareedirechesenzaSchumi non 
si viveecheèlui lasoluzionead 
ogni problema. Da notare che 
prima del tonfo di Michael aSI- 
verston e, Irvinehadovuto gesti¬ 


re molte situazioni delicateera- 
ramenteha sbagliato. In FI si di¬ 
mentica presto 0 non si vuol ri¬ 
cordare, facileper chi hapuntato 
tutto su Sch u mach er. 

Ben venga dunqueil tedesco a 
Monza, lo acclamaancheirvine 
(anche perché non può fare al¬ 
tro), ben venga però il tedesco 
con animo sereno econ lavoglia 
di far fruttare tutto il suo poten¬ 
ziale, lasuaesperienza, lasuabra- 
vuraal servizio di Eddiein questo 
rush finale de! mondiale. Un 
compito forse che non si addice 
al carattere, un po' spocchioso e 
presuntuoso, del tedesco. Porgli 
ultimi 4 gran premi c'è bisogno 
di un Michael diverso, meno 
«primadonna»epiù generoso vi¬ 
sto anchechela lotta in famiglia 
tra Flakkinen e Coulthard po¬ 
trebbe tornare utile alla Ferrari. 
Per la conquista di questo bene 
detto titolo mondiale, oramai di¬ 
ventato un'ossessi on e. 


ROMA La lettera del calciatore 
pentito, pubblicata la scorsa set¬ 
timana dal settimanale «Fami¬ 
glia Cristiana», ha spaccato la 
Chiesa italiana. Sulla vicenda 
che ha messo in moto anchetre 
procure (Alba, Torino e Roma) è 
intervenuto ieri «L'Osservatore 
Romano»chehaattaccato il set¬ 
ti manaledei Paolini. Perii quoti¬ 
diano della Santa Sede, anziché 
un contributo ai problemi del 
mondode! calcio, lamissivaano- 
nima pubblicata da «Famiglia 
Cristiana»èservitasolo «aintor¬ 
bi dare ancora di più leacque» al¬ 
la vigilia della nuova stagione 
calcistica. All'organo vaticano 
non è piaciuto il riferimento a 
«Famiglia cristiana» come «una 
parrocch i a di carta». N el I a I ettera 
il giocatorepentitoscriveinfatti: 
«Volevo andare da un confesso¬ 
re, ma la grata non avrebbe na¬ 
scosto il rossore...». «L'Osserva¬ 
tore» commenta: «"Rossore" a 
parte, gioverà forse ricordare al 
sofferente autore della lettera 
che la parrocchia non è fatta di 
pietraetantomenodi carta. Èfat- 
tadi anime. Di coscienzechenon 
conosconoviltà». 

«L'Osservatore Romano» con- 
tinua sottolineando comela let¬ 
tera de! calciatore pentito abbia 
suscitato «com'era ampiamente 
prevedibile grande scalpore». 
Uno scalpore deprecabile, a giu¬ 
dizio del giornaledella Santa Se¬ 
de, cheinfatti sembra parteggia¬ 
re con quanti hanno parlato di 
«leggerezza, di irresponsabilità, 
di operazionechestaacavallotra 
scoop elaspregi udicatezza». 

La «leggerezza»con cui èstata 
pubblicatalaletteradel presunto 
calciatore pentito potribe con¬ 
figurare nei confronti del setti¬ 
manale il reato di calunnia ai 
danni del mondo del calcio». È 
quanto ha affermato il teologo 
don Gianni Baget Bozzo, il quale 
condivide«in pieno» la reazione 
dell'«Osservatore Romano» alla 


vicenda che ha disorientato gli 
ambienti sportivi alla vigilia del 
campionato. «La pubblicazione 
di quella lettera - ha dichiarato 
Baget Bozzo - è stata una legge 
rezza, perché è stata data un'oc- 
casioneunicaaun mitomaneper 
fare grande confusione». Sulla 
stessa linea anche Monsignor 
Alessandro Maggiolini, vescovo 
di Como, che ha dichiarato: 
«Non si gioca con il segreto della 
confessione>. Secondo Maggio¬ 
lini, al clamoredovrebbe seguire 
adesso «solo silenzio: bisogne 
rebbe fare tutti una tara a "Fami¬ 
glia Cristiana", lasciando cadere 
questa vi cen dacomeunostarnu- 
toin un periodo di raffreddore». 

Mac'èanchechi stadallaparte 
di «FamigliaCristiana»(il cui di¬ 
rettore, don Antonio Sciortino, 
rischia ora l'incriminazione per 
reticenza per non aver voluto ri¬ 
velare il nome del calciatore al 
pm di Alba). Padre Nicola Gian¬ 
domenico, portavoce del Sacro 
Convento di San Francesco è 
chiaro: «"Famiglia cristiana" ha 
fatto ben ea dare spazi o al I a I ette 
ra del calciatore, ma ora lo scri¬ 
vente deve avere il coraggio, vi¬ 
sto il clamoresuscitato, di uscire 
al 1 0 scoperto ed i d i retutta I a veri - 
tàpubblicamente». In difesadel- 
lasceltadi «Fami gli a cristiana» si 
è schierato anche don Luigi Lo- 
renzetti, ex presidentedell'Asso- 
ciazione italiana dei teologi mo¬ 
ralisti . «La rivista ha dato ospita¬ 
lità ad un lettorecheavevaqual¬ 
cosa di interessante da rivelare 
con l'impegno a non divulgareil 
suo nomeeeorrettamenteinten- 
de rispettarlo», ha commentato 
padre Lorenzetti. «La lettera per¬ 
tanto-ha detto il teologo-va vi¬ 
sta comeun contributo alla veri¬ 
tà. Larivelazionenon deveri ma¬ 
nere così com'è ma va intesa co¬ 
me un primo passo verso una 
maggiore acquisizione dei feno¬ 
meni degenerativi checirconda- 
noilmondodel calcio». 



Veron autore del primo gol laziale abbracciata da Favalli V. Pi nto/Reuters 


La Supetiazio comincia con i piedi nuovi 

Di Veron elnza^i le nàti della squadra di Eriksson. Buona prova del Cagliari 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Cose da campionato italia¬ 
no: la Lazio batte il Cagliari nella 
"prima", ma per un’ora la squadra 
sarda gioca meglio, si pappa tre 
gol e alla fine torna a casa con i 
rimpianti. Cose da pubblicità il 
fatto chei due gol laziali siano fir¬ 
mati dai nuovi acquisti: Veròn - 
con la collaborazione di Modesto 
- eSmoneInzaghi. Cose da calcio 
il fatto che fra tre rigori vacanti, 
l’arbitro farina conceda quello 
meno visibile: capita. 

Il guaio della Lazio è il vantag¬ 
gio precoce. Al primo affondo, 
gol. Al 5’, Inzaghi viene travolto 
al li mite del l’area. Punizione. Non 
c’è Mihajlovic, ma basta e avanza 
Veròn: legnata da venti metri, de¬ 
viazione del francese Modesto, 1- 
0. L’onda del gol trascina la Lazio 
per altri dieci minuti, con un pres¬ 
sing che asfissia il Cagliari. Un 


triangolo Nedved-Conceigao-Ne- 
dved naufraga nella scivolata del 
cèco, un contatto in area Grassa- 
donia-Salas fa volare il cileno, ma 
l’arbitro Farina, quello del caso- 
Empoli, dice che è simulazione. 
Passata la tempesta, il Cagliari 
prende coraggio. E’ l’uruguagio 
O’Neill, già prenotato dallajuven- 
tus del 2000, a trascinare i suoi. 
Trova in Daniele Conti e Macella¬ 
ri, asinistra, buoni alleati. Mayele, 
francese di origine zairese, cerca 
di dare un mano a destra. Il pro¬ 
blema è la lentezza di Mboma, an¬ 
cora fuori giri e comunque troppo 
solo: manca l’erede di Muzzi. Al 
21’, Berretta punta Marchegiani, 
ma il destro viene ribattuto dal 
portiere laziale, entra Mayele e il 
pallonefiniscein curva. Al 26’, un 
tacco di O’Neill invita Daniele 
Conti al tiro: alto. Al 28’, Marche¬ 
giani con l’aiuto della traversa 
controlla un angolo di O’Neill. Al 
31’, fuochi d’artificio in area lazia¬ 


le. Punizione di O’Neill, respinta 
con i pugni di Marchegiani, ci 
prova allora De Patre, ma un tac¬ 
co di De Pancaro riporta la calma. 

S ricomincia con la Lazio all’as¬ 
salto. Lòpez atterra in area Inza¬ 
ghi: rigore negato. O’Neill alza la 
voce su punizione al 9’: Marche¬ 
giani vigila. Al 12’ Mayele dice a 
Macellari che è il momento di se¬ 
gnare, l’assist è perfetto, il tiro no: 
Marchegiani respinge. Errore fata¬ 
le, perché in pochi minuti Eri¬ 
ksson cambia i connotati alla La¬ 
zio e arriva il gol della vittoria. La 
mossa: fuori Conceigao, assente 
nella fase difensiva nella corsia 
destra, dove Macellari e Conti 
hanno fatto un figurone: dentro 
Smeone, hombre da corrida. Il 
raddoppio al 18’: Nedved lancia 
Salas, il cileno parte alla carica, 
contatto con Scarpi, Farina asse¬ 
gna il rigore: Inzaghino segna il 
suo primo gol in campionato. La 
Lazio fa il tiro a segno con Ne¬ 


dved e Veròn, ma al 32’ un destro 
di O’Neill su assist di Mboma ri¬ 
lancia il Cagliari: 2-1. La Lazio tor¬ 
na a soffrire, ma i sardi sono stan¬ 
chi, Eriksson vince finalmente al¬ 
la prima giornata ed è già una no¬ 
tizia. 


LAZIO 2 

CAGLIARI _1 

LAZIO; Marchegiani, Pancaro, Nesta, Ne¬ 
ro, Favalli, Conceigao (13' st Simeone), 
Imeyda, Veron, Nedved (33' st Lombar¬ 
do), S Inzaghi (24' st Andersson), Salas 
CAGLIARI; Scarpi, Mayelè (16' st Corradi), 
Modesto, Grassadonia, Lopez (7' st Cavez- 
zi). Macellali, Berretta, Conti, De Patre, 

O'Neill, Mboma 

ARBITRO; Farina di Novi Ligure 
RETI; 4' pt Veron; 18' st S. Inzaghi su cal¬ 
cio di rigore: 32'st O'Neill 
NOTE; ammoniti Conti e Berretta. Spetta¬ 
tori 48.000 circa 


LA CLASSIFICA 

I biancazzurrì 
raggiungono 
Intere Fiorentina 

■ Questalanuovaclassificadella 
serieA, aggiornata dopo Lazio- 
Cagliari,posticipodellaprima 
giornata. Intestacontre punti In- 
ter, Lazio e Fiorentina; a quotai 
M ilan, Parma, Roma, Udinese, 
Reggina,Torino, Bologna, Juven¬ 
tus, Venezia, Piacenza, Perugia e 
Lecce; senza punti Bari, Cagliari 
eVerona. 

Questa, invece, il programma del 
prossimo turno: sabato 11 set¬ 
tembre Bari-Lazio e Reggina-Fio- 
rentina; domenica 12: Cagliari- 
Juventus, M ilan-Perugia, Parma- 
Bologna, Roma-lnter,Torino-Ve- 
nezia, Udinese-Piacenza, Vero- 
na-Lecce. 
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BUSTE PAGA,TEST,GIUDI¬ 
ZI DI M ERITO, COLLOCA- 
MENTO, «BADGE». SONO 
DIVERSI GLI ATTI ASSUN¬ 
TI DALL'AUTHORITY CHE 
RIGUARDANO IL MONDO 
DEL LAVORO 

Q ualcuno lo definisce <6tatu- 
to del ri spetto», e mi ra a sot- 
tolinearne il collegamento 
non solo!dealeai principi ispiratori 
del lo Statuto dei lavoratori. I n real¬ 
tà, se di Statuto i n senso stretto non 
si può pari are,ècertocheintemadi 
diritti -edi rispettodi questi - il la¬ 
voro sin qui compiuto dal Garante 
della privacy ha posto importanti 
punti fermi. E d ha riconfermato, af- 
frontandoquestioni di notevolede- 
licatezza, l'importanzadel rapporto 
tra privacy e mondo del lavoro. 
Questi sono alcuni degli atti più ri¬ 
levanti degli ultimi mesi. 

Note di qualifica. Non sempre 
le aziende le comunicano volen¬ 
tieri. Anzi, in diversi casi tendono 
ad avvolgerle in un'impenetrabile 
cortina di «riservatezza». Anche 
sedi fronte ha i diretti interessati. 
Levalutazioni che contribuiscono 
a formare il giudizio annuale sul 
rendimento di un dipendente - af¬ 
ferma invece il Garante, chiamato 
in causa dal ricorso di alcuni lavo¬ 
ratori - sono «dati personali». E 
come tali devono essere messi a 
disposizione del dipendente che 
ne faccia richiesta. Consentendo¬ 
gli così anche di avviare eventuali 
azioni di tutela. Limiti? L'accesso 
ai dati non può essere fatto valere 
nellefasi di preparazione, sia delle 
schede di valutazione che delle 
note di qualifica. Tra gli elementi 
di giudizio, poi - sottolinea il Ga¬ 
rante- alcuni, cornei giorni di as¬ 
senza 0 la quantità di lavoro svol¬ 
to, hanno carattere obiettivo e 
possono essere oggetto di corre¬ 
zione da parte degli interessati. 
Altri invece sono insadacabili. Co¬ 
sì non potrà invece richiesta la 
correzione dei giudizi espressi 
nell'ambito dell'attività di valuta¬ 
zione del lavoro. Questi dati, tut- 
t'al più, potranno essere oggetto di 
un'eventuale richiesta di integra¬ 
zione, attraverso l'inserimento di 
precisazioni a margine. 

Buste paga/l. Anche nei <cedo- 
lini» dello stipendio deve essere 
rispettata la privacy dei lavoratori. 
Per questo il Garante ha stabilito 
che i datori di lavoro siano tenuti 
ad adottare tutti gl i accorgi menti 
necessari (spillatura dello stesso 
cedolino, copertura delle parti più 
significative, introduzione delle 
«distanze di cortesia» negli uffici 
paga) per tutelare la riservatezza 
dei dati in essi contenuti. Ecce¬ 
zion fatta per gli impiegati incari¬ 
cati della gestione dei rapporti di 
lavoro, questi non devono infatti 
poter essere immediatamente ac¬ 
cessibili a chi non sia direttamen¬ 
te interessato. Non solo. L'inte¬ 
resse dei dipendenti a verificare le 
voci riguardanti le ritenute appli¬ 
cate e le somme corrisposte non 
impedisce alle aziende di elimina¬ 
re dalle «buste» particolari relativi 
a situazioni strettamente persona¬ 
li, come l'applicazione di eventua¬ 
li multe per motivi disciplinari, la 
si gl a del l'organ i zzazi one si ndacal e 
a favore della quale siano state di¬ 
sposte le trattenute o il pignora¬ 
mento di quote di stipendio. 
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Mobbing 

Stress da capo nella U e 
12 milioni le vittime 

_ MICHELE SARTORI 

ALLE PAGINE 2-3 


Radio private 

Un nuovo contratto 
contro il sommerso 

_ ALESSANDRO CALANCA 
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Europa 

L a cyber-fattori a 
parla francese 

_ GIANNI MARSILLI 
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Telelavoro 

L'accordo-quadro 
nel settore pubblico 

_ IL DOCUMENTO 

A PAG, 6 


Lavoro, it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



L'occasione 

colta 


27,8% 

È la percentuale di economia 
sommersa - e quindi di lavoro 
nero - rispetto alla ricchezza 
ufficiale prodotta in Italia 
l'anno scorso 


8 % 

In percentuale è il valore 
dell'economia sommersa in 
Svizzera: in Usa è I' 8,9%, Gran 
Bretagna 13%, Francia 14,9%, 
Germania 14,7%, Spagna 23,4% 


515.394 

È il valore in miliardi di lire 
dell'economia sommersa in 
Italia nel '98 calcolata da 
F. Schneider, economista 
dell'ateneo di Lienz (Austria) 


0,5% 

È la percentuale di crescita 
dal 97 al 98 deH'economia 
sommersa in Italia: il tasso 
più alto registrato tra tutti 
i paesi dell'Unione europea 


15.950 

È il reddito - in miliardi - 
prodotto in Italia nel 98 
dall'economia sommersa. 
Una cifra che non ha 
paragoni nel resto d'Europa 


32% 

È la percentuale di crescita 
deH'economia sommersa 
rispetto al PII: più del doppio 
del tasso ufficiale di crescita 
italiano (+1,3%) 


Primo Diano Qualcuno lo ha già chiamato lo «Statuto dd rispetto». 

. È una Importante raccolta di giudizi che aiuta II dipendente 

a difendere la sua vita privata dall'Invadenza ddle aziende 

La privacy in fabbrica 
li garante: «È un diritto» 

ANGELO FACCINETTO 



^ Note 

1 di qualifica 

Uso 

del "Badge" 

Il lavoratore che ne faccia 
richiesta ha diritto di 
conoscere le valutazioni 
che contribuiscono a 
formare il giudizio annuale 
sul suo rendimento 

Le rilevazioni effettuate 
mediante "badge" 

(cartellino magnetico) e 
conservate in un archivio 
informatico possono essere 
oggetto di richiesta 
di accesso 

Busta 

A Invalidità' 

■■ paga 

^ e callacamenta 

1 "cedolini" dello stipendio 

Per l'iscrizione nelle liste 

devono rispettare la 

di collocamento e per 

privacy. 1 datori di lavoro 

il riconoscimento 

devono adottare le misure 

deH'invalidità civile non è 

necessarie a tutela della 

necessaria l'indicazione 

riservatezza dei dati in esse 
contenuti 

della diagnosi 


Buste paga/2. I consiglieri co¬ 
munali hanno diritto, per l'esple¬ 
tamento dei compiti relativi al 
proprio mandato, di conoscere le 
retribuzioni dei dirigenti del Co¬ 
mune. N on possono però prende¬ 
re visione dei cedolini relativi. Il 
Garante, invitando il ministero 


degli Interni ad adottare gli op¬ 
portuni provvedimenti, ha inoltre 
rilevato, sempre in materia di bu¬ 
ste paga, che in alcune Questure 
verrebbero trattati senza le dovute 
cautele alcuni dei dati personali - 
detrazioni Irpef, assegni familiari, 
contributi al sistema sanitario - 


utilizzati per la corresponsione 
degli stipendi. 

Uso del «badge». Le rilevazio¬ 
ni effettuate mediante l'uso del 
badge magnetico - sempre più 
utilizzato da aziende ed enti per 
le presenze - possono essere og¬ 
getto di richieste d'accesso da 


INIZIATIVADELMINISTERO 


Banche dati 
cerca-posto 

Le i nformazioni i n rete - le varie 
«authority»,inltaliaeinEuropa, 
si sono già pronunc late piùvol- 
tealriguardo-mettonoari- 
sc hiolaprivacydi cittadinie la¬ 
vorato ri.M acosti tuisconoan- 
cheunostrumento formidabile 
perquanti - nel nostro paese so¬ 
no quas i i 112% del I a forza la vo- 
ro-cercanoun'occupazione.A 
condizione che i dati siano fa¬ 
cilmente accessibili edoppor- 
tunamente«incrociati».Pro- 
prioperaiutarechicercaunpo- 
stodi lavorostaora perarrivare 
initalia.unaspeciedi «Grande 
fratello»,unsistemacioèche 
permette ràdi inserire inun'uni- 
cagrande bancadatituttelein- 
formazionirelativealladoman- 
daeall'offertadi lavoro,tanto 
nel settore privatocheinquello 
pubblico.L'iniziativaèdel mini¬ 
stero del Lavoroche ha attivato 
nei giorni scorsi tutti gli enti in 
gradodicontribuirealla rac¬ 
colta dei dati necessari.Nel 
frattemposonogiàattivate le 
banc he dati c on sistema N etLa- 
bor,ErgOnLine,EolMedcandi- 
datu re e Eoi M ed rie e re a di pe r- 
sonale. 


parte degli interessati costituen¬ 
do «dati personali». Secondo il 
Garante - intervenuto su un fatto 
specifico sollevato da un ricerca¬ 
tore che si era visto negare dal 
proprio ente l'informazione ri¬ 
chiesta - il lavoratore ha diritto 
di conoscere il riepilogo dei dati 
riguardanti la propria presenza 
sul posto di lavoro. E il gestore 
della banca dati ha il dovere di 
fornirli. «Senza ritardo». 

Liste di collocatnento/1. Raf¬ 
forzando le norme contenute nel¬ 
la legge del '90 sull'Aids e con¬ 
fermando il divieto di discrimi¬ 
nazioni , il Garante della privacy 
ha stabilito che per l'iscrizione 
nelle liste di collocamento, e per 
il riconoscimento dell'invalidità 
civile, non è necessaria l'indica¬ 
zione della diagnosi, ma è suffi¬ 
ciente l'indicazione della percen¬ 
tuale di invalidità riscontrata. La 
certificazione della patologia po¬ 
trà essere invece richiesta dal da¬ 
tore di lavoro al momento del¬ 
l'assunzione. E soltanto allora. 

Liste di coiiocamento/2. In 
forza di una specifica norma di 
legge, le università e gli enti di 
ricerca possono divulgare ai pri¬ 
vati i dati relativi ai propri lau¬ 
reati, tecnici, docenti e ricercato¬ 
ri per favorire la collaborazione 
in campo scientifico e tecnologi¬ 
co. La stessa trasmissione di 
elenchi e di dati non può invece 
avvenire, visto che la legge lo 
esclude espressamente, tra uffici 


di collocamento e privati. Nep¬ 
pure se questi ultimi ne facciano 
richiesta per procedere ad assun¬ 
zioni. Il Garante ha così scritto al 
ministero del Lavoro esprimen¬ 
do l'opportunità di una modifica 
della norma. Con un obiettivo. 
Ampliare il regime di pubblicità 
delle liste per favorire l'occupa¬ 
zione. 

Diplomati e lavoro. Per sod¬ 
disfare l'esigenza, legittima, di 
agevolare l'inserimento profes¬ 
sionale di quanti sono in posses¬ 
so di diploma, l'Autorità che so- 
vrintende alla tutela della priva¬ 
cy ha suggerito al ministero della 
Pubblica istruzione di promuo¬ 
vere l'adozione di una disposizio¬ 
ne, legislativa o regolamentare, 
per disciplinare il rilascio alle 
aziende degli elenchi dei diplo¬ 
mati, in analogia con quanto già 
disposto per laureati, ricercatori 
e docenti universitari. 

Test attitudinali. Un altro ar¬ 
gomento recentemente affrontato 
dal Garante riguarda i test che 
vengono fatti per saggiare le ca¬ 
pacità dei dipendenti o degli 
aspiranti tali. Secondo l'Autorità 
è consentito il ricorso ad analisi 
statistiche, questionari, valuta¬ 
zioni attitudinali, che utilizzino 
dati personali, al fine di miglio¬ 
rare l'organizzazione del lavoro, 
ma questo non può valicare i li¬ 
miti imposti dalla legge 675 sulla 
privacy, dallo Statuto dei lavora¬ 
tori e dalle altre norme a tutela 
del lavoro dipendente. Gli inte¬ 
ressati devono dunque essere an¬ 
zitutto informati sullo scopo per 
il quale i test vengono predispo¬ 
sti. I questionari devono poi es¬ 
sere predisposti anche in modo 
da garantire l'anonimato quando 
le domande riguardano giudizi 
sulla gestione 0 l'operato dell'im¬ 
presa o dell'ente. 

Va al riguardo ricordato che lo 
Statuto dei lavoratori vieta agli 
imprenditori di svolgere indagi¬ 
ni sulle opinioni politiche, reli¬ 
giose e sindacali del lavoratore. 
Sia al momento dell'assunzione 
che nel corso del rapporto di la¬ 
voro. 


I L COM M ENTO 


Emergenza giovani, banco di prova della sinistra 


ALFIERO GRANDI* 

I l vertice europeo di L ussemburgo ha assunto 
nel '97 l'impegno di offri reai giovani disoccu¬ 
pati dasei mesi unaopportunitàdi occupazio¬ 
ne, 0 almeno un percorso formativo verso il lavo¬ 
ro. Q bi etti vo da reai i zzare i n 5 an n i. ÈI a conferma 
europea della priorità che assume la lotta alla di- 
soccu pazi on e, i n parti col aregi ovan i I e. È u n eh i a- 
romessaggioafavoredi un impegno peri'occu pa¬ 
zi oneenon di un mero risarcimento perladisoc- 
cupazione. In Europaladisoccupazionefinoa25 
annieraal 16%nel '91.Nel'96erail22%dei 18mi- 
lioni di disoccupati.Inltalialamediaèal 34%,ma 
in Calabria le ragazze disoccupate sono oltre il 
60%, mentre al Nord la percentuale è molto più 
bassa e riguarda soprattutto un'area di ragazze e 
giovani con alta scolarità. Il tassodi attività lavo- 
rativain Italiaèpiù bassodi circanovepunti della 
media europea. Questo significa meno lavoro di¬ 
sponi bile, in particolareperi giovani, con un con¬ 
seguente i nvecch i amento del I a popol azi one atti - 
vaeun ritardato inserimento nel mondodel lavo¬ 
ro. Quando il lavoro arrivaèdopo un percorso ad 


ostacoli, spesso fatto di precarietà ed incertezza, 
chesi riflettonosullavitaesullafiducianel futuro. 
Il problemadellanon occupazionegiovanileèse- 
rio. Non èun residuo problemadarisolveremail 
cuoredel futuro economico esocialedel paese. È 
unbancodi provafondamentaleper lasinistra. 

Dopo l'Euro ènecessario chel'occupazione, e 
in particolare quella giovanile, diventi il punto 
centrale. A leu ne cose sono state fatte. Al tre sono 
contenutene! piano per l'occupazione varato dal 
Governo. M a occorredarea questo obiettivo una 
forzacheancoranon ha, in Italiaein Europa. In 
Italiaèun'emergenzapiù chein altri paesi euro¬ 
pei equindi occorrechelepoliticheperl'occupa- 
zione, in parti col are giovani le, diventino un im¬ 
pegno forte come I o è stato reai i zzare i parametri 
di Maastricht. Senza sottovalutare il contributo 
chepossonodaremisureregolateecon trattate d i 
f I essi bi I i tà, l'occu pazi on e ri eh i ede I a capaci tà d i 
uti I i zzaretutti gl i stru menti d i spon i bi I i. 

Quantità egualità del I avoro vanno viste insie¬ 
me. È andatati n troppo avanti latentazionedi sca- 


ricaresul lavoro giovanileminori diritti, minori 
retri buzioni. Si è creata perfi no una diversità ne¬ 
gati vaadannodei giovani in materiadi sicurezza 
sul lavoro.Bastaseguirelenotiziedegli incidenti. 
Così, inevitabilmente, si genera un dualismo tra 
generazioni che porta acqua al mulinodi chi pro- 
ponerottureeeontrapposizioni.Perdi più,così,si 
creanonel tempo lecondizioni per squilibri nelle 
entrateti scali e previdenziali ei problemi si ritor¬ 
cono contro chi nell'immediato pensava di allon¬ 
tanarli dasé. È la conferma chei guai di ciascuno 
primaopoi diventanodi tutti.L ari sposta stanel- 
lacapacitàdi tenere insieme! problemi di tutti, 
conducendo una battagliacomuneperdareparità 
di condizioni edi diritti achi entra oggi nel lavo¬ 
ro. Del resto un lavoro meno riconosciuto e valo¬ 
rizzato dà un apporto di minore qualità. La Spa¬ 
gna, che ha più di altri paesi generalizzato tempo 
determinato e precariato, ha dovuto introdurre 
incentivi perii tempo indeterminato proprio per 
con trastare I a cad u ta d el I a q u al i tà d el I avoro. Qc- 
cor re cost ru i re u n eq u i I i b ri o i n cu i si an o su perate 


sialerigiditàinutili cheleformedi flessibilità esa¬ 
sperata ed u n i I ateral e. Se è vero chelacompetizio- 
neèsemprepiùdifficileoccorresceglierelaquali- 
tà del I a prod uzi on e, dei servizi, del I a soci età come 
asse del f utu ro svi I u ppo econ omi co e soci al e. P er 
la qual i tà l'apporto del I avoro èfondamental e. U n 
lavoro pur che sia è esposto ad una concorrenza 
chetenderàasuperarlo.È l'assenzadi qualitànel- 
l'occu pazi on e eh e gen era p recar i età n el I avoro. I n 
tutta E uropa l'occupazi one pi ù a ri sch i o è quel I a 
meno qual ifi cata. EI evarei struzi oneeformazi one 
ènei progetti attuativi del Patto del Natale'98e 
poneil problemadi usareal megliolepotenzialità 
dellapersonachelavora.il dirittodi cittadinanza 
si esercita con cretamen te attraverso la possi bi li tà 
di avereun lavoro maanchedi esseremessi in gra¬ 
do di affrontarneletrasformazioni nel tempo.Nel 
composito universo dei cosiddetti nuovi lavori è 
necessariopuntarenell'immediatosualcuni pun¬ 
ti. Anzitutto realizzare il progetto di più forma¬ 
zione, costante nel tempo, indispensabileper un 
progetto sociale di qualità. Poi approvare al più 


presto la legge, giàpassataal Senato, chedevedare 
diritti achi oggi non neha.Con un nuovoquadro 
di diritti occorre avvi are un ridisegno dello stato 
sociale, cheèuna risorsafondamentalenon solo 
per la società ma per l'economia del futuro. In 
questo quadro sono necessariemodificheal siste¬ 
ma pensionistico. Vedo due punti di intervento 
urgente. 

1) M isuredi solidari età versoi giovani chehan- 
no percorsi lavorativi parziali o discontinui per 
garanti re anche al le fasce più deboli del mercato 
del lavorounfuturo cheli sistemacontributivodi 
per sénon èi n grado di garanti re. 

2) Elevazionein tempi brevi dei contributi peri 
contratti di collaborazione, per metà giovani, per 
portarli ad un futuro pensionistico pari almeno 
agli autonomi einsi eme affidare ad unaloro rap¬ 
presentanza democrati camente el etta I a gesti one 
del loro fondo pensi oni.Nonc'èdubbiocheviene 
particolarmente sentita dai giovani un'esigenza 
di maggi orelibertà nel l'organi zzare la vita eil la¬ 
voro. M a questo èpossibilea parti reda una mag¬ 
gi ore I i bertà eda un mi gl i ore ri conosci mento nel 

I avoro. P i ù I i bertà si gn i f i ca pi ù possi b i I i tà d i scel - 
taeoggi non cen'èasufficienzapoichétroppi gio¬ 
vani sonocostretti ad accettarequellochepassail 
convento. 

*R esponsabile lavoro Ds 










31UNI01A3108 ZALLCALL 11 22:07:00 08/30/99 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


■ « 1* r 




; leitìoiiia pei 

ijftiiiiilililiiliii 


\‘iAìf<OVRR[7E 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 martedì 31 AGOSTO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 200 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


M.. 






I Dsvogliono ridurre l'IrpeF al 25 percento 

La proposta della Quercia sul tavolo della Finanziaria. Intervista a Bersani: al primo posto resta l'occupazione 

Cofferati tieneduroela Cglpromettebatta^ia;diciamonoa una manovra tutta ta^i epocosviluppo 


LA POLITICA 


[yAlema; sulle riforme 
il dialogo col Polo continua 

Il premierspegnelepolemichesu Di Pietro 







ROMA Selacrescitadelgettitofi- 
scale(più 15 percento) fatta regi¬ 
strare nei primi sei mesi dell'an¬ 
no, venisse confermata, si po¬ 
trebbe pensare ad una ulteriore 
riduzione dell'Irpef. L'aliquota 
del 27% potrebbe passare al 25% 
(enonal 26%comeprevedeil go¬ 
verno). Non èun progetto enem- 
meno una richiéta, ma in casa 
Dsl'ipotesi èallo studio epotreb- 
be essere messa sul tavolo della 
Finanziaria. Il ministro Bersani 
spiega all'Unità: «Non abbiamo 
mai cambiato agenda, sviluppoe 
occupazione restano al primo 
posto. Di Pietro? Attento, se per¬ 
diamo noi vince Berlusconi». 
Sulla Finanziaria di cui si comin¬ 
cia a discutere l'avvertimento 
dellaCgiI: «Noaunamanovradi 
soli tagli». Eparteil chiarimento 
dell'organizzazione di Cofferati 
conlaCisIdiD'Antoni. 


PRIMO PIANO 



Tariffe, stangata di settembre 
aumentano iuce^ acqua e gas 


ALVARO 


I SERVIZI 


PENS^RE AL FUTURO 

MARCO CAUSI 

P erla prima volta da molti anni la leggeFinan- 
ziaria non dovrà essere scritta sotto il ricatto 
dell'emergenza. E non sarà determinata uni- 
camentedai Patti europd. Treanni di politichedi ri¬ 
sanamento hanno restituito al paesela possibilità 
di scegliere e alla politica economica la facoltà di 
orientaceli interventi in ragionedi obiettivi di lun¬ 
go periodo. Non dobbiamoavereaicun pudorené ri- 
cordarei risultati raggiunti. La riduzionedé deficit 
pubblico dal 7,7% (né 1995) al 2% circa non èav- 
venuta per caso, masolograzieallepolitichedd cen¬ 
trosinistra. E l'occupazione crescente - di diverse 
centinaia di migliaia di unità-non èun'invenzione 
statistica, ma il risultato ddienuoveformecontrat- 
tuali eddia necessità ddleimpresedi adeguacela 
quantità dd personale, dopo un lungo periodo 
in cui si erano esauriteleriservedi aumento ddia 
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In arrivo 
la legge 

per proteggere 
i lavoratori 
dal 

«mobbing» 

lo 
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■ lldialogoconilPolocontinua.«Seper rappresaglia-ha detto Massimo 
D'AIemaallafestadell'UdeuraTelese-controuna proposta del governo 
sugli spot, bloccasse leriformecostituzionalichei cittadini aspettano, si 
farebbeuntaledannodi immaginechesarebbeun autogol». E su Di Pie¬ 
tro: «Più chepolemizzaredovrebberivendicare i meriti dellerealizzazio- 
ni ottenutedal governo cheegli ha lealmentesostenuto». 

CIARNELLI 
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SE NON g VUOLE PENSARE MALE 


GIUSEPPECALDAROLA 


Non si venderanno le case dei vip 


Direttiva di Salvi: gli alloggi di lusso rimairaino perora proprietà degli enti 


TANGENTOPOLI 


IL CASO 


I l sen. Di Pietro, racconta¬ 
no le cronache, nell'ulti¬ 
ma domenica di agosto, di 
buon mattino, si è presentato 
a Bergamo davanti ai banchi 
referendari al lestiti da An eha 
firmato! referendum di Fini. 
Ha poi preso in mano un mi¬ 
crofono e ha fatto un discor¬ 
setto. Infine^ ai giornalisti 
presenti, ha consegnato alcu- 
neriflessioni assai critichesul 
governo che si regge anche 
grazieal votosuoedel partito 
che ha fondato con Prodi, Ru¬ 
telli, Cacciar! e molti altri. Il 
giorno prima,di ritorno dalle 
ferie, l'on. Fini aveva dichia- 
ratachiusalastagionedel dia¬ 


logo con il centrosinistra an¬ 
nunciando una fase di duro 
scontro. In un paese affollato 
di uomini politici che si di¬ 
chiarano perseguitati ogni 
voltachesubisconocritiche,è 
bene chiarire subito che non 
c'ènientedi maleafirmarei 
referendum promossi dalla 
parteawersaal la propria. 

Antonio Di Pietro ha avuto 
molte settimanea disposizio¬ 
ne per firmare i referendum 
di An, ma ha scelto di farlo 
proprio II giorno in cui dal- 
l'on. Fini èpartita la più dura 
bordata contro il centro- 
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Sì e no al patteggiamento 
via d'uscita per Mani pulite 




Rischiano il congelamento 
per uno schedo da «nonni» 


RIPAMONTI 


MASIERO 
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ROMA Non ci sarà alcuna specu¬ 
lazione: 0i immobili di pr^io 
degli enti non saranno messi in 
vendita. ÈquantohadecisoiI mi¬ 
nistro del Lavoro, CesareSal vi, al 
finedi evitareche la dismissione 
delle case «possa essere in qual- 
chemodo oscurata agl i occh i del- 
laopinionepubblicadal dubbio 
circaleragioni elemodalitàdella 
dismissione, ed al finedi evitare 
che la situazione possa danneg¬ 
giare gli oltre BOmila inquilini 
che hanno diritto di vedere at- 
tuateleleggi dello Stato». Saran¬ 
no immesse sul mercato il 25% 
delle unità immobiliari; le pro- 
postedi venditadovrannoessere 
formulate entro 60 giorni. Inol¬ 
tre, i I mi n i stro eh i ederà al G aran¬ 
te Stefano Rodotà, il parere di 
competenza per assicurare la 
massima pubblicità di ogni pas¬ 
saggi o del I edi smi ssi on i. 

DI GIOVANNI 
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È soxitro suireroina «controllata» 

Il sottosegrdtario Corleone a alla sperimentazione 


Rjshdie e M aiquez, sceneggiatori tv 

I due grandi scrittori eli rapporto con il piccolo sdiermo 


Domani con 


runità 


un inseirto 
4 pagane 
con \\ 

testo inteètaXe 
de\ nuovo contratto 
deWa scuoXa 


ROMA Scoppia la polemica sull'i¬ 
potesi di somministrazione con¬ 
trollata dell'eroina. La proposta 
del sostituto procuratore della 
Dda, Alberto Nobili, dividelefor- 
zepolitiche. Da un latolecritiche 
del Polo, dall'altro i commenti fa¬ 
vorevoli di Verdi e Pdd. Ma so¬ 
prattutto, il parere del sottosegre- 
tarioallaGiustizia,FrancoCorleo- 
ne,chesi èdettoafavoredellaspe- 
rimentazioneanchein Italiadella 
somministrazione di eroina agli 
eroi n oman i cron i ci, comesi stafa- 
cendoinGermaniaedinOlandae 
in Svizzera, dove è già diventata 
legge dello Stato. Un'iniziativa - 
h a spi egato - eh e potrebbe con tri - 
buire a fermare scippi e rapine 
compiute per Ia ricerca delIa dose 
quotidiana». Gloria Buffo, re¬ 
sponsabile Sanità Ds: «Sarebbe 
saggi o avvi arelasperimentazione 
anchein Italia». 


lERVASI 
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ROMA Duegrandi scrittori cheli 
cinema non è ancora riuscito a 
«catturare» sceneggiano se stessi. 
Salman Rushdie e Gabriel Garda 
Marquez, due grandi visionari le 
cui paginesembranoscritteappo- 
staperil gran de schermo, non so¬ 
no mai stati portati al cinema(nel 
caso dd primo) o hanno ispirato 
film mediocri (èil caso dd secon¬ 
do).! due, allora, si sonocimentati 
con la loro opera ehanno tentato 
di sceneggiarsi. Ma per la tv. Ru- 
shdieci ha provato con «I figli del¬ 
la mezzanotte». Il risultatoènd li¬ 
bro «The Screenpiay of Mi- 
dnight'sChildren», volume pub¬ 
blicato finora solo in Inghilterra. 
In italiano, invece, è disponibile 
«Sogni in affitto» di Garda Mar¬ 
quez (Giunti), che documenta le 
sedute di sceneggiatura per tra¬ 
sformare in una serietdevisiva il 
racconto«M ioffro per sognare». 

CRESPI 
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. RICERCA 


Quasi flop i ^ornali al supermercato 


ROMA La speri- ^ 
mentazione ddla 
vendita dd quoti- ■tmPy 
diani nd bar end 
supermercati, ha -, : 

aiutato a rendere 
meno asfittico il 
mercato italiano 
ddla carta stampa¬ 
ta? A ottobrearri ve 
ranno i dati ufficia¬ 
li, ma già oggi si se¬ 
gnala qualche timida nuova 
tendenza. NeparlaFulvio Flau¬ 
to, direttore ddla Federazione 
degli editori dd giornali di Mi¬ 
lano. «N d bar-tabacch i dd Su d, 
dove la vendita dd quotidiani 
non èmoltodiffusa-dichiara- 


|J^Ì EJ| c'è stato un incre 
mento dd l'acquisto 
£ ”T5 dd gornali locali 
chesièaggiuntoalla 
vendita ndleedico- 
le». Non solo: «Nd 
supermercati, inve 
ce, vanno per la 
maggiore i periodi¬ 
ci, settimanali e 
mensili cheaumen- 
tano levenditesen- 
za sottrarle al le edi col e». Mafi- 
nora, secondo le stime Fieg, le 
venditedi quotidiani eperi odi¬ 
ci nd nostro paesecontinuano 
ascendere. 


DE MARCHI 
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LETTERA APERTA 
Al NOSTRI 
AMBASCIATORI 


GIAN GIACOMO MIGONE 

D oman i si apri rà al I a Far¬ 
nesi naia seconda con¬ 
ferenza di tutti gli am¬ 
basciatori italiani nd mondo. 
Purtroppo non sarò in grado 
di accoglierei! cortese invito 
dd ministro Dini perché as¬ 
sente da Roma. In ogni caso 
non èprevisto in qudlasede- 
bi sognerà pensarci perii futu¬ 
ro-un momento di confronto 
checoinvolga rappresentanti 
parlamentari con esulla«car¬ 
ri era» per antonomasia (qud- 
la diplomatica). Perciò appro¬ 
fitto dd l'ospitalità del'Unità 
per formulare qualche pen¬ 
siero che altrimenti avrei ri¬ 
volto ai partecipanti. 

1. Prima di tutto, cari am¬ 
basciatori, questa volta co¬ 
gliete fino in fondo l'occa¬ 
sione per discutere libera¬ 
mente di politica estera co¬ 
me dd problemi ddla vo¬ 
stra amministrazione. Voi 
siete i primi a sapere che è il 
Parlamento ad esercitare i 
poteri di controllo edi indi¬ 
rizzo ddla politica ed il go¬ 
verno a formulare le diretti¬ 
ve. Ma ciò non significa 
che, in una democrazia ma¬ 
tura, i funzionari siano sem¬ 
plici esecutori, privi di opi¬ 
nioni proprie. Il potere poli¬ 
tico ha bisogno di confron¬ 
tarsi e scegliere tra più 
opzioni almeno quanto ha 
bisogno di un'esecuzione 
intdiigente e fedde ddle 
decisioni assunte. Ricordo a 
questo proposito un vec¬ 
chio aneddoto. Un ministro 
degli Esteri - se non erro si 
chiamava Amintore Fanfani 
- sollecita l'opinione di un 
direttore generale che, pru¬ 
dentemente e con qualche 
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Levadi Marchedipintecforo 

A Fermo, Fabriano eSan Severino tre mostre sul Tardogotico 


IBIOPAOLUCCI 

D ovessimo suggerire a qual¬ 
cuno una vacanza intelli¬ 
gente in questo settembre 
che si sta approssimando indiche¬ 
remmo senza esitazione tre dolci 
cittadine delle Marche: Fermo, Fa¬ 
briano e San Severino. Intanto per¬ 
ché sono belle e perché fan no parte 
di un territorio che conserva ancora 
stupende zone pressoché integre, 
ma soprattutto, nella fattispecie, 
perché in questetre località sono in 
corso tre magnifiche mostre, parte 
di una rassegna avviata lo scorso 
anno, ad Urbino, sul tema«LeMar- 
che dal Gotico al primo Rinasci¬ 
mento». Quella del '98, nella Città 
Ducale, era dedicata alla fioritura 
del tardogotico nella regione. Quel¬ 
le di quest'anno, che resteranno 
aperte fino al 31 ottobre, riguarda¬ 
no quella stagione europea cono¬ 
sciuta col nome di «Autunno del 


Medioevo». È, infatti, fra la seconda 
metà del Trecento e i primi decenni 
del Quattrocento che si diffuse in 
tutta Europa quello stile pittorico 
che aveva tali affinità di linguaggio 
da meritarsi l'attributo di Gotico 
Internazionale. Da Praga alla Rena- 
nia, dalla Borgogna alla Lombardia, 
tutto il continente fu investito da 
questa nuova raffinatissima moda. 


E, in Italia, anche le 
Marche, una regione 
che ha dato i natali al 
grande Gentile, che 
del gotico cortese è 
uno dei massimi espo¬ 
nenti. Ma figli delle 
Marche sono anche i 
fratelli Sai imbeni, Lorenzo e Jaco¬ 
po, che hanno lasciato una traccia 
profonda. Cominciamo, dunque, 
da San Severino, loro patria, che 
nella Pinacoteca civica Tacchi Ven¬ 
turi e nella Basilica di San Lorenzo 
in Doliolo, ha promosso una mo¬ 
stra curata da Vittorio Sgarbi dedi¬ 
cata ai due fratelli e alla civiltà tar- 
dogotica. La rassegna, fra l'altro, è 


accompagnata da un catalogo di 
notevole spessore culturale, edito 
da Mazzotta. L'idea della mostra ri¬ 
sale a qualche anno fa, quando, nel 
corso di lavori di restauro, vennero 
alla luce frammenti di affreschi at¬ 
tribuibili ai fratelli Salimbeni. La 
scoperta - come osserva Paolo Dal 
Poggetto nella introduzione del ca¬ 
talogo - avrebbe meritato una im¬ 
mediata valorizzazione, ma «l'in¬ 
vincibile ritmo delle incombenze 
deH'uffido dapprima e in seguito la 
martellante presenza del sisma, ne 
hanno inevitabilmente dilazionato 
la presentazione». Mafinalmentela 
festa è arrivata. A San Severino, co¬ 
sì, oltre alla rassegna di tante opere. 


si avrà anche la prima presentazio¬ 
ne di quell'acquisizione. Cuore del¬ 
la moSra, la pinacoteca e la mille¬ 
naria basilica di San Lorenzo, ma 
altri itinerari tardogotici vengono 
suggeriti in città end territorio. 

A Fermo, nella sede del Palazzo 
dei Priori, si è aperta la mostra sul 
Gotico Internazionale a Fermo e 
nd Fermano, che è suddivisa in tre 
sezioni: Qreficeria, manoscritti edi- 
pinti su tavola. Attrattiva principale 
«Le storie di Santa Lucia» di Jaco- 
bello dd Fiore, capolavoro del mae¬ 
stro veneziano, che ha lungamente 
operato ndle Marche e influenzato 
da Gentile da Fabriano. Queste sto- 
riette, fra vivaci balenii cromatici e 


guizzanti figurette, raccontano la 
vita della santa come fosse una fa¬ 
vola squisita. Dd resto questo è il 
modo di narraredi quello stilefiori¬ 
to: raffinata eleganza, mondanità, 
vita lussuosa ndle corti, sfavillio di 
colori, pastiglie dorate, con accan¬ 
to, però, anche un'attenta osserva¬ 
zione ddia natura, ddle piante, de¬ 
gli animali, ddiavitadd contadini, 
del loro duro lavoro quotidiano. I 
soggetti, inoltre, come nota lo Zam¬ 
petti, «pur ripetendo termini rdi- 
giosi, perdono qudl'intenso senso 
mistico, queirascetico fervore che 
sono così vivi ndl'aite medioevale, 
per aprirsi festosamente a un senti¬ 
mento profano di gioia di vivere e 


di interessi terreni». 

A Fabriano, infine, nel complesso 
monumentale di San Domenico, è 
in corso la mostra sul maestro di 
Campodonico e i rapporti artistici 
fra Marche e Umbria nel Trecento. 
Questo pittore, rimasto senza no¬ 
me, è così chiamato perché è nd- 
l'Abbazia di San Biagio in Caprile a 
Campodonico di Fabriano, che fu¬ 
rono rinvenuti gli affreschi di sua 
mano, datati 1345. Più vecchio, 
dunque, questo artista, inevitabil¬ 
mente influenzato dalla prepotente 
personalitàdi Giotto. Macomealtri 
notevoli maestri, anche l'anonimo 
di Campodonico, la cui opera è me¬ 
no conosciuta di quanto meritereb¬ 
be, si distingue per un proprio mo¬ 
do di raccontare. Tutte di rilievo 
notevole, quindi, queste rassegne, 
che avranno un seguito il prossimo 
anno a Camerino con una mostra 
dedicata al primo Rinascimento, 
promosse dai rispettivi comuni e 
p rovi nceedallaRegioneMarche. 


BrìodiQ caffè e gazzettino locale 

Levenditeoltreredicola: al supennarketflopdei quotidiani nazionali, benei periodoci 



Nanni Moretti nella celebre scena con II collage di giornali di «Aprile» 


VICHI DE MARCHI 

R incorrere il lettore lungo il 
suo percorso quotidiano, 
intercettarlo al bar mentre 
ordina un cappuccino, alla pom¬ 
pa di benzina mentre fa il pieno, 
al supermercato mentre riempie 
il carrello della spesa. Ma anche 
in libreria, nel negozio di anti¬ 
quariato 0 in quello di compu¬ 
ter. Obiettivo: trasformare iI non 
lettore italiano in un quasi letto¬ 
re, rendere meno asfittico il mer¬ 
cato della carta stampata, tra¬ 
sformare l’acquisto di quotidiani 
e periodici in un gesto abituale. 
È l’esperimento avviato con la 
distribuzione della carta stampa¬ 
ta al di fuori delle 
edicole e che sta 
dando risultati non 
univoci, differenzia¬ 
ti territorialmente 
tra Nord e Sud e per 
tipologia di giorna¬ 
le. Una misura di 
«contrasto» resa ne¬ 
cessaria dal calo del- 
levenditedellacarta 
stampata, dato con 
cui l’editoria del no¬ 
stro paese fa i conti 
da parecchi anni. 

Consola poco che il 
problema sia comune a ogni lati¬ 
tudine del globo, dagli Usa al 
Canada, al Giappone. Lì, alme¬ 
no, la contrazione, si fa sentire 
in un mercato che ha conosciuto 
anche anni di vera «opulenza», 
che ha tratto profitti d’oro, più 
di ogni altra impresa e che, an¬ 
cora oggi, fa dei quotidiani uno 
dei maggiori collettori di pubbli¬ 
cità nonostante la concorrenza 
di tv, satelliti e informazioni on 
line. 

Per l’Italia il problema si pone 
con maggiore acutezza: da noi si 
tratta di arginare la crisi di un 
mercato che non ha mai cono¬ 
sciuto la sua vera stagione d’oro 


nonostante la qualità media dei 
suoi giornali non sia peggiore di 
quella di altri paesi. Anche il 
quesito sul perché questo popo¬ 
lo di eroi, poeti e navigatori non 
sia mai diventato anche un po¬ 
polo di lettori ha ricevuto tante 
risposte ma nessuna davvero 
esaustiva. 

Neppure l’aumento dei tradi¬ 
zionali punti vendita, vale a dire 
le edicole, ha portato copie in 
più nelle case degli italiani. Una 
battaglia persa, dicono alla Fieg, 
la Federazione degli editori dei 
giornali. Oltre 38.000 punti ven¬ 
dita per quasi 58 milioni di abi¬ 
tanti, un’edicola ogni 1.500 abi¬ 
tanti di media, con differenze re¬ 
gionali anche molto significati¬ 
ve. 

Il numero delle 
edicole, segnala il 
Rapporto annuale 
sull’Industria italiana 
dei quotidiani, cura¬ 
to dairOsservatoho 
di Fieg, Asig e sinda¬ 
cati confederali, è au¬ 
mentato di oltre il 19 
per cento tra il ‘95 e 
il '98, ma di copie in 
più neppure una. 
Semmai sono calate. 
Altre fonti Fieg lo 
confermano. Nel ‘94 
la vendita dei quotidiani era di 
6.210.000 copie al giorno, nel 
'98 di 5.865.000. Nel '95 si ven¬ 
devano 104 quotidiani per ogni 
mille abitanti senza grandi diffe¬ 
renze tra Nord, Centro eSud, nel 
'97 questo rapporto è sceso a 103 
ogni mille abitanti. Né miglior 
sorte è toccata al I a stampa perio- 
dica. Nel ‘95 i settimanali vende¬ 
vano 13.520.000 copie ad ogni 
nuovo numero e i mensili 
13.100.000. Nel '97 questa cifra 
è scesa a 12.360.000 per i setti¬ 
manali e a 12.480.000 per i men¬ 
sili. 

«0 diventiamo più aggressivi 
nella proposta di acquisto o per¬ 


diamo la sfida di competitività 
con gli altri mezzi, prima fra tut¬ 
te quella con la tv», dice Fulvio 
Flauto, direttore della Fieg di Mi¬ 
lano. «Anche se l’edicola resta la 
struttura portante del sistema di¬ 
stributivo, non è lì che si deve 
intervenire». Ed ecco arrivare in 
porto la legge 108 che a fine 
aprile ha permesso di sperimen¬ 
tare la vendita di giornali e pe¬ 
riodici nella grande distribuzio¬ 
ne come nel piccolo bar-tabac¬ 
chi, nel n^ozio specializzato 
per riviste di nicchia o nella li¬ 
breria come accanto alla pompa 
di benzina. Gli editori preferi¬ 
scono parlare di sperimentazio¬ 


ne piuttosto che di liberalizza¬ 
zione. I primi a parti re sono stati 
gli esercizi piccoli, i bar-tabac¬ 
chi, con la vendita dei quotidia¬ 
ni. Più lento, invece, l’avvio del¬ 
la sperimentazione (e anche fon¬ 
te di equivoci e non poche que¬ 
relle, compresi ricorsi al Tar) nel- 
lagrandedistribuzione. 

A ottobre ci sarà un primo bi¬ 
lancio sull’andamento delleven- 
dite nei così detti esercizi com¬ 
plementari. Ma già oggi alcuni 
indicatori potrebbero segnalare 
una nuova tendenza. «In una 
città come Palermo, dove la ven¬ 
dita dei quotidiani non è molto 
diffusa c’è stato un incremento 


dell’acquisto di quotidiani nei 
bar- tabacchi del 2,5 % che si è 
aggiunto, senza sostituirsi, alla 
vendita nelle edicole», sottoli¬ 
nea Flauto. Diverso, invece, il 
dato di Torino, città incline alla 
lettura dei giornali, dove la ven¬ 
dita nei bar non ha dato grandi 
risultati. «Colpa dell’errata iden¬ 
tificazione degli esercizi - dice 
Flauto -1 giornali vanno venduti 
nei bar dove la gente transita, 
non dove sosta a lungo con la si¬ 
gnora che sorseggia il tèo il pen¬ 
si on ato eh e gi oca a carte». 

Ma il dato più interessante ri¬ 
guarda la tipologia di quotidia¬ 
no acquistato al bar. Sono so¬ 


prattutto i giornali 
locali ad attrarre il 
nuovo acquirente di 
carta stampata, a se¬ 
durre chi non è abi¬ 
tuato a sostare all’e¬ 
dicola ma si lascia fa¬ 
cilmente incuriosire 
dalla cronaca del 
«portone accanto», a 
patto che essa gli si 
offra lungo il suo 
percorso, che non la 
debba cercare. U n 
incontro che avvie¬ 
ne in ogni momen¬ 
to, la mattina come 
la sera. La scommes¬ 
sa degli editori è di 
trasformare questa 
casualità in abitudi¬ 
ne, la suggestione 
del momento in 
scelta volontaria. 

«Anche la grande 
distribuzione ci ha 
riservato molte sor¬ 
prese. Lì le vendite 
dei periodici hanno 
superato le nostre 
più rosee previsio¬ 
ni», continua il di¬ 
rettore della Fieg di 
Milano. E anche in 
questo caso il setti¬ 
manale 0 il mensile 
comperato al drugstore non ha 
sottratto copie all’edicola, persi¬ 
no là dove edicola e supermerca¬ 
to convivono fianco a fianco. 

Saranno i nuovi canali distri¬ 
butivi a riportare in luce peculia¬ 
rità eforza della stampa in Italia, 
come si è andata storicamente 
evolvendo: informazione locale, 
spesso di buona qualità, associa¬ 
ta a una lunga tradizione di in¬ 
formazione periodica? Franco 
Mosconi, economista e ricerca¬ 
tore al corso di laurea in Scienze 
della comunicazione a Bologna, 
autore di «Economia dei quoti¬ 
diani» (Il Mulino), considera rea¬ 
listica questa ipotesi. E auspica¬ 


bile il dilatarsi della vendita del¬ 
l’informazione locale al di fuori 
delle edicole. «In Gran Bretagna 
all’uscita del metro, magari alle 
sei di sera, si trova il quotidiano 
popolare non il "Financial Ti¬ 
mes". Nei paesi anglosassoni 
stampa di qualità e stampa po¬ 
polare non sono immediata¬ 
mente concorrenziali. Come da 
noi non lo sono il grande gior¬ 
nale nazionale e quello locale o 
la stampa periodica di taglio po¬ 
litico equella specializzata». 

Un avvenire roseo (forse) solo 
per il quotidiano locale, espres¬ 
si one del I ’l tal ia del le 100 città da 
corteggiare anche attraverso una 
più attenta politica distributiva? 
Mosconi pensa che se il futuro 
dell’informazione locale sta in 
una più capillare distribuzione, 
anche la cosiddetta grande stam¬ 
pa nazionale deve trovare una 
qualche ricetta. «Quella degli ab¬ 
bonamenti postali 0 della conse¬ 
gna a domicilio, ad esempio». 
Un avvicinamento ai modelli 
d’oltralpe con una distinzione 
più netta tra giornale locale, che 
conserva la «qualità», e grande 
giornale nazionale d’informazio¬ 
ne. 

Quanto ai drugstore e agli 
ipermercati passerà attraverso di 
loro il rilancio di quella tradizio¬ 
ne- «inimmaginabile all’estero», 
sottolinea Mosconi - di una 
stampa periodica che in Italia, a 
partire dagli anni Cinquanta, ha 
condizionato dibattito politico e 
costumi degli italiani? La rispo¬ 
sta, in questo caso si fa più dub¬ 
biosa. 

Ma anche se non risorgerà 
quel glorioso ruolo del settima¬ 
nale 0 mensile. Tesser stati trai¬ 
no e coscienza critica di un pae¬ 
se, resta la certezza che anche la 
più raffinata politica distributiva 
non potrà fare a meno di giorna¬ 
li che, ciascuno con le proprie 
differenze, salvaguardino la loro 
essenza di «fabbrica di qualità». 


// 

La nuova 
distribuzione 
non frena la crisi 
I dati ufficiali 
però arriveranno 
in autunno 
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BORSA 


Piazza Affari in iegg&v cab (-0,37%) 
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FRANCO BRIZZO 

L a chiusura della piazza londineseha depresso l'attività della Borsa valori, che 
ha archiviatouna giornata blandamentenegativa (-0,37% l'indiceMibtel) a 
frontedi scambi pari a poco più di 750 milioni di euro, il minimo su basean¬ 
nua. Comericordanoalla Borsa italiana, dall'esteroprovienecircail 40% degli ordi¬ 
ni sul mercato azionario, ein buona partel'origineèproprioLondra. Perii resto, la 
seduta èstata caratterizzata dall'assenza di spunti, mentre! titoli protagonisti delle 
uitimesedutehannoperlopiù imboccatola strada dd ridimensionamento: èstatoH 
casodi Generali, Olivetti, dd tdefonici edi Fiat. 








La Borsa 


MIB 

1012 -0,098 

MIBTEL 

23.984 -0,361 

MIB30 

34.371 -0,492 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,045 


0,000 

1,045 

LIRA STERLINA 

0,000 

0,658 

0,658 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,601 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

-0,580 

116,100 

116,680 

CORONA DANESE 

0,000 

7,433 

7,433 

CORONA SVEDESE 

- t 0,022 

8,715 

8,693 

DRACMA GRECA 

-0,150 

326,400 

326,550 

CORONA NORVEGESE 

-t0,005 

8,299 

8,294 

CORONA CECA 

-t0,006 

36,599 

36,593 

TALLERO SLOVENO 

-0,139 

196,523 

196,662 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,050 

252,990 

252,940 

SZLOTY POLACCO 

- t 0,012 

4,177 

4,165 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

- 0,001 

0,578 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

-0,007 

1,554 

1,561 

DOLL. NEOZELANDESE 

- t 0,001 

2,035 

2,034 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,650 

- t 0,002 1,648 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,003 

6,369 

6,366 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Consumi 
elettrici 
Agosto -Fi,4% 


La domanda di energia elet¬ 
trica sullarete italiana ha 
continuatolasuacrescita 
anche nel mesediagosto 
1999,conunarichiestadi 
17.972 milioni di chilowatto- 
ra(kWh)equivalentiauna 
crescita dell'l,4%rispetto 
all'agosto dello scorso anno 
quando la domanda era sta- 
tadil7.732 kWh.ldati.dif- 
fusidaN'EneLfannoriferi- 
mentoalconsuntivodella 
domanda di energia elettrica 
finoal26agostoeallaprevi- 
sionedidomandaperire- 
stanticinquegiorni del me¬ 
se. Ladomandadienergia 
elettrica in Italia èstata in 
costante aumento anche lo 
scorso anno. Nel 1998, com- 
presigliautoproduttoriele 
imprese municipalizzate, è 
statadi279,6miliardidi 
kWh,conunacrescitadel 
3%(nel 1997 era stata del 
3,2%). 


Caro-tariffe^ elettricità +3,7 e ^ -14,4% 

La bollétta media ddlefamigliesalirà di 59.800 lire in un anno 


ROMA Luceegaspiùcari. Del re¬ 
sto come era stato ampiamente 
anticipato dal la stampai giorni 
scorsi. Per i I bi mestresettembre- 
ottobre l'elettricità subirà un 
aumento medio del 3,7%eilgas 
metano del 4,4%. La bolletta 
media delle famiglie salirà così 
di 59.800 lire all'anno. Gli au¬ 
menti delletariffesono stati de¬ 
cisi ieri daH'Autorità per l'ener¬ 
gia elettrica e il gas. Secondo 
l'Authority i rincari daranno 
«un contributo molto limitato» 
al I a cresci ta del r i n f I azi on e. 

È confermato anche l'origine 
internazionale della tendenza 
al ri al zo d i prezzi etari ffe. GI i au- 
menti sono stati decisi perade- 
guareletariffeal ri alzo dei prezzi 
internazionali dei combustibili 
e a quello del dollaro nei con¬ 
fronti del l'euro avvenuti trafeb¬ 
braio eluglio. Per l'anno prossi¬ 
mo, comunque, l'Autorità an¬ 
nunci auna ri forma del I e tariffe 
elettriche che dovrà eliminare 
le sper^uazioni tra le diverse 
categorie di consumatori e por¬ 
tare a una riduzione complessi¬ 
va della bolletta. Un processo 
analogo è già avviato per il gase 
il nuovo ordinamento deve ar¬ 
rivare anche in questo caso nel 
2000. Perquanto ri guarda l'el et- 
tricità, l'adeguamento compor¬ 


ta un aumento medio - riferito 
cioèatutti i tipi di utenze, dalle 
domestiche alle industriali 
comprese quel I e agevoi ate - del 
3,7%, pari a circa 6,7 lire per 
kWh ai netto delletasse Perla 
famigliatipo l'aumentoèdi 7,7 
lire a kWh al netto delletasse. 
Tasse incluse, invece, il rincaro 
mensile sarà pari ad rea 1.900 li¬ 
re, che dà 22.800 lire all'anno. 
Per il metano l'aumento medio 
nazionale - riscaldamento do¬ 
mestico, artigianato, piccole 
imprese-èdd 4,4%con un rin¬ 
caro di circa 22 li re al metro eu- 
bo al netto delletasse. Per lafa- 
migliatipo l'aumento, tassein- 
el use, è di ei rea 3.1001 i re al me¬ 
se, 37milaairanno. Perii meta¬ 
no è il primo aumento dal mar¬ 
zo 1997. Lieve l'impatto previ¬ 
sto sull'inflazione, ealeolato in 
poeopiùdi un deeimo di punto 
nd prossimi mesi. 

M al grado i ri n eari deei si oggi, 
sottolinea l'Authority, gli au¬ 
menti ddletariffedi dettrieitàe 
gas restano inferiori alle dimi¬ 
nuzioni avviatein passato: perii 
prossimo bimestre rimane per 
i'elettrieità un saldo positivo di 
eirea meno 3,1 lire per kWh e 
perii gasdi meno41lireperme- 
troeubo. 

R. E. 



Gennaio- I Marzo- I Maggio- Luglio- I Settembre- 

Febbraio I Apriie I Giugno Agosto I Ottobre 


METANO tasse escluse (lire al metro cubo) 


21,9 



Mag- Lug- Set- Nov- Gen- Mar- Mag- Lug- Set- 

Giu Ago Ott Die Feb Apr Giu Ago Ott 


1998 1999 
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LA SCHEDA 

Ecco la mappa di tutti i rincari 
da acqua a treni, ad assicurazioni 

ROMAGIi italiani, passate levacanzeall'insegna del caro-benzina, stannosco- 
prendoinquestigiornichemolti servi zi pubblicisarannopiùsalati:aguidarela 
seriedi aumenti elettricità, gas ed acqua. Eccola mappa dei rincari. 
ELETTRICITÀ. L'aumento medio è6,7 lirealkilowattora, maperchihauncon- 
trattoda 3 kw, econsuma 225 kwh mensili, il rincaroèdi 7,7 lireal kwh. Su una 
bolletta bimestralesignifica 3.800 Iireinpiù,owero22.800lirel'anno. 

GAS. L'aumentoèdi circa 22 lireal metrocubo. Per unafamiglia tipo, con con¬ 
sumi mensili di 116 metri cubi, l'aumentoèdi circa 3.100 lireal mese, ovvero 37 
milalireall'anno. 

FOGNATURE E DEPURAZIONE. L'aumentochescatteràgiàsui prossimi paga¬ 
menti arriva al 7,5%. I costi medi per questi dueservizi, per i quali prima si paga- 
vauncanone,mentreorasièpassatiallatariffa,esonoinclusinellebollettedel- 
l'acqua, sonodi 500 lireal metrocuboper la depurazionee 170-190 lireper la 
fognatura. Per la depurazionedelleacquesi tratta solo del primoscaglionedi 
aumenti, prestoneseguirannoaltri vista la necessità di adeguarsi allenormati- 
veeuropeein materia. 

ACOUA. Lenuovetariffeanchequi scatteranno con la prossima bollettaepreve- 
dono incrementi finoal 17%. Apagaredi più sarà chi oggi l'acqua la paga menoe 
gli aumenti sarannomediamentedel 4-5%calcolati su una tariffa media di 850- 
900 lirea livellonazionale. 

ASSICURAZIONI. L'autunno vedrà crescereancheletariffedell'Rc auto, perla 
qualeèdifficilequantificareaumentimediovalidipertuttoilterritorionaziona- 
le. Si puòfareun esempio: per un assicuratodi 40 anni con un'autoa benzina 
nuova da 15 cvfiscalietremiliardi di massimale, nella Emaciasse. 
AUTOSTRADE. Nessuna sorpresa: l'aumentoèscattatogiàall'iniziodell'anno 
sulla retedellasocietà Autostradeedèquantificabilein media nel 3,09%. 

TRENI. Spariranno! supplementi edebutteràprestoii bigliettounico. L'aumen¬ 
to richiesto dalle Fs ètra il 4%ed il 5%. 


Commercio al dettaglici a giugno +2,3% 

L'Istat: ma nei piccolissimi esercizi continua la flessione (-1,1%) 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Crescono le vendite dd 
commercio fisso al dettaglio 
che, in giugno, hanno segnato 
un aumento tendenziale dd 
2,3%. Il dato, informa l'Istat, si 
riferisce al valore corrente del le 
vendite ed incorpora, quindi, la 
dinamica sia ddle quantità sia 
dd prezzi. L'aumento èdovuto 
soprattutto al I a gran dedi stri bu- 
zionechehasegnatounacresci- 
tapari al 9,9%, mentreperleim- 
preseoperanti su piccolesuper- 
fici l'aumento è stato pari 
air0,7%. Nd periodo gennaio- 
giugno l'aumento è stato 
ddl'1,9%. 

A crescere maggi onnente so¬ 
no state le vendite dd prodotti 
non alimentari (+2,5% rispetto 
a +2,0% degli alimentari); per 
entrambeleti poi ogie, ri leva pe¬ 
rò l'Istat, l'aumento è stato par¬ 
ti col armented evato n d I agran¬ 
de distribuzione (rispettiva¬ 
mente+12,3%e-t6,l%) mentre 
le imprese operanti su piccole 
superflci hanno registrato una 
flessione peri prodotti alimen¬ 
tari (-0,4%) ed una crescita con¬ 
tenuta (+1,2%) per qudii non 
alimentari. Anchenel primo se¬ 
mestre ddl'anno l'aumento è 
stato più elevato ndia grande 
distribuzione (-f 5,5%) che nd 
piccoli negozi (+1,1%), con una 
crescita dd prodotti non ali¬ 
mentari superiore (+2,2%) ri¬ 
spetto a qudii alimentari 
(+1,4%). 

I dati ddloscorsogiugno,che 


pureindicano una tendenza al¬ 
la ripresa dd consumi al detta¬ 
glio equindi una maggiore pro¬ 
pensione a spendere da parte 
ddlefamigliedopomesi segnati 
da un trend negativo, tuttavia 
confermano un dato negativo 
eh e costi tu i sce un a costan te de¬ 
gli ultimi anni. In particolare, a 
giugno, ndleimpresefinoadue 
addetti e'è stata una flessione 
dellevenditeddri,l%; in qud- 
le eon 3-5 dipendenti e'è ttata 
unaereseitadel 2,4%einqudle 
grandi (almeno6addetti)èstata 
dd 7,3%. Nd le imprese eon al¬ 
meno 20 addetti laereseitaèsta- 
tadd 10,6%. 

Questo vuol direeheanehein 
una situazione eongiunturale 
ehetendeal positivo, i pieeolis- 
simi oserei zi eommereiali non 
riescono a superare la crisi. La 
difficoltà sta ndl'indivlduare 
nicchie d'eccdlenza che siano 
in grado di compensarerimpari 
concorrenza si supermereati e 
ipermereati. 

Quanto ai prodotti l'aumen¬ 
to maggioreèstato registrato da 
'utensileria per la easa e forna¬ 
menta' (-f 5,4%), 'altri prodotti' 
(-f 4,5%), 'prodotti farmaeeutiei ' 
e 'prodotti profumeria' 
(+3,9%). In flessione, inveee 
'foto-otti ea e pel I i eoI e', 'gi oeh i, 
gioeattoli, sport, eampeggio' (- 
1,9 per entrambi ) e'generl easa- 
linghi'(-l,3%). 

L'aumento nella grande di¬ 
stri buzioneè stato reai i zzato so¬ 
prattutto dai grandi magazzini 
(+13,2%); in ealo gli hard di- 
seount(-2,7%). 


LE VENDITE IN SALITA 


Vendite del commercio fisso al dettaglio (variazioni % 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) 



Giu Lug Ago Set Ott Nov Die 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu 

1998 

1999 


Così per settori merceologici 


Giu. ’99 
su Giu. ’98 


Alimentari 


• Grande distribuzione +8,1% +4,9% 

• Piccole superflci -0,4% +0,0% 

« Totale _ +2,0% _ +1,4% 


Non alimentari 


■ Grande distribuzione +12,3% +6,4% 

• Piccole superflci +1,2% +1,6% 

» Totale _ +2,5% _ +2,2% 


TOTALE 


Gen.-Giu. ’99 
su Gen.-Giu. '98 


Settori merceologici 
e forme distributive 



Fonte: ISTAT 


■ Grande distribuzione 
• Piccole superflci 
' Totale 




+ 9 , 9 % 

+0,7% 

+2,3% 
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LE REAZIONI 


Confeommercio e Confesercenti 
«Allarme per le imprese minori» 


ROMA «L'andamento delle 
vendite al dettaglio in quantità, 
al netto cioèdellavariazionedei 
prezzi fa registrare un modesto 
più 0,8 per cento rispetto all'a¬ 
nalogo mese del 1998, e inter- 
pretarequesti andamenti come 
sintomo di una ri presa dell'eco- 
nomiasarebbeunaforzaturaot- 
ti mistica». 

Questo il commento del Cen¬ 
tro Studi di Confeommercio sui 
dati delle vendite al dettaglio 
diffusi ieri dall'lstat. Rispettoal- 
ladimensioned'impresa,ildato 
risulta fortemente negativo ( 
-2,6 per cento) per lepiccoleim- 
prese( fino a 2 addati) ed inli¬ 
nea con la crescita media ( più 
0,9 percento) per lei mpresefra i 
3 ed i 5 add^i. Al contrario la 
grandedistribuzione( 6addetti 
^ oltre) riscatta ampiamente 
l'improvviso rallentamento di 
maggio, evidenziando una di¬ 
namica del fatturato realedeci- 
samente sostenuta (più 5,8 per 
cento). 

I dati dellevenditedel mesedi 
giugno per le piccole imprese 
sono drammatici e registrano 
una perdita reale del 2,1% nel 
settore alimentareedello 0,5% 
nel nonalimentare,avantaggio 
della grande distribuzione. È 
quanto sostiene la Confeser¬ 


centi dopoavereesaminato i da¬ 
ti Istatdigiugnosul commercio. 
La Confesercenti ha, quindi, 
espresso preoccupazione per la 
mancanza di politiche attive a 
favore del I a pi ccol a i m presa. «Se 
non vogliamo far spari re il pic¬ 
colo commercio die anima le 
nostrecittà-hadichiaratoii pre¬ 
sidente nazionale ddia Confe¬ 
sercenti MarcoVenturi -dobbia¬ 
mo intervenireper ri equilibrare 
la voracità della grande distri¬ 
buzione. 

La riforma Bersani - ha ag¬ 
gi unto Venturi -è rimasta al pa- 
loacausadel ritardodelleRegio- 
n i a varare I e apposi te d i retti ve. 
Inoltre, anche il ministero dd- 
l'Induiria ha tardato ad appro- 
vareil divietoddlevenditesot- 
tocosto praticatei mpunemente 
dalla grande distribuzione. Bi¬ 
sogna inoltre - ha continuato 
Venturi -agirecon decisionesul 
peso fiscaleddlepiccoleimpre- 
se, finora discriminate rispetto 
alle grandi che hanno benefi¬ 
ciato del Dit. La crescita dd con¬ 
sumi -haconclusoVen turi -vie¬ 
ne totalmente assorbita dalla 
grandedistribuzione. Madaso- 
la non èsufficienteequindi de¬ 
v'essere accompagnata da poli¬ 
tiche atti ve a favore del I e pi cco- 
leimprese». 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Martedì 31 agosto 1999 


L’EVOLUZIONE DELLA MAFIA R USSA _ 

[Bassa 


RICICLAGGIO 


Alta critninaWa 


Caratteristiche 

Tatuaggi 

I 

Auto 

occidentali 

I 

Abiti di 
Cashtnere 



Tardi 

anni 

'90 


Attori 

Vory e 
zakone** 

Prime organiz. 
mafiose 

Sistema 
mafioso maturo 


Attività 

Commerci 

illegali 

I 

Estorsione e 

contrabbando 


Fonte: The Economist 


(*) Lega dei Giovani dei Partito Comunista; 
(**) Gian mafiosi tradizionaii 


Società di 
protezione 

Droga, 

contraffazione, 

crimine 

elettronico 
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Vigna: serva maggior 
araperazione tra Stati 


ROMA «Le indagini in cor- 
soinSvizzeraenegiiStati 
Uniticheruotanoattorno 
aiiacriminaiitàorganizza- 
ta e, inquestocaso.aiie 
coiiusionitramafiarussae 
potere poiitico.dimostra- 
noancoraunavoitacome 
si debba rafforzare ia cooperazione internazionaie trai Paesi per 
contrastare ii fenomeno criminaie». liCapodeiiaProcuraNaziona- 
ieAntimafiaPieriuigi Vigna commentai recenti sviiuppideiie inda¬ 
gini incorsoinAmericasuii'utiiizzodei fondi pergii aiuti destinati a 
Mosca e in Svizzera suiiecartedi credito che, secondoun'ipotesi 
deii'inchiesta, sarebbero state utiiizzatedirettamente dai Presi¬ 
dente Eitsin e dai suoi famiiiari. Pur non entrando nei merito deiie 
inchiesteincorsonegiiUsaeaLugano,Vignaricordacomesia«ov- 
viocheicapitaii iiieciti che vengono accumuiatidaiiacriminaiità di 
un Paese, vengono poi" ripuiiti" in unoStato diverso. Per questo 
occorreunasinergia internazionaie». 
licapodeiiaDnapoi ricorda quando «circa un anno, un anno emez- 
zofa,fui invitato a Mosca daii'Accademia di Poiizia moscovita. Era 
un incontro suiia corruzione cui partecipavano anchemagistrati 
americani. Questo dimostra come iifenomenosiadiiagante in quei 
Paese». In un incontro più recente, ricorda ancora Vigna, «chesi è 
svoitoinBuigaria,fraiedomandechemistavafacendoungiornaii- 
sta, una in particoiare mi coipì: mi chiese chesomma mi era stata 


offerta per corrompermi. Aiia mia repiica, gii dissi che non mi era 
mai capitato unfattodei genere, iuirimasestupito, direi quasi in- 
creduio. Con questo vogiio dire che in quei Paese, come in aitri ex 
Stati deii'Esteuropeo, o in Russia, ia criminaiità organizzata di fre- 
quentericorrea questi metodi». La M afia Russa si era ramificata 
ancheinltaiia,ricordaancoraVigna.«liServizioCentraieOperati- 
vo{SCO) deiia Poiizia di Stato-rammenta-sgominòun'organizza- 
zionecomposta da una ventina di persone. Le modaiità di questi cri- 
minaii russi in Itaiia era caratterizzata non da gravi attentati come 
omicidi, estorsioni 0 aitri episodi di vioienza. Loro erano impegnati 
in un'operazionedi riciciaggio, acquistando immobiiio investendo 
denaro nei settore petroiifero.Un'aitra caratteristica deii'attività 
deiia mafia russa in Itaiia era rappresentata daifatto che purtro- 
vandosiiontani daiia Russia i capi deiie bande continuavano a im¬ 
partire ordini attraverso iiteiefono. Risuitadaiie intercettazioni ef- 
fettuatedai nostri investigatori. Non si tratta di piccoii gruppi di cri- 
minaii.Lebandeavoite raggiungono ancheiemilie unità. E così 
daii'ltaiia hanno ordinato omicidi ed estorsioni in Russia», li procu¬ 
ratore nazionaieantimafia ricorda inoitrecome proprio l'attività 
della polizia americana, molto impegnata contro la M afia Russa, 
negli anni passati ha provocato lospostamentodegli affari dei boss 
moscoviti in paesi dell'Europa occidentale: «Per l'appunto in Sviz¬ 
zera, Italia e Austria. In Italia si sono concentrati nella costiera 
adriatica, investendo soldi con un duplicefine: hanno acquistato 
mobili, gioielli ecc. ecc. per poi rivenderli in grandi magazzini chesi 
trovano in Russia echesono gestiti dalla Criminalità Organizzata». 


Rusaagate^ partono le epurazioni 

Eitsin si libera di Berezovski e lancia la controffensiva politica 


MOSCA Gli scandali russi conti¬ 
nuano ad agitare l'Occidente 
molto più dell'opinionepubbli- 
cainternaeil Cremlino mantie- 
neun basso profilo.Sotto tracci a, 
però, BorisEltsin ei suoi prepara- 
nounacontroffensiva. 

Secondo la stampa russa, essa 
prevede per un verso lo sgancia¬ 
mento dei boiardi più compro¬ 
messi - primo fra tutti il chiac¬ 
chierato uomo d'affari Boris Be 
rezovski - e per una altro una 
campagna di rivelazioni com¬ 
promettenti (kompromat) con¬ 
tro gli avversari politici interni 
chein ambienti occidentali ven¬ 
gono ora evocati come credibili 
alternative a Elstin. Berezovski, 
unodei grandi elettori nellacam- 
pagna presidenzialedei '96, èdi- 
ventato ormai impresentabile 
perii Cremlino, scriveil giornale 
popolare «Moskovski Komso- 
moliets». 

EI tsi n, i n veri tà, 1 0 h a da tempo 
allontanatodaincarichi ufficiali, 
ma finora il finanziere poteva 
contare ancora sull'amici zia del- 
lafiglia-consiglieradel presi den¬ 
te,Tatiana. AdessoiI patriarcaha 
detto basta. Giovedì, in una riu¬ 
nione segreta della cerchia più 
strettadel Cremlino, Eitsin, spal¬ 
leggiato dal neopremiered ex ca¬ 
po dei servizi segreti VladimirPu- 
tin, ha ordinato alla famiglia di 
romperei rapporti con il munifi¬ 
co uomo d'affari. 

D'altronde il filone Aerofiot 
dell'inchiesta russo-svizzera, in 
cui è coinvolto Berezovski, pro¬ 
segue nonostante i rivolgimenti 
favorevoli aleltsin nella Procura 
generalerussa. 

L'allontanamento di questo 
scomodo compagno di strada 
potrebbe essere però solo un pri¬ 
mo passo.Ieri Eitsin haincontra- 
to a lungo Putin eil sospetto dif¬ 
fuso nel mondo politico di Mo- 
scaèchesi siadiscusso del la lotta 
ai clan politici avversi, primi fra 
tutti i notabili dell'emergente 
blocco centrista guidato dal sin¬ 
daco di Moscai uri Luzhkovedal- 


l'ex premi erievghieni Primakov, 
sospettati di calvalcaregli scan- 
dalianti-Eltsin. 

Anche il gruppo di Luzhkove 
Primakov bade! resto i suoi punti 
deboli enessunocomel'excapo 
dei servizi Putin èin gradodi ren¬ 
derli pubblici, ha lasciato inten¬ 
dere il giornale «Nezavisimaia 
Gazeta». Primo bersaglio sarebbe 
lo stesso Luzhkov, alleato fedele 
del presidentefino al '97, cheha 
potuto gestire in questi anni da 
padrepadrone le ricchezze di 
Mosca, più di metà di quelledel 
Paese. Unagestione, punteggiata 
da privatizzazioni divise tra ami¬ 
ci e parenti eda sospetti (ancora 
una volta) di esportazioni di ca¬ 
pitali, chepotrebbeessereogget- 
to di un devastante «kompro¬ 
mat». Su Primakov, meno com¬ 
promesso da indizi di arricchi¬ 
mento personale, potrebbero 
saltarfuori invecedossiersul suo 
passato di agente segreto sovieti¬ 
co in Medio Oriente, in tempi di 
guerra fredda e grandi traffici 
d'armi: con rivelazioni che ri¬ 
schierebbero di renderlo impro¬ 
ponibile come futuro interlocu- 
toredel l'Occidente. 

Intanto alcune grandi banche 
internazionali, tra cui la Deu¬ 
tsche Bank e il gruppo svizzero 
Ubs, hanno messo in allerta le 
autorità americane dopo aver 
scoperto «attività sospette» che 
potrebbero essere co Negate allo 
sondalo legati ai fondi dirottati 
dal la mafia russa. Lo rivela il quo¬ 
tidiano «Wall Street]ournal». Le 
denunce sono state inviate al di¬ 
partimento reati finanziari del 
ministero del tesoro Usa, chesta 
indagando su colossali movi¬ 
menti di denaro dalla Russia, tra¬ 
mitela BankofNewYork, chepo- 
trebbero essere collegati ad una 
gigantesca operazione di rici- 
cl aggi o d i den aro. Lo scan dal o h a 
spinto numerose banche che 
operano con la Russia a control- 
larein modopiùaccuratoletran- 
sazioni d^li ultimi mesi riguar¬ 
danti individui egruppi russi. 


Il presidente russo 
Eitsin 
con la madre 
di un soldato russo 
morto in Daghestan 


L'INCHIESTA 


Il gjudicerìmosBD: quasi tutte vere 
le rivelazioni su^i aflari della Fami^ia 



MOSCA A Mosca, nonostante le 
smentite delle personalità coin¬ 
volte, le rivelazioni sulla pista 
svizzera sono state confermate 
dal sostituto procuratoregenera¬ 
le Gheorghy Ciuglazov, il quale 
aveva seguito l'inchiesta sul ca¬ 
so Mabetex prima eh e venisse af¬ 
fidata ad un altro giudice: «Alme 
no il 98percento di quanto èsta- 
to pubblicato è vero», ha detto- 
Ciuglazov, ripreso dal la tv russa, 
egli inquirenti hanno la docu¬ 
mentazione necessaria per di¬ 
mostrarlo. Anche! collaboratori 
di Eitsin sono stati coinvolti nel¬ 
l'indagine, ma nessuno di loro - 
ha confermato - èstato incrimi¬ 
nato: «L'esistenzadi conti bance 
ri, anche se su banche strani ere, 
non è un delitto», ha spiegato il 
sostituto procuratore; «Altra co¬ 
sa sarebbe se accertassimo che 
queldanaro èstato ottenuto in 
modo il legale». 

S è recato ieri in Si/izzera, per 
indagaresulleaccusedi corruzio- 
neal governo di Mosca, il procu¬ 
ratore russo Nikolai Voikov: a 
quanto riferisce l'agenzia di in- 
formazionelnterfax, passeràuna 
decinadi giorni adesaminaredo- 
cumenti econsultarsi con magi¬ 
strati svizzeri, cercando di appu¬ 
rare se la soci età M abetex, capeg¬ 
giata da Baghjet Pacolli, abbia 
versato tangenti ad autorità go¬ 
vernative russe per otten ere l'ap¬ 
palto di lavori pubblici, fra cui il 
costosissimo restauro del Crem¬ 
lino. Leautorità giudizi arierusse 
hanno già chiesto la collabora¬ 
zione dei magistrati svizzeri, i 
quali consegneranno a Voikov 
unarelazionesulleindagini svol¬ 
telo seguito atal eri eh i està. 


Da ieri, intanto, il telefono del 
vice procuratore russo Ghiorghi 
Ciuglazov èstato tagliato su di¬ 
sposizione dei suoi superiori. 
«Mi vogliono impediredi parlare 
con i miei colleghi svizzeri», ha 
detto Ciuglazov in un'intervista 
allatelevisioneNtv. 

L'ex premier russo Viktor Cer- 
nomyrdin ha respinto ieri leac- 
cusedi aver dirottato a suo van¬ 
taggio soldi provenienti dai fon¬ 
di del Fondo monetario interna¬ 
zionale destinati alla Russia e si 
proclama innocente. «Puoi ruba- 
requalsiasi cosa, macomesi può 
rubareun prestito Fmi?», si chie¬ 
de l'ex capo del governo in una 
lunga intervista al quotidiano 
popolare «Moskovski Komso- 
moliets». Nella stessa intervista 
Cernomyrdin difende anche il 
presidenteBorisEltsin elasuafa- 
mi gli a sospettati di corruzionein 
un'inchieka su tangenti versate 
a funzionari del Cremlino dalla 
società Mabetex dell'imprendi¬ 
tore di origine albanese Bah gì et 
Pacolli. 

I misfatti dei <cleptocrati»di- 
M osca erano noti alla comunità 
de!l'«intelligence» Usa fin dai 
primianni '90. Gli avvertimenti 
della eia però rimasero inascol- 
tatidall'amministrazione Clin¬ 
ton, cheanzi scoraggiò l'agenzia 
dairaccogliereulteriori elementi 
in merito. L'accusa parte dalle 
paginedel «Washington Times», 
quotidiano vicino all'intelligen- 
ce americana,che in un articolo 
pubblicato ieri illustra alcuni re 
troscena delloscandalo «Russia- 
gate> e spi ega cosa portò I a C i a a 
non ordinare ai suoi agenti sul 
campo di prestare maggiore at- 


tenzioneagli affari della malavi¬ 
ta russa, descritti con dovizia di 
particolari nel 1994dallascrittri- 
ceClaireSterling nel suo «Thie 
vesWorId». 

L'ordine partito dall'alto ave 
vaperobiettivo quello di non in¬ 
tra! ci are gli accordi commerciali 
traRussiaestati Uniti. I consolati 
americani a MoscaeaSan Pietro- 
bu rgo emettevan o ogn i an n o ci r- 
ca 250mila visti a cittadini russi. 
A beneficiarne erano anche mi- 
gliaiadi criminali,cui si chiedeva 
solo di presentacela letteradi un 
imprenditore americano che li 
invitavaacompletarei negoziati 
per un accordo del valore di di¬ 
versi milioni di dollari. 

Intanto l'ombra lunga della 
mafia si allunga sui reporter che 
scavano sullo scandalo dei fondi 
dirottati dalla mafia russa: Ro¬ 
bert Friedman, il coraggi oso free- 
lancedi NewYorkeheperprimo 
ha puntato i riflettori sul presun¬ 
to boss Semion Moglei/i eh,hari- 
cevuto minacce di morte. «Nel 
giugno 1998, dopo che Frie 
d man era ri usci to a pi azzarei I pri¬ 
mo dettagliato profilo di Mogile- 
vich sul "VillageVoice", l'FÈ lo 
invitò a lasciare New York: ave¬ 
vano ricevuto informazioni cre¬ 
dibili secondo cui un boss della 
criminalità organizzata aveva 
messo unatagliasullasua testa», 
ha riportato il «Washington 
Post». L'Fbi era stato parco di det¬ 
tagli ma successivamente Frie¬ 
dman aveva appreso che le mi¬ 
nacce erano statefattedallo stes¬ 
so Mogilevich in una telefonata 
intercettata dalla Cia. Il prezzo 
posto sulla pelle del reporter: 
centomiladollari. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LETTERA 

APERTA... 

fatica (e forse con qualche 
buona ragione), cerca di 
indovinare il pensiero del 
ministro che subito lo in¬ 
terrompe: «Se vuole dirmi 
quello che penso, amba¬ 
sciatore, lo so già e - se per¬ 
mette - essendo toscano, lo 
esprimo in forma migliore. 
Se, invece, lei pensa qual¬ 
cosa di suo, sono qui per 
ascoltarla». Ora, è evidente 
che tutti voi pensate qual¬ 
che cosa e abbiamo biso¬ 
gno di conoscere il vostro 
pensiero. Per questo ha fat¬ 
to bene il ministro Dini ha 
chiedere dei promemoria fir¬ 
mati e sarebbe utile che le 
opzioni presentate fossero 
sempre più di una, anche 
da parte di funzionari più 
giovani che seguono un 
determinato dossier. Ove 
necessario, con riservatez¬ 
za. Ouando non lo è, sareb¬ 
be opportuno far cadere la 
vecchia regola, ormai obso¬ 


leta, per cui un funzionario 
deve chiedere il permesso 
di esprimersi pubblicamen¬ 
te nel dibattito di politica 
estera, anzi quando non vi 
siano ragioni di particolare 
segretezza. 

2. Non preoccupatevi del 
fatto che soggetti diversi 
dalla Farnesina ormai agi¬ 
scano sulla scena interna¬ 
zionale. È fisiologico, in 
epoca di globalizzazione e 
di unificazione europea. Al 
ministero degli Esteri spet¬ 
tano compiti di coordina¬ 
mento, ma è bene ricorda¬ 
re cheè impossibilecoordi- 
nare poteri che si tenta di 
combattere o, peggio di 
ignorare. Si finirebbe per 
subirli. A questo proposito 
vale la pena riflettere che 
prerogativa e forza della 
Farnesina è la politica este¬ 
ra in senso proprio, non la 
gestione di poteri speciali¬ 
stici, in particolare di spe¬ 
sa. 

L'agenzia per coopera¬ 
zione che stiamo definen¬ 
do in Parlamento potrebbe 
essere un modello interes¬ 


sante, perché esalta, non 
riduce i poteri di scelta po¬ 
litica del ministero. 

Sempre a proposito di 
gestione, combattete gli 
sprechi, pretendendo dai 
responsabili politici, parla¬ 
mentari e governativi, che 
resistano alle pressioni di 
clientele che difendono at¬ 
tività e funzioni obsolete. 
Cosi, da buoni amministra¬ 
tori, saremo tutti più credi¬ 
bili ed efficaci nel preten¬ 
dere più risorse umane e fi¬ 
nanziare che consentano 
all'Italia di allinearsi con le 
percentuali vigenti nei pae¬ 
si più avanzati. 

3. È anche un modo per 
esigere il rispetto di coloro 
che - tra voi sono la mag¬ 
gioranza - strenuamente af¬ 
frontano responsabilità 
enormi con mezzi insuffi¬ 
cienti. Un altro modo è 
quello di valorizzare le for¬ 
ze migliori magari oscura¬ 
mente impegnate nella co¬ 
siddetta rete e altrove. È 
una cattiva abitudine della 
politica premiare prevalen¬ 
temente le posizioni di 


staff, a diretto contatto di 
chi li può premiare. Così si 
evitano le cordate di un 
tempo, politiche o presun¬ 
te tali. È responsabilità no¬ 
stra, del governo con il 
controllo del Parlamento, 
dotarvi di capi riconosciuti 
per la loro professionalità e 
non per appartenenze poli¬ 
tiche, vereo presunte, privi 
di ombre nel loro passato. 

A questo proposito, un 
ulteriore pensiero: non è 
buon criterio premiare 
sempre chi non «crea gra¬ 
ne». Qualche volta è dove¬ 
re di un buon funzionario 
intervenire con durezza 
ove si spreca denaro pub¬ 
blico e ove i servizi a dispo¬ 
sizione dei cittadini all'e¬ 
stero non funzionano per 
mancanza di impegno del 
personale addetto, anche 
se ciò determina conflitti 
anche pubblici. Non vale 
mai il principio secondo 
cui i panni sporchi si lava¬ 
no in famiglia. La traspa¬ 
renza è la regola di ogni 
amministrazione in regime 
di democrazia. 

4. La carriera diplomati¬ 


ca non ha nulla da temere, 
anzi ha tutto da guadagna¬ 
re, dalla valorizzazione del¬ 
le cosiddette «piccole car¬ 
riere», amministrative di 
altro tipo che costituiscono 
un modo per liberare i di¬ 
plomatici da compiti non 
loro e per i quali occorrono 
le competenze professiona¬ 
li chedevono eseresvilup¬ 
pate e rispettate. Lo stesso 
discorso vale per le cosid¬ 
dette carriere funzionali o 
impiegatizie, nodo cruciale 
della modernizzazione del 
ministero. Non mi stan¬ 
cherò mai di ripetere che 
ciò che s^na la superiorità 
del servizio sanitario dei 
paesi più progrediti, rispet¬ 
to a quello nostro, non è la 
qualità del grande clinico o 
chirurgo, ma la professio¬ 
nalità della caposala e del 
rispetto di cui gode oltre 
che delle sue possibilità di 
ultori ore carri era. 

E qui vengo ad un punto 
dolente. La difesa ad ol¬ 
tranza della cosiddetta im¬ 
permeabilità della carriera 
può portare a quella della 
casta o della corporazione. 


grave segno di debolezza 
nella fase storica attuale. 
Come è noto almeno agli 
addetti ai lavori, sono fer¬ 
mamente contrario ai co¬ 
siddetti ambasciatori poli¬ 
tici o a demagocici opeiegis 
o fusioni di carriere di 
qualsiasi genere. Altra cosa 
(come osserva un ordine 
del giorno recentemente 
approvato dal Senato e ac¬ 
colto dal governo) è mette¬ 
re allo studio forme limita¬ 
te selettive di reclutamento 
anche di persone che han¬ 
no dimostrato qualità ecce¬ 
zionali in organizzazioni 
internazionali o in mansio¬ 
ni impiegatizie sul campo. 
Mentre non mi convinco¬ 
no gli ambasciatori ameri¬ 
cani per me tali per meriti 
esclusivamente politici, i 
sistemi di reclutamento in¬ 
glesi vanno attentamente 
studiati, fermo restando il 
disposto costituzionale che 
prevede comunque i con¬ 
corsi per l’assunzione dei 
dipendenti pubblici. 

Perché qualche lettore de 
i'Unità non ritenga erro¬ 
neamente che io abbia trat¬ 


tato questioni burocrati¬ 
che, in qualche modo mi¬ 
nori vorrei concludere con 
un'osservazione schietta¬ 
mente politica. Come in al¬ 
tri campi, i governi Prodi e 
D'Alema, in particolare il 
ministro Dini, hanno avu¬ 
to il grande merito di avere 
impostato una politica 
estera degna di questo no¬ 
me. Oggi è chiaro a tutti 
che una maggiore assertivi- 
tà dell'Italia si fonda sulla 
convinzione che il nostro 
primo interesse nazionale è 
costituito dal rafforzamen¬ 
to delle istituzioni interna¬ 
zionali a cui apparteniamo 
(in primo luogo quelle eu¬ 
ropee). Ma occorre aggiun¬ 
gere che si fa poco o nulla 
senza le risorse e gli stru¬ 
menti necessari. Che il pri¬ 
mo compito dell'attuale 
governo e dell’attuale Par¬ 
lamento, se possibile nel 
suo insieme, è il rinnova¬ 
mento della pubblica Am¬ 
ministrazione in questo ca¬ 
so preposta alla politica 
estera italiana. 

GIAN GIACOMO MICONE 
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♦ Il sottosegretario alla Giustizia: 
«Cos anchein Italia il fenomeno 
si potrà trattare senamente» 


^Intanto la polemica si infiamma 
Diviseleforzepolitidie, contrari 
Muccioli, Don Mazzi, Don Gelmini 


Droga «controllata» 
arriva il sì di Gorleone 

E Pomarid rilancia: basta con l'ipocrisia 


ROMA Per molti significa affron¬ 
tare il problema della tossicodi¬ 
pendenza in modo realistico e 
senza ipocrisie, sulla scia d^li 
esperimenti positivi compiuti in 
alcuni paesi esteri, ma per altri si 
tratta di espedienti inutili einef- 
ficaci. La proposta del pm mila- 
neseAlberto Nobili di sperimen¬ 
tare la somministrazione con- 
trollatadi eroinaperaffrontareil 
probi emadellamicrocriminalità 
connessa alla tossicodipenden¬ 
za, nonostante non sia una pro¬ 
posta inedita anche per l'Italia, 
visto cheil pgpresso laCassazio- 
nedueanni faneparlò nel corso 
dell'inauguirazione dell'anno 
giudiziario, continua però a su¬ 
sci tarepolemicheedivi sioni. 

Ad esserefavorevoleallasperi- 
mentazioneèinnanzituttoil sot¬ 
tosegretario al la giusti zi a Franco 
Corleone: «All'estero, come in 
Si/izzera, l'esperimento è perfet¬ 
tamente riuscito. Bisogna però 
sottolineare _ 


■ REAZONI 
OPPOSTE 

C'è chi guarda 
agli esperimenti 
degli altri paesi 
e chi boccia 
la proposta 
a priori 


che la sommi¬ 
nistrazione 
controllata de 
ve essere solo 
un frammento 
di un piògene 
rale program¬ 
ma di recupero 
e reinserimen¬ 
to». Gli fa eco 
Marco Tara- 
dash, per il 
quale «biso- 
gnaorapassaredalleparoleai fat¬ 
ti. L'80% dei danni legato alla 
droga non deriva dal suo consu¬ 
mo, ma dalleleggi cheneaffida- 
no di fatto il controllo alleorga- 
nizzazioni criminali. E in tutto il 
mondo m^istrati, politici, me 
dici epoliziotti chiedono lasom¬ 
mi n i irazi on econtrol I ata». 

Interviene nel dibattito anche 
Emma Bonino, cheri corda chela 
posizione dei radicali è sempre 
stata perladistribuzionel egal i z- 
zatata, visto cheil tossi codi pen- 
dentenon èun problema penale 
masociale. Sempreafavoredella 
sperimentazione un altro magi¬ 
strato milanese, il procuratore 
aggiunto Ferdinando Pomarid: 
«Il parlamento non può conti¬ 
nuare a far finta di nulla, sulla 
droga come sulla prostituzione. 
Mettere la testa ndia sabbia èda 
ipocriti. Una volta ero di parere 
diverso, ma mi sono reso conto 
che continuare cosi non serve a 
nessuno». Fortemente negativa 
invece la reazione di Maurizio 
Gasparri, vic^residentedd de¬ 
putati di An, il qualeribadiscela 


sua totale contrarietà, e rende 
nota l'intenzionedi rivolgersi al 
capo dello stato come presi dente 
del Csm affinché intervenga sul 
magistrato milanese Nobili che 
avrebbe invitato i cittadini avio- 
I arei el eggi del I o Stato. 

Eil giudiziodi chi daanni lavo¬ 
ra a stretto contatto con i tossico- 
dipendenti? Contrari. Una pro¬ 
posta «miope e inefficace» per 
Andrea Muccioli, responsabile 
della comunità di San Patrigna- 
no. E don Gelmini, della comu- 
nitàlncontro, contrario allapro- 
posta, ribatte che «allora biso- 
gn erebbe I i beral i zzare I a ven di ta 
di armi per permettere ai cittadi¬ 
ni di difendersi dalle aggressio¬ 
ni». E ancora: per don Antonio 
M azzi «sono solo «fregnacce». «I 
magistrati facciano bene il loro 
mestiere- ha detto il sacerdote- 
ogni 15 giorni sono pronti a lan¬ 
ciare proposte che non sono al¬ 
tro chelacopiadi provvedimenti 
presi in altri paesi come, nel caso 
specifico, la Si/izzera». «S studi¬ 
no bene la legislazione italiana 
che prevede già una regolamen¬ 
tazione dei casi disperati. Esiste 
in italia il metadone - ha prose¬ 
guito- non vedo perché adesso 
bisognerebbepersegui reun'altra 
strada. Il magistrato non si rende 
conto di quanto possa esseregra- 
velasuaproposta. Chi dovrebbe 
fornire, secondo lui, allo Stato 
l'eroina?! trafficanti colombiani 
forse?». 

Ma torniamo ai politici. Perii 
popolare Renzo Lusetti, «l'azio¬ 
ne repressiva dello Stato è indi¬ 
spensabile per i I recu pero del tos- 
sicodipendente>^ Di tutt'altro 
avviso la Fgd: «È interessante la 
proposta dd pm Alberto Nobili, 
maintantobisognal egal i zzare I e 
drogheleggere». Spiegai! coordi- 
natorenazionaledd giovani co¬ 
munisti Alessandro Pignatidio: 
«In un'otticachenon èqudiadi 
garanti re ad ognuno la libertà di 
drogarsi, ma qudia ddia consa- 
pevo I ezza eh e 1 a d roga, I a cu I tu ra 
eia ddinquenza che essa porta, 
va combattuta realmente, non 
attraverso la ghettizzazione, ma 
attraverso una reale analisi dd 
problema eia ricerca di effettive 
soluzioni». Per Alessandra Mus¬ 
solini di An, invece, sarebbe op¬ 
portuno proporre questa solu¬ 
zione in Parlamento. «Personal¬ 
mente- ha detto - sono stata, re 
sto e resterò sempre contraria a 
co n sen t i re eh e I a d roga ven ga re 
golamentatasenon ndla forma 
dd I a pi ù dura repressi on edd suo 
usoeconsumo». 


Un tei 70 dei detenuti 
fa uso di stupefacenti 

ROMASu untotaledi 47.560 detenuti presenti neiiecarceri itaiianeai 31 
dicembrescorso, i tossicodipendenti erano 13.567, piùdei,28 percento 
dei totaie, un terzo cioèdeii'interapopoiazionecarceraria. È quanto 
emergedai dati dei Dipartimentodeii'AmministrazionePenitenziariasui- 
ia popoiazione detenuta. I detenuti sieropositivi erano 1.546 (ii 3,25 dei 
totaie), edi questi 1.334 erano tossicodipendenti, ii 9,83 per cento dei to- 
taiedei detenuti tossici, e i'86,29 percento dei totaie dei sieropositivi. 
Sempreai 31 dicembrescorso, i detenuti affetti da Aids conciamata erano 
118. L'enorme incidenza deiia tossicodipendenza nei crimineèconfer- 
mata poi anchedaii'anaiisi dei reati ascritti aiia popoiazionedetenuta. Su 
un totaie di 176.294 reati attribuiti a 50.472 detenuti presenti neiiecar¬ 
ceri itaiianeai 31 iugiio 1999 (un singoio detenuto può essere impiicato in 
più fatti di reato), ia sempiice vioiazionedeiia ieggesuiia droga èstata 
contestata 31.766 voite, iil7 per cento cioédei totaie. Leggermentesu- 
periore i'incidenza deiia vioiazionedeiia ieggesuiia droga tra iedonne. 
Condannate 1.513 voite perii 28,52 per cento dei totaie, controie 30.253 
voitedegii uomini, ii 17,49 percento deitotaiedei reati ioroascritti. 


LA DROGA IN ITALIA 


300.000 le persone tra i 15 
e i 54 anni che, almeno una volta 
nella loro vita, hanno provato 
l’effetto dell’eroina 

Decessi per abuso di droghe 


1.160 I 1.076 


1996 1997 1998 


Tossicodipendenti in cura 

Presso i servizi di assistenza Sert 

1997 138.218 

1998 137.657 




13.567 i detenuti che fanno uso di droghe 
Assunzioni di stupefacenti presso personale militare 

1997 2.947 

1998 2.838 

La tossicodipendenza in carcere ■ 

Percentuale 
^ _ di tossicodipendenti 
’.0.-^à^k detenuti per regione 




GLI OPERATORI 

Perla Federsert 
è una «proposta 
provocatoria» 

ROMA Una proposta «provocato¬ 
ria». Così CarloValenzi, presidente 
deiia Federsert, ii coordinamento de¬ 
gii operatori dei Sert, commenta i'i- 
dea dei P m Nobiii di una distribuzio- 
necontroiiata di eroina ai tossicodi¬ 
pendenti perevitarescippi efurti. 
«Provocatoria-spiega-perchési 
tratta in reaità di un argomento che 
andrebbeapprofondito e rimandato 
astudiepidemioiogici e medici». 

Non si può cioè pensaredi dare ii via 
ad una distribuzionecontroiiata dei¬ 
ia droga, spiega iipresidentedeiia 
Federsert, prescindendo daiia situa¬ 
zione personaiedei tossicodipen¬ 
dente: «Senza studiare iecondizioni 
clinichediognitossicodipendente- 
assicura Vaienzi - una proposta dei 
generenonhasenso. L'eroinanon 
può diventareunmaie necessario, 
ma deve essere inserita neii'ambito 
di una terapia seria e rigorosa che 
nonpuòesseregeneraiizzata».La 
somministrazione di stupefacenti 
deve cioè rientrare in un programma 
terapeutico«edesserefinaiizzata- 
conciudeVaienzi-adunrientrodei 
tossicodipendente neiia società». 

Di aitro pareresuiia proposta avan¬ 
zata dai pm Nobiii Ceciiia D'Eiia, por- 
tavocedi Forumdroghe,{movimento 
perii contenimentodei danni, peri 
diritti,controia proibizione): «Non 
possiamocheraiiegrarci, auguran¬ 
doci che possa far breccia neii'opi- 
nionepubbiica, inPariamentoein 
Governo-ha dichiarato-affinchèsi 
riapra ia strada a poiitichedi riduzio- 
nedei dannoedi depenaiizzazione 
nei confronti dei consumatori di dro¬ 
ghe». 


L'INTERVISTA ■ GLORIA BUFFO 


«Discutiamone senza siogan etabù» 


MARISTELLA IE RVASI 

ROMA «È arrivato il momento di 
discuterne anche in Italia di speri¬ 
mentazione controllata sulla dro¬ 
ga. Senza tabù e slogan, ma par¬ 
tendo dai fatti». Lo ha detto Glo¬ 
ria Buffo, responsabile sanità dei 
ds, intervenendo nel dibattito-po¬ 
lemica scaturito dalla proposta del 
pm Alberto Nobili: somministra¬ 
zione vigilata ai tossicodipendenti 
cronici per combattere la crimina¬ 
lità. Per la deputata diessina la 
sperimentazione nel nostro paese 
potrebbe cominciare in alcune 
grandi aree metropolitane, su una 
popolazionecontrollata. E la chia¬ 
ve per aprire questa «porta» esiste¬ 
rebbe già, non servirebbe cambia¬ 
re la legge: «Nel testo unico sulle 
droghe - sottolinea Buffo - c'è un 
articolo che autorizza le sperimen¬ 
tazioni terapeutiche, limitate nel 
tempo e finalizzate nello scopo. 
Ma per aprire quella porta sappia¬ 
mo tutti che ci vuole volontà poli¬ 
tica». 

Condividela proposta del pm mi¬ 
lanese? 

«È una proposta importante e inte¬ 
ressante da non scartare a priori. In 
I tal iaabbi amo parti col arebi sogno di 


fare uscire la discussione sulle dro¬ 
ghe dalle secche ideologiche dalle 
qualièarenata». 

Alloraandiamoai fatti. 

«I fatti? I tossicodipendenti da eroi¬ 
na sono in calo trai giovani. Abbia¬ 
mo una popolazionedi eroinomani 
cronici, non più giovani, peri quali 
sono falliti diversi ten¬ 
tativi di recupero. Que¬ 
sto gruppo di tossico- 
dipendenti fa molto 
spesso una vita di 
emarginazioneequan- 
dosi rompono! legami 
con lafamigliaeil lavo¬ 
ro esi di pendecos tan¬ 
to ea lungo da una so¬ 
stanza, i comporta¬ 
menti illegali sono 
moltodiffusi». 

Come aiutare que- 
stepersone? 

«Da noi hanno parlato 
Galli Fonseca, Nobili ePomarici. Ma 
nel mondo, corpi di polizia, medici, 
operatori e magistrati chiedono 
sempre più spesso di trovare strade 
nuove, vistal'inefficaciaio molti ca¬ 
si di quelletradizionali». 

Infatti ci sono dei paesi che han¬ 
no sperimentato seriamente la 
somministrazione controllata 
della droga ai tossicodipenden¬ 


ti...» 

«La Svizzera Tha fatta per 3 anni: 
'94,'95 e '96. È stato fatto anche un 
referendum perchiedereselapopo- 
lazioneapprovassequestasperimen- 
tazionefacendola diventare politica 
ordinaria. Ecosi èstato. Orasi sta spe¬ 
rimentando lo stesso metodo in 


// 


L'esperimento 
si può tentare 
né le grandi aree 
metropolitane 
Ma occorre 
volontà politica 

// 



01 an daecredo an eh ei n G erman i a». 

Einltaliaaquando? 

«Quando Galli Fonseca nel '98 
espresselesueopinioni diversi asses¬ 
sori regionali dell'Emila Romagna, 
dellaToscanaedel Laziosi disserodi- 
sponibili afareunasperimentazione 
regol ata e rigorosa. M apoi tuttocad- 
denel nulla». 

Perchéècoà difficileda noi ap¬ 


pi i carel ’esem pi osvi zzerò? 

«In Italianon èpreval so finoraun at¬ 
teggi amen to reai i sti co sul I a I otta al I a 
tossicodipendenza. S è preferito da 
paitedi diverseforzepoliticheinnal- 
zarelabandiera generi cadel 'no'alla 
droga che copre poi l'insufficenza 
delleattuali politichemasalvalaco- 
scienzadi chi quellabandierahain- 
n alzato. N aturai mentereal i smo n on 
vuol dire rinuncia o impotenza. È 
realisti caquellapoliti cachesalva più 
vite, tutela meglio la salutedel tossi- 
codipendenteedifendedi più laso- 
ci età dal I a quota di i 11 egal i tà eh ei tos¬ 
si codi pendenti portano». 

D’accordo, ma nell’immediato 
cosasi potrebbefare? 

«Bi sogn erebbe d i scutere seri amente 
di qudiaeheèstata l'esperienza più 
compiuta, quella Svizzera. Chenon 
è co n si sti ta n el I a pu ra somm i n i stra¬ 
zione di dosi di eroina a tossicodi¬ 
pendenti cronici. S èmessain opera 
unapolitica complessa fattadi inter¬ 
vento terapeutico e sociale che ha 
avuto effetti positivi anchein termi¬ 
ni di criminalità. L'onorevole Ga¬ 
sparri parla di fallimento dell'espe¬ 
rienza a/izzero. Evidentemente non 
conosce! dati. L'esperienza di 1.146 
persone sottoposte alIa speri menta- 
zioneci dicecheèmigliorato il loro 
stato di salutefisico epsichico, èsta¬ 


to curato m^liol'Hlv, il consumo il- 
legaleèdiminuito del 60%. Non c'è 
stato nessun decesso per overdose 
nell'ambito della terapia. E anche 
l'integrazione sociale ha funziona¬ 
to». 

Torniamo in Italia. Quando, co- 

meedovefarla questa sperimen¬ 
tazione? 

«Sarebbe saggio affrontare il proble¬ 
ma anchend nostro paese, visto che 
le caratteristi che dd I a tossi codi pen- 
za sono simili all'Qlanda: tossicodi¬ 
pendenti cronici non piùgiovani. 

E con quali modalità? 

«Ci vuole volontà politica innanzi¬ 
tutto. La discussione deve fare un 
passo in avanti, ponendosi anche il 
recupero di queste persone. Le mo¬ 
dalità? In al cu ne gran di aree metro¬ 
politane si potrebbe sperimentare 
un intervento dd genere su una po¬ 
polazionecontrollata. Nd testo uni¬ 
co sulladrogac'èun articolo cheau- 
torizza le sperimentazioni. Quindi 
tecnicamente si potrebbe ipotizzare 
cheil ministro interessato diali viaa 
sperimentazioni terapeutiche limi- 
tatend tempo efi nai izzatend lo sco¬ 
po. Ma sappiamo tutti eh e per fare 
questo ci vuoleuna volontà politica 
collegiale. Non basta l'iniziativa di 
unsingoloministro». 


COSI' NEGLI ALTRI PAESI 


SVÌZZERA 

Il trattamento inizia 
e i reati diminuiscono 
del 60 per cento 

ZURIGO Una diminuzione di atti illegali del 
60 percento, la riduzione della disoccupa- 
zionedi oltre la metà dei casi, una diminu¬ 
zione massiccia dei contatti con altri tossi¬ 
codipendenti, ed un guadagno economico 
per lostato di circa 45 franchi al giorno per 
paziente, oltre 135mila lire. Sono questi ri¬ 
sultati dell'esperimento compiuto in Svi zze¬ 
rà sulla somministrazionecontrollata di 
eroina ai tossidipendenti, chesièconcluso 
con la raccomandazione di chi ha svolto la ricerca di proseguire il 
trattamento. Il primoesperimentosièsvoltodallgennaiol994al 
31 dicembre 1996, in 18 centri di trattamentocui hanno partecipa¬ 
to 1.146 pazienti ammessi alla terapia, solo 353 si sonoritirati pri¬ 
ma della finedel trattamento. Si trattava di eroinomani da almeno 
dueanni,cheavevanofallitoinpassatoaltreformedi recupero. Ai 
pazienti sono stati forniti morfina, metadoneeeroina pervia endo¬ 
venosa eorale. 

Al terminedel trattamento, i ricercatori hanno constatato: gli im¬ 
pieghi fissi sono raddoppiati dal 14%al 32%, e la disoccupazione si 
è ridotta della metà, dal 44%al 20%; il coinvolgimento in atti illegali 
èdiminuitodel60%sindalprimoannoditrattamento,chesignifica 
ancheun guadagno per lo Stato nell'ambito del perseguimento pe¬ 
nale, dellaesecuzionedellepeneedellacuradellemalattie,chesi 
può calcolare in un beneficio netto di 45 franchi al giorno per pa¬ 
ziente. 



GERMANIA 

Al via le «camere» 
per il consumo 
assistito 

BONN In Germania un mese fa il governo 
rossoverdedelcancelliereGerhard 
Schroed erba varatoundisegnodi legge 
checonsentealleregionichelovoglianodi 
legalizzare le«camere pertossicodipen- 
denti».lnqueste«saleperilconsumodel- 
ladroga»,itossicodipendenti possono 
iniettarsi ia droga in condizioni igienichee 
ricevereconsulenzaeassistenza. Lacrea- 
zionedi queste sale, di cui si dibatteda 
tempo, èoggetto di controversie in varie regioni: sonoquesteche 
hanno, per legge, l'ultima parola in materia. Approfittando di 
questa zona grigia legislativa, le«camere»attualmentesono sta¬ 
te istituitea Francoforte, Amburgo, Hannover eSaarbruecken. 
L'istituzionedelle«camerepertossicodipendenti» faceva parte 
degli accordi programmatici conclusi al momento della forma¬ 
zione, loscorso autunno, del governo tra socialdemocratici ed 
ecologisti. 

Inoccasionedelvarodeldisegnodilegge, ilgovernotedescoha 
reso noto cheil numerodei morti per droga è in aumento in Ger¬ 
mania: nel primosemestredell'annonesonostati registrati uffi- 
cialmente798contro735 nellostessoperiododel 1998. Per 
quanto riguarda Francoforte, però, va sottolineatoche il numero 
dei decessi èinforteregressoe la diminuzione sembra proprio 
chepossaessereatribuita al fatto che in quella città erano già in 
funzionele«sale». 




OLANDA 

Sperimentazioni 
in corso soitanto 
in due grandi città 


AMSTERDAM Per il momento in Olanda 
non esiste la «droga di stato», sesi esclu¬ 
dono dueesperimenti in corso iniziati sei 
mesi fa circa a Amsterdame Rotterdam. 
L'usodell'eroinaèiilegale, hadettoilpre- 
sidentedelcomitatonazionaleperlapre- 
venzionedellatossicodipendenza 
K.F.Gunning,mainquesteduecittàviene 
somministrataladrogaaitossicodipen- 
denticherispondonoacertecaratteristi- 
che (lunghezza di dipendenza edi recidiva, ad esempio) sotto¬ 
stretto controllo medico. La quantità di eroina la decidono gli 
stessi drogati. La dose non viene mai consegnata, ma si chiededi 
iniettarlanellasededelcentrodispensatore. Nei duecentri par¬ 
tecipano all'esperimento 50-60 persone. Ma già il governo parla 
di allargare l'esperimentoa sei città per untotaledi 750 tossico- 
dipendenti. 

La decisionedi dare inizio agli esperimenti èstata presa dal mini¬ 
stro della sanità, la dottoressa Els Borst: ha chiestoal Parlamen¬ 
to l'autorizzazionea procedereche l'ha concessa. Scopodell'e- 
sperimentoèvederesesiamegliodareeroinaometadone. Si cer¬ 
ca di far entrare nell'esperimento solo i tossicodipendenti senza 
molte possibilità di miglioramento, ma esso servesoprattuttoa 
vanificare l'attività dei trafficanti chesi vedono così privati dei lo¬ 
ro clienti. In linea di massima, comunque, si insistesul recupero 
dei drogati esul loro reinserimento nella società. 
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LA POLEMICA 

Parisi e Mastella ai ferri corti 
E l'Asineilo diserta la festa Udeur 

I Democratici non andranno aiia festa deii'Udeur in corso a Teiese. A darne 
i'annuncio è Arturo Parisi che in una nota spiega ie ragioni deiia decisione. 
«Avevamo accettato di essere presenti aiia festa deii'Udeur- afferma Parisi - 
in uno spirito di apertura e di confronto. Ne abbiamo avuto in risposta una se¬ 
rie ininterrotta di interviste e dichiarazioni provocatorie da parte dei segreta¬ 
rio Masteiia». «Neii'uitima tornata, in cui esordisce neiia veste inedita di sa¬ 
cerdote dei bipoiarismo, Masteiia - sottoiinea Parisi - arriva ad augurarsi ia 
nostra scomparsa candidandosi ad erede dei nostri consensi. Francamenteè 
troppo. Non abbiamo - conciude ia nota - aicuna intenzione di contribuire a 
trasformare un confronto in un teatrino, e pertanto nessun esponente dei de¬ 
mocratici porteci pera aiia festa deii'Udeur». 

Immediata repiica di Masteiia: ia rinuncia dei Democratici a partecipareai di¬ 
battiti aiia Festa deii'Udeur costituisce «una grave scorrettezza», li segreta¬ 
rio deii'Udeur ha sottoiineato ia differenza fra ie poiemiche poiitiche e ie vi¬ 
cende personaii e ha anche ricordato che ii suo partito ha sostenuto ia candi¬ 
datura di Prodi aiia presidenza deiia commissioneeuropea. «Sedovessi guar¬ 
dare agii aspetti personaii - ha detto M asteiia rispondendo ai giornaiisti - con 
Di Pietro non avrei nemmeno dovuto pariare. Lui infatti aiia vigiiia deiia cam¬ 
pagna eiettoraie dei 1994 tentò di mandarmi un avviso di garanzia per una vi¬ 
cenda campata in aria, una questione riguardante abiti. Mi sembra invece di 
aver avuto sempre dei rapporti corretti con Di Pietro». «La cosa evidente- ha 
proseguito-è che ia poiitica non c'entra nuiiacon ie cose personaii. Si discu¬ 
te, ci si confronta anche duramente. M i dispiace per ia decisione di Parisi, ma 
è una grave scorrettezza nei nostri riguardi, anche perché noi abbiamo reso 
possibiie non soio ii governo D'Aiema ma anche ia candidatura di Romano 
ProdiaBruxeiies». 


Di Pietro ai bandii di An divide ia maggioranza 


Forti critichedaVerdi, Comunisti, Sdi eCossiga. Cauti Popolari eQuercia 


IL RETROSCENA 


L'ec pm, una «mina i^ante» anche per i suoi 
«Lea e^ ma ossessionato dai probiemi d'immagine» 


ROMA Critiche dure, a volte du¬ 
rissime, dal centrosinistra ad An- 
tonioDi Pietro perlasuafirmasot- 
to i referen dumdiAneisuoi attac- 
chi al governo D'Aiema. Maaben 
guardare dentro la maggioranza 
parlanoin molti, manon tutti con 
gli stessi toni. 

E ancora più eloquenti sono al¬ 
cuni silenzi,ad esempioquellodei 
Democratici di sinistra. Ieri solo 
dueesponenti dellasinistrainter- 
na, hanno unito laloro voceal co- 
rodei vari Verdi, Comunisti italia¬ 
ni, cossi ghiani, mastei li ani, socia¬ 
listi, ecc. Giorgio Mele ed Altiero 
Grandi, con tonicomunquepaca- 
ti, hanno parlato di «l^gerezza» 
(Grandi) pernon aver riconosciu¬ 
to lastrumentalitàcon cui An usa 
la campagna referendaria per at¬ 
taccare il governo; al più (Mele) 
hanno allargato il discorso alla 
«proposta erronea» dell'atralizio- 
nedellaquotaproporzionale. An- 
cheStefano Passigli ha rimprove¬ 
rato Di Pietro, ma lo ha fatto ri¬ 
chiamandolo alla coerenza ulivi- 
sta, che avrebbe dovuto legare il 
senatore del Mugello alla scelta 
doppioturnista contenuta nel 
programmaelettoraledel '96. Dal¬ 
la segreteria della Quercia invece, 
dopo ledichiarazioni di domeni- 
cadi Claudio Burlando (un misu¬ 
ratissimo «Non sono d'accordo 
con Di Pietro») ieri non èvenuta 
alcunadichiarazione. In lineacon 
il sobrio commento del Presidente 
delConsiglioallafestadiTelese. 

Ed anchei Popolari hanno scel¬ 
to la linea deH'understatement: il 
segretario Franco Marini ha colto 
l'occasione della presentazione 
del la festa del l'Ami ozi a per smor¬ 
zerei toni. «Non mi parechelepo- 
sizioni espresse da Di Pietro siano 
contro la maggioranza» ha detto, 


aggiungendo che la scelta di fir¬ 
marei referendum di An non rap- 
presentaasuo avvi so «un vulnus» 
allasolidarietàinternaal centrosi¬ 
nistra. Insommaunaposi zi oneas- 
sai più sfumatadi quelladiMatta- 
rella,o almeno dei titoli messi dal 
Corriere della Sera all'intervista 
al vicepresidente del consiglio. 
Insomma i due maggiori partiti 
della coalizione non hanno mo¬ 
strato nessuna voglia di entrare 
in polemica con l'altro partner 
"pesante" del centrosinistra, I 
Democratici che, con marginali 
distinguo, si sono naturalmente 
stretti intorno a Di Pietro di 
fronte al profluvio di critiche 
chegli sono cadute sul capo. 

Perché gli attacchi all'ex pm 
sono stati veramente tanti. Du¬ 
rissimi i socialisti. Per Roberto 
Crema, capo¬ 
gruppo dei de¬ 
putati Sdi «Di 
Pietro può es¬ 
sere accusato 
di tutto salvo 
che di incoe¬ 
renza: infatti, 
anche in que¬ 
sta occasione, 

Di Pietro si è 
coerentemen¬ 
te comportato 
da uomo di 
destra». Non diverso il tono dei 
Comunisti italiani che chiedo¬ 
no a Di Pietro di «decidere da 
che parte stare». Per i cossuttia- 
ni l'uscita referendaria dell'ex 
pm a fianco ad An è grave, 
«vuol dire di fatto mettersi fuori 
dal centro-sinistra». 

Dai Verdi è Mauro Paissan ad 
andare giù pesante: «L'esponen¬ 
te dei Democratici - afferma 
Paissan - non ha mai nascosto 


la sua vicinanza politica e cultu¬ 
rale al "popolo di destra", né la 
sua insensibilità ambientalista, 
né la sua concezione assai poco 
libertaria in tema di diritti ega- 
ranzie, néi suoi giudizi negativi 
sul governo. Sorprende, sem¬ 
mai, - conclude il deputato del 
Sole che ride-che ci sia chi oggi 
si sorprende». Sulla stessa linea 
il presidente dei senatori Mauri¬ 
zio Pieroni. Tra i Verdi però c'è 
anche chi difende Di Pietro, il 
solito Pecoraro Scanio che invi¬ 
ta la maggioranza a non «crimi¬ 
nalizzare Di Pietro» ed a «ragio¬ 
nare insieme su temi importan¬ 
ti cornei referendum». 

Più articolata la posizione 
delleforzedi centro dello schie¬ 
ramento di maggioranza: se 
Francesco Cossiga ribadisce nel 
suo solito stile che «non si può 
far ruotare la luna all'inverso. 
Di Pietro sta andando dove è 
naturale che vada» il suo fidato 
collaboratore Sanza si preoccu¬ 
pa invece che la rissa su Di Pie¬ 
tro dia altri spunti ai Democra¬ 
tici per ribadire la loro voglia di 
delimitare il centrosinistra 
escludendo Udr, Udeur e quan- 
t'altri. 

L'ipotesi di un feeling Di Pie- 
tro-Fini ha aperto un fronte po¬ 
lemico anche a destra: se ne è 
incaricato il deputato di Forza 
Italia Michele Saponara che, ri¬ 
badendo l'ostilità insopprimibi¬ 
le degli azzurri per l'ex pm di 
Mani Pulite, si dichiara sicuro 
del fatto che «Gianfranco (Fini) 
sa bene che senza Berlusconi 
non va avanti». «Di Pietro- av¬ 
verte Sapon ara - ormai non ha 
più l'etìtorato che aveva qual¬ 
che anno fa. Anche Fini dovreb¬ 
be capirlo». 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Tutto nasce da due parole al¬ 
leanza pro^ammatlca. Invece di al¬ 
leanza politica. Tutto nasce dal rap¬ 
porto de Democratici con II governo: 
sostegno pieno, come ha confermato 
Ieri Arturo Parisi, all’azione di D'Ale 
ma e de suol ministri, ma riserve per 
l'Impostazione di un esecutivo nato 
nell'ottobre scorso senza Tawallo dd 
consenso ddttorale Insomma èli pec¬ 
cato originarlo che - dicono I dirìgenti 
ddl'AsIndlo - «spinge gli altri a guar¬ 
darci sempre attraverso la lente di un 
microscopio, a esaltare In negativo se 

10 le nostre prese di posizione, atti e di¬ 
chiarazioni anche se condivisi, ndia 
sostanza, da altri partiti ddia magge 
ranza». Così Antonio DI Pietro al 
banchetto di An, per la raccolta ddle 
firme peri referendum sulla quota pro¬ 
porzionale e sul finanziamento pubbli¬ 
co dd partiti, sta creando scandalo, 
troppo scandalo perché «cl si ferma al¬ 
la forma e non si bada alla sostanza». 

11 referendum sulla quota proporziona¬ 
le è lo stesso sostenuto qualche mese fa 
dal Ds che partecipavano a dibattiti e 
convegni con la stessa An. «GII attac¬ 
chi - urla al tddono dagli Stati Uniti II 
presidente dd deputati ddl'AsIndlo, 
Rino PIscItdIo - sono forme di stalini¬ 
smo Inaccettabili. Se qualcuno si per¬ 
mette di dirci dove dobbiamo andare o 
non andare sappia che mette a serio rì¬ 
schio la maggioranza». Andrea PapT 


nl, presidente dd senatori, più pacata¬ 
mente ricorda che sul giudice unico, 
sulla par condicio I Democratici sono 
In buona compagnia, con I Verdi su 
posizioni diverse dagli altri partner di 
maggioranza. «Isolati, Invece, solo sul 
finanziamento pubblico dd partiti 
mascherato dal rimborsi dettorall», 
conclude Rapini diviso da DI Pietro 
sulle accuse a D'Aiema a proposltodd 
milione di posti di lavoro: affermazio¬ 
ne criticabile, a suo parere, solo se è 
propa^nda. Ma «doverosa se è una 
previsione una analisi macroeconomi¬ 
ca». 

Indubbiamente l'ultima vicenda ria¬ 
pre il capitolo DI Pietro eI Democrati¬ 
ci: da tempo si dice che l'ex pm sta 
tentando di occupare II posto di leader 
lasciato vacante da Prodi approdato a 
Bruxdles, o che sta pensando di orga¬ 
nizzare le sue truppe, con una freneti¬ 
ca attività sul territorio, pensando di 
spostarle su un’altra casdia ddio 
scacchiere politico. Ma I Democratici 
giurano che non è così. DI Pietro «non 
ha mal preso posizioni, anche sulle 
questioni organizzative di cui è respon¬ 
sabile, checi hanno fatto dubitare dd- 
la sua lealtà. Il problema ècheèosss- 
slonato dall'Immagine, dal rapporto 
con I mass media. Ma è davvero den¬ 
tro la logica ddia coalizione». In real¬ 
tà si ha l'Impressione che l'ex pm In 
qualche modo sla «marcato» stretto, 
per I danni che la sua lingua troppo 
sciolta e naive provocano. Perché poi 
sta agli altri, puntualmente, corregge¬ 


re, chiosare. E così, per ultimo. Parisi 
ha detto: «In questi mesi la sua disci¬ 
plina è stata encomiabile la presenza 
al banchi rderendarl è concordata». 
Insomma II discipllnateindiscipllnato 
DI Pietro è un piroblema per I suol, così 
come lo è per II resto della coalizione 
che Ieri ha consumato una vera frattu¬ 
ra. Infatti nessuno ddl'AsIndlo parte 
ciperà alla festa Udeur dopo lo scam¬ 
bio di battute al vetriolo tra Parisi e 
Mastdiaacausasua. 

È evidente che occorre mettere mano 
alla maggioranza. GII uomini più vici¬ 
ni a Prodi si affannano a spiegare che 
dò che anima II movimento è solo un 
vero fortissimo spirito di coalizione. I 
patti - Insistono - vanno rispettati e 
noi lo facciamo, ma non cl si può ne 
gare di criticare le dichiarazioni. Sulle 
pensioni D'Aiema e Amato hanno 
un'Idea, Salvi un'altra, VdtronI un'al¬ 
tra ancora, ma se parlano I Democra¬ 
tici - Insistono - se prendono posizione 
ecco che II si accusa di essere I «signor 
no». Il problema, dunque èli rapporto 



tra II movimento e II governo, tra II 
movimento e le alleanze e l'esecutivo. 
«Noi - affermano - non pensiamo di 
andare altrove. Diciamo solo che que 
sta maggioranza non è tutta trasferìbi¬ 
le In un progetto diverso». Per cui si 
de/e lavorare da subito. I Democratici 
hanno giudicato errata l'affermazione 
fatta da D'Aiema ndi'lncontro con la 
maggioranza a luglio, quando disse: 
preferisco essere II tifoso di una squa¬ 
dra che vince piuttosto che II capitano 
di una che perde: ma II problema si 
porrà tra due anni. «Il ciclo dottorale 
comincia subito: in autunno avremo 
5-6 dezioni politiche suppletive, di ri¬ 
lievo come qudia di Bologna per il seg¬ 
gio che Prodi lascerà libero. Poi ci sa¬ 
ranno le europee e quindi le politiche. 
Subito si deve costruire la coalizione, 
che deve essere qualcosa di più anche 
rispetto all'Ulivo dd 96, e subito si de 
ve preparare il candidato premier». E 
qui si ritorna a D'Aiema. Ai rapporti 
difficili tra Prodi e il capo dd governo. 
Ieri, però, qualcosa di nuovo è accadu¬ 
to. Parisi ha dichiarato a La Repubbli¬ 
ca: «Confidiamo che D'Aiema per le 
prossime dezioni riesca ad essere il 
leader di una coalizione, non di un 
cartdio dottorale». E aggiungono g// 
altri: «D'Aiema andrà bene anche a 
noi se riuscirà ad essere il motore di 
una nuova coalizione». Dd resto, ave¬ 
va dichiarato Antonio La Forgia all'U¬ 
nità, neanche a lui farebbe piacere es¬ 
sere il candidato di risulta, solo perché 
non cenesono altri. 


llsindacodiVenezia 
Massimo Cacciar! 
e in aito ii senatore 
Antonio Di Pietro, 
in piazza Vecchia a Bergamo, 
esorta a firmare 
i due referendum 
di Aiieanza nazionaie 


_ L'im'ERVISTA ■ MASIMOCACCIARI. sindaco di Vensia _ 

<4 refGrendum? ora sono dninentali^^ 


■ I GIUDIZ 
DEI PARTITI 
I cossuttlani: 
«Decida da che 
parte stare» 
Altiero Grandi: 
«Una leggerezza» 
Ostilità nel Polo 


LUIGI QUARANTA 

ROMA «Non capisco dove sia lo 
scandalo: Di Pietro ha firmato re¬ 
ferendum sui quali pochi mesi fa 
ci eravamo impegnati tutti noi de¬ 
mocratici. Non sarà mica su que¬ 
sto chesi romponoalleanzeocoa- 
lizioni». Massimo Cacciari, sinda¬ 
co di Venezia ed europarlamenta- 
redei Democratici getta acqua sul 
fuoco dellepolemicheaccesedal- 
la firma in pubblico, con annessi 
sperticati elogi a Gianfranco Fini, 
apposta da Di Pietro ai referen¬ 
dum di An. «Capirei se avesse so¬ 
stenuto ad esempio i referendum 
radicali che attaccano pesante¬ 
mente il sindacato o quelli liberi¬ 
sti al la selvaggi a, su cui i Democra¬ 
tici hanno dato un giudizio nega¬ 
tivo. Mahasolori baditounaposi- 
zionecondivisadaquasi tutti i de¬ 
mocratici in precedenza». 

Una posizione che lei non condi- 


videpiù? 

«lo non li appoggerò; ma badi be¬ 
ne, non perché non li condivida 
più, ma perché non esiste che il 
giorno dopo che un referendum 
viene di fatto bocciato, lo si ripro- 
ponetaleequale. Primac'èdafare 
tutta una battaglia parlamentare, 
e se I a battagl i a parlamentare n on 
dovesse sorti re nessun effetto, so¬ 
lo allora si puòriproporreun refe¬ 
rendum. Né si può mantenere in 
vita la Bonino con la respirazione 
referen d u m a referen d u m ». 

Ma Di Pietrononèandatoleggero 
su D’Alema,eproprioil giornoin 
cui Fini aveva promesso una op¬ 
posizioneduri ssima... 
«Scuramente Di Pietro non ha 
nessuna intenzionedi creare pro¬ 
blemi al governo. Quanto allo 
"scontro duro", in quarantanni 
chefaccio politica non ricordo un 
agosto senza che l'opposizione 
non promettesse guerra a tutto 
campo al governo: sono fuoche- 


relli estivi, discorsi da festa dell'A- 
vanti, dell'Unità, del Popolo, del 
Secolo d'Italia e via dicendo. Il 
probi emadi q uesta ri presa autun- 
naleèun altro». 

Equalesarebbe? 

«Il problemaèchelacoalizionedi 
centrosinistra una propria strate¬ 
gia postUlivo non èancorariusci- 
taadarsela,mentredall'altra parte 
stanno superando certi ritardi del 
'96eil tentativo di Fini, innovati¬ 
vo comunquelo si giudichi, èsta- 
to sconfitto. Questaèla realtà: gra¬ 
vi ritardi nel centrosinistra e una 
leadership berlusconiana certa¬ 
mente più solidadi qualchemese 
fanell'ambitodel centrodestra. La 
prospetti va non ècerto all egra». 
Però non si capisce quale stru¬ 
mento proponete per mettere 
tutto i I centrosi n i stra a di scutere 
di questaprospettivaiad esempio 
voi bloccateogni incontro. 
«Certo: ri fare in con tri cheassomi- 
glino ai vecchi vertici trasmessi 


dal telegiornalecon capi di partito 
cheentranoedesconodai portoni 
dei palazzi della politica sarebbe 
comespararsi sui cosiddetti». 

Eallora? 

«Bisogna capire che la scadenza 


decisi va sono leprossimeregiona- 
li eripartiredalì, comemi sembra 
dica anche Martinazzoli, dando 
ampia autonomia alle realtà re¬ 
gionali di inventarsi lecoalizioni.i 
simboli, i candidati, i programmi, 


lestrategiedi immagine». 

Ma non c’è il rischio di avere 15 
vertici in IScapoluoghi al posto 
diunoaRoma? 

«Questo èil dubbio preventivo di 
chi vuol mantenere tutto il con¬ 
trollo nelle vecchie stanze. Non 
sarebbecosì perchéai diversi livel¬ 
li regionali si saperfettamenteche 
seci si ripresentacomecoalizione 
di partiti, con vecchi nomi evec- 
ch i si m boi i, si vi en emassacrati ». 
Può andarebenel’i potesi del I eas- 
sembleeregionali degli eletti,co¬ 
me ha proposto ad esempio Wal- 
terVitali? 

«Ci stiamo lavorando insieme. Bi¬ 
sogna inventarsi strade di questo 
gen ere, I o abbi amo detto e ri potu¬ 
to noi Democratici. Facciamo as- 
sembleedegli eletti, degli impren¬ 
ditori, dei lavoratori, assemblee 
tematiche, facciamo tutto quello 
che volete, ma non facciamo in¬ 
contri di apparati, di segreterie so¬ 
no assolutamente micidiali dal 


punto di vista dell'immagine e 
non elaborano alcun programma 
verodi governo». 

E i ntantoi I governochefa? 
«Nessuno mette in dubbio il go¬ 
verno attualenéha intenzionedi 
metterlo in difficoltà. Il governo 
faccia il governo, produca fatti, 
decida i tempi e le strategie con i 
gruppi parlamentari, ma la coali¬ 
zionedemocratica riformat ri ce va 
riorganizzata, ricostruita su basi 
diverse, con procedure e metodi 
completamentediversi dal passa¬ 
to. Altrimenti è meglio non ten¬ 
tarci nemmeno, perché altri men¬ 
ti si fannodanni». 

Il voto regionale può allora tra¬ 
sformarsi inunvantaggio? 

«Non sose siaun vantaggio,certa- 
menteèlascadenzaacui siamo di 
fronte. E attenzione: se si ri perdo¬ 
no Veneto, Lombardia e Piemon¬ 
te, non c'è alcuna possibilità, 
chiunquesiail leader,di rovescie¬ 
rei! risultatone! 2001». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


PALERMO 

I suoni del Womad 
sbarcano in Sci Ma 


E il coro volò sul nido del cuculo 

Il «Polifonico» di Arezzo tra raffinatezze e sch97i in musica 


TASSE &MUgCA 

Pa\/arotd paga 
il fisco tedesco 


Il «Womad», festival di World music ideato da Peter Ga¬ 
briel, torna in Sicilia. E diventa «Womad in Palermo»: 
da oggi finoa venerdì il Teatrodi Verdura del capoluogo 
sicilianoospiteràsedici band di quattordici paesi. In 
nomedell'abbattimentodi ogni barrierasocialeed et¬ 
nica, il festival lotta controformecristallizateeconfini 
in nomedellaforza collettiva della musica. Promosso 
dall'assessorato alla Cultura eorganizzatodallaEar, il 
festivalmultietnicodirettodaThomasBroomansiarri- 
chiscedi workshop efesie notturne nella settecente¬ 
sca Villa Lampedusa. L'apertura èaffidata alla band 
israeliana Està, al galiziano Carlos Nunezeagli Afro 
CeltSound System, gruppochemetteaconfrontoso- 
norità inglesi, celticheesenegalesi. Nei prossimi giorni 
si esibiscono i Four Brothers dalloZimbabwe, gli Asian 
Dub Foundation, il giapponese] oji Hirota, l'argentina 
Barbara Luna, i siciliani Nuclearte, il violoncellista Gio¬ 
vanni Sollima, i Sur, Dasvidaniaei'Nni Lusinghi. 


ERASMOVALENTE 

AREZZO Tredici a cantare, tantis¬ 
simi ad ascoltare, ma tutti - la piaz¬ 
za era gremita (San Domenico) - 
protesi a«smentire», oltrechequel- 
ia del «tredici a tavola», anche la 
tradizione del «morto che parla». A 
quest'ultimo, la popolare «Smor¬ 
fia» assegna il numero 47, che ca¬ 
ratterizza quest'anno il Concorso 
Internazionale «Guido d'Arezzo», 
giunto alla quarantasettesima edi¬ 
zione. Il «tredici» ha riferimento 
nei tredici complessi corali parteci¬ 
panti alla serata dedicata al canto 
popolare. 


Altro che «morto che parla», si è 
solennizzato un organismo vivo, 
che afferma la sua essenza vitale 
con il canto. La vita trionfa, ei can¬ 
ti la esaltano, variamente celebran¬ 
ti la realtà in una gamma di espe¬ 
rienze soprattutto contadine: il la¬ 
voro dei campi, il buon raccolto, gli 
amori, le nozze, le delusioni e le 
nuove speranze. Emergono sempre, 
dai testi poetici che si tramandano 
nel corso del tempo, un'ironia e un 
distacco che però rafforzano i lega¬ 
mi con le situazioni ironizzate o al¬ 
lontanate. La musica, rielaborata 
da compositori anche illustri, si ar¬ 
ricchisce anch'essa di sfumature e 
preziosismi che non sminuiscono 


l'affettuoso e insopprimibile lega¬ 
me con l'originario humus popola¬ 
re. I tredici cori in rappresentanza 
di dieci paesi: Danimarca, Germa¬ 
nia (due cori), Giappone, Italia 
(due cori), Lettonia, Norvegia, Po¬ 
lonia, Russia, Taiwan e Ungheria 
(due cori). 

Alla rassegna canora si affianca, 
ricca anch'essa, quella dei costumi 
peraltro «filologicamente» esibiti. 
Il «tutto il mondo è paese» si rea¬ 
lizza proprio nelle serate di canto 
popolare che non dovrebbero esse¬ 
re escluse (qualcuno lo teme, ma 
non ci crediamo) dal Polifonico 
del Duemila. Tra i risultati di più 
raffinata vocalità, il coro giappo¬ 


nese: tra quelli di più maliziosa 
pretensione, il coro tedesco di 
Limburg. In un brano rievocante 
un cuculo (e sono tanti i cucii) uc¬ 
ciso da un cacciatore, ma che dopo 
un anno sta ancora lì a cantare, il 
coro intona due serie di quattro 
cuccuccu-cù riprendenti le prime 
due battute della Sinfonia n.5 di 
Beethoven. Il destino batte alla 
porta anche dei cuculi. La manife¬ 
stazione, completata dalle «gare» 
di polifonia classica e canto grego¬ 
riano, si affida alle assicurazioni 
del nuovo sindaco e del nuovo 
presidente della Fondazione «Gui¬ 
do d'Arezzo» schieratisi, coram po- 
puio, dalla parte del Polifonico. 


Dopo Placido Domingo, ancheper Luciano Pavarotti 
sonofinitiiguaiconilfiscotedesco: la procura genera- 
ledi Mannhein ha infatti archiviatoleindaginisulteno- 
remodesedopochequestihapagatouna multa per 
avere evaso letassesugli incassi di alcuni concerti dei 
«TreTenori» inGermania.«llcasosièchiusopositiva- 
mente: dopo Domingo, anche Pavarotti ha pagatouna 
multa per evasione fiscale», ha detto oggi il procurato- 
recapo VolkmarArnold, facendo capire chesi tratta di 
una cifra a sei zeri in marchi (si dicecircaduemiliardi di 
lire). Anovembreeranostateaperte indagini contro 
Domingo, Pavarotti e il soprano MonserratCaballèper 
sospetta evasionefiscalesui concerti organizzati dal 
manager MatthiasHoffmann, condannato nel dicem¬ 
brescorso a cinque anni eottomesi di reclusioneper 
unafrodefiscaledi23,5 miliardidi lire. Secondo la 
stampa tedesca, DomingoeCaballèhannogià pagato 
unamultapariacinquemiliardiecentomilionidi lire. 


<^OKìo il Gonidio tra le Mis&> 

Parla Fasan, curatoredd fortunato programma di Radiodue 


Festa glande 
aLiverpool 
per «Yellow 
Submarine» 



Presta e Dose presentatori de «Il ruggito del coniglio» e sotto una scena di «Zota» 


ALBA SOLAiRO 

ROMA S intitola «240», che non 
è un nuovo modulo per le tasse 
ma la somma matematica di 90- 
60-90, numeri ni da 
giocarsi al lotto il 
prossimo fine setti¬ 
mana quando a Sal¬ 
somaggiore verrà in¬ 
coronata la nuova 
Missitalia. 

E «240» ci raccon¬ 
terà tutto, domenica 
alle 20.40 in diretta 
sullefrequenzedi Ra¬ 
diodue Rai, tutto 
quello che si può rac¬ 
contare di un evento 
che va più che altro 
visto, con tutta l'iro¬ 
nia di cui sono capaci Antonello 
Dose e Marco Presta, quelli del 
Ruggito dei Coniglio, programma- 
culto che il 27 settembre inaugu¬ 
rerà il suo quinto anno. Al loro 
fianco, complice e curatore come 


sempre, il «mitico» Massimiliano 
Fasan, uno di quei personaggi che 
il grande pubblico non conosce 
perché raramente lo ritrova ai mi¬ 
crofoni, perché solitamente si 
muovedietro lequinte. 

Fasan, che da un 
paio d'anni è entrato 
nella Direzione dei 
programmi radio Rai, 
cura li Ruggito dd Co¬ 
niglio, ma anche Stra¬ 
da facendo, il rotocal¬ 
co domenicale di Ra¬ 
diodue, e II program¬ 
ma lo fate voi, varietà 
con Enrico Vaime e 
Pierfrancesco Poggi, e 
non è semplice spie¬ 
gare cosa significa 
«curare». «S va dall'i¬ 
deazione di un pro¬ 
gramma fino alla stesura dei con¬ 
tratti», racconta lui, che in radio 
ha fatto un po' di tutto, dall'In¬ 
trattenimento puro ai quiz, dal- 
r«Flit parade» alla storia («con La 
nostra Repubblica, un collage di 


documenti, musiche, frammenti 
sonori, chetante scuole ci hanno 
poi richiesto come compendio»), 
dal cinema (Radio Cdiuloide) fino 
ai varietà. A partire dall'lndimen- 
ticabile esperienza come assisten¬ 


te alla regia di Arbore e Boncom- 
pagni negli anni d'oro di A/toGra- 
dimento, «un programma - dice - 
che non ha cambiato solo il mo¬ 
do di fare radio ma anche la sono¬ 
rità». Ovvero? «Basta pensare alla 


pernacchia, che mai 
prima aveva varcato 
quei confini. E Bra- 
cardi è un grande 
spernacchlatore, che 
dovevamo sempre di¬ 
mezzare, perché una 
sua pernacchia intera 
non sarebbe mai pas¬ 
sata...». 

Per Fasan, Il Ruggito 
dd Coniglio ha tutti i 
numeri per diventare 
l'Alto Gradimento del 
futuro: «C'è lo stesso 
gusto di lavorare di¬ 
vertendosi prima di 
tutto, ma con una 
fondamentale diffe¬ 
renza: che ieri i perso¬ 
naggi erano inventa¬ 
ti, mentre oggi sono 
veri, perché sono il pubblico. Chi 
ci telefona racconta storie pazze¬ 
sche, clamorose, che non riuscire¬ 
sti a inventare nemmeno sotto 
tortura. E poi il telefonino ha se¬ 
gnato un salto di qualità negli in¬ 


terventi. Perché prima alla radio 
telefonavano per lo più lecasalin- 
ghe, ora col telefonino ti chiama¬ 
no anche ingegneri, avvocati, stu¬ 
denti, liberi professionisti.». Ep¬ 
pure l'ultima direzione di Radio- 
Rai aveva deciso di ridurre l'orario 
del Ruggito: «Già, ogni volta che 
alla radio arriva un nuovo diretto¬ 
re sento dire: bisogna cambiare, 
bisogna rinnovarsi. Ma che senso 
ha penalizzare programmi che 
funzionano solo in nome del 
cambiamento? lo sono d'accordo 
con lo sperimentare nuovi autori 
e conduttori, ma facciamolo con 
programmi di tarda sera evadia¬ 
mo se funzionano davvero prima 
di affidargli spazi importanti. Il 
segreto per un buon programma? 
Secondo me è semplice: lavorarci, 
e lavorarci ancora. Non basta ave¬ 
re dei buoni conduttori: altrimen¬ 
ti si finisce come l'Inter di Morat¬ 
ti, che spendeva miliardi per 
prendere solo fuoriclasse, ma poi 
quando scendeva in campo gli 
mancava il gioco». 


Decinedi migliaiadi fansdatutto 
il mondo hanno festeggiato ieri a 
Liverpool la giornata clou della 
settimana internazionale dedica¬ 
ta ai Beatles, con laqualesi èreso 
omaggio al «magionefenomeno 
musicaledel millennio». La setti¬ 
mana dedicata al famoso quartet¬ 
to di Liverpool, composto da Paul 
McCartney, John Lennon, Ringo 
Starr e George Flarrison ha rag¬ 
giuntoli suo apicecon lapresenta- 
zioneieri sera della nuova versio- 
nedel cartoneanimatoTd/ow Su¬ 
bmarine, che uscì nel 1968. La 
pellicola, che tornerà nelle sale 
cinematografiche a partire da 
settembre, rivoluzionò il con¬ 
cetto di animazione dell'epoca 
e ottenne un gran successo di 
pubblico, nonostante! «quattro 
baronetti» avessero una parteci¬ 
pazione ridotta. Per festeggiare 
l'evento, un totale di 150 bande 
provenienti da 15 diversi Paesi 
hanno dato vita ad otto ore di 
concerto, suonando i brani più 
famosi del gruppo. 


// 

Ho iniziato con 
Alto gradimento 
Le pernacchie 
di Bracardi 
furono la vera 
rivoluzione 

II 


RaMo^ rìootdi da «lesaparaddo» 

Al festival di Todi «Zbta!» e la commedia «Cromosoma Sgfrido» 


AGGEO SAVI OLI 

TODI Fra tanti orrori che avvengo¬ 
no, anche a due passi da casa nostra, 
giorno dopo giorno, rischia di sbia¬ 
dire il ricordo di una non troppo 
lontana tragedia collettiva, quella 
dei «desaparecidos» in Argentina 
durante l'infame dittatura dd gene¬ 
rale Videla e dd suoi accoliti, negli 
Anni Sessanta. A ravvivare la memo¬ 
ria dà un piccolo ma pungente con¬ 
tributo Iota!, ovvero La notte ddle 
matite spezzate, adattamento teatra¬ 
le da un libro-documento di Maria 
Seoane ed Héctor Ruiz Nuhez, pub¬ 
blicato in Italia dagli Editori Riuni¬ 
ti, e già oggetto di una trascrizione 
per lo schermo. Al lavoro attuale 
hanno provveduto Flora Farina, per 
il testo. Laura De Strobel, per la re¬ 
gia, mentre Elena Ricci Poccetto fir¬ 
ma la scarna ma efficace scenogra¬ 
fia, ben collocata nel chiostro di 
San Fortunato, uno degli spazi dd 
Festival tudertino, che si è avviato 
con buon concorso di pubblico. Fa 
piacere che vi siano tre presenze 
femminili, in posizione di spicco, 
ndia locandina ddio spettacolo 
(mentre due attrici si affiancano a 


quattro attori maschi). 

Questa è la storia, vera, d'un 
gruppetto di giovanissimi studenti, 
incarcerati, torturati e infine uccisi 
barbaramente. L'unico superstite, 
Pablo, a distanza d'un decennio, ca¬ 


duto ormai il regime militare, è sol¬ 
lecitato dal sacerdote-insegnante 
Bruno a raccontare, a denunciare i 
crimini che sono stati commessi. E 


10 farà, con fatica e dolore, dopo 
aver opposto caparbia resistenza. Si 
sa come chi sia scampato, magari 
per caso, a uno degli innumerevoli 
massacri che hanno costellato il se¬ 
colo ora al tramonto possa serbare 

in sé un assurdo quan¬ 
to cocente rimorso. La 
rappresentazione (pro¬ 
tagonista Daniele Pe¬ 
truccioli) illumina a 
dovere tale inquietan¬ 
te aspetto del dramma: 
ma critiche aperte ri- 
suonano verso il com¬ 
portamento ambiguo, 
se non complice, delle 
alte autorità ecclesia¬ 
stiche di laggiù, nei 
confronti di un iniquo 
potere. 

Dal passato che non 
passa al presente che si 
fa già futuro. Ed ecco, 
in «prima» italiana an¬ 
zi europea, al Teatro 
C om u n al e, C romosoma 
Sigfrido dello statuni- 
tensejonathan Tolins II titolo ori¬ 
ginale, ThetwilightofGoIds, implica 
un intraducibile gioco di parole, tra 

11 crepuscolo degli Dd (Gods in ingle¬ 


se) e quello, più terra terra, dei 
Golds, ricca famiglia ebrea newyor¬ 
kese (e, si badi. Gold vale Oro). Sta 
di fatto che David Golds, giovane 
assistente scenografo al Metropoli¬ 
tan, omosessuale convinto e tolle¬ 
rato dai borghesissimi parenti, nu¬ 
tre una smodata passione per Wa¬ 
gner, sorvolando sul noto antisemi¬ 
tismo del musicista tedesco. Altro, e 
assai diverso, personaggio di rilievo 
della vicenda, è Robert, cognato di 
David (marito cioè della sorella Su¬ 
san), un fanatico delle nuove bio- 
tecnologie: le cui idee si scontrano 
con quelle, appunto, di David, che 
parla e straparla, semmai, d'una ri- 
generazione morale, spirituale, del¬ 
l'umanità. Intrecciando la polemica 
contro gli eccessi della scienza e la 
difesa ddr«orgoglio gay, lacomme- 
dia risulta, alla fin fine, lambiccata 
e prolissa. Nonostante l'impegno 
del regista Marco Mattolini, la ge¬ 
nerosa prova degli attori - figura 
centrale è Bruno Armando, accanto 
a lui Francesca Benedetti, Ugo Gre- 
goretti (i genitori), Francesco Maga¬ 
li, Stefania Barca - e l'apporto, dal 
vivo, d'un complesso orchestrale 
slovacco, diretto da Walter Attana- 
si. 



L'Aids va a teatro efinisce nella Rete 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Ispirarsi alla realtà con¬ 
temporanea non èpiù per un re 
gistao un autore buttarsi sul tee 
tro realista: siamo immersi in un 
panorama fantascientifico fatto 
di pecore clonate, cibi transgeni¬ 
ci e,daieri,anchedallapossibili- 
tà di farci trapiantare una testa 
nuova. Il che, forse, non sarebbe 
un gran male, visto lecondizioni 
incuiversail nostro pianeta. 


Tornando in scena, eprecisa- 
mentequelladel festival di Todi, 
si vede che la genetica va forte 
(vedi Cromosoma Sigfrido, di cui 
Aggeo Savioli fa la recensione 
sopra) e che il binomio crona¬ 
ca-teatro è di tendenza con il 
debutto domani di Acqua di 
Matteo Galiazzo, autore venti¬ 
novenne da «Gioventù canni¬ 
bale». Un testo curioso, per 
molti aspetti anomalo, che 
s'interroga tra metafore esi¬ 
stenziali sul male di fine mil¬ 


lennio frugando nello spazio 
di Internet. Cos'è l'Aids? Ed 
esiste davvero? La ricerca 
scientifica sta facendo quello 
che può per contrastarlo oppu¬ 
re è una manovra guidata dalle 
grandi lobbies farmaceutiche? 
Crea un po' di sconcerto sape¬ 
re cheMagicJohnson èguarito 
proprio rifiutando di prendere 
l'Azt, il farmaco utilizzato per 
curare la malattia e, secondo 
alcuni, invece, responsabile di 
provocarlo. 0 che non sia la 


prima volta che esimi scienzia¬ 
ti si sbagliano riguardo le cause 
di una malattia. 

Ipotesi perturbanti, tema de¬ 
licato per un allestimento tea¬ 
trale, che però è finito nelle 
mani di Marcello Cotogno, un 
giovane regista come si defini¬ 
sce di net(ggeneration, che in¬ 
tende farne un uso «borgesia- 
no», méange visionario con 
accostamenti parabolici, come 
quello tra il protagonista e l'a¬ 
gente Cooper di Tw/n Peste. 
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Lavoro,it 


l'Unità 


EmanatedaH'Ente nazionale perla Sa- 
luteela Sicurezza svedeseinconfòrmi- 
tàallaSezionelSdeirOrdinanzasul- 
l'Ambientedi Lavoro(1977)del 21set- 
tembre 1993,ledisposizioni «antimob- 
bing»sono entrate i n vigore in Svezia II 
31matzol994. 

Questo II testo integrale. 

Definizioni 

e campo d'applicazione 
Sezione 1 

Queste disposizioni vanno applicate 
in tutte quelle realtà nelle qua Ili lavo¬ 
ratori possono essere oggetto di una 
qualsiasi forma di persecuzione du¬ 
rante il lavoro, Perpersecuzione si in¬ 
tendono ricorrenti azioni riprovevoli 0 
chiaramenteostiliintrapreseneicon- 
fronti di singoli la voratori, in modo of¬ 
fensivo, talida dete rminare l’allonta¬ 
na mento di questi lavoratoridallacol- 
lettività che opera nei luoghi di lavoro, 

Principi generali 
Sezione 2 

Il datore di lavoro dovrebbe pianifi¬ 
care e organizzare il lavoro in modo 
da prevenire,perquantopossibile, 
queste forme di persecuzione nei luo- 
ghidilavoro. 


Sezione 3 

Il datore di lavoro dovrà comunicare 
in modo inequivoca bile che queste 
forme di persecuzione non potranno 
assoluta mente essere tollera te nel 
corsodell’attività lavorativa. 

Procedure particolari 
Sezione 4 

Nelcorsodell’attività lavorativa do¬ 
vranno essere previste delle proce¬ 
dure che consenta nodi individuare! 
sintomi dicondizioni di lavoro perse¬ 
cutorie, l'esistenza di problemi ine¬ 
renti all'organizzazione del lavoro 0 
eventuali carenze perquanto riguar¬ 
da la cooperazione che possono co¬ 
stituire il terreno adatto all'insorgere 
diqualche forma di persecuzione psi¬ 
cologica durante l’attività lavorativa. 

Sezione 5 

In presenza di questo tipo di sintomi 
dovranno essere immediata mente 
adotta te e applicate delle efficaci 
contromisure. Contemporanea mente 
sarà condotta un'indagine per accer¬ 
tare se questa mancata cooperazio- 
nenondebbaessereimputata aduna 
inadeguata organizzazione del lavo¬ 
ro. 


Sezione 6 

I lavora tori sottoposti a queste for¬ 
me di persecuzione sul lavoro do¬ 
vranno ricevere aiuto e sostegno im- 
mediati,percuiildatore di lavoro do¬ 
vrà prevedere procedure speciali. 

Raccomandazioni di ordine ge- 
neraie deii'ente nazionaie svedese 
peria saiute e ia sicurezza sui ia ve¬ 
ro in merito aii'appiicazione deiie 
disposizioni reiative aiie misure da 
adottare contro ogni forma di per¬ 
secuzione suiiavoro. 

Premessa 

A monte di queste forme di persecu¬ 
zione possono esserci carenze relati¬ 
ve all’organizzazione del lavoro, del 
sistema informativo interno,una ge¬ 
stione inadeguata del modo di lavora¬ 
re, un carico di lavoro eccessivo 0 , al 
contrario, insufficiente, il tipo di pre¬ 
stazione lavorativa richiesta,caren¬ 
ze nella politica del personale scelta 
daldatoredilavoro,o, ancora, il tipo 
diatteggiamento tenuto dal datore di 
lavoro neiconfronti dei propri dipen- 
dentielesueeventualireazioni. 
Problemi organizzativi persistentie 
insoluti possono causare forti tensio¬ 
ni mentali negative nei gruppi di la vo¬ 
tato ri, con una diminuita capacità di 
tolleranza dello stress,Questo po¬ 
trebbe indurre la cosiddetta "menta¬ 
lità del capro espiatorio" e attivare 
comporta menti di rifiuto nei confronti 
deisingolilavoratori. 

Le cause dei problemi vanno ricerca¬ 
te nelle condizioni di lavoro rea li, so¬ 
prattutto nel caso in cui più persone, 
singola rmente,sono state oggetto 
perun lungo periodo di va ri tipi di per- 


Palermo, piano-formazione ai via 


FirmatnraccordoconleorganizzazionisindacaliperilPianodiformazioneplurienna- 
ledei dipendenti dellaProvinciadiPalermo.Circatrecento dipendenti,compresi! di¬ 
rigenti,frequente tanno pertreannicorsidiformazioneperuntDtaledidiecimilaore.il 
progetto prevede corsi base e di elevata specializzazione.Saranno gestiti da un con¬ 
sorzioformato da Cerisdi e Isida.Il ciclo inizierà a ottobre,finirà nel giugno del 2000. 



M atera, nuova fabbrica di saiotti 


Hacominciatoafunzionare ieri (andtàa regime entrouna setti manalilnuovostabili- 
mento «Nicoletti»,una delle maggiori aziende del «polo del salottD»,alla periferia di 
Matera,L'investimentoèstatodicirca50miliardi.La1abbricaoccupa una superficie di 
lOOmila metri quadtati,circa la metà dei quali coperti,e permetterà di produrredieci- 
mila «sedute»al giorno.Entro il maggio del Duemila avrà inorganico450dipendenti. 


L'indagine 


bJD 

X 

O 


In Italia la persecuzione psicologica in fabbrica 
riguarda un miiioneemezzo di iavoratori 
LI n gruppo di pariamentari prepara una iegge 


Stress da capo; 
sono 12 milioni 
i casi in Europa 


N ei Paesi dell'U nioneE uropea, secon¬ 
do un'indaginecompiuta nel 19%,oltre 
12milioni di lavoratori sono vitti medel 
«mobbing»,unafbmiadi persecuzione 
psicologicachevieneesercitatasul po¬ 
stodi lavoro attraversoattacchi ripeti 
dei di ri genti,dei colleghi di quadrosu- 
perioreodegli stessi datori di lavoro. U n 
fenomenochesi stacominciandoa 
quantificareanchein I taliacon risultati 
preoccupanti. Secondoalc unesti me le 
vitti medel mobbingnel nostro Paese 
sarebbero un miiioneemezzo pari al 6% 
del la popolazioneatti va. Allalucedi 


questi dati laU ilpiemonteseelaU ilca 
(U il C reditoeA ssic urazioni ) hannode- 
cisodiawiareun'indaginefrai dipen¬ 
denti delleaziendedi creditoeassicura- 
zionedel la regione, avvalendosi del la 
col laborazionedella bolognesePri ma 
(AssociazioneitalianacontroiI M ob- 
bi ngelo stress psicosociale). 

LaU ilcahagiàiniziatoadistribuire 
un questionarioai propri iscritti chein 
Piemontesono 3.000,pariacircail 15% 
dellaforza lavorocomplessiva. I risultati 
del l'indagine saranno resi noti in uncon- 
vegnoaT orinoinautunno.«llmobbing- 


spiega A medeo C roce, segretario del la 
U il Piemonte-èunfenomenodanon 
sottovalutare. N ondimentichiamoche 
sullemalattieprofessionali siamo parti ti 
conSOannidi ritardo». E ricordachedal 
'90, molte sentenze han no riconosc i uto 
ipotesi risarcitorielegateadanni subiti 
sul luogodi lavoro mentreannunciache 
ungruppodi parlamentari,tracuiG ian- 
carloT apparoeGiorgioBenvenuto,pre¬ 
senterà un progetto di legge perii ricono¬ 
sci mento del la malattia del "M obbing", 
ossia il "terrorismo psicologico sul posto 
di lavoro"attuatodacolleghi odasupe- 


riori. 11 mobbi ng - haaggi unto H arald 
E ge,docentedi psicologia del lavoroe 
presidentedi «Prima», l'associazione 
italianacontro lo stress psicosociale, la 
cui sedetorineseaprirài battenti il pros¬ 
simo ISIuglio-èunfenomenoassai più 
diffusodi quanto si pensi. 

Secondo un'i ndagi necompi uta nel 
1998, nei Paesi dell'U nioneeuropea, le 
vitti mesone sti mate, i nfatti, i n oltre 12 
milioni di lavoratori. Edoltreadunesse- 
reundannoperchi lavora, haancheun 
effetto negativo perleaziende,chesubi- 
sconolaminorresadei lavoratori. 


La radiografia del fenomen 



secuzione psicologica. Naturalmen¬ 
te a volte le cause oi tenta lividi esclu¬ 
sione vanno ricercati nel comporta- 
mentoonelmododiagire scelti dai 
singoli individui. Ma si potrebbe ri¬ 
scontrare che, anche in questi casi, 
alla radice del problema visono situa¬ 
zioni la vocative insoddisfacenti per 
cui isingoli lavoratori, in preda all’an¬ 
sia e alla disperazione, non trovano 
altra soluzione al loro profondo disa¬ 
gio se non quella di agire in modo tale 
da dannepiareo provoca re altri loro 
compagni. 

Le conseguenze di queste forme di 
persecuzione sono gravi e possono 
assumerevarie forme. 

Tra isingoli lavoratori:aumentodelle 
divergenze in termini diavversione 
dichiarata,irritabilitào accentuata 
indifferenzaiinfrazione deliberata 
delle regole 0 rispetto esagerato del¬ 
le stesse, prestazioni ridotteielevato 
livello distress,scarsa tolleranza del¬ 


lo stesso con reazioni esagerate, a 
volteconcrisitraumaticheipatologie 
di tipo fisiologico, abusodisostanze 
dannoseo reazioni a livello mentale, 
ad esempio disturbidel sonno, perdi¬ 
ta di autostima, ansia, il fenomeno del 
"rimuginare" su cose e fatti,depres- 
sioneesintomatologiamaniacaleia 
volte invece la conseguenza può es¬ 
sere una marcata aggressività 0 una 
grave stanchezza incapacità di guar¬ 
dare avanti 0 irragionevoli richieste di 
rivendicazioneipensierisuicidio atti 
diviolenzacontrosestessi. 

Se le forme di persecuzione sul lavoro 
non cessano immediatamente c’è il 
rischio che isintomi diventino perma¬ 
nenti, sic ronicizzino e quindi richie¬ 
da no senz’altro un aiuto medico e/o 
psicologico. 

Conseguenze all’interno del gruppo 
dilavoro, 

Efficienzaeproduttivitàridotte,M an¬ 
ca to rispetto delle regole esistendo 


irrigidimento perquanto riguarda il ri¬ 
spetto delle stesse. Critiche sempre 
più ma reale nei confrontidel datore 
di lavoro,mancanza difiducia, un ge¬ 
nerale senso di insicurezza. Un au¬ 
mento del dissenso, ad esempio man- 
canza dicomprensione neiconfronti 
di modi diversi di fare le cose, allonta¬ 
na mento da Igruppo e dai propri dove¬ 
ri, tenta lividi spezzare il potè reo, al 
contrario,diformarecombriccolepo- 
tenti,Elevatoassenteismopermalat- 
tia, problemi dia buso disostanze,no¬ 
tevole avvicendamento del persona¬ 
le e un a omento delle richieste di per- 
messi,Scarsatolleranzaneiconfron- 
tidello stress e delle tensioni,e sinto¬ 
mi generali di insoddisfazione. Ten¬ 
denza ad ingiga mire piccoli problemi. 
La ricerca continua di capri espiato ri. 
La capacità e la prontezza del gruppo 
di lavorato ri di partecipare alla solu¬ 
zione dei problemi interni aumente¬ 
ranno 0 diminuiranno in modo palpa¬ 


bile, oppure scompari ranno a secon¬ 
da del modo in cui il conflitto viene 
considerato e affrontato dal datore di 
lavoro. Se non si provvede in nessun 
modo la situazione di rischio peggio¬ 
rerà sempre di più con il passare del 
tempo. 

Guida alle singole sezioni; 
definizioni 
Sezione 1 

Le va rie forme di persecuzione pos¬ 
sono essere esercita te sia dai lavora¬ 
to ri stessi sia dalda tore di lavoro di- 
retta mente oda suoi rappresentanti, 
(La persecuzione sul lavoro-mobbing 
-chediventa politica aziendale,cioè 
esercitata permotivi di riorganizza¬ 
zione,di riduzione del personale 0 per 
eliminare la voratori scomodi, in in¬ 
glese viene denominata "bossing") 
(N,d,T,), 

Fenomeniquali la pressione psicolo¬ 
gica, la crudeltà mentale, l’isola men¬ 


to sociale e le molestie, tra cuiquelle 
sessuali, vengono consideraticon 
sempre maggiore frequenza problemi 
che riguardano la vita lavorativa e 
complessivamente rientrano nel ter¬ 
mine di violenza 0 persecuzione. Si 
trattadiproblemimoltosericoneffet- 
tigraviedannosisiasuisingolilavo- 
ratorisia sul gruppo di lavoro se non 
vengono valuta ti e gestiti in tempo. 
Questi effetti possono tradursi in sta ti 
patologici,mentaliefisici,che a volte 
possono diventare cronici,e sfociare 
addirittura in un rifiuto della vita lavo¬ 
rativa e della collettività che opera 
nell’ambiente di lavoro. Varie sono le 
forme di persecuzione psicologica. 
Ad esempio calunniare 0 diffamare 
un lavoratore,oppure la sua famiglia: 
negare deliberata mente informazioni 
relative a (lavoro oppure fornireinfor- 
mazioninoncorretteariguardojsa- 
botare 0 impedire in maniera delibe¬ 
rata l’esecuzione del la vero; esclude¬ 


re in modo offensivo il lavora tore,op- 
pureboiccotta rio 0 disprezzarlo: 
esercita re minacce, intimorire 0 avvi¬ 
lire la persona, come nel caso di mo¬ 
lestie sessuali: insultare,fare critiche 
esagerate 0 assumere atteggiamenti 
creazioni ostili in modo deliberato: 
controllare l’operato del lavora tore 
senza che lo sappia e con l’intento di 
danneggia rio: applicare "sanzioni 
penaliamministralive" ad un singolo 
lavoratore senza motivo appa rente, 
senza dare spiegazioni,senza tentare 
di risolvere insieme a lui/leii proble¬ 
mi. Queste sanzioni possono tradursi, 
ad esempio,in un allontanamento im¬ 
motivato dal posto di la vero oda! suoi 
doveri, in un trasferimento altrettanto 
immotivato 0 in richieste diore di la¬ 
voro straordinario, in un evidente 
ostruzionismo neisuoi confronti per 
quanto riguarda le richieste di forma¬ 
zione odi permessi (ma in questo ca¬ 
so si deve fare riferimento al "bos- 
sing"). 

Gli atteggiamenti cosiddettioffensivi 
sono quelli caratterizzati da un’asso¬ 
luta mancanza di rispetto e lesivi dei 
principi di ordine generale che do¬ 
vrebbero essere alla base di un atteg¬ 
giamento rispettoso e mora le nei con¬ 
fronti delle altre persone. Difatto si 
trattadiazioniche hanno un effetto 
negativo,a breve e lungo termine,sia 
sui singoli individuisia sui gruppi di la¬ 
voro, A scanso diequivoci è opportu¬ 
no aggiungere che occasionali diver- 
genzediopinioni, momenti di conflitto 
e eventuali problemi che si dovessero 
verificaredurantenormalirapportidi 
lavoro dovrebbero essere considera¬ 
ti fenomeni norma li, in quanto si può 
parlare di "forme di persecuzione" 
solo quando! conflitti personali dege¬ 
nerano fino alla mancanza di rispetto 
dei diritto delle persone alla propria 
integrità perso naie e scivolano verso 
azionidel tutto prive di etica del tipo di 
quelle sopracitate con effetti deva- 
stantisuisingolilavoratori, 

M isure di ordine generaie 
per prevenire quaisiasi forma 
di persecuzione psicoiogica 
Sezione 2 

L’Qrdinanza dell’Ente nazionale sve¬ 
dese perla Salute e la Sicurezza rela¬ 
tiva alControllo dell’Ambiente di La- 
voro definisce le varie responsabilità 
del datore di lavoro e che riguardano 
numerosiaspettidell’A,d,L, 
Riportiamo alcuniesempi di misure di 
ordinegeneralecheildatore di lavoro 
può adottare perprevenire le forme di 
persecuzione nei luoghi di lavoro: 
elaborareunapoliticaadhocper 
l’ambiente di lavoro che, tra l’altro, il¬ 
lustri le intenzioni, gli obiettivi e l’at¬ 
teggia mento diordine generale nei 
confrontideipropridipendenti:ela- 
borare delle procedure che garanti¬ 
scano condizioni psicologiche e so¬ 
ciali nei luoghidi lavoro le migliori- 
possibili, anche perquanto concerne 
la situazione lavorativa e l’organizza¬ 
zione del lavoro:adottare misure per 
impedire che si manifestino reazioni 
negative sul lavoro, ad esempio ela¬ 
borando delle regole che incoraggino 
un clima di rispetto e diamicizia nel 
luogo di lavoro. Sono soprattutto il da¬ 
tore di lavoroe! suoi rappresentanti 
cheperprimidevonodareilbuon 
esempio in talsenso, Iquadrieidiri- 
genti devono ricevere una formazio¬ 
ne tale da consentire loro digestire le 
materie che rientrano nelle leggi didi¬ 
ritto del lavoro, gli effetti delle varie 
condizioni di lavoro sulle persone,! ri¬ 
schi di conflitto all’interno deigruppi 
di la voratori, in modo che sia no in gra¬ 
do di rispondere con prontezza con un 
sostegno qualificato a quei la voratori 
chesitrovasseroinsituazionidi 
stress e di crisi. Anche in considera¬ 
zione della loro personale situazione 
lavorativaedelloroambientedilavo- 
ro,èimportantecheidirigentidiretta- 
mente coinvolti in attività di gestione 
e dicontrollo del personale abbiano 
conoscenze abbastanza approfondi¬ 
te in determinati campi in modo da sa¬ 
pere come mettere in grado il lavora¬ 
tore di adeguarsi nel modo giusto al 
gruppo di lavoro al quale è assegnato. 
Ugualmente importante è comunica¬ 
re in modo chiaro quali siano le regole 
vigenti nel luogo di lavoro e fornire ad 
ogni lavoratore tutte le informazioni 
sulle attività e sui loro obiettivi, 
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L'Economia 


l'Unità 


^Con l'investimento di órca 800 miliardi di lire 
la società elettrica intendeconsolidarela propria 
diversificazione produttiva già avviata con Wind 

Tv a pagamento 
L'Biel entra 
con il 30% in Telef 

Sglato ieri protocollo d'intesa con Caial Plus 
Reazione preoccupata da sindacati elettrici 



Vita: (Critiche 

esagerate 

sull'accordo» 

■ SuiringressodeH'Enelnelca- 
pitaleiTelepiù il Governo rin¬ 
tuzzagli attacchichegiungono 
dall'opposizioneetranquilliz- 
zai sindacati pronti ascatena- 
relamobilitazionedellacate- 
goria. «Il governo-dice il sotto- 
segretario alletic Vincenzo Vi- 
ta-nondài votisugliaccordi 
societari.Nelcasoinquestio- 
neci siamo attenuti alieforme 
piùcorrette. Lapolemicasem- 
brafrancamenteesagerata, 
ancheperchél'attività televisi¬ 
va dovrà owiamenteessere 
contabilmenteseparatada 
tuttoilresto».Sarannoco- 
munquefatte«tutteleverifi- 
chedelcaso». 


ROMA L'annuncio ufficiale è stato 
fatto in serata, volutamente a Borsa 
ormai chiusa: l'Enel fa il suo ingres¬ 
so nel capitale azionario di Telepiù. 
Dopo il via libera dal Tesoro ieri il 
protocollo d'intesa firmato con Ca¬ 
nal Plus in base al quale la società 
guidata da Franco Tato si aggiudica 
il 30% della paytv per una cifra in¬ 
torno agli 800 miliardi. 

Ma l'Enel non sarà la sola ad en¬ 
trare nel business. Della partita, con 
una quota del 10%, dovrebbero far 
parte anche San Paolo Imi, Cofiri 
(Iri) e Comit. La Rai, poi, che oggi 
detiene l'l%, dovrebbe raddoppiare 
la sua partecipazione. Nel comples¬ 
so Canal Plus dovrebbe ridurre la 
sua quota dal 99% al 58%. Telepiù 
ha toccato quest'anno quota 
1.250.000 abbonati. Presidente è 
Michel Thoulouze. Sarà comunque 
un settembre di grandi trasforma¬ 
zioni per l'Enel. Il piano di cessione 
degli impianti di cui si è tanto par¬ 
lato, quello da 15 mila megawatt, 
dovrà finalmente avere il suggello 
dell'ufficialità nell'assemblea del 3 


settembre. E a seguire dovranno 
prendere avvio l'operazione immo¬ 
biliare, per un valore di 5.500 mi¬ 
liardi, e il riassetto societario. 

L'operazione più importante sul 
piano strategico resta però quella 
con cui l'Enel entra nella scena del¬ 
la nuova tv via cavo, per quello che 
dovrebbe essere il suo core bussi- 
nessdel futuro. Ed è proprio questo 
passaggio che inquieta il sindacato 
dei lavoratori elettrici. Fnle-CgiI, 
Flaei-CisI e Uilcem minacciano di 
mettere in moto l'intero comparto 
già in agitazione per il decreto Ber- 
sani se il gruppo guidato da Franco 
Tatò non tornerà a concentrarsi 
sulla sua primaria attività. Brucia la 
scelta di destinare al business della 
tv centinaia di miliardi di fronte a 
una situazione interna definita «cri¬ 
tica». Secondo i sindacati le ultime 
scelte in campo industriale minac¬ 
ciano di ripercuotersi sulla regolari¬ 
tà del servizio e sul personale. «È 
così -spiega Pino Bri ano segretario 
generale aggiunto della Uilcem- 
giudichiamo del tutto inopportuna 


questa decisione di entrare in Tele¬ 
più. Per queste attività collaterali si 
decide di investire centinaia di mi¬ 
liardi: nel frattempo però si riduco¬ 
no gli investimenti sul business 
elettrico». A preoccupare è soprat¬ 
tutto la volontà dei vertici del grup¬ 
po di attuare piano industriale pre¬ 
sentato lo scor¬ 
so mese che ora, 
con l'ingresso 
in Telepiù, sem¬ 
bra concretiz¬ 
zarsi. L'Enel in¬ 
fatti oltre alla tv 
digitale e alle 
comunicazioni 
pare voglia en¬ 
trare nel settore 
dell'acqua, in 
quello del gas, 
nei servizi am¬ 
bientali, in Internet, nell'intratteni¬ 
mento, in alcune attività di tipo fi¬ 
nanziario e vorrebbe anche entrare 
nel commercio internazionale. «Il 
governo chiarisca i termini dell'o¬ 
perazione». 


Sull'ingresso dell'Enel nel capita¬ 
le azionario di Telepiù anche Al¬ 
leanza, nazionale promette batta¬ 
glia. «È un fatto gravissimo -spiega 
Italo Bocchino deputato di An e 
componente della commissione 
Trasporti e tic della Camera- in Ita¬ 
lia dovevamo procedere alla libera¬ 
lizzazione e alla privatizzazione del¬ 
l'energia, dei trasporti e delle tele¬ 
comunicazioni. È evidente-spiega- 
che facendo entrare la compagnia 
guidata da Franco Tatò prima nei 
telefoni e ora nella tv, il governo 
vuole statalizzare il settore delle te¬ 
lecomunicazioni, assieme a quello 
dell'energia». Secondo Bocchino 
«attorno all'Enel c'è uno strano si¬ 
lenzio. Non la tocca nessuno. Non 
è stata privatizzata, non esistono al¬ 
tri operatori messi in grado di esse¬ 
re competitivi e le è stato permesso 
di uscire dal suo core business per 
entrare nella telefonia e ora nella 
pay tv. Cosa gravissima. Chiedere¬ 
mo-dice Bocchino- dei chiarimenti 
al govern o per capi re cosa sta succe- 
dendo». 


■ ACCORDO 
RAGGIUNTO 

«L'obiettivo è 
accelerare 
la rivoluzione 
digitale 

e multimediale 
nelle tic» 


IN BREVE 


Alitalia, sì Consob 
a dipendenti-azionisti 

■ VialiberadellaConsobaI prospettoinfornnativosull’offeitapubblicadi 
scannbio(Ops)di azioni Alitaliacon azioni dellaSocietàcoooperati va azio¬ 
nisti dipendenti Al Italia. NedànotizialastessaCommissionenellasua 
newslettersetti manale. Il peiiododioffeitaèdal 14settembreal22otto- 
bre'99.L’Opsdellacompagniaaereaèstatapromos5adallanuo\/a società 
costituitatraalcuni soci dipendenti epemnetteràaquest’ultimi lagestione 
della paitecipazioneazionarianellacompagnia.L’offeitaèper acquisi re, 
entro il 5 novembredel 1999, il 7% circadel capitalesocialedi Alitalia 
(quello cioèdetenuto da pensionatielavoratoridellacompagnia).Tale 
controlloazionariopotrebbepemnetterecosaidipendentiazionistidies- 
sererappresentati in assemblea in modo unitario epiù compatto. Lo scam- 
biopre\«deperogniazionedellacooperati\/al’acquisizionedi20azioni 
Alitalia, mentreperlapaitecipazioneallastessacooperativaognisociodo- 
vrà versare 30 milalireannue. Le azioni dellacooperativa avranno un prez¬ 
zo di 50 milalirepiùunsovrapprezzodiemissionedi altre 50 milalire. L’of¬ 
ferta, cheavràinizioasettembreeterminerà nell’ultima decadediottobre, 
èrivoltaaidipendenti eai pensionati dell’Alitaliaedisocietàdelgruppoe 
riguardaunquantitativominimodil08.360.000azionidiAlitaliachecor- 
rispondeappuntoal7%delcapitaledellacompagnia. 

Nokia-Omnitel, accordo 
per potenziare Omnitel 

■ Unaccordodelvaloredi 170milionidieuroèstato raggiunto traNokiae 
Omnitelperilpotenziamentodellacapacitàedellivellodiserviziodellare- 
teGsmdi Omnitel. Il contratto prevedelafomituradellenuovecentrali di 
commutazionemobileM sci, di piattafomneperl’offeitadi servizi avalore 
aggiunto edel sistemadi gestionedellereteNokiaN ms5000, centrali di 
commutazioneconunacapacitàdiserviziofinoa400.000utenti ognuna, 
gestiteda un sistemadi reteintelligente. Omnitel, secondooperatore 
Gsmin Europa, hagiàistallato sulla propria reteilsistemadigestioneNokia 
Nms5000, portando lacapacitàdigestionedel sistema adoltreBmilioni 
di abbonati. «Nokiahasempreprodotto con successo soluzioniesisterni 
ad altacapacitàecon bassi costi operativi. Ouesta scelta ci permetterà 
man mano cheaumenteràiltraffico voce, dati einternet, di rafforzarela 
nostra posizione» hadettoClinCooper, capo dell’ufficiotecnicoOmnitel. 
«Un accordo checonsenti rà ad 0 mnitel - secondo i I vicepresidentedi N o- 
kiaPenttiKamppinen-diaverelaflessibilitànecessariaperottimizzarela 
reteGsminespansioneconnotevolirisparmi».LesoluzioniNol<ia,fomito- 
releadermondialedi telefoni cellulari etraimaggioridi reti fisse, «stanno 
spianando lastradaall’offertadi servizi dati avanzati ». 

Deutsche Telekom 
a caccia di soci francesi 

■ La DeutscheTelekom ha opposto un «no comment»a voci secondo cui 
starebbeperacquisireil terzo operatorefrancesedellatelefonia mobile, 
BouyguesTelecom. Il capodellaD.T., RonSommer, mercoledì scorso ave¬ 
va annunciato chelasuacompagniadopo aver acquisito la britannica 
One20neintendeassumereilcontrollodiunaltrooperatoredellatelefo- 
niamobileentro l’anno. Dtdopolarotturadell'alleanza con FranceTele- 
cominseguitoallavicendadellamancatafusioneconTelecomltalianon 
hafinoratrovato altri partner. 
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Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 
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Prezzo Uff. 
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Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff, 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var, 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif, 

Rif, 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,30 

1.37 

0,24 

0,3? 

571 

CALP 

2,94 

1,38 

2,59 

3,23 

5623 

FINMECC RNC 

0,73 

■1,23 

0,61 

0,83 

1403 

MEDIOBANCA 

10,04 

■0,91 

9,08 

13,24 

19535 

RICCHEHIW 

0,18 

■4,76 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,49 

■0,11 

3,85 

5,79 

8651 

ACEA 

11,43 

■1,36 

10,82 

12,24 

22182 

CALTAGIR RNC 

1,04 

0,97 

0,80 

1,09 

2014 

RNMECCW 

0.04 

■1,00 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,99 

■0,05 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,10 

-0,81 

0,83 

1,15 

2140 

UNICREDITR 

3,37 

0,27 

3,02 

4,09 

6446 




















ACQNICOLAY 

2,55 

1,19 

1,94 

2,59 

4903 

CALTAGIRONE 

1,05 

■0,47 

0,86 

1,20 

2039 

FINMECCANICA 

0.82 

■1,46 

0,77 

1.11 

1590 

MEDIOLANUM 

7,50 

■0,85 

5,44 

8,07 

14634 

RINASCEN 

7,42 

2,52 

6,53 

9,34 

14369 

UNIONE IMM 

0,45 


036 

049 























ACQUE POTAR 

4,80 

-06? 

3,50 

537 

9294 

CAMFIN 

1.74 

■0?9 

158 

195 

3292 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,10 

■0,51 

3,86 

4,88 

7966 

RINASCEN P 

4,24 

1,07 

3,60 

4,86 

8111 

UNIPOL 

3,75 

■0,16 

2,99 

4,45 

7317 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,80 


1,60 

2,46 

3478 

RINASCEN RW 

0,28 

5,48 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

8,00 

127 

584 

889 

15490 

CARRARO 

4,34 

2.77 

4,01 

5,09 

8249 




UNIPOLP 

2,14 

■0,19 

1,99 

2,76 

4142 

AEDESRNC 

4,73 

■?03 

?73 

59? 

9211 

CASTELGARDEN 

4,54 


?7? 

478 

8791 

FONDASS 

5,18 

■0,27 

4,21 

5,62 

10102 

MILASS 

2,64 

0,53 

2,35 

3,52 

5129 

RINASCEN RNC 

3,56 

1,92 

3,24 

5,35 

6893 


UNIPOL PW 

0,29 

2,60 

0,24 

0,56 


AEM 

2,11 


171 

?38 

4095 

CEM AUGUSTA 

1,75 


1,59 

181 

3388 

FONDASSRNC 

3,99 

0,48 

3,10 

4,35 

7720 

MILASSRNC 

1,96 

■0,26 

1,85 

2,32 

3770 

RINASCEN W 

1,14 

7,98 

0,72 

2,08 


0 











AEROP ROMA 

7,29 

■0,04 

5,93 

7,65 

14102 

CEMBARLRNC 

3,05 

■3,17 

2,72 

3,35 

5857 

fSGABEni 

1,24 


1.21 

1,45 

2384 

MILASS W02 

0,28 

1,74 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

11,21 


8,20 

13,03 

21706 

UNIPOL W 

0,47 

0,68 

0,38 

0,60 

0 











ALITALIA 

2,58 

■0,04 

2,51 

3„55 

5011 

CEM BARLETTA 

4,20 

5,00 

3,00 

4,19 

8113 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,90 

0,07 

5,65 

6,60 

11376 

RISANAMENTO 

21,13 

1,83 

16,39 

21,01 

40333 

Qvemer elettr 

2,42 

■1,10 

2,37 

2,71 

4701 

ALLEANZA 

10,05 

■1,87 

9,05 

1?,93 

19605 

CEMBRE 

2,90 


2,67 

3,13 

5615 

GEFRAN 

3,15 


2,90 

3,57 

6105 

MIHEL 

1,51 

0,67 

1,23 

1,63 

2924 

RIVA FINANZ 

2,98 

■0,47 

2,54 

3,37 

5720 

“viANINI IND 

0,72 

?,86 

0,65 

0,85 

1375 

ALLEANZA RNC 

6,47 

■0,57 

6,10 

7,72 

12568 

CEMENTIR 

1,06 

-1,21 

0,77 

1,09 

2045 

GEMINA 

0,57 

5,92 

0,50 

0,65 

1091 

MONDADRIS 

15,85 


8,95 

17,19 

30690 

ROLAND EUROP 

2,52 


2,14 

2,96 

4841 

VIANINILAV 

1,68 

090 

165 

?04 

3288 

ALLIANZSUB 

10,19 

5,02 

8,88 

10,75 

19585 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

246 

GEMINA RNC 

0,63 

4,48 

0,57 

0,76 

1207 

MONDADORI 

15,20 

■2,11 

11,61 

17,63 

29832 

ROLO BANCA 

19,47 

■1,54 

17,39 

24,42 

37881 

VITTORIA ASS 

3,78 

0,27 

3,73 

4,61 

7335 

AMGA 

0,91 

1,86 

0,80 

1,22 

1762 

CIGA 

0,69 

■0,61 

0,.57 

0,71 

1344 

GENERALI 

32,74 

■1,18 

27,88 

40,47 

63587 

MONFIBRE 

0,66 

■1,51 

0,51 

0,73 

1259 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

58,42 

■0,29 

53,45 

77,30 

113369 



















MONFIBRE RNC 

0,56 

■1,75 

0,51 

0,74 

1084 

RONCADIN 

3,44 

■0,29 


3,44 

6657 

ANSALDO TRAS 

1,22 

■08? 

116 

165 

2355 

CIGARNC 

0,80 


0,74 

0,89 

1547 

GENERALI W 

37,90 

-1.17 

32,59 

46,48 

0 


QwCBM30C27MZO 






ARCUATI 

1,12 

■?9B 

10? 

1?9 

2163 

CIR 

1,43 

■?19 

088 

150 

2771 

GEWISS 

5,71 

■1,28 

5,20 

6,49 

11043 

MONRIF 

0,67 

■0,99 

0,62 

0,80 

1283 

ROTONDI EV 

2,75 

■1,79 

2,04 

3,48 

5230 

4,50 

-0,95 

3,41 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,96 

0,38 

4,61 

5,77 

9546 

CIR RNC 

1,17 

■0,76 

0,85 

1,20 

2267 

GILDEMEISTER 

3,61 

■2,06 

2,79 

4,07 

7042 

MONTE PASCHI 

4,18 

0,34 

3,91 

4,41 

8099 

QsDEL BENE 

1,22 

2,60 

1,12 

1,40 

2327 

“WCBM30C30MZO 

3,31 

■2,51 

2,35 

5,21 

0 

AUTO TO MI 

11,34 

0,39 

4,41 

11,64 

21864 

CIRIO 

0,51 

■4,18 

0,49 

0,64 

1000 

GIM 

1,00 

1,01 

0,73 

1,00 

1921 

MONTED 

1.47 

1,38 

1,34 

2,30 

2825 

k1 

SABAF 

7,83 

■0,60 

6,93 

8,20 

15151 

WCBM30C33MZO 

2,20 

■4,35 

1,47 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,79 

1,63 

6,78 

11,07 

20830 

CIRIO W 

0,15 

6,83 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,13 

4,33 

1,04 

1,83 

2178 

MONTEDRIS 

1,99 


1,84 

2,37 

3843 

SADI 

1,87 


1,77 

2,29 

3611 

WCBM30C34NV9 

1,10 

■6,39 

0,63 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,60 

0,30 

5,09 

8,03 

14685 

CLASS EDIT 

7,47 

■1,32 

2,13 

9,83 

14510 

GRANDI VIAGG 

1,00 

■0,10 

0,86 

1,18 

1916 

MONTED RNC 

1.14 

0,53 

1,08 

1,68 

2207 

SAES GEH 

8,94 

4,16 

7,52 

9,06 

17221 

WCBM30C36MZO 

1,34 

■5,16 

0,89 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,84 

■004 

0,68 

1,37 

0 

CMI 

1,61 

-0,62 

1,44 

1,98 

3121 

GRUPPO COIN 

8,25 

0,10 

6,29 

8,39 

16106 

nNAVMONTAN 

1,19 


1,16 

1,60 

2285 

SAES GETTP 

7,75 


6,40 

8,30 

14812 

WCBM30C38NV9 

0,32 

■6,32 

0,20 

3,31 

0 

BAGR MANTOV 

11,98 

173 

1086 

1498 

23059 

CORDE 

0,56 

■0,87 

0,48 

0,71 

1093 

riHDP 

0,56 

2,54 

0,52 

0,70 

1106 

*^NECCHI 

0,32 

■0,03 

0,31 

0,38 

619 

SAES GETTR 

4,54 

2,44 

3,81 

4,96 

8822 

WCBM30C40MZO 

0,71 


0,52 

2,50 

0 

BDES-BRR99 

1,60 


1.53 

?00 

3098 

COFIDE RNC 

0,54 

■1,33 

0,46 

0,66 

1044 

“hDP RNC 

0,46 

2,29 

0,41 

0,53 

888 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

6,43 

0,22 

3,70 

6,69 

12516 

WCBM30C42NV9 

0,13 

1068 

01? 

?33 

0 

B DESIO-BR 

3,03 

■0 98 

2,90 

3,64 

5826 

COMAU 

6,36 

-2,00 

4,34 

6,54 

12444 

lllDRA PRESSE 

2,06 


1,85 

2,32 

3950 

nOLCESE 

0,80 


0,62 

0,89 

1549 

SAI 

10,08 

■0,82 

8,87 

12,91 

19543 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 










SAI RIS 

4,87 

■0,49 

4,39 

6,15 

9441 


B FIDEURAM 

5,30 

■079 

469 

6,67 

10256 

COMIT 

6,66 

■0,18 

5,26 

7,84 

12830 

■■ 

25,67 

■1,00 

24,08 

34,22 


^OLIDATA 

3,80 

■0,55 

3,62 

4,33 

7383 

WCBM30C48MZO 

0,31 


0,31 

1,36 

0 











SAIAG 

5,59 

3,29 

4,56 

6,16 

10750 


B INTESA 

4,15 

■1,45 

3,79 

5,59 

8055 

COMIT RNC 

6,60 

0,15 

4,37 

7,60 

12648 

IFIL 

6,05 

0,12 

5,70 

7,83 

11726 

OLIVEHI 

2,30 

■308 

203 

313 

4492 

WCBM30C50NV9 

003 

■3 70 

0 03 

1 43 

0 

B INTESA RW 

0,40 

■1,90 

0,37 

0,60 

0 

COMPART 

1,31 

0,92 

1,04 

1,55 

2538 

IRLRW99 

0,41 

0,10 

0,34 

1,06 


OLIVEHIP 

2,10 

■1,87 

1,94 

3,32 

4049 

SAIAG RNC 

3,17 

1,21 

2,78 

3,50 

6117 

WCBM30C52MZO 

0,30 


0?9 

10? 



COMPARTRNC 

1,01 

■1,66 


1,29 

1960 



4,16 

0,51 

2,95 

4,35 



0 

B INTESA RNC 

1,96 

■?i,‘; 

169 

?73 

3816 

0,98 

IFIL RNC 

4,10 

0,02 

3,85 

5,06 

7902 

OLIVEHI RNC 

1,94 

■0,56 

1,74 

2,81 

3776 



WCBM30P27MZ0 

0,58 


0 58 

1,37 








CR ARTIGIANO 

3,47 

-0,46 

3,46 

3,68 

6758 

SAIPEMRIS 

4,27 

■0,47 

3,30 

4,27 

8268 


0 

B INTESAVI/ 

0,88 

-2,06 

0,76 

1,25 

0 

IFIL W 99 

0,18 

■5,31 

0,17 

1,15 

0 

OLIVETTI W 

1,96 

■2,73 

1,75 

2,91 

0 

WCBM30P30MZ0 


1,15 

0,88 

1,83 


B LEGNANO 

5,32 

■0,86 

4,96 

7,03 

10264 

CR BERGAM 

17,70 

■0,66 

15,40 

19,79 

34340 













SCHIAPP 

0,17 

0,18 

0,16 

0,23 

317 

0,88 

0 

B LOMBARDA 

11,44 

0,36 

10,36 

14,25 

22122 

CRFOND 

2,10 

-0,80 

1,80 

2,80 

4049 







nPBG-CVA 

19,62 

0,13 

18,92 

25,11 

37980 

SEATPG 

1,33 

0,45 

0,71 

1,40 

2575 

WCBM30P33MZ0 

1,33 

■0,15 

1,22 

2,41 

0 

B NAPOLI 

1,43 

■014 

110 

144 

2751 

CRVALTOOW 

3,50 

6,06 

3,26 

4,14 

0 







SEATPG RNC 

0,80 

1,87 

0,56 

0,89 

1554 

WCBM30P34NV9 

0,86 

5,89 

0,84 

3,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,20 

■1?4 

106 

130 

2318 

CRVALT01W 

4,10 

2,24 

4,00 

4,57 

0 







PBG-CVAW1 

0,92 

0,58 

0,82 

1,47 

0 

SIMINT 

6,32 

0,51 

5,77 

7,72 

12288 

WCBM30P36MZ0 

1,96 

2,48 

1,75 

3,07 

0 

BROMA 

1,31 

-0,68 

1,17 

1,60 

2544 

CRVALTEL 

9,13 

0,27 

8,56 

10,70 

17674 







PBG-CVAW2 

0,70 

■1,29 

0,62 

0,93 

0 

SIRTI 

5,05 

■1,94 

4,46 


9803 

WCBM30P38NV9 

2,14 

3,98 

1,76 

4,69 

0 

BSANTANDER 

9,96 


9,97 

9,97 

19310 

CREDEM 

2,43 

0,33 

2,25 

3,04 

4682 

INA 

2,36 

■1 05 

1,94 

2,79 

4577 

PCREMONA 

13,47 

■0,85 

8,16 

14,97 

26083 

SMI MET 

0,58 

■0,14 

0,47 

0.59 

1114 

WCBM30P40MZ0 

3,31 

0,85 

2,90 

4,46 

0 


PETR-LAZIO 

16,01 

0,07 

14,01 

17,48 

31011 







BSARDEG RNC 

18,74 

■0,78 

13,28 

20,37 

36659 

CREMONINI 

2,12 

-0,24 

2,05 

2,88 

4101 







SMI MET RNC 

0,63 

1,13 


_!),B4_ 

1208 

WCBM30P42NV9 

4,11 

2,49 

3,42 

6,26 

0 

BTOSCANA 

4,17 

■0,17 

3,86 

4,92 

8053 

CRESPI 

1,54 

0,65 

1,45 

1,88 

2964 

INTEKRNC 



044 

(158 

934 

PVER-SGEM 

12,01 

■0,30 

10,42 

14,49 

23456 

SMI METW99 

0,07 

■2,46 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P44MZ0 

5,08 


451 

644 


0,49 



3,86 

■0,18 

3,54 

4,77 


SMURFITSISA 

0,74 


0,62 

0.80 

1431 


0 

BASSETTI 

5,92 



6,77 

11463 

CSP 

4,60 

2,79 

4,28 

5,50 

8868 

INTERBANCA 

12,95 

■0,03 

12,97 

13,38 

25191 


7517 

















SNAI 

7,25 

■1,39 

1,90 

8,47 

13918 

WCBM30P48MZ0 

7,10 


6,41 

8,47 

0 

BASTOGI 

0,10 

?00 

0,06 

0,10 

195 

CUCIRINI 

0,68 

■0,S8 

066 

0 99 

1319 

INTERPUMP 

4,04 

0,05 

3,72 

4,37 

7826 







WCBM30P50NV9 

8,20 

0,42 

7,16 

9,73 


BAYER 

42,00 


30,37 

43,13 

81440 

nOALMINE 






PARMALATWPR 

0,84 

0,60 

0,78 

1,?0 

0 

SNIA 

1,08 

■1,28 

1,08 

1,46 

2111 

0 


0,22 

-1,48 

0,21 

0,27 

429 

INVIMM LOMB 

2,61 


2,58 

2,69 

5036 

PERLIER 

0,30 

2,79 

0,26 

0,42 


SNIA RIS 

1,09 

■7,63 

1,07 

1.47 

2132 

WCBM30P52MZ0 

9,11 

0,85 

8,32 

10,34 


BAYERISCHE 

4,30 

■1,60 

3,77 

5,63 

8347 

'^DANIELI 

5,64 

0,32 

4,75 

6,33 

10950 

IPI 

3,79 


2,96 

3,78 

7325 




PERMASTEELIS 

7,91 

0,16 

7,81 


15368 

SNIA RNC 

0,76 

■1,95 

0,72 

0.98 

1461 

WSGM30C30ST0 

3,73 


2,76 

6,53 

0 

BCA CARICE 

8,36 

-0,06 

7,52 


16216 

DANIELI RNC 

2,90 

■1,76 

2,54 

3,40 

5631 

IRCE 

3,88 

1,57 

3,74 

4,72 

7493 




PININF RIS 

24,34 


16,83 

24,90 

46025 

SOGEFI 

2,33 

3,33 

2,09 

2.80 

4399 

WSGM30C32ST0 

2,87 

6,30 

2,10 

5,86 

0 

BCA PROFILO 

2,59 

2,29 

1,84 

2,97 

4978 

DANIELI W 

0,50 

■0,56 

0,41 

1,14 


IST CRFOND 

7,67 

0,39 

6,94 

11,00 



0 

14828 

PININFARINA 

26,40 


16,68 

26,44 

50498 

SOL 

2,17 

■1,32 

1,93 

2.56 

4192 

WSGM30C34DC9 

1,40 


0,93 

4,65 


BCOCHIAVARI 

3,26 

■1,21 

2,84 

3,74 

6312 

DANIELI W03 

0,47 

0,65 

0,46 

0,74 


ITALCEM 

12,98 

2,25 

8,04 

12,94 

25061 



0 

0 

PIRELCO 

1,83 


1,40 

2,14 

3541 

SONDEL 

3,04 

■1,84 

2,85 

4,13 








BEGHELLI 

1,82 

1,56 

1,66 

2,22 

3487 







ITALCEM RNC 

472 

038 

397 

502 

9099 


5896 

WSGM30C35ST0 

2,19 

0,23 

1,64 

5,24 

0 

BENETTON 

1,86 

0,87 

1,41 

2,07 

3567 

DE FERRARI 

6,01 

-5,35 

3,78 

6,35 

11711 

ITALGAS 

4,00 

■2,20 

3,51 

5,68 

7753 

PIRELCO RNC 

1,41 

0,64 

1,33 

1,65 

2684 

SOPAF 

0,59 

■1,50 

0,53 

0,74 

1145 

WSGM30C36DC9 

0,82 

■7,40 

0,50 

3,84 

0 




















PIRELSPA 

2,43 

0,75 

2,26 

2,95 

4717 

SOPAFRNC 

0,51 

■0,58 


0,65 








BIM 

5,79 

1,58 

3,45 

6,83 

11135 

DEROMA 

5,70 

037 

5?6 

6 60 

11014 

ITALMOB 

23,37 

0,73 

21,41 

27,87 

45115 



WSGM30C37ST0 

1,62 


1,13 

4,55 

0 

PIRELSPAR 

1,81 

1.74 

1,74 

2,18 

3466 

SORIN 

2,92 

1.21 

2,89 

4,02 

5666 


BIMW 

1,60 

3,56 

0,64 

2,09 


DUCATI 

2,95 

■091 

?.5? 

311 

5720 

ITALMOB RNC 

14,16 


13,90 

17,61 

27439 

WSGM30C38DC9 

0,56 


0,38 

3,38 

0 



POL EDITOR 

2,26 

0,53 

1,39 

2,59 

4364 

SPAOLO IMI 

13,01 

■2,53 

11,44 

16,52 

25332 


BIPOP-CARIRE 

42,79 

■0,05 

21,54 

46,34 

82872 







iniERRE 

2,83 


2,05 

2,85 

5429 

WSGM30C40DC9 

0,27 

■3,57 

0,18 

2,85 


n EDISON 


■0,54 

7,35 

11,69 

15647 


POP COMINW 

0,34 

2,70 

0,17 

0,36 


STAYER 

0,96 

0,52 

0,64 

1,05 

1872 


BNA 

2,52 

■0,12 

1,29 

2,53 









0 








™EMAK 

2,01 

4,63 

1,83 

2,17 


■■jolly HOTELS 

5,21 

■0,29 

4,54 

5,67 

10038 













WSGM30C40ST0 

1,05 

■2,78 

0,69 

3,79 

0 

BNAPRIV 

1,24 


0,81 

1,24 

2397 

3900 

POP COMM IND 

23,12 

035 

1513 

?7 08 

44631 

STEFANEL 

1,48 

0,34 

1,4(1 

2,01 

2829 








^ JOLLY RNC 

5,20 



5,30 

10069 













WSGM30C42DC9 

0,16 


0,12 

2,43 

0 

BNA RNC 

1,10 

-0,82 

0,72 

1,13 

2122 

ENI 

5,81 

0,92 

5,10 

6,31 

11201 


4,60 

POP INTRA 

14,22 

■005 

1000 

15 86 

27543 

STEFANEL RIS 

1,64 


1,60 

2,33 

3175 


























WSGM30C44DC9 

0,07 

■12,50 

0,04 

1,99 


BNL 

317 

■088 

246 

356 

6117 

ERG 

3,07 

0,89 

2,67 

3,30 

5954 

IIladoria 

2,41 

-0,45 

2,32 

2,82 

4666 

POP LODI 

11,29 

■0,22 

9,11 

12,53 

21789 

STEFANELW 

0,09 

■3,33 

0,06 

0,50 

0 


BNLRNC 

2,62 

■1,39 

2,01 

3,18 

5075 

ERICSSON 

30,76 

0,16 

28,20 

39,22 

59695 

“lagaiana 

3,41 


2,10 

5,46 

6603 

POP MILANO 

7,07 

■0,08 

6,56 

8,88 

13631 

STMICROEL 

66,52 

■0,34 

34,72 

76,02 

130234 

WSGM30P27ST0 

0,82 

■1,20 

0,83 

2,88 

0 































BOERO 

11,50 


6,00 

11,96 

22267 

ESAOTE 

1,88 

1,90 

1,79 

2,27 

3588 

LAZIO 

7,38 

4,92 

3,00 

9,56 

14295 

POP NOVARA 

8,99 

■0,03 

6,55 

10,21 

17403 

[Itargetti 

3,60 

2,56 

2,74 

3,97 

6926 

WSGM30P28DC9 

0,26 


0,26 

2,11 

0 


























BON FERRAR 

9,24 

■011 

760 

987 

17833 

ESPRESSO 

15,34 

0,08 

7,89 

16,97 

29728 

LINIFIC RNC 

1,33 

■1,77 

1,29 

1,80 

2577 

POP SPOLETO 

9,30 

■0,43 

8,22 

9,99 

17899 

*"tecnost 

2,52 

■094 

0,43 

5 6,5 

4889 

WSGM30P30DC9 

0,43 

4,88 

0,42 

2,63 

0 

BONAPARTE 

0,37 

0,85 

0,33 

0,57 

714 

Qfalck 

6,95 

■1,42 

6,60 

7,46 

13496 

LINIFICIO 

1,40 

■1,75 

1,33 

1,87 

2726 

PREMAFIN 

0,50 


0,47 

0,79 

965 

TELECOM IT 

9,70 

■0,64 


11,13 

18741 

WSGM30P30ST0 

1,19 


1,16 

3,50 

0 

BONAPARTE R 

0,23 


0,22 

0,26 

439 

™FALCKRIS 

6,75 


6,47 

7,50 

13070 

LOCAT 

0,94 

■2,89 

0,74 

1,15 

1827 

PREMAIMM 

0,44 

■0,91 

0,40 

0,75 

853 

TELECOM IT R 

5,49 

■1,70 

4,62 

6.59 

10648 

WSGM30P32DC9 

0,69 


0,69 

3,10 

0 

BREMBO 

11,40 

-1,96 

9,36 

12,73 

22174 

PIAR 

3,40 


2,82 

3,85 

6583 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMUDA 

0,80 

3,25 

0,75 

1,07 

1518 

TERME AC RNC 

0,67 

■2,05 

0,54 

0.99 

1278 

WSGM30P32ST0 

1,64 


1,61 

4,?4 

0 

BRIOSCHI 

0,21 

0,24 

0,16 

0,28 

399 

FIAT 

31,08 

-1,36 

26,27 

34,78 

60295 

IImaffei 

1,27 

3,67 

1,19 

1,50 

2459 

PREMUDA RNC 

1,42 

0,71 

1,41 

2,12 

2750 

TERME ACQUI 

0,86 

1,53 

0,67 


1641 

WSGM30P34DC9 

1,03 

■? 83 

103 

369 

0 

BRIOSCHIW 

0,05 


0,04 

0,06 

0 

FIATPRIV 

15,00 

■0,14 

13,56 

18,64 

29073 

MAGNETI 

2,51 

■0,32 

2,37 

3,04 

4866 

PIrDE MED 

3,22 

■0,46 

1,95 

3,25 

6227 

TIM 

5,59 

■0,23 

5,13 

6,86 

10802 

WSGM30P35ST0 

2,24 

■1 75 

?16 

497 

0 

BUFFETTI 

7,27 

■0,63 

2,86 

8,96 

14164 

FIAT RNC 

15,32 

-0,94 

14,56 

19,13 

29962 

MAGNETI RNC 

2,12 

■4,94 

2,08 

2,94 

4184 

***RDE MED RIS 

2,86 

■4,67 

2,02 

3,25 

5538 

TIM RNC 

3,36 

0,42 

2,99 

4,35 

6430 

WSGM30P36DC9 

1,65 

3,77 

1,48 

4,24 

0 

BULGARI 

6,21 

0,21 

4,50 

6,67 

12063 

RLPOLLONE 

2,51 

0,32 

2,25 

3,07 

4961 

MANULIRUB 

2,38 

0,04 

2,16 

3,34 

4570 

R DE MED RNC 

2,48 


1,94 

2,56 

4730 

TORO 

12,22 

■1,54 

11,12 

14,52 

23812 

WSGM30P37ST0 

3,04 

■5,88 

2,87 

5,98 

0 

BURGO 


1,93 

4,82 

7,30 

13494 



















TOROP 



6,54 

9,62 

16607 

6,99 

FIN PART 

0,55 

-0,29 

0,50 

0,64 

1077 

MARANGONI 

3,10 

6,16 

2,80 

3,41 

5983 

RAS 

9,08 


8,54 

12,97 

17576 

8,60 


WSGM30P38DC9 

2,32 


2,07 

5,11 

0 

BURGOP 

7,85 


6,82 


15200 

RNPARTPRI 

0,41 


0,28 

0,41 

794 

MARCOLIN 

2,30 


2,09 

2,46 

4484 

RAS RNC 

7,98 

■0,14 

6,37 

9,00 

15448 

TORO RNC 


■0,61 

6,19 

9,60 

16724 













BURGO RNC 

7,20 


6,33 

7,65 

13941 

RNPARTRNC 

0,46 

0,22 

0,34 

0,46 

895 

MARZOnO 

7,27 


6,92 

9,57 

14075 

RATTI 

2,85 

2,52 

2,32 

3,83 

5460 

TOROW 

4,93 

■3,43 

3,99 

8,65 

0 

Qzignago 

8,27 

■0,53 

7,40 

10,42 

16013 

CAFFARO 

0,98 

■1 01 

0,90 

1,26 

1890 

RNPARTW 

0,05 


0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO RIS 

7,60 

7,04 

6,60 

10,69 

14716 

RECORD RNC 

4,26 

■0,81 

4,16 

5,18 

8272 

TREVI FIN 

2,44 

0,21 

2,42 

2,79 

4742 

“zUCCHI 

7,37 


5,86 

8,06 

14270 

CAFFARORIS 

1,05 


096 

1?7 

2031 

FINARTEASTE 

3,35 

5,24 

1,04 

3,39 

6428 

MARZOnO RNC 

4,95 


4,81 

6,47 

9585 

RECORDATI 

8,10 

■0,49 

7,81 

9,89 

15529 

niUNICEM 

11,69 

0.5? 

77? 

12 01 

22627 

ZUCCHIRNC 

4,18 

■0,24 

4,01 

4,84 

8094 

CALCEMENTO 

0,94 

0,03 

0,89 

1,21 

1819 

RINCASA 

0,22 

2,80 

0,20 

0,26 

426 

MEDIASET 

8,44 

■0,55 

7,07 

9,19 

16404 

RICCHEHI 

1,21 

■2,03 

0,87 

1,27 

2353 

UNICEM RNC 

4,19 

1,26 

3,88 

4,79 

8067 

ZUCCHINI 

8,46 


5,01 

8,99 

16381 
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l'Unità 


LE Cronache 


Martedì 31 agosto 1999 


♦ Il fatto è avvenuto il 14 agosto 
Un maresciallo e un fante bloccati 
a zero gradi per alcuni minuti 


^Pronta la smentita: «Non è stato 
uno scherzo, ma la semplice 
disattenzione di un cuciniere» 


Il maresciallo Naterl 
e II fante Commendatore 
I due militari 
che sono stati chiusi 
nella cella frigorifera 
M.Solinas/ Ap 


Due militarì chiusi in una celia frigorìfera 
Principio di oongeiamento per una deiie vittime 

Presentata una denuncia per lea'oni, mail generale Carta assicura: «Non ènonnismo» 


CAGLIARI Chiudere al buio in 
unacel latri goriferaduecommi- 
litoni efargli rischiareil conge¬ 
lamento, «non è nonnismo». 
Ma una «disattenzione», o, vo¬ 
lendo essere severi, unoscherzo 
da caserma, pesante quanto si 
vuole, ma pur sempre uno 
scherzo. Di quel li cinici emalva- 
gi cheabbi amo visto nellatrilo- 
gia di Amici miei, che però 
questa volta ha fatto vivere 
momenti terribili a due mili¬ 
tari. 

Aeroporto di Elmas, Caglia¬ 
ri, caserma «Orsa maggiore», 
qui è ospitato il ventunesimo 
Gruppo squadroni aviazione 
dell'Esercito, sono le 10,30 
del 14 agosto. Giorno di festa 
per tanti, di caldo e noia per i 
pochi costretti a restare in ca¬ 
serma. Al maresciallo Pierpao¬ 
lo Nateri e al fante Efisio 
Anedda, tocca il compito più 
ingrato: fare in modo che il 
pasto della truppa sia «ottimo 
e abbondante». Servono pezzi 
di carne, verdure e bibite fre¬ 
sche, i due aprono la cella fri¬ 
gorifera dove è custodito tan¬ 
to ben di Dio. 

La temperatura della cella è 
già bassa, quattro gradi, quel 
tanto che serve a conservare i 
cibi, ma non costituisce un 
pericolo se ci si trattiene per 
poco. Un cartello avverte che 
è obbligatorio l'uso di parti¬ 
colari tute protettive per per¬ 
manenze più prolungate. Ma¬ 
resciallo e fante entrano e co¬ 
minciano a selezionare quarti 
di bue e verdure, quando la 
porta d'acciaio del frigorifero, 
che è stata lasciata prudente¬ 
mente aperta, si chiude al- 
l'irnprovviso. 

È l'inizio di un incubo da 
film dell'orrore. Le luci si 
spengono, nella cella è buio 
fitto, le potenti ventole di re¬ 
frigerazione fanno rapida¬ 
mente scendere la temperatu¬ 
ra fino a zero gradi. I denti 
battono forte e per il sottuffi¬ 
ciale e per la giovane recluta 
sono momenti di vero pani¬ 
co. Picchiano i pugni sull'ac¬ 
ciaio per farsi sentire, cercano 
di sbloccare il meccanismo di 
chiusura interna, ma niente. 
La porta non cede. «Ho avuto 
l'impressione che qualcuno 
all'esterno spingesse per im¬ 
pedirci di uscire», dichiarerà 
poi agli agenti della polizia il 
fante-cuciniere Efisio Anedda. 
Che nella vita civile è macel¬ 
laio e quindi conosce bene la 
pericolosità di quelle stanze 
del freddo dove la carne può 
essere conservata intatta an¬ 
che per anni. I due sono ter¬ 
rorizzati, stretti nella morsa 
del freddo, a spallate e spinto¬ 


ni riescono finalmente ad 
aprire la porta. Sono salvi e li¬ 
beri. 

Vittime, dichiara alla poli¬ 
zia il fante Anedda, del pesan¬ 
te scherzo di un altro commi¬ 
litone, Cristian Commenda¬ 
tore. 

Una brutta 
vicenda, che 
costa una 
diagnosi di 
principio di 
congelamen¬ 
to al fante 
Anedda (il re¬ 
ferto medico 
parla di «al- 
gie osteomu- 
scolari in pre¬ 
fi gerazione»), 
e l'accusa di 
lesioni per 
Commenda¬ 
tore. 

Una «disat¬ 
tenzione», 
uno scherzo 
orribile e pe¬ 
sante, che so¬ 
lo per un ca¬ 
so non si è ri¬ 
solto in una 
tragedia, o 
l'ennesimo 
atto di non¬ 
nismo, anco¬ 
ra più odioso 
dopo l'assur¬ 
da morte del 
parà Ema¬ 
nuele Sci eri? 

«No, non è 
nonnismo». 

Il generale 
Giangabriele 
Carta, vice 
comandante 
militare della 
Sardegna, 
che ieri - ap¬ 
pena il «ca¬ 
so» è venuto 
fuori - ha te¬ 
nuto una 
conferenza 

stampa, è categorico: «Non 
parliamo di nonnismo, si è 
trattato solo di una "disatten¬ 
zione"». La recluta Commen¬ 
datore, secondo la ricostru¬ 
zione dell'alto ufficiale, che 
accanto a sé ha voluto una 
delle vittime, il maresciallo, e 
l'autore del «presunto» scher¬ 
zo, «ha visto la porta della 
cella frigorifera aperta e l'ha 
chiusa, non accorgendosi del¬ 
la presenza dei due altri mili¬ 
tari». Una disattenzione, un 
eccesso di zelo, di un soldato 
un po' «sbadato» che non si 
era accorto che dentro la cella 
c'erano due suoi commilito¬ 
ni. L'episodio, secondo il ge¬ 
nerale, è durato pochi secon¬ 


Il perito dellafami^iaScierì 
<4\lon cambio idea sull'accaduto» 



di, il tempo necessario al ma¬ 
resciallo Nateri, «di riaprire la 
porta azionando le maniglie 
interne, poi tutti hanno ripre¬ 
so il lavoro senza tante conse¬ 
guenze». E il principio di con¬ 
gelamento subito dal fante 
Anedda? Laconico il generale: 
«Il soldato che era stato rin¬ 
chiuso nel frigorifero, forse 
anche a causa del servizio 
notturno svolto, accusava do- 
lenzie alla schiena per cui ve¬ 
niva accompagnato in ospe¬ 
dale». La diagnosi parla di «al- 
gie osteomuscolari in prefige- 
razione», tanto che i medici - 
che prima gli avevano asse¬ 
gnato due soli giorni di cura¬ 
lo hanno successivamente ri- 


GABRIELE MASIERO 

PISA Minaccecontro ristoratori 
ed esercenti di Pisa, insulti alla 
Folgoreeun fantomatico deside 
rio di vendetta per la morte di 
Emanuele Sci eri. Almeno quin¬ 
dici volantini anonimi sono 
giunti ieri in città, provenienti da 
Cosenzaeindirizzati ai principa¬ 
li ristoranti, paninoteche e bar 
pisani, densi di insulti ai paraca¬ 
dutisti eagli esercenti stessi «col¬ 
pevoli» di arricchirsi grazie alla 
presenza dei parà e per questo 
quindi di essere contrari a un 
eventual esci ogi i mento del I a Bri¬ 
gata Folgore. 

Sull'episodio i carabinieri cer¬ 
cano di minimizzare e manten- 
gonoil piùstrettoriserbo,mache 
gli opuscoli siano giunti a desti¬ 
nazione non ci sono dubbi, così 
comenon ci sonodubbi cheaLi- 
vornoun non meglio conosciuto 
«Gruppo antifascista militante» 
abbia lanciato un fumogeno 
contro la porta carraia della ca¬ 
serma Vann ucci, a Livorno sede 
del nono reggimento paracadu¬ 
tisti Col Moschin. 

Intanto sul frontedelleindagi- 
ni l'inchiestaprocedesenzasus¬ 
sulti. Ancheieri si èsvolto un so¬ 
pralluogo ai piedi della torre di 
prosciugamento dei paracadute. 
Questa volta erano presenti an¬ 
che i rappresentanti della fami¬ 
glia di Emanuel e Sci eri, in parti- 
colareil medico legaledi fiducia 
Francesco Coco e l'avvocato luc¬ 
chese Ren zo Sto rei I i, eh eaff i an ca 
in loco l'avvocato siracusano Et- 


coverato per cinque giorni. 
Una banale «disattenzione», 
quindi, perii generale e per lo 
^esso maresciallo, ma non 
per la «vittima», che ha pre¬ 
sentato una denuncia per le¬ 
sioni alla questura di Cagliari. 
Saranno ora gli agenti della 
Squadra mobile a dover com¬ 
pletare le indagini e a tra¬ 
smetterle alla Procura milita¬ 
re. Cui toccherà stabilire se si 
è trattato di disattenzione, o 
di uno scherzo, di quelli che 
spesso si fanno nelle caserme 
italiane, così, giusto per in¬ 
gannare il tempo in una noio¬ 
sa e caldissima giornata di fer¬ 
ragosto, ma che a volte si tra¬ 
sformano in drammi veri. 



toreRandazzo. Coco èsalito an¬ 
che sui primi gradini della scala 
dalla quale è precipitato Scieri, 
proprio nel tentativodi ricostrui¬ 
re con la massima precisione la 
dinamicadellacaduta. 

Quale sia stato l'esito del so¬ 
praluogo non è dato sapere, tut- 
taviail medico hadichiarato: «La 
miaideanon ècambiata»ehaag- 
giunto: «Cercavo degli elementi 
aconfermaoasmentitadellemie 
i potesi, ed i rei eh eèstata u n a vi si - 
tautile».S hainvecel'impressio- 
necheil magistrato checonduce 
l'indagine. Giuliano Giambarto- 
lomei, continui a prediligere l'i¬ 
potesi della disgrazia. Tutto in¬ 
somma sarebbe ancora fermo al¬ 
la comunicazione uffi ci aledella 
scorsa settimana quando il sosti¬ 
tuto procuratore scrisse nero su 
bi an co eh e «al 1 0 stato del I e i n da- 
gini nulla lasciava pensare che 
nellamortedi EmanueleScieri ci 
fossero responsabilità di altre 
persone». Proseguono anche gli 
interrogatori egli esami tossico- 
logici, chestanno per essere ulti¬ 
mati edai quali si potrà capire fi¬ 
nal mentesequellaseralavitti ma 
avevaassunto dei sedativi,oppu- 
re se, co me d i ce I a f am i gl i a, aves¬ 
se gi à i n terrotto I a cu ra eh e aveva 
iniziato un meseprimaperrecu- 
perareu n 0 st resspost-l au rea. 

Nel giro di un paio di settima¬ 
ne invece inizieranno gli esami 
istologici sui tessuti organici per 
capire sedavvero lelesioni trova- 
tesul corpodi Emanuelesono so¬ 
lo conseguenza della caduta 0 se 
quella dannata sera è accaduto 
anchequal cos'altro. 


Folgore, un fumogeno 
contro la caserma a Livorno 

LIVORNO Un fumogeno lanciato contro la porta carraia 
della caserma Vannucci, sede del nono reggimento Col 
Moschin della Brigata Folgore, e una rivendicazione di 
un fantomatico «Gruppo antifascista militante», sono 
al centro di un'indagine avviata dalla digos della que¬ 
stura di Livorno. La rivendicazione è arrivata alla stessa 
questura, con una telefonata anonima, poco dopo il 
fatto, verso l'una di notte tra sabato e domenica. I mili¬ 
tari di guardia non hanno visto persone solette aggi¬ 
rarsi nei pressi della caserma, hanno solo udito il picco¬ 
lo scoppio provocato dal fumogeno e visto alcune ster¬ 
paglie prendere fuoco. Gli stessi agenti della digos han¬ 
no affermato ieri che «tanti sono i gruppi che si richia¬ 
mano all'antifascismo» e di non sapere se «con il nome 
specifico di "gruppo antifascista militante” sia stata ef¬ 
fettuata una qualche rivendicazione nel passato». Ma 
non è escluso che il piccolo incendio scatenato dal fu¬ 
mogeno, che ha fatto andare a fuoco alcune sterpaglie, 
e l'affumicamento del portone, siano da inserire nel cli¬ 
ma di tensione che si è creato dopo la morte del parà 
EmanueleScieri nella caserma G am erra di Pisa, sede del 
centro addestramento paracadutisti della Folgore. Alcu¬ 
ni volantini, nei quali si chiedeva lo scioglimento della 
Folgore «nell'acido», erano già stati diffusi nella citrtà 
toscana nei giorni scorsi, e in città erano apparse scritte 
minacciose contro i parà. Poche cose, piccoli episodi di 
intolleranza e provocazioni che rischiano di portare in¬ 
dietro le lancette dell'orologio, a quando sotto la Torre 
e per le strade di Livorno erano frequenti gli scontri tra 
gruppi di giovani e paracadutisti della Folgore. E che 
nulla hanno a che fare con quei gruppi che si battono 
contro i fenomeni di «nonnismo» e di sopraffazione al¬ 
l'interno dellecaserme italiane, esoprattutto con quan¬ 
ti chiedono che venga fatta piena luce sulla assurda 
morte del giovane parà Emanuele Scieri. Senza insab¬ 
biamenti, senza coperture eccellenti e senza sottovalu¬ 
tazioni. 


Un fiore che si chiama verità per Lele 


ROMA Oggi avrebbe compiuto 26 anni, Emaueie Scieri, 
ii giovane parà siracusano morto neiia caserma «Ga- 
merra»diPisa, in circostanze ancora da chiarire, men- 
treera miiitaredi ieva. Per ricordario, aicuni amici dei 
giovane, cheaderisconoaicomitato«Giustizia perLe- 
ie», questa mattinasi recheranno neiia caserma deiia 
«Foigore» perdeporreunmazzodifiorisui iuogodi 
queiiacheclefiniscono«unainspiegabiietragedia». 
Netta ia paroia d'ordine degii amici di Leie: «Nessuna 
ragioneai mondo giustifica i'assenza di una verità. Po¬ 
trebbe essere stato iosputo di un airone. Lo dicano!». 
Anche i'Arci ribadisce «ia ferma richiesta chesia fatta 
piena iucesuiiamortedi EmanueieScieriei responsa- 
biii individuati e puniti» econferma«ia propria disap¬ 
provazione» periagestionecheii ministro deiia Difesa 


CarioScognamigiio«hafattodeiiavicendadeigenera- 
ieCeientano». Ma soprattutto chiede chesia appiicata 
efatta conoscere a tutti i giovani di ievaia«Leggedei 
principi»: «Uno strumento-sottoiineaTomBenetoiio, 
presidente nazionaie deii'Arci-di tuteiaedi saivaguar- 
dia dei diritti perchisiaccingeaprestareiiserviziomiii- 
tarechegiàesisteenondaieri». La«Leggedei princi¬ 
pi» - ricorda ii presidente-venne promuigata quasi ven- 
t'anni fa «suiia spinta di un movi mento chechiedevaia 
democratizzazionedeiieforzearmateeche introduce, 
fra i'aitro, ii dirittoaiia rappresentanza». L'Arci propo- 
nedunquechea tutti i giovani, ai momentodeii'entrata 
inservizio, «venga fornita copia deiia Costituzionee 
deiia Leggedei principi eche, suiia basedi questi testi, 
venganoorganizzati momenti di informazione». 


La mostra racconta il Novecento V 
attraverso elementi di alto valore ^ ^ 
simbolico ed emozionale. 
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TANGENTOPOLI 

gFÌNITA?/2 


Breve viaggio 
nelie inchieste 
enei processi 
istruiti dai pooi 
miianese: 
i coipi inflitti 
aiia corruzione, 
i poi itici 
ei «potenti» 
aiia sbarra, e ii 
rischio chetutto 
finisca nel nulla 



Contrasto 


Ifioni (Ds): «Ma non si parli di amnistia» 

Proposta Rnocchiaro, parere positivo dell'esponente della Quercia 


ROMA «La proposta di Anna Finocchiaro è un'in¬ 
tuizione interessante, ovviamente da approfondire 
e verificare, giacché, per quanto ci riguarda, l'uni¬ 
ca cosa che non si può fare per tangentopoli è 
l'amnistia o qualunque cosa assomigli a un colpo 
di spugna». Il responsabile giustizia dei Ds Carlo 
Leoni commenta così la proposta di un «patteggia¬ 
mento straordinario» per i reati di tangentopoli 
avanzata ieri dalle colonne dell' Unità dal presi¬ 
dente della commissione giustizia della Camera. 
Mani Pulite, chetare per scongiurare la prescrizio¬ 
ne generalizzata alla quale si stanno avvicinando 
quasi tutti i processi istruiti fino ad oggi? Fa discu¬ 
tere anche la proposta dell'exGuardasigilli, Gio¬ 
vanni Maria Flick che, sempre in un'intervista a 
l'Unità, ha proposto il ricorso ai «riti alternativi, al¬ 
le pene certe ma di tipo restrittivo e non detentivo 
e all'unificazione dei reati di concussione e corru¬ 
zione». Ma a questa soluzione non crede il presi- 
dentedelleCamere Penali, Giuseppe Frigo, il quale 
ritiene che non «occorrano nuove leggi. Si faccia¬ 
no i processi con le regole giuste applicando i riti 
alternativi - aggiunge Frigo- visto che esistono già 
norme transitorie relative alla legislazione sul giu¬ 


dice unico che propongono questo». Per il presi¬ 
dente delle Camere Penali, inoltre, «bisogna stare 
attenti a fare legislazioni speciali solo per certi rea¬ 
ti. Inoltre, se fosse vero l'allarme prescrizioni, e 
non ho dati di riscontro su queste affermazioni, 
credo che nessuna normativa tecnica possa disto¬ 
gliere qualcuno dal perseguire questo obiettivo. Se 
invece si tratta di continue allusioni all'amnistia, 
allora, visto che si tratta di un gesto politico, il le¬ 
gislatore lo dica apertamente». L'unica «soluzione 
seria» al rischio prescrizione, per Oreste Flamminii 
Minuto, è individuabile nell'aumento degli orga¬ 
nici della magistratura. Non vedo altre vie d'uscita 
come ritengo una follia proporre di aumentare i 
termini della prescrizione che varrebbe solo per i 
nuovi reati e non per quelli già commessi. Quanto 
ai riti alternativi, poi- prosegue Flamminii- non 
vedo perché dovrebbe ricorrere chi non é colpevo¬ 
le». 

Diverso il parere dell'avvocato Carlo Taormina, 
espresso durante una pausa del processo Pecorelli. 
Non é contrario all'ipotesi dei patteggiamenti 
straordinari, avanzata da Anna Finocchiario sem¬ 
pre nell'ambito del dibattito aperto dall'Unità, ma 


secondo Taormina per usci re da 'tangentopoli ser¬ 
ve un' «amnistia condizionata» per tutti gii impu¬ 
tati. «Dal momento in cui viene applicato il prov¬ 
vedimento - ha detto il penalista all'Ansa durante 
una pausa del processo per l'omicidio di Mino Pe¬ 
corelli in corso a Perugia - chi ne usufruisce non 
dovrebbe commettere reati per cinque anni. In 
questo caso l'amnistia diventerebbe definitiva. Al¬ 
trimenti gli imputati sconterebbero entrambe le 
pene». 

Riguardo alla proposta Finocchiaro, Taormina 
ha ricordato che già nelle norme sul giudice unico 
ne esiste una in base alla quale é possibile dichia¬ 
rare la prevalenza delle attenuanti generiche an¬ 
che senza fare il processo, sulla base soltanto delle 
imputazioni. «La proposta della Finocchiario - ha 
detto il legale - mi sembra di difficile praticabilità 
perché la prescrizione del reato ormai é arrivata 
quasi per tutti. Certamente si eliminerebbe la di¬ 
screzionalità del giudice nella concessione delle at¬ 
tenuanti generiche. Se c'é la sicurezza che chi ha 
commesso un reato di corruzione o peggio di con¬ 
cussione venga licenziato dalla pubblica ammini¬ 
strazione la proposta può però andare bene». 


«Dopo le manette non sono le rifonne» 

Il parereda politologi. Berselli: non basta il lavoro dei giudici a ambiare le istituzioni 


MILANO Tangentopoli ovvero, la rivolu¬ 
zione mancata. Politologi, magistrati, poli¬ 
tici ed ex indagati concordano sul fatto che 
quel grande processo che si aprì nel 1992, 
con l'evento che si é trasformato in pietra 
miliare della nostra storia recente, l'arresto 
di Mario Chiesa, sia stato una conseguenza 
inevitabile del logoramento del sistema dei 
partiti. La seconda Repubblica si sgretolò 
come un gigante dai piedi d'argilla sotto i 
colpi delle indagini giudiziarie e la magi¬ 
stratura, per una serie più o meno acciden¬ 
tale di circostanze innescò quel processo di 
rinnovamento che la politica non era riu¬ 
scita ad alimentare. In questo senso le to¬ 
ghe svolsero impropriamente un ruolo di 
supplenza nei confronti della politica. Poi 
avrebbe dovuto aprirsi una seconda fase, 
quella del rinnovamento istituzionale, di 
cui solo i politici avrebbero potuto essere 
protagonisti. Questa in sintesi é l'analisi di 
Edmondo Berselli, vice-di rettore del Mulino 


ed editorialista del Sole-24ore: «Sicuramen¬ 
te - dice - nelle condizioni in cui l'Italia si 
trovava nel 1992, l'iniziativa dei magistrati 
di Milano é stato qualcosa di rivoluziona¬ 
rio, ma noi sappiamo che le rivoluzioni de¬ 
vono portare al la creazione di nuovi mecca¬ 
nismi istituzionali. Era impensabile che ciò 
potesse venire realizzato dalla magistratura. 
È successo che i giudici, dopo tanti anni di 
sostanziale collateralismo con la politica 
hanno scoperchiato la pentola, si é rivelato 
quello che c'era, ovvero questo oligopolio 
altamente imperfetto, determinato dalla 
collusione e dalla complicità tra pezzi di 
grande impresa e il siiema politico, con 
gravi turbative sul mercato, ma anche un 
colpo di spillo avrebbe fatto saltare la bolla. 
Mani pulite ha funzionato da spillone. Toc¬ 
cava alla politica e la politica c'é riuscita a 
metà ed é per questo che ancora adesso sia¬ 
mo nel post mani pulite, ma siamo ancora 
nel pre-seconda repubblica.Sei magistrati si 


L'INTERVISTA 


Caria: «Mani pulite; occasione 
mancata per la società 
Na partiti nulla è mutato» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Prima sugli altari, come potente 
portavoce della segretaria democristiana di¬ 
retta da Forlani. Poi nella polvere, trascina¬ 
to in ceppi in un'aula di tribunale e costret¬ 
to alla gogna mediatica. Enzo Carra, negli 
anni di fuoco di Tangentopoli, ha indisso¬ 
lubilmente legato il suo nome a quell'im¬ 
magine-emblema, che fece vacillare anche 
il più ostinato giustizialismo. Cosa stava ac¬ 
cadendo, a che punti si era arrivati, se una 
persona accusata di un peccato veniale (re¬ 
ticenza davanti al pm) veniva trattata alla 
stregua di un pericoloso criminale, se la sua 
dignità poteva essere fatta a 
brandelli, con quel passaggio 
in catene sotto le forche cau¬ 
dine di cameramen e fotogra¬ 
fi? Son passati sei anni da quel 
marzo del '93, Carra é tornato 
alla politica, nelle file del- 
rudr, si é candidato alle Euro¬ 
pee raccogliendo un discreto 
successo personale: 4000 pre¬ 
ferenze. Poche per conquistare 
il s^gio, ma sufficienti per 
sentirsi riscattato. Fla voglia di 
parlare di Tangentopoli, ne ha 
talmente voglia che ha scritto 
un libro, per cosi dire a due 
voci, che é frutto di una serie di conversa¬ 
zioni con l'ex tesoriere della «Balena bian¬ 
ca», Severino Citaristi, prossima pubblica¬ 
zione presso Sellerio. Si guarda alle spalle e 
dice: «Tutto étornato come prima». 

Carra,si curamentelei non hapotutofa- 
reamenodi rifletteresuquestastagio- 
nedella vita Italiana chel’ha coinvolta 
C 09 direttamente. A che conclusioni è 
arrivato? 

«Direi cheéstataunagrandeoccasionemanca- 
ta per quanto riguarda il rinnovamento della 
società italiana, per la politica, per l'economia 
e per I a stessa gl ust i zi a. V ogi i 0 d i rech e i I gran de 
imputato di questa inchiesta éstato il sistema 
politico nel suo intreccio con l'imprenditoria. 


Ora, in questi ambiti, c'é qualcuno che abbia 
fatto tesoro della lezionedi Mani pulite? Si é 
fattadaqualcheparteunaserenaautocritica?A 
menon pareedirei che tutto étornato come 
prima. Ci si élimitati acontarei morti esi épre- 
ferito rovesci arel'oneredellaprovasullagiusti- 
zia. M ani pulitenon servepiùeallorasi attacca¬ 
no i giudici dopo averli osannati. C'éstato un 
trasferimento di accuse dalla classe politica di 
Craxi ai magistrati». 

Beh, l’autocritica c'è anche stata, ma 
forsela vuol direchenon si sono creati 
nuovi strumenti per combatterelacor¬ 
ruzione o per perseguirla con efficien¬ 
za, chenon si sonogettatelebasi perevi- 
tarechetuttoricominci comeprima... 


«Esattamentequesto. Dopo tutto quello cheé 
successo mi sarei aspettatochesi cogliessel'oc- 
casione per tirar fuori tutto il meglio dalla so¬ 
cietà civile. Credo che su un punto tutti con¬ 
cordiamo: il sistema che éstato travolto sotto 
l'impeto delleinchiestegiudiziarieeraun siste¬ 
ma tremato, eh e sarebbe croi I ato an eh e senza 
Di Pietro. Si étrattatodi uncrollosocialeepro- 
prioperquestosidovevaandareavanti:capirei 
motivi di quellosgretolamentoei motivi della 
corruzione. E conseguentemente cambiare le 
condizioni chel'han resa possibileTutto que¬ 
sto non l'ho visto. Fio visto invecelavogliadi 
cambiar discorso, di trasferire sulla giustizia 
colpechesonointerneal sistema». 

1 nsomma, deluso da una mancata rivo- 


il 


Da ex imputato 
di un reato 
marginai e vi 
dico che nessuno 
ha fatto tesoro 
dé l'accaduto 


n 



fossero arrogati il compito di costruire le re¬ 
gole nuove del sistema saremmo stati di 
fronte a un colpo di stato». 

Continua Berselli: «A un certo punto pe¬ 
rò Mani pulite doveva finire, perché non ci 
può essere una ventata rivoluzionaria che 


dura eternamente, una rivoluzione perma¬ 
nente, un'iniziativa giudiziaria che tiene il 
paese continuamente sotto tensione, come 
se ci fosse una specie di trozkismo giudizia¬ 
rio. Chi era. Colombo o Davigo che diceva 
che bisogna rivoltare l'Italia come un calzi- 



Blowup 


luzionein cui i vinti stanno ri prenden¬ 
do i sopravvento? 

«Deluso dallacialtroneri a. Del uso dal fatto che 
si épassati dallacondannaapocalitticadei par¬ 
titi, senza i quali comunquenon si vive, a una 
nuova assenza di regole Non si sono cercate 
nuove forme di trasparenza nel le formazioni 
politichechehannosostituito i vecchi partiti e 
quellecheDi Pietro chiamava dazioni ambien¬ 
tali hanno cambiato nome, masonosemprelì, 
in agguato». 

Né sensocheiacorruzioneesisteanco- 
ra,comeprimaepiùdi prima? 

«Dire chela corruzioneesiieancoraéaddirit- 
tura banale, lostessoBorrelli ammettecheci sa- 
rà sempre. 11 punto échedopo lasorpresanega- 
tiva di scopri rechetutto era marcio etutto era 
corrotto non si éfatto nulla per capire perché 
quei comportamenti erano rimasti impuniti 
portanti anni enon si éfattonullaperimpedire 
chetornassero a riprodursi. Non si sono creati 
antidoti per il futuro e sono dolorosamente 
d'accordo con Gherardo Colombo, quando lo 
scorso anno parlò della società del ricatto. Le 
inchiestegiudiziariehannom esso da parte al - 
cuni e hanno tenuto in vita altri, che ancora 
hannolapossibilitàdicorrompereeri cattare. Il 
meccanismo giudizi ariosi éinceppato, leinda- 
gini si sono fermate Parai lei amente, sul fronte 
politico, non si éoperatosullecondizioni della 
corrutti bi I i tà per n eutral izzarl e». 

È abbastanza si ngolaresentireunex cit¬ 
tadino di Tangentopoli cheparlain as¬ 
soluta assonanza coi suoi inquisitori. 
Sindromedi Stoccolmao radicaleauto¬ 
critica? 

«lofrancamentenonmisonomaisentitoapie- 
notitolo un protagonistadiTangentopoli edi- 
rei cheancheil processo haconfermato la mia 
marginalità: sono stato condannato per reti¬ 
cenza perché avrei dovuto sapere cose che di 
fattonon sapevo. M atuttoquestoowiamente 
al di làdegli esiti éstatocausadi sofferenza, una 
sofferenza che mi ha cambiato la vita, che mi 
hafatto ri prendere contatto con la realtà, che 
mi ha ridato umiltà neiravvicinarmiallecose 
I n questo senso sono grato al lasofferenza, non 
owiamenteachi l'haprodotta». 


MILANO Né pentitismo né reducismo. Car¬ 
lo Tognoli, quello chefino a prova contra¬ 
ria resta uno dei migliori siedaci che Mila¬ 
no abbia avuto, non ha rinunciato alla poli¬ 
tica, dopo la tempesta di Tangentopoli, nel 
senso che questa resta la sua principale ca¬ 
tegoria di lettura della realtà. Ma non é un 
reduce, perché malgrado tutto riesce a dare 
una lettura laica dei fatti. Non éneppureun 
pentito, perché ritiene di aver poco di cui 
pentirsi: non si éarricchito personalmente, 
il suo bilancio con la giustizia per ora si é 
concluso con un pareggio (una condanna e 
un'assoluzione) e anche se lui non lo dice, 
almeno un fatto ésotto agli occhi di tutti: ai 
tempi del craxismo imperanteedellapoliti¬ 
ca del malaffare lui, tutto sommato, éfinito 
sotto inchiesta per peccati veniali: una 
manciata di milioni, pagati in francobolli, 
per finanziare Ie spese postai i delIa sua cam¬ 
pagna elettorale. È convinto di un fatto: il 
principale obiettivo della magistratura, o 
meglio di chi diede il primo input alla ma¬ 
gistratura milanese, era Craxi e il partito so¬ 
cialista, a partire dalla sua roccaforte, M ila- 
no. 

T ognol i, parti amo dal l’i ni zi o. Qual ef u, 
secondo la, quello strano miracolo per 
cui, lamagistraturaitalianacheper an¬ 
ni aveva avuto le mani legateenon era 
mai riuscita a colpireil poterepolitico, 
i m provvi semente ebbe questa i m previ- 
stacapacitàdestabi I izzante? 

«lo non penso che la magistratura italiana 
avesse I e man i I egate, datochelanostraCosti- 
tuzioneleconsenteampia libertà di indagine. 
Però sono esistiti in passato e possono esistere 
ancora dei condizionamenti ambientali. Pren¬ 
diamo ad esempio la questione del finanzia¬ 
mentoillecito ai partiti. Eraun fenomeno uni¬ 
versa! mentenoto, chein un certo senso si con¬ 
siderava fisiologico. Ma questo sistema a un 
certo punto é impazzito, c'é stata un'esaspera¬ 
zione dellerichiestedei partiti econtempora- 
neamentesi éalientato quel condizionamento 
ambientaledi cui parlavo echetenevaafreno 
lamagistratura». 

Ciòcheanchelei sapeva? 


no?». Nessuno dei due, ma la frase fu attri¬ 
buita a Davigo. «Ad ogni modo - dice anco¬ 
ra Berselli - una volta rivoltato, bisognava 
fare in modo che il calzino venisse pulito, 
asciugato e che potesse essere riutilizzato, 
perché non si può stare tutto il tempo a ri¬ 
voltar calzini. A questo punto era naturale 
che Mani pulite esaurisse la propria funzio¬ 
ne di grande lavanderia della storia italiana 
e subentrasse nuovamente e logicamente la 
politica». 

Questo in parte é avvenuto, a parere di 
Berselli già nel 93 con l'ondata referendaria 
e l'abrogazione del proporzionale e l'appro¬ 
vazione della legge Segni-maggioritaria. 
«Ma ovviamente é stata una risposta solo 
parziale ed é per questo che non si riesce a 
chiudere Mani pulite. Mani pulite é con¬ 
temporaneamente chiusa e aperta, in parte 
é un museo in parte é un focolaio perché la 
politica ha dato risposte incomplete e par¬ 
ziali. Ci sono stati effetti distruttivi, intere 


formazioni politiche sono scompose nella 
loro forma organizzata. Sono scomparsi De 
e Psi, i post comunisti hanno cambiato no¬ 
me, struttura, forma, ragione sociale, é nata 
Forza Italia, i post fascisti hanno inventato 
una forma nuova di organizzazione politi¬ 
ca». Ci sono state dunque, forti ripercussio¬ 
ni sulla politica, ma la politica, come ha 
reagito all'assalto? «Avrebbe dovuto indivi¬ 
duare forme nitide di sistema elettorale e di 
governo in grado di chiudere compieta- 
mente quel la fase, ma questo non é avvenu¬ 
to perché la legge maggioritaria é stata solo 
parzialmente maggioritaria e al posto del- 
i'assestarsi di un lineare meccanismo di si¬ 
stema politico, tale da generare una demo¬ 
crazia dell'alternanza ha mantenuto in sé 
degli elementi spuri e questo éuno dei mo¬ 
tivi per cui ci sono ancora parti della società 
italiana che guardano Mani pulite come 
un'occasione mancata». 

S.R. 


L'INTERVISTA 


Tognoli: «L'unico obidtivo 
delle inchiede era Craxi 
La vera politica non c'è più» 


«lo non mi tiro fuori, queste cose lesapevo da 
almeno trentanni, main partemi sento vitti¬ 
ma, perchénon ho fatto ciò di cui mi si accusa 
anchesesonostatoindirettamenteben etici ato 
dai finanziamenti illeciti al Psi. Ad un certo 
punto si éfatto di tutteleerbeun fascio, si sono 
annullate le distinzioni tra finanziamenti alla 
politica e arricchimenti personali. C'é stata 
unacampagnachehacolpito tutto etutti, con 
forzadistruttiva,violenzaedireiancheintolle- 
ranza». 

La pensache«Mani pulite»avessein so¬ 
stanza u na regi a predeterm i nata? 

«1 0 sono convinto chequando si decisedi pre¬ 
mere l'acceleratore sul caso Chiesa, si cono¬ 
scessero già le conseguenze che deliberata- 


mentesipreparòunatrappolaperfarloparlare 
sapendocheavrebbefattoii nomedi Craxi. Del 
resto non é una mia i Nazione, ancheCarla Del 
Ponte ce lo ha recentemente confermato in 
un'intervista rilasci ataal Corri eredellasera». 

E anche la, come Craxi, pensa al com¬ 
plotto politi codellamagistratura? 

«N on ho assol utamentedetto questo. La magi- 
straturahafattoil suodovereenon potevafare 
diversamente. Sarei curioso però di sapere chi 
eranoall'epocai confidenti dellamagiiratura, 
gli intermediari cheriferironochesullosfondo 
del I a vi cen daC h i esac'era Betti n 0 C raxi ». 
lnsomma,unamagistratura€terodiret- 
ta, che agisce su input esterni, o pensa 
pi uttostoaqual chetai paal l'i nternodel 


Psi,aungiocodi vendetteincrociate? 

«Nel Psi non ci sono mai statequestevendettee 
non si émai usata la magistratura come arma 
politica. Questo semmai é accaduto nella De. 
Quanto alla magistratura, lo ripeto, ha fatto 
semplicemente il proprio dovere ma quando 
fu arrestato Chiesa, c'era già l'obiettivo di 
scombussolare il sistema. Un obiettivo che 
non é necessariamente del magistrato, ma di 
chi gli mettesottoal naso determinati reati. Per 
usare unaformulacollaudata posso pensare ai 
cosiddetti poteri forti.oaquellapartedeH'im- 
prenditoriachenefaparteecheerastancadi 
subirelepressioni dei partiti». 

Dopo la tempesta di Tangentopoli, l'u¬ 
niverso politico sopravvissuto le sem¬ 
bra che contenga le stesse 
imperfezioni di quello di¬ 
strutto? 

«Precisiamo una cosa, l'unico 
partito distrutto da Tangento¬ 
poli éstato il Psi, che ormai so¬ 
pravvive solo in quel due per 
cento che gravita attorno a Bo- 
selli edi cui anch'iofaccio parte 
La De si é reincarnata in mille 
forme, anche se complessiva¬ 
mente, Tangentopoli ha reso 
piùdeboleil mondo politico. Fla 
distrutto i vecchi partiti, ma ha 
distrutto ancheciòchedi buono 
avevano e questo non fa cresce¬ 
re la democrazia. Coi vecchi partiti éfinita an¬ 
che l'idea della politica come partecipazione 
cheerastata il collantedelleformazioni politi¬ 
che del dopoguerra. Oggi non si capisce bene 
quali sianogli interessi rappresentati,c'éun'e 
saltazioneacriticadel capitalismo». 

Comeex sindaco di Milano,halasensa- 
zionechequestacittàsiafinitainmano 
ai barbari? 

«A questo non voglio rispondere perché, pro¬ 
prio in qualitàdi ex sindaco loriterrei di cattivo 
gusto. Posso dire quello chevedo ecioécheé 
scomparsa qualunque forma di partecipazio- 
necheMilanoédiventataunacittàchenonha 
piùgrandi ambizioni». 

S.R. 



Il 


La vecchia De 
si èreincarnata 
in mi Ile forme, 
ma oggi 
i partiti sono 
più deboli 
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RAITRE 

Toma «Ritratti» 
personag^ d'Italia 

■ Vittorio DeSica, il vignettista Bonvi, 
il pugilePrimoCamera, il grande 
Torino saranno i temi della seconda 
seriedi Ritratti, il programma di 
Giancarlo Governi che Raitre pro¬ 
porrà per cinque puntate dal 10 set¬ 
tembre al le 22.50. Testimonianze, 
immagini rareoinediteeinterviste 
ai protagonoisti o a coloro cheli 
hanno conosciuti, saranno utilizzate 
da Governi per tracciareun profilo 
di personaggi chesi sono conquistati 
uno spazio nella vita e nel costume 
del nostro paese. Ad aprireil ciclo sa¬ 
ranno leduepuntatededicatea Vit¬ 
torio DeSica: il cinema eia vita pri¬ 
vata di uno dei più grandi registi ita¬ 
liani. 


DEBUTTI 


È qui la Feda? 
Lucxj su Italia 1 


I Dall'«Erotikatour»al «campionato di 
rutti», dal «palio della rana»a «Miss 
over 40». È Feste, un nuovo program¬ 
ma di Italia 1 cheper quattro punta¬ 
te, in onda il primoeil 2settembree 
poi rSeil 9 alle22.40, racconterà l'I¬ 
talia chesi diverte nei modi più strani 
e nel le località più remote. A condur¬ 
re la trasmissione sarà Enrico Lucci, il 
conduttore romano lanciato dalle/e- 
nedi Simona Ventura. «Lo spirito del¬ 
la trasmissione-spiega Lucci -ède- 
scrivere 16diverseformedi diverti¬ 
mentoestivo. Il programma èstatogi¬ 
rato e assemblato con lospiritodi di¬ 
verti re raccontando la realtà. Siamo 
andati a raduni di motociclisti efeste 
esclusive, e poi nei vilaggi turistici. 








Le pietre di Ken Loach 

S uRaidueèdavedere(oregistrarealle0.35)«Pio¬ 
vono pietre» di Ken Loach, drammatico spaccato 
deiiaciasseiavoratriceingiese. Regista «arrab¬ 
biato», sempre moito impegnato su temi sociaii, 
Loach ha riportato nei cinema ingieseia tensione 
moraiee i'attenzione verso ieciassi piùdeboii. 
Encomiabiie, anche per controcantoai cinema 
americano, dedito ai grandi pop-corn movie. 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 EOO ■ Om£5 2L00 

IL PARADISO IL COMPAGNO 

DEI BARBARI DON CAMILLO 


■ Un ecologo condu¬ 
ce una guerra spieta¬ 
ta ai bracconieri che 
cacciano alcuni uc¬ 
celli in via di estinzio¬ 
ne, con il solo e me- 
schino scopo di ven¬ 
dere le loro bellissime 
piume. Ecologiaete- 
miambientaliantelit- 
teram in un film dalla 
lavorazione contrasta¬ 
ta (il regista, a causa 
di problemi con l'al¬ 
col, non potè visiona¬ 
re il montaggio). 


Regia di NichoiasRay, 
con Christopher Plum- 
mer, Peter Falk. Usa 
(1958). 93 minuti. 


■ Sotto mentite spo¬ 
glie, Don Camillo rie¬ 
sce a partire con Pep- 
pone per una visitala 
Russia. Il sindaco co¬ 
munista gli renderà la 
pariglia. Quinta punta¬ 
ta con gli eroi di Gua- 
reschi calzati da Fer- 
nandeleCervi. Clima 
più malinconico: si 
sente, sul libro e al ci¬ 
nema, che l'Italia del¬ 
le passioni, ideologie 
e politica stanno cam¬ 
biando anima. 


Regia di Luigi Gomene ini, 
con Gino Cervi, Feman- 
dei. Italia (1965). 109 
minuti. 


LUNA 
E L'ALTRA 


■ Una maestrina na¬ 
poletana trasferitasi a 
Milano dovrà farei 
conti con la sua <om- 
bra»che datrent'anni 
sta tramando per ve¬ 
nire alla luce. Ne suc¬ 
cederanno di tutti! 
colori. Nono film di Ni- 
chetticon la sua con¬ 
sueta carica visiona¬ 
ria e onirica e multito- 
ni che gli viene dalle 
precedenti esperienze 
di cartoonist. Prima 
visione tv. 


Regia di Maurizio Nichet- 
ti, con laia Forte, Mauri¬ 
zio Nichetti, Ivano Mare- 
scotti. Italia (1996). 


LAMUMMIA 


■ Maledetto e mum¬ 
mificato per il suo 
amore proibito perla 
principessa, il sacer¬ 
dote egiziano Imothep 
viene resuscitato nel 
corso di una spedizio¬ 
ne archeologica. Il ce¬ 
lebre horror originale 
tornato di moda perii 
remake americano in 
uscita sugli schermi. 
Non c'è gara: nono¬ 
stante gli effetti spe¬ 
ciali, quello di Freund 
resta il vero horror de¬ 
gno di questo nome. 

Regia di Karl Freund, con 
Boris Karioff. Usa 
(1932). 73 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 MAX E IL GUERRIE¬ 
RO D'ORO. Film avventura 
(USA, 1995), 

11.30 TGl, 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 

Attualità, AlFinterno: Sono un 
fenomeno paranormale. Film 
commedia (Italia, 1985), 
16,05 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, AlFinterno: 

19.25 Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20,50 GIOCHI SENZA 
FRONTIERE, Gioco, 

23.15 TGl, 

23.20 VENEZIA CINEMA 
'99, Rubrica, 

23.40 UN CASO PER 
SCHWARZ, Telefilm, 

0,35 TG 1 -NOHE, 

0,55 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

1,00 AGENDA, 

1.10 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

1.40 SOnOVOCE, Attualità, 
"Anna Valli", 

2.15 ILGIUSTIZIERE DEI 
MARI, Film avventura 
(Italia, 1962), 

3.35 ITALIA RIDE, 
Documenti, 

4.20 CERCANDO CERCAN¬ 
DO, Varietà, 


W DAIDUE 

7.45 GO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All'interno; Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11,25 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,00 METEO 2, 

12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

14.15 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.20 HUNTER, Telefilm, 

16.15 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash, 

17.10 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, All'interno: 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.10 METEO 2, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

19,05 LA GUARDIA DEL 
CORPO, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 INCANTESIMO, Film- 
Tv, Con Agnese Nano, 
Giovanni Guidelli, 

22.40 TG 2-NOTTE, 

22,55 LUNA E L'ALTRA, Film 
commedia (Italia, 1996), 

0,25 METEO 2, 

0,35 PIOVONO PIETRE, Film 
commedia (USA, 1993), 

2,00 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR,,, Rubrica, 

2.10 NOTTE ITALIA, 
Documenti, 

2.45 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 


RATTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 IL MIRACOLO DELLE 
CAMPANE, Film commedia 
(USA, 1948, b/n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 SE NON CI FOSSI¬ 
MO NOI DONNE, Film com¬ 
media (USA, 1953, b/ n), 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14,35LAMELEVISIONEE 
LE SUE STORIE, 

Contenitore per ragazzi, 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 LOIS Si CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 ELLEN, Telefilm, 

20.50 TARGET-SCUOLA 
OMICIDI, Film avventura 
(USA, 1985), Con Gene 
Hackman, Matt Dillon, 

Regia di Arthur Penn, 

22.50 T3, 

23,05 T 3 REGIONALI, 

23.15 SPEDIZIONI, 
Attualità, 

0,05 CHE C'IMPORTA 
DELLA LUNA? Attualità, 
0,35 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1.15 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste 

1,20 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 
All'interno: Superzap, 
Rubrica: 1,30 Magazine di 
Rainews, Rubrica: 1,45 
Economia, Rubrica, 


6,001 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

10,15 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 IL PARADISO DEI 
BARBARI, Film avventura 
(USA, 1958), 

18,00 LA MACCHINA DEL 
TEMPO-ANTOLOGIA, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 LO SODALO 4, Film 
drammatico (USA, 1987), 
Con Michael Calne, Karen 
Young, Regia di Joseph 
Sargent, 

22.40 L'INSEGNANTE 
VIENE A CASA, Film com¬ 
media (Italia, 1978), 

0,35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1,00 LA MUMMIA, Film 
horror(USA, 1932, b/n), 

2,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA(Replica), 

2.40 DIFENDO IL MIO 
AMORE, Film drammatico 
(Italia, 1956, b/n), 

4,00 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 

4.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO (Replica), 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

9.20 DUE SOUTH, Telefilm, 

10.20 PER FORTUNA C'È 
UN LADRO IN FAMIGLIA, 
Film commedia (USA, 

1983), Conjason Robards, 
Donald Sutherland, Regia 
di Herbert Ross 

Prima visione Tv, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14,00 P.U.N.K.S, Film com¬ 
media (USA, 1998), Con 
HenryWinkler, Randy 
Quaid, Regia di Sean 
McNamara 
Prima visione Tv, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 
"Agguato tra i ghiacci". Con 
David Hasselhoff, 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, "Scuole pericolo¬ 
se", Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Miss universo". 
Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20,45 ANGELI, Varietà, 
Conduce Marco Liorni, 

22.40 CALCIO, Dinamo 
Rock-Ali StarFriends, 

23.40 MILLENNIUM, 
Telefilm, "Il killer di inter¬ 
net", Con Lance Henriksen, 
Megan Gallagher, 

0,40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,45 STUDIO SPORT, 

I, 10 IL TRIANGOLO MALE¬ 
DETTO, Film fantascienza 
(USA, 1989),ConJoe 
Turkel, John DiehI, Regia di 

J, D, Webster 
Prima visione Tv, 

3,15 TALK RADIO, 

3.30 TRISITORS, Varietà, 

4.30 FLASH, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 NICK FRENO, Telefilm, 

9.30 HAPPY DAYS, Telefilm, 

10.30 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 

11.30 SETTIMO CIELO, 
Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,05 VIVERE, 

Teleromanzo (Replica), 

14.35 UNA FIGLIA IDEALE, 
Film-Tv drammatico 
Prima visione Tv, 

16.35 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

18.35 IO E LA MAMMA, 
Situation comedy, 

19,00 DUE PER TRE, 
Situation comedy, 

19.30 CASAVIANELLO, 
Situation comedy, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 IL COMPAGNO DON 
CAMILLO, Film commedia 
(Italia, 1965, b/n). Con 
Gino Cervi, Fernandel, 

Regia di Luigi Comencini, 

23,10 IL SEGRETO DI UN 
PADRE, Film-Tv drammatico 
(USA, 1993), 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 


me 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO, Telefilm, 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 TANTO VA LA GATTA 
AL LARDO,,, Film comme¬ 
dia (Italia, 1978), 
All'Interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm 
(Replica), 

14,00 FURTO SU MISURA, 
Film commedia (USA, 

1962, b/n), 

16,00 LIMBIC REGION, 
Film-Tv thriller (USA, 1996), 
18,00 DOCUMENTARIO 
(Replica), 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

20,10 TMC SPORT, 

20.40 DELinO AL TRA¬ 
MONDO, Film poliziesco 
(USA, 1991), Con Red 
Steiger, Michael Cross, 
Regia di Dick Lowry, 

22.35 INTERVISTA A 
NICOLÒ D'ANGELO, CAPO 
DELLA SOUADRA MOBILE 
DI ROMA, Attualità, 

22.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

23,15 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI, Rubrica sportiva. 
Conduce Renato Ronco, 

23.50 DJANGO IL BASTAR¬ 
DO, Film western (Italia, 
1969), 

1.40 METEO, 

1.50 MCCLOUD, Telefilm, 

3.35 CNN, 


TELE+bianco II TELE-fnero 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CLIP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 Ul-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SOUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SOUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.10 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 RISING SON. Film-Tv 
drammatico (USA, 1990). 

22.25 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 

1.00 SOUILIBRI. Attualità. 


12.00 L'IMBROGLIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

13.30 TENNIS. US Open 
'99. Sintesi. 

14.50 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico (USA, 

1997) . 

16.25 TREKKING. Film 
commedia (Francia, 1997). 
18.05 ANGELI ARMATI. 
Film drammatico (GB, 

1998) . 

20.10 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 RISCHIO D'IMPAT¬ 
TO. Film azione (USA, 
1998). 

22.35 FUNNY GAMES. 

Film drammatico (Austria, 
1997). Con S. Lothar, U. 
Muhe. Regia di M. Haneke. 

1.30 TENNIS. US Open. 
Diretta. 


11.50 IL DESTINO. Film. 

14.10 UN TIPO SBAGLIA¬ 
TO. Film commedia. 

15.40 MURDER AT 1600 - 
DELITTO ALLA CASA 
BIANCA. Film thriller. 

17.20 MELAETEOUILA- 
UNA PAZZA STORIA D'A¬ 
MORE. Film commedia. 
19.05 MORTAI FRIENDS. 
Film thriller. 

20.45 FORMICHE DAL¬ 
L'INFERNO. Documenti. 

21.15 L'UOMO DELLE 
API. Documenti. 

21.40 TRE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

23.10 CHI UCCIDERÀ 
CHARLEY VARRICK? Film 
drammatico (USA, 1973). 
0.55 IL MACELLAIO. Film 
erotico (Italia, 1998). 

5.30 L'AMORE È UN 
TRUCCO. Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 15.07; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00:2.00:4.00:5.00:5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno 
Musica: 6.09 Radiouno Musica; 6.30 
Italia, istruzioni per l'uso; 9.00 Baobab, 
mattine d'estate; 12.05 Come vanno gli 
affari: 12.36 Millevoci Sport; 13.33 
Novecento: Poesia d'amore del Novecento; 
14.05 Bolmare; 16.00 Baobab, pomeriggi 
d'estate. Il mondo raccontato in diretta dai 
giornalisti del Giornale Radio Rai con la 
musica di Radiouno Musica; 17.02 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose: 19.39 Radio vento. 
75 anni di Radio italiana; 20.25 Ghiaccio 
bollente: 22.33 Bolmare: 23.45 Uomini e 
camion: 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue: 8.45 Selva 
scura. Originale radiofonico di Filippo 
Ottoni: 9.00 II programma lo fate voi; 
11.03 That's amore. Varietà musicale; 
11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 GR 
Regione: 13.00 Ouota 2000; 14.15 Così è 
la vita. Storie tristi e allegre di una famiglia 
degli anni '90; 14.45 Fusi orari; 17.00 Hit 
Parade: 18.02 Radio City Caffè; 20.50 
Incantesimo. Per i non vedenti (In onda 
media): 21.00 Beat generation: 21.30 


Futura: 24.00 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica: 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Giovanni De 
Mauro, direttore di "Internazionale"; 8.30 
Prima Pagina presenta: I giornali radio 
Europei: 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti a 
tema: 10.00 Donne in viaggio; 10.20 II 
Giudizio Universale. Gli ascoltatori votano 
la musica del '900; 10.45 Accadde doma¬ 
ni: Le recensioni musicali; 11.00 Le orche¬ 
stre del mondo. "Wiener Symphoniker"; 
11.45 Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 
Agenda musicale. Appuntamenti, eventi, 
ricorrenze dall'Italia e dal mondo; 12.40 
Piccoli esercizi di memoria. Brani scelti dal¬ 
l'archivio delle voci e delle letture "stori¬ 
che” di RadioRai; 13.00 Opera senza confi¬ 
ni. Luoghi non comuni della lirica visitati da 
Paolo Terni. "Il re Teodoro in Venezia. Di G. 
Paisiello": 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Il pomeriggio di Radiotre. 
Conduce Loredana Lipperini; 19.01 
Hollywood Party: 19.45 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo: 20.00 Cento 
lire. Documentari d'autore. "Guido Conti: In 
viaggio verso il Po"; 20.30 Umbria Jazz 
'99. "Kenny Barron-Mulgrew Miller Duo"; 
23.20 Storie alla radio. Racconti, romanzi, 
epigrammi, poesie ed altro. "Gioacchino 
Lanza Tornasi legge e racconta: Il 
Gattopardo": 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



np 231VEROHA np ZSlAOSTA _ 

np 24 |mONDOVÌ np 211 CUNEO 

19 241 PISA 18 hpIaNCO NA 

18 25 ■ CAMPOBASSO 13 2o|bARI 


np np POTENZA 


R. CALABRIA np 251 PALERMO np npj MESSINA 


np 21 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


f 


HELSINKI 49|0^ 

8 lai LONDRA 


T 


Nord: condizioni di variabilità sui rilievi del Nord-Est e Friu¬ 
li-Venezia Giulia con locali e residui rovesci. Centro e Sar¬ 
degna: condizioni di variabilità sulle regioni adriatiche; po¬ 
co nuvoloso sull’isola e sulle altre regioni del Centro. Sud e 
Sicilia: spiccata variabilità sull’isola e sulla Campania; in 
prevalenza nuvoloso sulle altre regioni meridionali. 


Nord: sul settore orientale poco nuvoloso, nel pomerig¬ 
gio aumento della nuvolosità associata a locali precipita¬ 
zioni. Centro e Sardegna: cielo in prevalenza sereno o 
poco nuvoloso. Sud e Sicilia: sulla Puglia cielo nuvoloso 
con precipitazioni sparse, miglioramento nel pomerig¬ 
gio. Sul resto del meridione cielo poco nuvoloso. 


Un minimo barico è in transito sull’Italia centro-meridionale, muovendosi verso Sud- 
Est; il sistema frontale ad esso associato sta apportando marcata instabilità sull’area 
suddetta; migliorano le condizioni sul Nord-Ovest. 


3 14B MONACO 


3 13IZURIGO 


18 24 L’AQUILA np np 


np np S.M.DILEUCA 21 26 


np 31 ALGHERO np 29 



5 14|ST0CC0LMA 8 17 
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Boom del lavoro interinale 


Solo nel mese di luglio la società ha potuto offiìreoltre ISmila impieghi - come 
sottolinea il comunicato- ed é rìusc ita ad aprite una di visione spec ializzata nel 
settoredell'Informationtechnology.Nei primi sette mesi dell'anno Adecco,so¬ 
cietà c he fornisce lavoro temporaneo, ha ine rementato il proprio fatturato di set¬ 
te volte rispettoallostesso periodo dell'anno precedente,riuscendocosìa toc¬ 


carei ISOmiliardi di lire.Soltanto nel nostro Paese Adecco possiede 156filiali, 
dellequaliben75sono stateaperte negli ultimi seimesi.Dall'iniziodiquestan- 
nolasocietà,perfarfrontealle nuove esigenze,ha dovuto assumere ben400nuo- 
vi dipendenti. 

In lineaconil«trend»dicrescita,reso noto dal presidente] eromeCailleconuna 
nota,éstatoannunciatoche il gruppo svizzero ha acquistato le attività dicollo- 
camento generale e di personale tee nologico-infbrmatico della soc ietà ameri¬ 
cana Olsten. In uncomunicato ledue aziende precisanoche l'accordo dovrà 
passareal vagliodegliazionistiedelleautorità perla concorrenza. 



L'intervista 


Saranno utili a tale scopo riunioni in¬ 
formative regolarida tenersi sul po¬ 
sto di lavoro con l'obiettivo di:fornire 
a tutti! lavora tori le informazioni in 
merito alle misure concordate perla 
prevenzione diogni forma di persecu¬ 
zione sul lavoro e ascoltare le loro 
opinionijdifareinmodocheidoveridi 
loro competenza siano concretie 
sensatie che peradempiere alle loro 
funzioni utilizzino le loro conoscenze 
e capacità individualijdi dare l’oppor¬ 
tunità ai lavora toridi migliorare le lo¬ 
ro conoscenze e di migliorare le loro 
prestazioni e incoraggiarli a raggiun- 
gerequestoobiettivo, 


Sos dello psicologo 

«È una malattia sociale 
che provoca assenteismo» 

MICHELE SARTORI 



V edeil croni sta al le prese con un tenzionalmenteda un'azienda. 

registratore recalcitrante. Che «Alloraèbossing:claboss.Tivoglioli- 
gusto. «Non funziona?». Mah... cenziare,non posso farlo perchè avrei 
Ridacchia: «Attrezzatura difettosa, problemi col sindacato ola legge, all o- 
F orse I a sua azi enda sta facendo mob- rafacci o mobbi n g per I ogorarti ». 
bingeontrodi lei». Un’ossessione, il Quantoèdiffusoilbossing? 

mobbing, per il dottor Harald Ege, «Posso solo immaginarlo, lo baso le 
primoe uni co esperto in Itali a di per- mie conoscenze sul racconto di an- 
secuzioni sul lavoro. gheriechemi fanno le vitti me. losti- 

ApropositD;chevuoldire,esattamente, mocheil 6% del la popolazione atti va 
«mobbing»? italianaèvittimadi mobbing: vuol di- 

«Assalire, accerchiare. E’ un termine reun milioneemezzodi persone.Ag- 
inglesecheusavanoi biologi nell’800 giungachenel 57%dei casi il mobberè 
per descriverei! comportamento de- unsuperiore,enetraggalesueconclu- 
gli uccelli che per difendere il nido sioni», 
volano attorno all’aggressore. Negli Leiconosceràdeicasiconcreti. 

anni ottanta è stato ripreso nei paesi «Oh,sì.Un impiegatodell’Ansaldodi 
scandinavi e applicato alle persecu- M il ano, tormentato in vari modi por¬ 
zioni 1 n azi enda». chè se ne andasse, ha fatto causa e, nel 

Per descrivere un dipendente «accer- 1995,haottenuto90milioni di risarci- 
chiato»? mento per danno biologico. Unagros- 

«Già. Perchè uno può essere vittima sacatenadi supermercati discountin 
di attacchi da ogni dire- _ _ Italia usa il mobbing per 

zione. Dal superiore, dai indurre i dipendenti a li- 

col leghi, dai sottoposti». cenziarsi dopo uno-due 

Una aggressione inaspet- anni: lo fa per non au- 

tata? . . montare gli stipendi, per 

«Più aggressioni, conti- r.Lf-.O.l!).!?.?;.!?.. averesempreneoassuntia 

nuate nel tempo. Inten- . rotazione». 

diamoci, una sgridata fa . Che sistema usano? 

parte della quotidianità. ... «Eh, sa, quelli classici: 

M a se i comportamenti psiCOSOmatìci criticano esageratamente 

ostili diventano costan- ... il minimo errore, sgrida¬ 
ti...». lievi par fìnira no urlando, non grati fi ca- 

Ogniquanto,dottore? . no i successi, seminano 

«Diciamo una volta alla talvolta in vera zizzania, mettono uno 

settimana per parecchi . control’altro...Potreidir- 

mesi.Allorasì,si puòpar- depressione lecheall’esterounaazien- 

laredimobbing». . da molto, molto impor- 

Perquale motivo un lavo- tante ha assunto uno staff 

ratoreèpresodimira? di psicologi per metterea 

«Ah! Di questo si discute punto il trattamento più 

tanto, anche in convegni ^ ^ efficace per stancare le 

internazionali». persone». 

Perconcludere? Quali sono gli strumenti tipici del mob- 

<Cheleviedel mobbersonoinfinite». ber? 

Mobber? «L’attacco ai contatti umani: per 

«M obber: l'aggressore. E mobbizzato esempio, unapersonaèsempreinter- 
èlavittima. Insomma, il mobber agi- rotta quando parla. L’isolamento in- 
sceperunainfinitàdi motivi.Puòes- giustificato: lascrivaniain corridoio, 
sere stato educato in modo autorità- oin uffici lontani dai colleghi.Lamal- 
rio. Puòvederenel col lega mobbi zza- dicenza: mettere in giro voci compro¬ 
to la proiezione del proprio padre mettenti suunapersona.il passaggioa 
odiato. In questi casi il suo comporta- mansioni umilianti. Questi quattro 
mentoèspontaneo.lnmoltialtri,lofa comportamenti si ripetono, quasi 
apposta: per ambizione, se vede nel sempre assieme, nel 90% dei casi. 11 
collega un concorrente in carriera; 39%dei mobbizzati haraccontatoan- 
per diversità di opinioni politiche; chediviolenzevereeproprie,odimi- 
per semplice antipatia. In uno studio nacce». 

legaleun giovane avvocato è statata- Pare di capire che le vittime, per lo più, 
gl iato fuori dai casi importanti dai siano impiegati, 
colleghi soloperchèeral’unicoadan- «Non c’èunacat^oriaesclusa. Detto 
dareinufficioinjeans». questo, gli operai hanno ritmi dase- 

Poi c'è il caso del mobbing praticato in- guire,non hannotempodi girareperi 


reparti, parlare, sparlare, manovrare; arivolgersi anoi. Non c’èprevenzio- 
di chi si èrivoltoa"Pri ma" rappresen- ne. N on ci si rendecontochetutti han- 
tano il 2%. Gli impiegati sono il 28%, no da guadagnare contrastando il 
gli addetti ai servizi il 23%,il 7%viene mobbing: il lavoratore per il proprio 
dal marketing». benessere, l’azienda per recuperare la 

Quanto a settori professionali? produttività, lo stato per abbattere i 

«I più rappresentati, nell’ordine: in- costi soci ali», 
dustria, pubblica amministrazione, Civorrebbeunalegge?Comehannofat- 

scuola, sanità, commercio». toinSvezia? 

Lei quanti casi ha esaminato? «Voi italiani avetelamaniadelleleggi. 

«C i rea 2.000. A11 a n ostra associ azione. Ma se ne avete già66.000!locredoche 
"Prima", si sono rivolte di rettamente leleggi di tutelasul postodi lavorogià 
GOOpersone». esistono, civili epenali.Comeal solito 

Gente disperata? Arrabbiata? Depres- si tratta di applicarle. Comunque, 
sa? molti partiti stanno lavorando per 

<6i comincia con problemi psicoso- produrreunaleggeantimobbing,tut- 
matici, insonnia, inappetenza... ti ci hannochiestodi dareunamano,e 
Quandoci si rendecontocheil males- noi ladaremo. Beh, proprio a tutti no, 
sere viene da un conflitto lavorativo, visti 1 precedenti», 
la reazione può essere l’apatia, o l’ag- Cheèsuccesso? 

gressività, o la depressione. E quando «T re anni fa un giovane deputato di 

si cron 1 ci zza, d 1 venta u n a m al atti a ve- F orza I tal i a, eh e aveva I etto u n m 1 o ar¬ 
ra e propria. Tremenda. ^ ^ ticolo sul mobbing, ha 

Tremenda! Per la persona proposto una sua legge: 

eper 1 suoi familiari. All’i- unverodisastro,giacobi- 

nizio la famiglia ti aiuta. na, prevedeva anni di ga- 

Allafinescoppia,si ribella, . m x/nllccwianon l’emarginazione 

anche! familiari diventa- o la maldicenza sul lava¬ 
no mobber, "lasci ad in pa- .. ... ro.Ridicola,inapplicabi- 

ce", "non ne possi amo più !.L.I!).9.9!?.!.99.. le». 

di sentirti lamentare"... Si Mentreleiconsigliereb- 

arriva a separazioni, a di- P3„P.r.9y.9.9.9?!9. 

vorzi ». .".'"I. «U na I egge dovrebbe i n- 

Naturalmente un mobbiz- ner98perdite.... nanzltutto definire con 

zato non renderà più nean- .... esattezza il mobbing. 

chesullavoro. per 300 milioni Questaèlacosapiùim- 

«N aturai mente. Uno alla . portante. E poi, cercare 

finefal’assenteista,si met- di marchi del le barri ere per render¬ 
telo malattia... Sa che nel . lo più difficile. Magari 

1998 la Volkswagen ha unificare le misure utili 

perso 300 milioni di mar- ^B che già esistono in altre 

chi per scarsa produttività leggi. Certamente, trova- 

provocata da mobbi ng? E ^ ^ renuovi soggetti 1 n grado 

infatti, ha reagi tosi gl andò di intervenire», 

coi dipendenti un contratto apposito Sembrerebbe un campo di competenza 

sul mobbing: si definiscono esatta- sindacale, 

mente le tipologie del le persecuzioni <6oloin parte. Attenzione: il sindaca- 
sul lavoro, si istituisce uno staff di to rappresenta in primo luogo interes- 
esperti interni che valutano le situa- si collettivi, mentrenel caso del mob- 
zioni denunciate e puniscono i mob- bingsi tratta di interessi individuali, 
ber secondo una scala di misureche Seduepersonefannomobbingsuuna 
arrivanoal licenziamentointronco». terza, etutteetresonoiscritteal sinda- 
M entro i n Ital ia ... cato, diventa unpo’im barazzan te... ». 

«Eh! Quando ci sono arrivato, nel In sostanza, il sindacato sarebbe com- 
1991,1 a parol amobbinginGermania petente sopratutto per i c asi di bossing? 

era già pane quoti di ano, qui era total- «Sì. Per contrastare il mobbing ci vo- 
menteignota. E ancheadesso... Sì, la gliono organizzazioni specializzate, 
nostra associazione collabora, con CredocheneancheMedicinadel La- 
qualche sindacato, con la confindu- voro basterebbe, i medici tendono a 
stri a, col mi ni stero del lavoro. Leedi- vedere la malattia più che l’ambiente 
zioni Pitagoradi Bolognahannoinau- incui si sviluppa», 
gurato una "collana Mobbing". Ma Ma se organizzazioni specifiche non 
purtroppo il concetto restasostanzial- esistono... 
menteignoto. Sonoancoralevittime, «E noi chi siamo?...». 


INFO 


Angherie? 

Chiama 

Haraid 

Di «mob- 
bing»si oc¬ 
cupa finda 
studente. Ha¬ 
rald Ege,te¬ 
desco trenta- 
quattrenne, 
psicologo del 
lavoro,dopo 
la laurea è 
approdato a 
Bologna per 
specializzar- 
si,ec'èrima- 
sto;«Logico, 
initaliail 
mobbingera 
sconosciu- 
to».Quattro 
anni fa ha 
fondato 
un'associa- 
zioneanti- 
mobbing 
senza scopo 
dilucro;«Pri- 
ma»,perchè 
era la prima. 


Sezione 3 

Esistono alcuni principi importanti 
che devono essere a Ila base della vita 
lavorativa di ogni individuo, e tra que¬ 
sti: il rifiuto di qualsiasi atteggiamen¬ 
to 0 comportamento offensivi, a pre- 
sc indere da chisia coinvolto oda chi 
ne sia il bersaglio. Riveste un’impor¬ 
tanza particolare il fatto che il datore 
di lavoro adotti misure efficaci per 
evitare chequalunque lavoratore sia 
oggetto diforme di persecuzione da 
partedialtrilavoratori.lquadrieima- 
nagersvolgono un ruolo importante 
nelcrea re il clima nel luogo di lavoro e 
neldefinirneleregole.Lacosaessen- 
zialeècheildatoredilavorononsot- 
toponga mai il lavoratore a forme di 
persecuzione, ad esempio attraverso 
l’abuso di potere 0 qualsiasi altri tipo 
di atteggiamento inaccettabile. La 
posizione di dipendenza del lavorato¬ 
re incide in modo determinante sul 
rapporto datoredi lavoro-lavoratore, 
gli equivoci si possono verificare mol¬ 
to frequentemente, di conseguenza il 
datore di lavoro deve comportarsi in 
maniera da ispirarefiducia.Percrea- 
re un clima favorevole nell’ambiente 
di lavoro è importante che il datore di 
lavoro,con Usuo modo di fare stabili¬ 
sca le condizioni perun dialogo reci¬ 
proco, una facile comunicazione e un 
desiderio reale di risolverei problemi. 
Generalmente in questo modo il ri¬ 
se biodi forme di persecuzione psico¬ 
logica diminuisce 0 scompare addi- 
rittura.E’essenzialeche le regole per 
unacooperazionesiconcretizzinoe 
si evidenzino nella politica di gestio¬ 
ne dell’ambiente di lavoro, soprattut¬ 
to al momento deH’assunzione di nuo- 
vi lavoratori.Un altro fattore impor¬ 
tante è la partecipazione dei lavora¬ 
to ri all’elaborazione di misure perla 
soluzionedeiproblemiassociatial- 
l'ambiente di lavoro. Questo significa 
cheneicasiincuiildatoredilavoroei 
dipendenti hanno deciso insieme 
qualisianoiprincipidaattuareper 
pianificareillavoroeiltipodicoope- 
razione, tutti ilavora tori devono cono¬ 
scere tali principi e sapere in che mo- 
docomportarsi. 

M isure e procedure particolari 
Sezione 4 

Èessenzialeprevedereelementie 
misure di prevenzione in modo che, 
nelcaso insorgessero problemi di or¬ 
ganizzazione del lavoro 0 didiscrimi¬ 
nazione, il datore di la voro ne sia in- 
formato immediata mente così da es¬ 
sere in grado di adottare le misure del 
caso. Nessuno dovrebbe fare in modo 
dicela re eventuali forme di persecu¬ 
zione, neppure in presenza di un ri¬ 
se biodi conflitto di lealtà.Tutti ipro- 
blemi che si presentassero in un luo¬ 
go di lavoro devono essere affrontati 
rapidamente,in maniera pertinentee 
rispettosa. Le soluzioni vanno trovate 
attraverso ildialogo e misure atte al 
migliora mento delle condizionidi la¬ 
voro degli interessati. Se viene avan¬ 
zata qualche critica nei confrontidi 
un dipendente, questuiti mone deve 
essere informato in modo che abbia 
l’opportunità di replicare. Le opinioni 
personali e eventuali supposizioni so¬ 
lo vagamente fondate in merito ad un 
dipendenteoalmodoincuieglisvol- 
ge il proprio lavoro non devono costi¬ 
tuire una scusa pereventualiforme di 
discriminazione. Nei casi in cui risulti 
ovvio che un lavoratore ha vera mente 
provocatoilrisentimentodialtri,ilda- 
tore di lavoro dovrebbe fa rpresente 
al lavoratore in questione che è suo 
dovere contribuire a creare un am¬ 
biente di la voro sereno e un clima vivi¬ 
bile. M a, nello stesso tempo il datore 
di lavoro deve essere consapevole 


che un attepiamento provocatorio 
può essere il sintomo di una situazio¬ 
ne insoddisfacente sul lavoro e pren¬ 
dere l'iniziativa percercare di risol¬ 
vere questi problemi. È importante af¬ 
frontare le questioni in maniera obiet- 
tiva,positiva e con l’Intenzione di tro¬ 
vare una soluzione, ascoltare tutti gli 
interessati e fornire il proprio soste¬ 
gno ai più deboli. Eventuali decisioni 
che passassero sopra la testa della 
persona interessata non potrebbero 
fa re altro che peggio rare la situazio¬ 
ne di quella persona. Nella politica di 
prevenzione relativa all’ambiente di 
lavoro il datore di lavoro deve predi¬ 
sporre un piano di intervento per 
quanto concerne gli aspetti psicolo¬ 
gici, sociali e organizzativi dell’am¬ 
biente di lavoro che sono altrettanto 
importa ntidei fatto ri diordinefisicoo 
tecnico. In base alla Legge sull’Am¬ 
biente di La voro tutto ciò rientra nei 
doveri del datore di lavoro. Uguale do¬ 


vrebbe elaborare procedure taliche 
sia possibile individuare e accertare 
con largo anticipo l’esistenza di attriti 
nei rapportidi lavoro tra idipendenti, 
consentendo in tal modo di organizza¬ 
re il lavoro in maniera che il personale 
addetto alla supervisione possa en¬ 
trare incontatto con ciascun membro 
del gruppo di lavoro e avere l’oppor¬ 
tunità di scambifrequenti con iva ri 
membridelgruppo. 

Sezione 5 

È indubbiamente molto ra roche gli 
eventuali attriti siano dovutiad un’u¬ 
nica persona. Di regola le cause van¬ 
no esaminate in base al modo inculò 
organizzato il lavoro e non lasciate al¬ 
la responsabilità di un solo individuo. 
Nello stesso tempo, però,è importan¬ 
te che ogni lavoratore sia consapevo¬ 
le della propria capacità dicontribui- 
re ad instaurare un buon clima di lavo¬ 
ro, del fatto che questo rientri neisuoi 


doveri. Le soluzioni ai problemi vanno 
ricercate in primo luogo attraverso 
l'elaborazione di metodi di lavoro, 
l’assegnazione del lavoro, la comuni¬ 
cazione, ecc. Per il raggiungimento di 
questo scopo si può procedere ad 
un’analisi della maniera ine ui il lavo- 
roèorganizzatoadesempioper 
quanto riguardai doveri,! requisitie 
l’autorità,e quindi, su questa base, 
avviare una discussione e program¬ 
mare di conseguenza.! servizi di me¬ 
dicina del lavoro possono fornire un 
importante contributo in talsenso ed 
essere d’aiuto durante il processo di 
ricerca delle soluzioni.Le forme di 
persecuzione psicologica sul lavoro 
non costituiscono un rischio soltanto 
peri lavoratoridiretta mente coinvol¬ 
ti. Infatti,finché persistono, costitui¬ 
scono un grave carico mentale anche 
peraltre persone,ma quel che è peg¬ 
gio, la difficoltà a individuare e affron¬ 
tare! problemi di base aumenta con il 


passaredeltempoacausadell’inso- 
stenibilità delle posizioni personali, 
delle accuse,scuse,econtroaccuse 
chedivoltainvoltacisiscambia 
quando la forma di persecuzione di¬ 
venta evidente. È importante,di con¬ 
seguenza, che il datore di lavoro in- 
traprendaun’azioneimmediataper 
affrontare quegli abusi che potrebbe¬ 
ro innescare una forma di persecu¬ 
zione, oche l’hanno già scatenata. Un 
primo passo utile sarebbe una chiac¬ 
chierata confidenziale con la vittima 
dell’abuso, improntata al rispetto del¬ 
la persona e in un clima franco e aper¬ 
to. Parlando con le persone coinvolte 
cidovrebbe essere la consapevolez¬ 
za del pericolo diessere influenzato 
da punti di vista negativi. In situa zioni 
come queste il comportamento natu¬ 
rale delle persone è quello di barri¬ 
carsi dietro una strenua difesa delle 
proprie azioni e,come abbiamo già vi¬ 
sto in precedenza, le opinioni posso¬ 


no essere caratterizza te da posizioni 
rigide. Spesso,quindi, la colpa dique¬ 
ste forme di persecuzione viene fatta 
ricaderesulla persona oggettodelle 
stesse.Va detto, tutta via, che molte 
persone sono forte mente contrarie al 
modo in cui un proprio compagno di 
lavoro viene trattato e sarebbero ben 
felici dicontribuire a rompere il circo¬ 
lo vizioso e distruttivo. Si raccomanda 
di riunire tutto ilgruppo di lavoro per 
discutere soltanto nell’ultima fase 
deH’azione programmata e con lo 
scopo di realizzare dei miglioramenti 
praticiperquanto cono enne le proce¬ 
dure lavorative e la situazione di la vo¬ 
ro in seno algrupponelsuocomples- 
so.Laprospettivadigiungereasolu- 
zionidi ampio consenso diminuisce 
con il prolungarsi dell’assenza dal la¬ 
voro di un lavoratore 0 con la mancata 
volontà di affrontare! problemi. Le 
opinioni personali di segno negativo 
possono irrigidirsisu entrambi ifronti 


con il risultato che difficilmente si riu¬ 
scirà ad instaurare un clima nuova¬ 
mente sereno nell’ambiente di lavoro 
e, addirittura, in certi casi, i problemi 
determinerannosituazioni insosteni¬ 
bili,con continui nuovi equivoci,fin¬ 
ché si arriverà, nel peggiore dei casi, 
a Idefinitivo allontanamento del lavo- 
ratoredallavita lavorativa. 

Un supporto per l'individuo 
e il gruppo di lavoro 
Sezione 6 

Un lavoratore assentatosidal lavoro 
permalattia a causa degli effetti sulla 
sua sa Iute diqualc he forma di perse¬ 
cuzione psicologica dovrebbe essere 
a lutato a ritornare al suo posto di la¬ 
voro al più presto possibile. La norma¬ 
lità della vita di ogni giorno e un soste- 
gno psicologico e perso naie sono 
strumentifondamentaliperneutraliz- 
zare le gravi conseguenze di espe¬ 
rienze così traumatiche. Un rapido 
reinserimento dipende in gran parte 
dalfa tto di mantenere dei contatti po¬ 
sitivi con la persona, sia egli in malat¬ 
tia 0 meno, e daH’opportunità che la 
persona ha di parlare privatamente 
sia coni compagni di lavoro sia con il 
datore di lavoro in merito a quanto è 
accaduto. Nel corso di queste chiac¬ 
chiera te si possono discutere le va¬ 
rie, possibili cause diquantoavvenu- 
to,cercare di trovare i modi di miglio¬ 
rare e di cambiare l’ambiente di la vo¬ 
ro,e va lutare le risorse economiche 0 
pratiche disponibili perraggiungere 
l’obiettivo. L’invito 0 l’esortazione a 
consultare uno psicologooaltri 
esperti, a volte puòessere interpreta¬ 
to come un’offesa personale,é quindi 
importantechesia la persona coin¬ 
volta a voler ricorrere a questo tipo di 
aiuto.Avolteperrisolverefortidissa- 
porio problemi interpersonali molto 
gravinelluogodilavoroé necessario 
ricorrere ad un'offerta di corsi difor¬ 
mazione 0 al trasferimento ad altra 
mansione. Questo tipo di soluzione é 
valida, ad esempio, perproteggere un 
lavora tore da ulteriori forme didiscri¬ 
minazione 0 dal rise biodi danni. Ma in 
talcasoé essenziale che le soluzioni 
offerte siano motivate in terminidi so¬ 
stanza e disignificato e che accettan¬ 
dole il lavoratore veda l’opportunità 
di progredire nel suo la voro e di stabi¬ 
lire contatti sociali positivi. Inoltre 
questo tipo didecisioni vanno prese 
dopo averconsultato direttamente il 
lavoratore e in base alle consta tate 
potenzialità e preferenze dello stes¬ 
so. Un importante principio da rispet¬ 
tare é quello di fare in modo che le mi- 
sure adotta te non comportino un peg¬ 
giora mento delle condizioni di lavoro. 
Qltre all’aiuto che può essere offerto 
a Isingolo la voratore, é di fonda men¬ 
tale importanza affrontare! problemi 
pratici alla base dei quali, nella mag- 
giorpartedeicasi,siindividuauna 
"mentalitàdacaproespiatorio’’airin- 
terno del gruppo, percui quest’ultimo 
troverà! modi per attivare una miglio¬ 
re cooperazionein futuro. Esiste un 
serio rischio che gli eventi si ripetano, 
con la conseguenza di nuovi casi di 
gravi discriminazioni, sei problemi 
fonda mentali associati al lavoro non 
vengono discussi in maniera puntua¬ 
le e se non sita emergereuna comune 
determinazione nel voleradottare le 
misure in grado di risolverli.Quanto 
più iproblemidi base restano irrisolti, 
tanto più aumentano il rise biodi gravi 
conseguenze e il numero di persone 
danneggiate nel luogo di lavoro. Mol¬ 
to spesso! lavoratori che operano in 
gruppo conoscono bene i problemi 
organizzativi che vanno affronta ti. È 
importante che quei problemi emer¬ 
gano in presenza diforme di persecu¬ 
zione psicologica delle persone, altri- 
mentic’é il rise bieche la persona of¬ 
fesa e isuoi problemi diventino il solo 
e preponderante argomento didi¬ 
scussione. Nei casi in cui il processo 
airinternodelgruppodilavorosisia 
spinto troppo avanti percui le misure 
adotta te perrisolverei problemi ri¬ 
schiano di fallire, si può rendere ne¬ 
cessaria l’assistenza qualificata di 
esperti peranalizzarelecause,pro- 
porresoluzioniediscutereconilsin- 
golo e con il gruppo di lavora tori. In 
casi di questo tipo altrettanto valide 
sono le risorse offerte daiservizi di 
medicinadellavoro. 

(Traduzione di Roberta aerici) 
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OCCUPAZIONE 

Eurodisney in cerca 
di 100 ragazzi itaiiani 
Preselezioni aTorino 


Animatori,commessi, camerieri e 
bigliettai: Eurodisney, a Parigi, 
cerca 100 giovani italiani da assu¬ 
mere a tempo indeterminato. 
Dall'l settembre all' 8 ottobre a 
Torino ci saranno le preselezioni. 
Non èrich lesta un a specifica e^e- 
rienza professionale, ma l'ottima 
conoscenza del francese e possi- 
bilmentedi un'altralinguacomu- 
nitaria. Altri requisiti sono età (fra 
i 18ei 32anni) ecittadinanzaita¬ 
liana. Vincolante l'impegno a 
mantenereil posto peralmenoun 
anno. L'orario, 35 ore su cinque 
giorni, lo stipendio lordo 6.882 
franchi francesi (circa 2 milioni) 
plùvi ttoealloggio. 



L'il settembre la nuova Punto 

■ Aduegiorni dalla ripresa produttiva Intatte lefabbrichedel gruppo Fiat, è 
cominciata Ieri nellostablllmentodi M elfi (Potenza) la cosiddetta «salita 
produttiva» (cioè l'aumento progressivo della produzionefinoal livello pre¬ 
visto) per la «Nuova Punto» chesarà messa In vendita a partiredal prossimo 
11 settembre. Attualmente a M elfi si producono circa 1.400 auto al giorno, 
fra «Nuova Punto» (prodotta ancheaTermInl Imerese, In provincia di Paler¬ 
mo, eaMIrafI ori) e« Lancia Y». Esono Impegnati 6.600 operai, 150 del quali 
con contratto «Interinale» (dal 7 settembre, saranno 200). 


Il oolosD Carrefbur-Promodes punta su Gs 

È interamente francese il nuovo gigante dei supermercati 


ROMA È nato ieri da un matrimo¬ 
nio tutto francese il primo gruppo 
europeo della grande distribuzio¬ 
ne, secondo al mondo solo all'a¬ 
mericana Wal-mart. Il nuovo na¬ 
to si chiamerà «Carrefour»eavrà 
in doteun fatturato combinato di 
54 miliardi di euro, oltre 100 mi la 
miliardi di lire. Ma leduesocietà 
chesi sonofuse-CarrefourePro- 
modes, già leader dei «super» in 
Francia-siaspettanodalui un rad¬ 
doppio dell'utile netto di compe¬ 
tenza entroii 2002. 

L'operazi on e- comedo bitarne- 
èstata, comesi dicein gergo, «ami¬ 
chevole». I n parti col are, I a vecch i a 
Carrefouroffriràsei proprieazioni 


perogn i titolo Promodes. 11 n uovo 
gmppo sarà guidato dall'attuale 
presidente di Carrefour, Daniel 
Bernard. E successivamente verrà 
creato un comitato strategico che 
saràinvecepresieduto dall'attuale 
numero uno di Promodes, Paul- 
LouisHalley. In un comunicato 
congiunto,. Complessivamente, 
il nuovo gruppo, che spodesta e 
confinaal terzo posto nellaclassi- 
fica mondiale la tedesca Metro, 
potrà contare su una catena di 
9.000 n egozi, i n cl u si 680 i perm ar¬ 
cati, 2.600 supermercati e 3.200 
discount. E il nuovo gigante dei 
supermercati è pronto a rilevare 
n d 2000 i I con trol 1 0 d i G s, I a cate- 


na italiana di cui già Promodes 
con trol I a i 136%. Lo h a reso n oto i I 
presidente di Promodes Paul 
Louis Halley spiegando che il 
gruppo ha già deciso di esercitare 
l'opzionedi portare al 51%lasua 
quota i n Gs. Gsattual men teècon - 
trol I ata d a Sch emaven tu n o eh efa 
capo a Benetton e Del Vecchio. 
L'operazione annunciata oggi 
non avrà,almenoperii momento, 
ripercussioni per quello che ri¬ 
guarda l'Italia, hanno indicato 
fonti di Promodes Nel 1998 il fat¬ 
turato di Gsèstatodi quasi 8 mila 
miliardi. Il nuovo colosso, hanno 
aggiunto, sarà solo più forte in 
quanto alle attività di Promodes 


potràaggiungerequelledi Carre¬ 
four che ha sei ipermercati (più 
uno di prossima apertura a Bari) 
oltre a Gel market, specializzata 
nella distribuzione di prodotti 
surgelati dal fatturatodi 50miliar¬ 
di di lire. Quindi il nuovo numero 
duemondialeègiàal secondo po¬ 
sto in Italia. È invece primo in 
Francia, Belgio, Spagna, Portogal¬ 
lo, Grecia, Brasile, Argentina,Tai¬ 
wan, Corea e Indonesia. «Perora 
no comment»èstata la risposta di 
Edizione Flolding, la finanziaria 
del gruppo Benetton cheinsieme 
a Leon ardo Del Vecch i o con trol I a 
Gs,alleaffermazioni del presiden- 
tedi Promodes. 


Casedegli enti, rinviata ia vBnditadi queliedei vip 

Il ministro del Lavoro rimdlerà la questioneal Parlamento. Contrario il Sunia 



^ • I ■ " _I 

Attilio Cristini 


ROMA Gli edifici di pregio, quelli 
di lusso, e quelli situati in zone 
particolarmente«appeti bili», non 
rientreranno nella prima tran che 
(25%) di dismissioni del patrimo¬ 
nio immobiliare degli Enti previ¬ 
denziali. Con questa integrazione 
alla circolare emanata mercoledì 
scorso (chedetta i modi ei tempi 
dell'operazione), il ministro del 
Lavoro CesareSalvi replicaallecri- 
tiche sollevate dall'opposizione 
sulla «maxi-vendita». Insomma, 
«si ven derà sen za fare regai i a n es- 
suno», dichiara l'inquilino di via 
Flavia in un'intervista al Tgl, elo 
si farànellamassima trasparenza, 
materiasu cui si èchiestoii parere 
al Garante della privacy, che già 
lunedì inizierà a discutere la que¬ 
stione. Mail ruolino di marciare- 
sta lo stesso. Tanto che è previsto 
già per oggi un incontro al mini¬ 
stero con i sindacati degli inquili¬ 
ni, i n cui si cerch eran n o strade per 
risolvere senza lungaggini laque- 
stione edifici di pregio. L'ipotesi 
eh e sembra farsi strada (non con¬ 
fermata dal ministero) è quella 
dell'asta. 

La decisione di «congelare» le 
case dei cosiddetti Vip ha due ra¬ 
gioni concomitanti. Primo: «Evi¬ 
tare che un'operazione di grande 
rilevanza perla moralità pubblica 
-recita la nota del ministero-pos¬ 
sa essereoscurataagl i occh i dd l'o- 
pinionepubbli ca». Secon do : «Evi - 
tare chela situazione ri guardante 
alcune decine di persone-conti¬ 
nua I a n ota - possadan n eggiaregl i 
oltre80milainquilini chehanno 
diritto di vedere attuate le leggi 
dd lo Stato». 

Equi Salvi passa la pai la al Parla¬ 
mento, eh i eden do u n a «tem pesti- 
va audizione» alla Commissione 
parlamentare di controllo sull'at¬ 
tività d^li Enti. In qudia sede 
esporrà i criteri seguiti, e recepirà 
eventuali suggerimenti. «Nonché 
0 /entuali correttivi alle leggi vi¬ 
genti», aggiunge il ministro. Co- 
me d i re: I a ci rcol are ri spetta I e re- 


golein vigore. Sesi vuolecambi ar¬ 
ie, checi pensino deputati esena- 
tori, comeCostituzionevuole. In 
propositoii presidenteddlaCom- 
missione Michde De Luca, ieri, 
non ha usato mezzi termini: «Si 
usalospauracchiodd privilegi per 
fermare un'opera di dismissione 
cherispondeagli interessi dd Pae¬ 
se. M a n on ci fermeremo». 

Nd lungo comunicato emana¬ 
to ieri. Salvi si toglie anche qual- 


chesassolinodallascarpa,dopole 
accuseacui lasuacircolareèstata 
sottoposta. Ladecisi onedi vende¬ 
re, fa sapere il ministro, ha come 
prima (non unica) ragionequdia 
di moralizzareun settore accusato 
in passato di agire con criteri non 
trasparenti, che privilegiavano i 
cosiddetti Vip ndi'assegnazione 
in locazione, eanchei proprietari 
di immobili, a cui gli Enti acqui¬ 
stavano gli edifici rimasti inven¬ 


LA POLEMICA 


Da destra solo un polverone demagogico 


BIANCA DI GIOVANNI 

Strano Paese quello In cui un ministro è co- 
strettoa chiedereun 'audizlonein Parlamen¬ 
to per andare a spl^relegg emanatedagll 
stessi parlamentari. E ancor più strano!! fat¬ 
to cheleggi da anni In vigore, nel momentoln 
cui si applicano (In forma pubblica), fanno 
grìdarealloscandalo, al blitz estivo, alprlvl- 
legosotterraneo. E chedirepol di 
qudil che, sbandlerandoun libe¬ 
rismo montante, hannofattoaf- 
farl Immobiliari sul mercato, e 
poi con una mano hanno preso I 
soldi pubblici per evitare perico¬ 
losi «Invenduti» (alla faccia dd 
rìschio d'impresa), e con l'altra 
seia prendono con loStatoquan- 
do questo decide di vendere se 
condo I criteri che loro s^uono 
abitualmente? Per un privato II 
30% di deprezzamentodi un Im¬ 
mobile occupato sarebbe un 
trend dd mercato, perloStato, Invece, sareb¬ 
be uno sconto, una svendita a prezzi strac¬ 
ciati. E ancora: cosa pensaredi chi si presenta 
al pubblico cometutoreddia «gentenorma¬ 
le», attaccando! cosiddetti Vip, ein contem¬ 
poranea landa paroledi fuoco contro 1 «tet¬ 
ti» (a sentir loro, troppo alti) fissati perii di¬ 
ritto alla casa popolare? Tetti chedlscendo- 
no da norme kabilite da consigli regionali, 
llberamentedetti dal cittadini «normali». 


Non c'èchedire, la polemica ddia destra è 
un gran calderone, che sul traino dd luogo 
comunepiù provi nclale(l fortunati, I famosi, 
Ipotenti, I ricchi controla «ggente» con duec^ 
calpesta leggi, norme, accordi sindacali, di¬ 
ritti degli Inquilini, plani di risanamento di 
Enti Impanati ndia difflcllesvolta dd siste¬ 
ma pensionistico. È vero: sullecasedegll Enti 
s'èfattodi tuttonegll anni passati. Apparta¬ 
menti riservati a chi aveva «entratur&> nd 


mondopolltlco-slndacale(enonsolo, cisono 
anche primari, magistrati, avvocati «mira¬ 
colati» da conoscenze Influenti), offerti ad 
equo canone (legge ddio Stato fino a poco 
tempo fa) ndlezonepiù bdleddlecittà. In¬ 
samma robe da prima Repubblica.Tutto 
questoèfinlto, eglustamente, sottol rifldtori 
con «A ffittopoll». Da lì si èdecisodi cambia¬ 
re: patti In deroga per^l affitti, quoterlserva- 
teagll sfrattati (circa II 50%> dd patrimonio 


Ubero), euna parte(flnoal 15%>) destinata 
alleesigenzedi spostamento ddleforzedi si¬ 
curezza. I canoni porgli edifici più lussuosi 
sono lievitati così fino a diversi milioni al 
mese. Insamma, i Vipoggipaganoancheun 
affitto da Vip, anche se questo non cancdia 
total mente! I modo in cui la casa èstata otte 
nuta. Ma chesi sarebbepotutofaredipiù?Si 
sarebbero dovuti sfrattare, in assenza di vere 
violazioni di legge, in quanto famosi? In 
quanto sindacalisti o politici ? In 
quantomadri opadri di sindaca¬ 
listi epoUtici? Sarebbeun venose 
gno di riconoscimento mondiale 
(altroché Paese normale), se si 
studiasse lo «sfratto per edebri- 
tà». 

Ora si vorrebbero creare «nor¬ 
me eccdlenti» per «inquilini- 
compratori eccdlenti», iniziati¬ 
va non solo di dubbia costituzio¬ 
nalità, ma anche, diciamolo, di 
dubbia ragionevolezza e buon 
gusto. Comeseper un edificio di 
pregio non esistessero livelli di mercato, e 
trend di deprezzamento o apprezzamento, 
proprio quello cheprevedela circolaresalvi. 
Senza contareil fatto chegli edifici di pregio 
(sulla cui definizionec'èun preciso deerdo) 
non sono ancora stati identificati (al mo¬ 
mento si sa soloche 75 immobili sono vinco¬ 
lati dalleBdIeArti). Quindi, ci vorràdd tem¬ 
po. Evidentemente secondo alcuni i fondi 
pensionedegli Enti possono attendere 


m RISPETORE 
LE LEGGI 

La circolare 
di Salvi 
si ispira 
al pieno 

rispetto delle norme 
esistenti 





duti. «Questo secondo aspetto, ri¬ 
masto in ombra nelle polemiche 
di questi giorni - scrive Salvi - può 
spi egare I a reazi on e poi em i ca dd- 
la grande proprietà edilizia». In¬ 
samma, Confedilizia parlerebbe 
prò domo sua (è il caso di dirlo), 
non certo perché preoccupata di 
eventuali rischi di svendita. 

A questo punto resta aperto il 
dilemma sul destino ddlecasedi 
pregio. «Facciamo pure l'asta per 


gli edifici di pregio-dichiaraGian- 
carlo Fontandii, membro dd Civ 
ddi'inpdap - purché la si smetta 
con il falso moralismodi chi vuole 
bl occare l'operazi enee favori re I e 
grandi lobby immobiliari». Ddio 
stesso avviso è il segretario dd Su¬ 
nia, Luigi Pallotta. «Non capisco 
perché non ci si è pensato prima- 
dichiara - Rimandare la vendita 
confermai privilegi ai privilegiati, 
eh e posson 0 restare per pi ù tem po 


in affitto». Ancheal Sicet, la sigla 
ddIaCisI, non piaceli rinvioddia 
vendita degli appartamenti di lus¬ 
so, che anzi dovrebbero essere 
alienati subito. 

Sull'ipotesi asta esprime per¬ 
plessità Gualtiero Tamburini, re¬ 
sponsabile ddl'Qsservatorio sul 
patrimonio immobiliaredegli En¬ 
ti, il qualestimaminori incassi per 
700 mi Nardi con l'esci usi onedegli 
immobili di pregio dalla prima 


tran eh e. «L'asta richiederebbe 
unamodificaddia legge-dichiara 
- Inoltrenon èimmunedarischi, 
vi sto eh e si potrebbe i n cassare an - 
chemolto meno di quanto preve¬ 
de la legge attuale, se vengono 
messi sul mercato gli interi edifici. 
In più, alla gara potrebbero pre¬ 
sentarsi gli stessi inquilini che 
avrebbero comprato, esercitando 
il dirittodiprdazione». 

B. Di G. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE NON SVUOLE 
PENSARE MALE 

sinistra. È senza dubbio una pura coin¬ 
cidenza che tuttavia ha ampiificato ii 
senso poiitico dd gesto dei senatore 
dei Mugeiio ii quaie ha anche annun¬ 
ciato che ci saranno nei futuro ai tre 
convergenze con ia destra. 

Moiti ieader deii'Asineiio hanno di¬ 
feso Di Pietro. Arturo Parisi, pienipo- 
tenziario dei movimento per conto di 
Prodi, ha dichiarato che ia firma dd- 
i'ex pm per i referendum finiani era 
stata concordata. Massimo Cacciari ha 
ritenuto normaie ii gesto di Di Pietro, 
anche se ha dissentito daiia decisione 
di firmare sia per questi referendum 
sia per queili di Bonino e Panneiia. 
D'Aiema, dai canto suo, ha ricordato 
ia ieaità di Di Pietro verso ii governo. 
Sei e cose stanno così anchequesto en¬ 
nesimo caso estivo su può chiudere 
mettendoci una pietra sopra. Faremo 
così cercando però, a futura memoria, 
di chiarire a noi stessi ii senso di qud- 
io che è accaduto. La sceita referenda¬ 
ria di Fini èstata ia ciambdia di saiva- 
taggio che ii presidente di An ha dato 
a se stesso e ai suo partito dopo ia re¬ 
cente sconfitta dettoraie. Fini, dopo ia 


svoitadi Fiuggi chescioiseii Msi, aiie 
europee dette vita ad una seconda 
svoita promuovendo una iista con Ma¬ 
rio Segni, Taradash e aitri. li disegno 
era qudio di dar vita ad una destra di 
movimento, democratica e radicai e, in 
grado di concorrere con Forza Itaiia 
per ia direzione dd Poio. E' stato un 
faiiimento. Forza Itaiia, come ia vec¬ 
chia De, si sta mangiando i suoi aiiea- 
ti. E non soio eiettoraimente, visto che 
dentro An ia corrente beriusconiana 
insidia moito da vicino ia ieadership 
di Fini, li Fini sconfitto ha tuttavia rin¬ 
novato ia sceita referendaria, condizio¬ 
nando aiia riuscita deiia raccoita deiie 
firme ia propria permanenza aiia testa 
di An. Insomma, Fini ci sta riprovando 
nei tentativo di agganciare quei movi¬ 
mento di protesta che è stato in gran 
parte intercettato daiia iista Bonino. 
Per un partito come An questa svoita 
può essere mortai e. I partiti a forte 
identità se si mettono a fare ii mestiere 
aitrui rischiano di avvitarsi e di spe¬ 
gnersi ientamente. Fini io sa, ma si è 
intestardito, li sen.Di Pietro firmando i 
referendum, e annunciando aitre ini¬ 
ziative comuni con An, non sta quindi 
soio conducendo una nuova battagiia 
anti-proporzionaie, ma sta dando ddi- 
beratamente una mano a Fini. Niente 
di maie, saivo che un ieader poiitico 
che si è spesso nominato guardiano 


anti-inciucio e fra i più accesi sosteni¬ 
tore dei sistema dei biacchi aiternativi 
ha sceito con questo suo gesto, anche 
perii momento in cui io ha compiuto, 
di dare voce a un messaggio pasticcia¬ 
to, 0 , se preferite, pasticcione. 

Moiti critici da sinistra di Di Pietro 
sono convinti che ia cuitura profonda 
dei senatore sia di destra e si augurano 
persino che l'ex pm lì vada a finire. 
Non è facile districarsi nel pensiero 
politico di Di Pietro: appare fuori di 
dubbio che sia un conservatore con 
forti connotazioni populiste, ma solo 
una visione manichea può ritenere 
che questa cultura e questa esperienza 
vadano rigettate e non possano, vice¬ 
versa, trovare forme e terreni di dialo¬ 
go e di convergenza con la sinistra. 
Qui veniamo al secondo aspetto della 
vicenda. Di Pietro sta attraversando 
una difficile fase della sua breve espe¬ 
rienza politica. La sostanziale fuoriu¬ 
scita di Prodi dalla vicenda dell'Asinel¬ 
io ha creato più problemi a lui di 
quanti benefici neabbia potuto ricava¬ 
re. Innanzitutto - non se ne abbia a 
male il sanguigno Parisi - la spinta pro¬ 
pulsiva dell'Asinelio sembra essersi per 
io meno arrestata. In secondo luogo 
svolgere il ruolo di grande animatore e 
organizzatore dell'Asinelio con Prodi 
presenteein primalineain Italiadava 
al senatore tranquillità etempo per co¬ 


struirsi un profilo politico più consi¬ 
stente. Oggi Di Pietro è nei fatti l'uo¬ 
mo delle tessere dentro i Democratici 
ma non può, non vuole, e non deve 
esercitare una leadership troppo evi¬ 
dente. Diciamola in modo soffice: il 
progetto di Di Pietro ha subito una 
battuta d'arresto. Ecco quindi che la 
scelta di appoggiare platealmente i re¬ 
ferendum di Fini, e Fini medesimo, è 
stato probabilmente frutto della vo¬ 
lontà di mandare un segnale urbi et 
orbi. Un segnale al mondo referenda¬ 
rio di cui Di Pietro vuole presentarsi 
come un apostolo, dimenticando che 
su quel terreno Bonino e Pennella so¬ 
no imbattibili. Un segnale di pacifica¬ 
zione ad una parte della destra, visto 
che era fallito quello rivolto diretta- 
mente a Berlusconi con il gesto ben 
più plateale della riconciliazione con 
Giuliano Ferrara. Un segnaleal centro- 
sinistra e al proprio partito per dire «ci 
sono ancora, esono un giocatoreindi¬ 
pendente». L'insieme di queste con¬ 
getture non definisce nulla di preoccu¬ 
pante né fa temere scenari pericolosi 
per il centro sinistra e per il governo 
D'Aiema. Dal momento chela politica 
è fatta spesso di gesti, ètuttavia impor¬ 
tante cercare di dare qualche spiega- 
zioneaquelli più eclatanti e, finchesi 
può, non pensare troppo «a male» 

GIUSEPPE CALDAROLA 


Servizio Sanitario Nazionale - Regione Manche 
Unità Sanitaria Locale n. 5 - Azienda Sanitaria Jesi 
Drezione Generale Via Gallodoro n. 68 -tei. 0731/ 534859 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

Si rende noto che, in esecuzione alla delibera n. 758 del 15/ 6/ 1999, è indetta 
una licitazione privata per la fornitura di sistemi completi per diagnostica di soli 
reagenti e di materiale vario monouso di cui al Lotto G - Sierologia - Virologia 
spesa presunta complessiva L. 450.000.000 -t iva - Euro 232.405,60. 

Le Ditte interessate possono chiedere il testo integrale del Bando all'Unità 
Operativa Approvvigionamento e Patrimonio della Usi n. 5 - Azienda Sanitaria in 
Via Gallodoro n. 68 -Jesi (An) nelle ore d'ufficio tei. 0731/ 534859. 

Le domande di partecipazione, redatte in Lingua Italiana, su carta legale, nella 
forma e nei modi previsti dal Bando, dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo 
dell'A.UsI n. 5 -Via Gallodoro n. 68 -Jesi -An -entro il giorno 23/ 9/ 1999. 

Le domande di partecipazione alla gara non sono vincolanti per l'Ente. 

Jesi, li 31 agosto 1999 

_ IL DIRETTORE GENERALE (Ing. Federico FOSCHI) 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 




Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


La Funzione Pubblica Cgil nazionale e il 
Coordinamento nazionale Fp/Cgil Vigili del 
fuoco partecipano commossi alla dolorosa 
scomparsa del Vigile del Fuoco 

NICOLINO BELLITTERI 

caduto in servizio a Palermo il 2 7 agosto 1999 
neU'espletamentodelpropriodovere. 

Roma, 31 agosto 1999 


Nel ricordo di 

LORIS BARBIERI 

amico e compagno di tante lotte per il lavoro, 
la giustizia sociale, la pace. Angelo Caparri- 
ni. Folco Cecchini, Carlo Gamlli, Adriana Lo¬ 
di, Luisa Lorenzoni, Sergio Montanari, Sergio 
Soglia, Vittorio Vezzali, Giorgio Vicchi. 

Bologna, 31 agosto 1999 


La Filtea-Cgil nazionale ricorda con affetto la 
compagna 

CRISTINA 

militante sindacale e componente del diret¬ 
tivo nazionale. Colpiti dalla sua tragica ed 
improvvisa scomparsa ne ricordano l’impe¬ 
gno, l'umanità, la generosità e sono vicini ai 
familiari ed ai compagni della Filtea diBerga- 
mo. 

Roma, 31 agosto 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDi AL VEN EROI dalle ore 9 alle 17 

THHDNANDO AL NUMBO V50E 

167-865021 

OFRIRE INVIANDO UN fAXALNUMBO 

06/69922588 
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LA Politica 


l'Unità 





VERSO IL VOTO 


DELLE REGIONI 


L'INTERVISTA 


del governo Berlusconi, Antonio 
Martino, esponente di punta di For¬ 
za Italia, secondo il quale «l'impor¬ 
tante è condividere in modo chiaro 
e vincolante il programma che si 
presenta agli elettori: se si riesce in 
questo, allora è possibile un accordo 
anche con Belzebù». Secondo Marti¬ 
no, quindi, «non c'è nulla di scanda¬ 
loso» ad accettare l'alleanza con 


Maurizio Brambatti/Ansa 

Rauti se quest'ultimo «sottoscrive 
un programma di tipo liberale». Da 
parte sua Casini ricorda che non si 
può «trascurare il fatto che il Polo è 
riuscito in questi anni a darsi una 
compattezza, un'omogeneità che ne 
fanno un'alleanza non occasionale, 
e che possono garantire un domani 
il buon andamento di una comune 
azione di governo». 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANIA VIGENTI NI 

BOLOGNA Un'assemblea dei 
sindaci e dei presidenti del¬ 
le Province eletti dal centro- 
sinistra che indichi il futuro 
presidente della Regione 
Emilia Romagna (da que¬ 
st'anno votato direttamente 
dai cittadini) e abbia un 
ruolo forte nel definire il 
programma di governo. La 
proposta, alternativa dun¬ 
que a\\e"primarie" speri¬ 
mentate alle elezioni comu¬ 
nali, è uscita domenica sera 
dal dibattito sulle città e il 
rilancio del centrosinistra 
tenutosi al la festa de l’Unità 
di Reggio Emilia, cui hanno 
partecipato il sindaco di 
Reggio, Antonella Spaggiari 
e quello di Ferrara, Gaetano 
Sateriale, il presidente della 
Provincia di Bologna, Vitto¬ 
rio Prodi e il direttore del 
nostro giornale. Paolo Gam- 
bescia. 

Ne parliamo con Vittorio 
Prodi, sostenitore di questa 
i potesi. 

Perché coinvolgere i sindaci ei 

presidenti della Provinciadi cen¬ 


trosinistra nella scelta del candi¬ 
dato a presidente della Regione 
EmiliaRomagna? 

«Perché abbiamo bisogno di 
creareil "cuoredellacoalizio- 
n e”, se posso ci tare r i n tervi sta 
ad Antonio La Forgia apparsa 
domenica su l'Unità, un nu¬ 
cleo potenzi al mente in grado 
di pilotaredelleconvergenze. 

I nostri amministratori -i sin¬ 
daci dell'Emilia Romagna e i 
presidenti di Provincia, ma 
anche i presidenti delle Co¬ 
munità montane, gli assesso¬ 
ri, i consiglieri -tutti espressio- 
nedellacoalizione, dell'Ulivo 
insomma, sono abituati a ra- 
gionarein termini di sintesi di 
governo, atrasformare in pro¬ 
poste concrete e operative i 
principi del riformismo. Per¬ 
ché dunque non applicare 
questo allenamento anche 


Vittorio Prodi: «Lascelta dd candidato presidente? 
L'assemblea degli détti meglio dd le primari e» 


n ei I a scel ta del I ecan d i datu re? 
Non che io voglia eli minarei 
partiti, ma mi sembra oppor¬ 
tuno usci re dal colloquio ari¬ 
do tra segreterie e 
andarepiuttostoal 
coinvolgimento 
dellacoalizione». 

Anche le elezioni 
primarie erano un 
modo per usci redal 
"partitismo" eson¬ 
dare la coalizione, 
sintetizzarne le in¬ 
dicazioni, rivolgen¬ 
dosi però diretta- 
mente all’elettora¬ 
to. Perché scartare 
questa opportuni¬ 
tà? 

«Non la scarto affatto, anzi, 
resto convinto cheleprimarie 
siano, in linea di principio, il 
metodo ottimale. Ma danno 


buoni risultati solo nell'ambi¬ 
to di un soggetto politico coe¬ 
so. Lacoalizioneèsufficiente- 
mentecoesa?Temodi no. C'è 
abbastanza tempo 
per renderla coesa? 
Purtroppo, non mi 
pare. Leelezioni re¬ 
gionali saranno 
probabilmente in 
aprile, mancano 
otto mesi. M i sem¬ 
bra più proficuo 
coinvolgere gli 
eletti, che hanno 
comunque ricevu¬ 
to una delega dagli 
elettori e rappre¬ 
sentano l’intera 
coalizione. Non 
voglio prendere meriti non 
mia, la proposta dell'assem¬ 
blea dei sindaci è venuta da 
AntonellaSpaggiari, maio mi 


sono trovato senz'altro d'ac¬ 
cordo. Tra l'altro, come De¬ 
mocratici avevamo valutato 
di utilizzare lo stesso sistema 
di consultazione degli eletti 
per la scelta dei capigruppo in 
Comuneein Provincia». 
Dunque, leelezioni regionali co¬ 
me occasione per costituire un 
nucleo forte all’interno del cen¬ 
trosinistra, capacedi convergere 
su un concretoprogrammadi go¬ 
verno? 

«Esatto. Elegiuntedicoalizio- 
ne possono rappresentare un 
utilemotorepolitico. Sonoun 
laboratorio in cui quotidiana¬ 
mente ci si pone il problema 
di fare collegialmente propo¬ 
ste politiche e trasformare In 
azione di governo i principi 
generali del riformismo. E per 
riformismo non intendo solo 
quello di matrice socialista. 


maanchequellocattolico, lai¬ 
co e ambientalista, capaci di 
po rtare " vai o re aggi u n to ", co¬ 
me è stato nell'Ulivo. Preferi¬ 
sco parlare di riformismo 
piuttosto che di destra o sini¬ 
stra, termini che non espri¬ 
mono solo una sintesi politi¬ 
ca, ma anche un'appartenen¬ 
za. Ecredocheoccorrasvilup- 
pare I a capaci tà d i co n vergen - 
zadi queii riformismi. Come 
diceva appunto lo stesso La 
Forgia nel la già citata intervi¬ 
sta di domenica, rifacendosi 
ad Augusto Barbera, i Demo¬ 
cratici, la maggior parte del 
Democratici di sinistra e la 
componente più declsamen- 
teulivlstadel Ppl convergono 
n atu ral mente su u n a posi zi o- 
necentraledel la coalizione. È 
questo nucleo forte che dob- 
blamosvlluppare». 


// 

Sono d'accordo 
con il sindaco 
di Reggio Emilia 
Così si coinvolge 
meglio l'intera 
coalizione 

// 


E Casini chiude alla «fiamma» di Rauti 


La scelta 
dellealleanze 
«scalda» 
i due Poli 


ROMA GII accordi per le prossime 
elezioni regionali «scaldano» I due 
poli, dall'Intesa del centrosinistra 
con RIfondazIone al patto del cen¬ 
trodestra con la Fiamma di Pino 
Rauti. E crescono, con II passare del¬ 
le ore, I dubbi, I distinguo, le distan¬ 
ze comunque da Iniziative che per 
opposti motivi riaccendono antichi 
rancori. A cominciare da Franco Ma¬ 
rini, leader del Ppl, che non esclude 
Intese con RIfondazIone comunista 
In vista delle elezioni regionali ma 
dice no senza mezzi termini ad ac¬ 
cordi di desistenza a livello naziona¬ 
le. «Intanto vedo una spaccatura nel 
Prc. In un plano regionale- ha spie¬ 
gato Marini - lescelte vanno fattelo- 
calmente perché noi vogliamo un 
partito che abbia più autonomia. Per 
questo lasceremo che le scelte ven¬ 
gano fatte regione per regione. Sul 
plano nazionale, Invece-ha aggiun¬ 
to Il segretario del Ppl - escludo che 
si possa ripetere l'esperienza della 
desistenza con RIfondazIone comu¬ 
nista. Quella è stata un'esperienza 
che non ha tenuto. Ripeterla sarebbe 
una sciocchezza». 

Prima di Marini, era stato Antonio 


DI Pietro a dire no ad accordi con Rl- 
fondazlone, anche a livello regiona¬ 
le. E Ieri è Intervenuto anche Elio 
Veltri, deputato del Democratici: 
«DI Pietro è rimasto coerente su Rl- 
fondazlone. Aveva detto queste cose 
nel '96, ancor prima delle elezioni». 
L'esponente deH'AsInello sembra pe¬ 
rò lasciare aperta una porta a Berti¬ 
notti. «Se si è pentito - spiega - lo di¬ 
ca e se ne potrà discutere. Rifare II 
patto del '96 dopo quello che è suc¬ 
cesso con II governo Prodi vorrebbe 
dire considerare la politica come ac¬ 
qua che scorre su un vetro...». 

Contrarlo all'Ipotesi anche Guido 
Folloni, ministro per I rapporti col 
Parlamento: «Alle elezioni regionali 


della prossima primavera è possibile 
stringere con II Prc un accordo elet¬ 
torale ma non un'alleanza politica, 
perché quest'ultima porterebbe con 
séun'ambigultàln accettabi I e per l'e- 
lettorato di centro e sarebbe danno¬ 
sa anche al Ds». Secondo Folloni, Il 
chiarimento deve avvenire all'Inter¬ 
no del Ds «Bertinotti - ha ricordato 
Il ministro - non è mal entrato nel 
governo Prodi e, anzi, si staccò dalla 
maggioranza per ragioni di forte In¬ 
compatibilità con la cultura degli 
elettori di centro. Quindi, per I Ds 
coltivare l'Idea deH'unltà delle sini¬ 
stre significa coltivare un'ambiguità 
che contrasta con la cultura del cen¬ 
tro. DI conseguenza un'alleanza po¬ 
litica con Bertinotti creerebbe una 
confusione Inaccettabile. 

Immediata la replica di Fausto Ber¬ 
tinotti: «È Rifondazione comunista 
per prima a dire no alla desistenza. Il 
senatore Di Pietro - dice Bertinotti - 
contesta e si oppone ad accordi di 
desistenza fra il centosinistra e Ri¬ 
fondazione comunista. Proprio per 
evitare fraintendimenti e per agevo¬ 
lare un dibattito utile, nel quale si 
sono espresse interessanti prese di 


posizione, precisiamo che il Prc non 
propone alcun accordo di desisten¬ 
za. Questa - prosegue Bertinotti - è 
legata ad altre esperienze, ad altri 
tempi, ad un altro quadro politico e 
si riferisce al governo centrale. Noi 
per primi, quindi, diciamo no alla 
desinenza ed intendiamo lavorare, 
in vista delle prossime elezioni re¬ 
gionali per un programma comune, 
per un comune impegno su una 
piattaforma ri formatrice e per candi¬ 
dature di donne ed uomini che 
esprimano un vero rinnovamento 
ed un reale impegno riformatore». 

Tutt'altro die sereno il clima an¬ 
che nel centrodestra. A uscire allo 
scoperto, criticando l'ipotesi di un 
accordo elettorale riguardante le 
prossime elezioni regionali, con la 
Fiamma di Pino Rauti è il leader del 
Ccd, Pier Ferdinando Casini, secon¬ 
do il quale si sta «mettendo il carro 
davanti ai buoi, o meglio: si stanno 
mettendo i numeri prima della poli¬ 
tica, e magari perfino i numeri sba¬ 
gliati». In difesa di questa ipotesi di 
intesa scende, invece, in campo, an¬ 
che lui dalle colonne del quotidiano 
Il Tempo, l'ex ministro degli Esteri 


Preparazione 
delle 
schede 
in un seggio, 
a sinistra 
certificati 
elettorali 
e sotto 
Vittorio 
Prodi 


Marini e Bertinotti: 
no ad acoNidi di desistenza 


Ppi, dalla festa 
di Montecchio 
le Indicazioni 
per la segreterìa 

RQMA Una festa nazionale del¬ 
l'Amicizia costruita in fretta e 
furia, perché alle porte c'è il 
congresso nazionale. Franco 
Marini ha presentato ieri, a 
piazza del Gesù, le 9 giornate 
di politica, musica e spettacoli 
che si terranno dal 3 settembre 
al 12, a Montecchio, vicino 
Reggio Emilia. Lì dove una vol¬ 
ta si svolgevano le feste di 
Cuore. Parteciperanno i mini¬ 
stri popolari, naturalmente, 
ma anche altri esponenti del 
governo edella maggioranza, a 
cominciare dal presidente del 
consiglio. Massimo D'Alema 
che si confronterà con Sergio 
Mattarei la. 

Tra una piadina e uno gnoc¬ 
co fritto sarà interessante capi¬ 
re soprattutto come il Ppi si 
prepara per il congresso che - 
h a detto M ari n i - dovrà deci de 
re alleanze, strategia. E natu¬ 
ralmente il nuovo segretario. 
Dopo la candidatura di Casta- 
gnetti fatta da Martinazzoli il 
segretario ha ricordato che an¬ 
che Franceschini è in pista. E 
comunque lui - con altri - sta 
lavorando perché alla defini¬ 
zione di una strategia si ac¬ 
compagni una candidatura 
unitaria. E di questo - a quanto 
pare - sono convinti anche co¬ 
loro che sostengono Casta- 
gnetti, contrapposto al vice e 
delfino di Marini. 

Il segretario uscente ha insi¬ 
stito su una priorità: sia la poli¬ 
tica a tenere banco nel con¬ 
gresso, che si apre a Rimini il 
30 e chiuderà il 3 ottobre. E, 
naturalmente, la questione 
delle alleanze è uno dei temi 
centrali. Con Rifondazione 
Marini hadetto chesi possono 
fare al I ean ze n el I e si n go I e reai - 
tà, ma a deciderlo saranno i di¬ 
rigenti locali. Anzi ha annun¬ 
ciato che la regionalizzazione 
del partito, con una maggiore 
autonomia decisionale, sarà 
un tema del congresso. Per le 
elezioni politiche con Rifonda¬ 
zione, invece, non è pensabile 
nessun patto di desistenza, 
«che non ha tenuto, si è dimo¬ 
strata una sciocchezza politi¬ 
ca». 

E naturalmente c'è la que 
stione dei Democratici. Con 
un secco riferimento a Di Pie 
tro e alla sua presenza ai ban¬ 
chetti referendari di An Marini 
ha insistito sulla necessità di 
«un coordinamento della mag¬ 
gioranza». Alla ripresa dell'atti¬ 
vità politica «bisognerà ragio¬ 
nare su cosa vogliamo fare 
prioritariamente e come ci 
proponiamo nei rapporti inter¬ 
ni alla maggioranza». Che do¬ 
vrà essere più riconoscibile e 
«autorevole» se Fini e il Polo 
faranno un'opposizione più 
dura come minacciano. Quan¬ 
to al rimpasto di governo, di 
cui ha parlato Mastella, Marini 
ha detto che sarà D'Alema a 
decidere se c'è bisogno di qual¬ 
che ritocco, perché i popolari 
hanno fiducia nel governo. 
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Via. N“. 

Cap. Località. 
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□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto conente che mi 
spedirete airindirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □ Dinas Club □MasterCard □American Bcpress 

□ Visa □ Burocard N umero Carta. 

RrmaTtolare. Scadenza. 


che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoii^i 
sarà dTettuato nel pieno ricetto (della legge sulla privacy 


ad ^ collegate. Il 
(Legge n. 675 del 3 
l'ausTio dei mezzi el( 


I trattamento dei dati 

I 31/12/96) che intende per trattamento (Qualsiasi operazione svòlta con ó sena 
i elettronici, concernente la (raccolta, elaborazione, conservazione comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, editare il diritto di accesD, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento da dati personali. Il titolare 
deTtrattamento è L'Unilra Editrice MultimedialeS.p.A con sede in R)ma, via Due Macoli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consensQ al tr^tamento dei dati per lefinalità prewste. 

Firma. Data. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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■ W[3£»[L©(3I]II 

DALlJUNB)ÌALVH'IB®Ìdalleore9allel7, tel^nandoal numera \«rde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOMB^ICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie {Annuncio, Trigeamo, Ringr^iamento, Anni\«rsario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostra indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
CartaS, MasterCard, \^sa, Eunocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desdera ^fettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numera e la data di scadenza 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli 3p^szì. 


[a]€[Kii]i^rj\ e©iFijig 

DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numera \«rdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I PAGAMENTI: Si posano effeHuaretramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Bentteli richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriereatotale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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M artedì 31 agosto 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


COSA 


SUCCEDERÀ 


OGGI 


Roma. L'Istat rende noti i dati sui- 
i'andamento dei prezzi aiia produ¬ 
zione reiativi ai mese di iugiio 1999. 
DOMANI 


Telese Terme (BeneventD).Nell'am- 

bito della festa nazionale del cam¬ 
panile organizzata dall'Unione de¬ 
mocratici per l'Europa dibattito su 
«Il Mezzogiorno e la riforma della 
pubblica amministrazioneP. 
GIOVEDÌ 


Telese Terme (Benevento). Nel¬ 
l'ambito della festa nazionale del 
campanile organizzata dall'Unione 
democratici per l'Europa dibattito 
su «Welfare: sviluppo e lavoro». 
Ore 16.30. Partecipano tra gli altri 
Giuliano Amato, ministro del Teso¬ 
ro, Cesare Salvi, ministro del Lavo¬ 
ro, Sergio D'Antoni, segretario ge¬ 
nerale CisI, Diego Della Valle, presi¬ 
dente gruppo Della Valle. 
VENERDÌ. 


Cemobbio (Como). Si apre a Villa 
d'Este, per concludersi domenica, 
la 25esima edizione dello workshop 
Ambrosetti. Tema: «Lo scenario di 
oggi e di domani per le strategie 
aziendali». Ai lavori, che si svolge¬ 
ranno a porte chiuse, parteciperan¬ 
no, tra gli altri, il premier spagnolo, 
J osé Maria Aznar, il presidente pa¬ 
lestinese, YasserArafat, il presiden¬ 
te onorario della Fiat, Giovanni 
Agnelli (per la prima volta nella ve¬ 
ste di relatore), i ministri Giuliano 
Amato, Piero Fassino, Antonio 
Maccanico, Giovanna Melandri, 
Cesare Salvi, Carlo Scognamiglio, 
Vincenzo Visco, il commissario eu¬ 
ropeo, Mario Monti, il numero uno 
della Bce, Wim Duisemberg, i pre¬ 
sidenti delle banche centrali di Ger¬ 
mania e Francia, Hans Tietmeyer e 
J ean-Claude Trichet, l'economista 
Franco Modigliani, il segretario del¬ 
la CisI, Sergio D'Antoni, il direttore 
generale di Confindustria, Innocen¬ 
zo Cipolletta ed Emma Bonino. 
Loano (Savona).Nell'ambito della 
sessione di studio della CisI di M ila- 
no sul tema «Partecipazione e de¬ 
mocrazia economica» tavola roton¬ 
da con i segretari di CisI e Uil Ser¬ 
gio D'Antoni e Pietro Larizza. Parte¬ 
cipa tra gli altri M ichele Figurati, di¬ 
rettore generale di Federmeccani- 
ca. Presso il Centro Vacanze via 
Costino 9. 

Roma.L'lstat rende noti i dati sul¬ 
l'andamento del commercio estero 
Ue relativi al mese di giugno e del 
commercio estero extra-Ue relativi 
al mese di luglio. 

SABATO 


Torino. Si aprono i lavori del conve¬ 
gno Farle, European Association for 
Research in Industriai Economics 
(organizzato dal Ceris-Cnr, istituto di 
ricerca per l'impresa e lo sviluppo). 
Ore 17.30. Presso la Sala dei Cin¬ 
quecento del Centro Congressi 
Unione industriale, via Fanti 17.1 la¬ 
vori terminano martedì 7 settembre. 



INFO 


E mille 
sono anche 
su Internet 

Le radio pri¬ 
vate non sono 
soio musica e 
dibattito 
«pariate». Un 
migiiaio-os- 
sia quasi ia 
metà dei tota- 
ie-hanno un 
iorositesuln- 
ternetdove 
offrono servi¬ 
zi,informa¬ 
zioni edi- 
scussione 
«scritta». 



Ice cerca 150 manager del «made in Italy» 


Sembrano poc hi centec inquanta nuovi posti di lavoro.In realtà si tratta di altrettanti 
postazioni «di eccellenza»,che devono presidiarealmeglioilmadeinltalynel 
mondo.Blsognaesserelaureatilneconomla,conoscerebenelellngueel'lnfDrma- 
tica,avereatti tudinearisolverel problemi sulcampo.il bando diconcorso verrà 
emanatelnautunno,all'inlzlodel2000scatteranno le assunzioni di chi ha superato 


le prove. E quasi tutti I prese elti, dopo i c orsi di formazione i nterna, prenderanno la 
strada degli otta ntacinque uffici lce(allafi ne del 2000sallrannoacente)all'estero. 
Eradall992chel'lstitutenonassumeva.Nellostessoperlodol'lcemetteaconcor- 
soBlposti perdirigenteipossonoparteciparvi sla Interni slaestemi elaselezionesi 
annunc la dura, polc hè vi saranno anc he due prove se ritte. 

La rete Italia è passata da 36sedlal6ufficl Interregionali collegati direttamente 
conlaretelcenelmondo.Clòharichlestelariquallficazlonedelpersonalelocale:l 
IGufficloggl sono di retti da managerrlentratidallesedi estere che conoscono be¬ 
nissimo paesi edinterlocutoristranieri,unfatto di grande rilievo. 


Contratti 


Per le duemila emittenti italiane 
un nuovo contratto che punta 
a sostenere e regolare l'occupazione 


Pianeta radio private, 
su 15 mila addetti 
quasi ia metà in nero 


ALESSANDRO CALANCA 


L'HIT parade delle emittenti 





o o 





• Addetti: circa 15.000 

di cui 7.000 atipici 

• Totale radio 2.145 

in Italia: 

• Radio con circa 

sito internet: 1.000 


LE RADIO NAZIONALI 


n RAI Radiouno 
n RAI Radiodue 
n RAI Radiotre 
n RAI Isoradio 
n Circuito Marconi 
n Italia Network 
n Italia Radio 
n Kiss Kiss Network 
n Lattemiele 
n Love Radio 
/3 Radio 101 Network 
n Radio Capital 
n Radio CNR 
n Radio Company 
n Radio Cuore 
n Radio Deejay 
n Radio Dimensione Suono 
n Radio Donna Network 
r3 R. Italia Solo Musica Ital. 
n Radio Maria 
n Radio Montecarlo 
n Radio Popolare Network 


U n fatturato pubblicitario che quest'anno 
dovrebbeaggitarsi attornoai 576miliardi 
(contro i 413 del '95), quasi 35 milioni di 
ascoltatori nel giorno medio, più di 2000 emit¬ 
tenti sparse su tutto il territorio nazionale, con 
punte massi me in Sicilia (più di 300 emittenti) 
edinPuglia(250circa). 

È in sintesi la radiografi a del sistema radiofo¬ 
nico nazionalechenel corso degli ultimi cinque 
anni ha vissuto un incrementostraord in ario so¬ 
prattutto a livello di investimenti, di indici di 
ascoi toedi entratepubblicitarie. 

M aanchedi lavoratori.O megli odi collabora¬ 


tori. Infatti,quasi lametàdei rapporti di lavoro 
chesi sono instaurati sono atipici: su 15milaad- 
detti sonosoloBmilaquelli fissi.ln molti casi poi 
non esiste neppure il contratto ed i pagamenti 
delle prestazioni avvengono spesso in maniera 
pocotrasparente.ll livelloqualitativomediodel- 
leradioèdecisamenteaumentatoeciòharichie- 
stoancheringressodi nuovefigure. 

Un tempo, fino agli anni Ottanta, era soprat¬ 
tutto i I voiantariato aportareavanti laconduzio- 
ne del le emittenti. Oggi non è più possibile, ser¬ 
vono fi gure al temente professi onal i per farean i - 
mazione, per selezionerei brani musicali eper 
l'informazione. 


Leattivitàdelleradiosi sonopoi notevolmen¬ 
te diversificate puntando anche sull'organizza¬ 
zione di eventi musicali, facendo animazione 
'open fai r', forn en do supporti si n ergi ci a d i scote- 
cheeinvestendoin iniziativemultimediali ed al¬ 
tro ancora. 

L'ampi i amento del I e atti vi tà un i ta al I a accen¬ 
tuata eterogeneità dei programmi proposti dalle 
emittenti ha richiesto l'ingresso di un numero 
consistentedi lavoratori chiamati a fornire pre¬ 
stazioni 'ad hoc'. 

E intantissimi casi il rapportochesi veniva ad 
instaurare si configurava come collaborazione 


occasionaleocoordinataecontinuativa. In altri 
casi il rapportonon eraregolamentato,main ne¬ 
ro. 

Ciò ha pertanto portato ad una pericolosa de¬ 
regulation dei rapporti di lavoroespintoleorga- 
nizzazioni sindacali ad approfondirel'analisi sul 
mondo delleemittenti rad iofoniche. Così ametà 
Iu0io Cgil-Cisl-Uil con le rispettive categorie 
dei lavoratori del settore delle comunicazioni 
hannorinnovatoii contrattonazionalecon laF rt 
(lafederazionenazionaledelleradioprivateche 
associ a i I 90 per cento del I e i mprese del settore) 
apportando interessanti novità. 

I sindacati si sono concentrati suN'individua- 
zionedi strumenti utili per un concreto sostegno 
al l'occupazione attraverso ladefinizionedi isti¬ 
tuti di leggeprevisti perlepoliticheattivedel la¬ 
voro. 

Partendo da questi presupposti èstato intro¬ 
dotto, per la prima volta nel settore, l'apprendi¬ 
stato el aforn i tu ra di I avoro temporaneo. 

Inoltre, perquantoconcernel'orariodi lavoro, 
è stata assegnata al sindacato la titolarità per la 
con t rattazi on ed el I ef I essi b i I i tà. 

È statacreataunabancaoreperii controllode- 
gli straordinari ed un protocollodi regoleperle 
riduzionid'orario.lnfine,sonostateinseritenel 
contratto normepreciseper quanto concernegli 
appalti esterni: non possono essere concessi a 
dittechenonapplicanolenormecontrattualiedi 
legge. 

Oltre al contratto nazionale, in Lombardia, 
per la precisione a M antova, NidiI, la struttura 
del I a C gi I ri voi ta al I a tutel a ed al I a rappresen tan - 
za dei lavoratori parasubordinati, ha elaborato 
una piattaforma peri collaboratori elecollabora- 
trici delleemittenti radiofonicheprovinciali (in 
tuttodieci). 

L a presenza dei cosiddetti "atipici" al l'inter¬ 
no del lestruttureradiofoni chevirgi li aneèinco- 
stanteascesaenonèassolutamenteregolamenta- 
ta. V i ve, i nsomma, I a I eggedel I agi ungi a. 

Persuperarelapericolosad eregu I ati o n i n atto 
laCgil-NidiI M antova ha proposto al le rad io un 
accordo terri tori al e per i col I adoratori .Quest'ul- 
ti mi, per laprimavolta, hanno analizzato afondo 
laloro condizionelavorativaefornitoun contri¬ 
buto fondamentaleal l'el aborazionedel la piatta- 
formarivendicativa. 

È stata per questi collaboratori la prima espe¬ 
rienza di carattere sindacale e rappresenta un 
passo in avanti notevole rispetto al passato per 
dei lavoratori chenon hannodiritti elalorouni- 
caarmacontrattualeèlaprofessionalità.I colla¬ 
boratori coinvolti sono unaventinaelaloroetà 
vadai venti ai quarantanni. 

Lapiattaformapropostaintroducenuovi ele¬ 
menti contrattuali. Oltrearichiedereunanorma 
piùcheel emen tare: il contratto seri tto,(cosache 
oggi avvieneassai raramente), i compensi mini¬ 
mi vengono modulati un baseallatipologiadella 
trasmissioneaffidata al collaboratore, alle man¬ 
sioni ricoperte ed al bilancio dell'emittente ra¬ 
diofonica. 

Vengono, inoltre, sanciti diritti sindacali. È 
possibile convocare assemblee ed eleggere dei 
rappresentanti dei collaboratori. 

L etrattativecondottesinoad oggi dallaCgil- 
N i di I non sono statataci I i soprattutto per la man¬ 
canza di una controparte unica e per la novità 
stessa chevi siaunasortadi contratto peri colla¬ 
boratori. 

Seprimail rapporto con tratto al e era "ad per- 
sonam” ora diventa collettivo ed introduce 
(aspetto completamente sconosciuto fi no ad og- 
gi)finalmentedei diritti perquesti lavoratori. 


rUnìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





D 


[| 







Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 




0101 01 



i 


Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


010101 




mm 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 

260.000 

240.000 

45.000 


(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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l'Unità Lavoro,it 


In Svizzera cresce l'occupazione: -K),8% 

Il numero degli occupati è progredito dello 0,8% in Svizzera nel secondo trìme- 
strediquestanno.rispettoalperiodocorrispondentedelloscorsoanno.L'incre- 
mentoè leggermente inferiore a quello rilevato perii primo trimestre (+1%). L'oc¬ 
cupazione - si fa notate - è comunque ritornata quasi ai livelli dei primi anni No¬ 
vanta. 


A renderlo noto il tradizionale rapporto deN'Uffìciofederaledi statistica (UST) 
della repubblica elvetica. 

Piùneldettaglio,analizzandoletendenzeneidiversisettori,roccupazioneèleg- 
germente diminuita neN'industria (-0,1%), mentreè progredito nel terziario 
(+ 1 , 1 %). 

Le prospettive occupazionali rimangonotutta via favore voli,rilevaruffìc iofede¬ 
rale di statistica prec isando che la proporzione delle imprese c he intendono au¬ 
mentare gli effettivi è passata al 47%,dal 43% registrato nei primi tre mesi del¬ 
l'anno. 




I dati sono espressi in migliaia di unità. 
Tra parentesi la percentuale degli occupati 
rispetto alla popolazione attiva occupata 


L'AGRICOLTURA NEI 15 PAESI 
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ITALIA 


Francia 


Spagna Germania Grecia Portogallo G. Bretagna Austria Olanda Finlandia 


Irlanda 


Svezia 


Belgio Danimarca Lussemburgo 


W 

o 


0 5 Q A nche per l'agricoltura il computer promette ri voluzioni 

. Né M /cfi/i/est americano sono all'avanguardia 

Oggi né la Champagne si è avviata una fase sperimentale 

Dagli Usa alla Francia 
arriva la cyber-fattoria 

GIANNI MARSILLI 


C / èchi giurachetrasoli dieci anni un con¬ 
tadi no- itali anco brasi li anco kirghiso 
che si a-lavorerà nel seguente modo: la 
matti n a presto an d rà n el suo uff i ci o e con su I to¬ 
rà l’archivio del suo computer, poi prenderà il 
trattore che sarà i n col I egamento satei I i tare per 
leoperazioni di trebbiatura,seminagione,ara¬ 
tura o raccolta, opererà seguendo le istruzioni 
che arrivano dal GPS(global positionning Sy¬ 
stem), ritirerà il dischetto dal trattore e lo ri¬ 
metterà i n arch i vi o i n uffi ci o, dove I a memori z- 
zazi onedel I eoperazi oni del I agi ornata sarà uti - 
I i ssi m a per I e stesse operazionidell’annodopo. 
Con l’aiuto del satellite il contadino - se così 
vorremo ancora chiamarlo - saprà tutto: dalle 
condizioni di umidità di ogni metro quadrato 
del terreno al la sua redditività alla quantità di 
semi necessari inquel puntooin un altro...Po¬ 
trà economizzaree meglio distribuire fertiliz¬ 
zanti e concimi, ed evitare di irrorare tutto di 
pesti ci da, anche I à dove non ce ne si a bi sogno. 
Perchéil satellitevedetuttoanchein profondi¬ 
tà, là dove l’occhio nudo - per quanto esperto - 
non arriva. Addìo al la vecchi a fattori a, sta na¬ 
scendo Ia cyberfattoria. Cinquantanni fa fu il 
trattore a ri voi uzi onare l'agri coltura mondi al e, 
ancora aggiogata a buoi e cavai li. Oggi èil com¬ 
puter, che muta i I contadi no i n cartografo del I e 
sueterre. 

Si chiama «agricoltura di precisione» e a 
spi ngere per la sua diffusione sono soprattutto 
le grandi imprese produttrici di macchinari 
agricoli:John Deere,CaterpillaroCase,il ma¬ 
stodonte americano appena finito nelle mani 
del I a F i at (71 percento) attraverso I afi I i al eN ew 
H oli and. 

All’avanguardiasonoalcunefattoriedel M i- 
dwest americano, ma anche in F rancia ce n’è 
una sperimentale nella Champagne. L a decli¬ 
nazione europea di tanta tecnologi a si annun- 
ciapiù difficile. L ’Europain generaleèallergi- 
caallastandardizzazionedei prodotti dellater- 
ra. 

La banca dati di un appezzamento della 
Champagne 0 della Toscana è più esigente di 


unadistesadi soiadeiriowa:fertilitàdellaterra 
ma anche caratteristi che geologi che, potenzia¬ 
lità idriche, esposizione sol are...tutto ciò che 
forma la straordinaria e infinita «palette» dei 
prodotti della terra del nostro continente, e 
quindi del la molteplicità dei gusti dei suoi abi¬ 
tanti. Senza dimenticare altre possibilità che 
vengono dal l’agricoltura di precisione: per 
esempio il risparmio d’acqua. Nella fattoria 
speri mentale francese sono al lavoro stuoli di 
esperti deH’Edf, afianco dei colleghi delleca- 
meredi commercio e degli istituti di agrono¬ 
mia. 

Che fi ne farà in tutto ciò il contadino, quel¬ 
l’uomo che guarda il cielo la mattina, palpa la 
sua frutta, osserva i n trasparenza i I chi eco d’u¬ 
va, innaffiaquanto bastaemagari va al mercato 
avenderei suoi prodotti? È unafigura che va¬ 
cilla, in vestita dal vento forte del la globalizza¬ 
zione. Raccontaa«L eM onde») ean PierreRos- 
so, presidente direttore generale della Case- 
NewFlolland,chepaesi sconfinati comeil Bra¬ 
sile 0 le ex repubbliche sovietiche, dotati di 
enormi potenzialità prodotti ve, acqui stano fin 
d’ora I etecnol ogi e pi ù sofi sti cate e I eappi i cano 
su larghi ssi ma scala. 

I costi nonsonoproibitivi: untrattore«intel- 
I i gente», fornito ci oèdi computer col I egato con 
i IG ps, costa i I 5-10 percento i n pi ù di un tratto¬ 


re normale. Per questo è legittimo prevedere 
u n a m assi cci a d i ffu si on e del I a cyberfattori a gi à 
entro un decenni o. Se oggi l'offerta - per esem- 
pio di cereali - è superiore alla domanda, gli 
esperti prevedono che il ciclo s’invertirà ben 
presto. E alloralacompetitivitàin termini pro¬ 
duttivi scaten erà I e sue I ogi eh e com m erci al i. 11 
«con tad i n 0 », per torn are a I u i, dovrà ten ersi for¬ 
te. In particolare in Francia e anche in Italia, 
dove le i mprese agricole appaiono troppo pic¬ 
cole per sostenere un simi le tumultuoso cam¬ 
biamento. 

E il consumatore, in tutto ciò? Già dubita e 
i mpreca, i nsi di ato da poi I i di ossi nati e mucche 
pazze.Comeaccoglierài frutti chelaterragene- 
reràsotto Iagui dadi un trattore-computer? Ri- 
fiuterà inorridito, viene da dire. M a forse no. 
Perchéil vantaggi odi un’agricolturamemoriz- 
zata risiede - sostengono i suoi tifosi - nel ri¬ 
spondere a quell’esigenza di «tracciabilità» 
emersa in questi ultimi anni. Ciò chespaventa 
il consumatoreèsoprattuttoii mi stero eh e cir¬ 
conda la pietanza che troneggi a sul suo piatto. 
Dadovevienequest’insalata? E questa bistec¬ 
ca? FI anno conosciuto pesticidi o mangimi di 
dubbi aqualità? 

Beh, pare propri oche con il trattore-col ti va- 
toresi potrà, molto piùdi quanto si possa oggi, 
ri percorrere I a strada compi uta dal ci bo che i n- 


gu rgi ti amo. Sarà for n i to d i u n a sch ed a, u n a car¬ 
ta d’identità completa che si presume rassicu¬ 
rante. Quanto al laquali tàdel prodotto.lescom- 
m esse sono aperte. A neh e se resta l’i nesti rpabi - 
lecertezzacheil pomodoroolapescadel picco¬ 
lo prod uttore avevano, h an n o e avran n o u n sa- 
poreeun profumo ineguagliabili. Matant’è, la 
secon da ri voi uzi one agri col a avanza i nesorabi - 
le. 

Lo sanno bene gli allevatori, coltivatori e 
produttori di frutta e legumi francesi, che in 
questi giorni sono sul piededi guerra. N el loro 
mirino non ci sono ancorai trattori-computer, 
malagrandedistribuzionechecompraaunoe 
rivende a cinque e i M cDonald’s, visti come 
si mboi 0 di quel l'A meri ca che raddoppi a I e i m- 
poste doganali sull’export di formaggi e «foie 
gras»epretendeal contempo di invaderei mer¬ 
cati con i suoi bovini ormonizzati. «Noal cibo 
i nd ustri al e», è I a parol a d ’ord i n e dei con tadi n i 
francesi. 

Chissà cosa accadrà quando gli spiegheran- 
nochenon ci sarà più neanchebisognodi usci¬ 
re dal I a fattori a per coltivare i campi. Perché 
primaopoi arriverà anche il trattore tuttofare, 
chesi guideràdallatastieradel computer stan¬ 
do comodamente a casa. Certo che tutto ciò ha 
propriol’ariadi unagrandesvolta.M egliostar- 
ci attenti,perchéinfondo-comesi dice-siamo 
quellochemangi amo. 
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M eno 
occupati 
nei campi 

L’occupa- 
zione agri¬ 
cola euro¬ 
pea è scesa 
nel'98 
dell’1,7% 
perdendo 
llSmila po¬ 
sti di lavoro 
a tempo pie¬ 
no.Lacon- 
trazionepiù 
significati¬ 
va è stata re¬ 
gistrata in 
Germania (- 
4,1%). La 
Francia,pri¬ 
mo produt¬ 
tore euro¬ 
peo, ha per- 
soil2,5%, 
l’Italia 
l’l,5%. Uni¬ 
che ecce¬ 
zioni Spa- 
gnaePaesi 
Bassi,che 
hanno visto 
aumentare 
laforza la¬ 
voro rispet¬ 
tivamente 
dell’l,3e 
dell’1,2%. 
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LORENZO FASSINA* 

L / astensione obbligatoria 
dal lavoro in favore 
delle lavoratrici madri 
(due mesi pri ma del parto e tre 
mesi dopo) risponde alla fon¬ 
damentale esigenza di tutelare 
la salute della madre e del 
bambino, sia sotto il profilo fi¬ 
sico che sotto quello affettivo. 
Questo obiettivo è stato ben 
messo in luce da due recentis¬ 
sime sentenze della Corte co¬ 
stituzionale, la 270 e la 271 del 
30 giugno scorso. 

Con la prima delle due pro¬ 
nunce la Corte si è espressa per 
l’illegittimità dell’art. 4 della 
legge 1204 del 1971 nella parte 
in cui, in caso di parto prema¬ 
turo, non fa decorrere l’asten¬ 
sione obbligatoria da un mo¬ 
mento idoneo ad assicurare 
una adeguata tutela della ma¬ 
dre e del bambino. Nel caso 


concreto la donna, dipendente 
da un istituto di suore, aveva 
dato alla luce prematuramente 
il suo bambino, trovandosi 
dalla data del parto in asten¬ 
sioneobbligatoria. 

Il problema, però, era sorto 
perchè il bambino rimasto in 
ospedale per ricevere le cure 
dovute in casi del genere, non 
poteva fi si camente stare accan¬ 
to alla madre. Il termine del¬ 
l’astensione obbligatoria era 
quindi quali del tutto passato 
quanto il neonato, superata la 
fase critica, ha potuto raggi un¬ 
gere la madre a casa. 

La Corte costituzionale ha 
sottolineato che la rigidità del 
termine iniziale dell’astensio¬ 
ne obbligatoria dal lavoro rive¬ 
la aspetti irragionevoli in rela¬ 
zione a casi di parto prematu¬ 
ro: infatti l’istituto dell’asten¬ 


sione, «oltre ad essere volto a 
tutelare la salute della donna, 
considera e protegge il rappor¬ 
to che, in tale periodo, neces¬ 
sariamente si instaura tra ma¬ 
dre e figlio, anche con riferi¬ 
mento alle esigenze di caratte¬ 
re relazionale ed affettivo che 
sono decisive sia per un corret¬ 
to sviluppo del bambino, sia 
per lo svolgimento del ruolo 
della madre». 

P er questa ragione la nor¬ 
ma è stata dichiarata in¬ 
costituzionale, lasciando 
però al legislatore la scelta sul 
termine iniziale da cui far de¬ 
correre l’astensione obbligato¬ 
ria. 

I n sostanza le alternative so¬ 
no due: 0 dal momendo del¬ 
l’ingresso del neonato all’in¬ 
terno della casa familiare, op¬ 


pure dalla data presunta del 
termine fisiolofico della gravi¬ 
danza (come previsto dal dise¬ 
gno di legge già presentato dal 
Governo il 3 marzo 1998). 

La sentenza 271, invece, ha 
riguardato il caso di una lavo¬ 
ratrice in part-time che aveva 
concordato con il datore di la¬ 
voro la trasformazione del rap¬ 
porto a tempo pieno. Prima di 
iniziare questo nuovo rapporto 
full-time, però, la donna era 
entrata nel periodo di astnesio- 
ne obbligatoria dal lavoro, ve¬ 
dendosi attribuire un’indenni¬ 
tà di maternità commisurata, 
come prescrive la legge, al pe¬ 
riodo immediatamente oprece¬ 
dente l’astensione, cioè a quel¬ 
lo part-time. 

La Corte di Cassazione, do¬ 
vendo decidere sul caso della 
lavoratrice, ha quindi sollevato 


la questione di legittimità co¬ 
stituzionale dell’articolo 16 
della legge 1204 del 1971, rite¬ 
nendolo contrastante con i 
principi costituzionali: perchè 
una lavoratrice in astensione 
obbligatoria deve vedersi cal¬ 
colata l’indennità in relazione 
al precedente tempo ridotto 
quando l’astensione stessa 
coincide con un rapporto di la¬ 
voro a tempo pieno? 


L a Corte costituzionale ha 
in sostanza stabilito una 
soluzione positiva, non 
ritenendo però illegittima la- 
norma denunciata. Occorre in¬ 
fatti sottolineare che la legge 
del 1971 a favore delle lavora¬ 
trici madri non poteva preve¬ 
dere l’introduzione dell’istitu¬ 
to contrattuale del part-time 
(varato nel 1984) e, quindi, de¬ 


ve essere reinterpretata. Tale 
necessità è dettata dal fatto 
che, per assicurare l’obiettivo 
della tutela della salute della 
madre e del bambino, occorre 
"rimuovere quegli ostacoli di 
ordine economico che rende¬ 
rebbero in concreto più diffici¬ 
le per la donna lo svolgimento 
del proprio insostituibile ruolo 
di madre». 

In definitiva, qualora la la¬ 
voratrice e il datore di lavoro 
abbiano già concordato la ri¬ 
presa del lavoro con le modali¬ 
tà del tempo pieno per un pe¬ 
riodo coincidente in parte con 
quello dell’astensione obbliga¬ 
toria, l’indennità di maternità 
deve essere calcoata in base al¬ 
la retribuzione fissata per il 
full-time. 

*lnca - C gii N azionale 
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PARITÀ 

Parigi 

discrimina 

Marianne 

A lle soglie ormai del terzo 
M illennio in F rancia le la¬ 
voratrici hanno ancora dit¬ 
ti col tà a vai ori zzare i I propri o ti to- 
lo di studio. Sì, Parigi discrimina 
M arianne. U n esempio? A parità 
di diplomagli uomini guadagna¬ 
no di più. Un altro? Bene, nel ’98le 
lavoratrici con le buste paga di fa¬ 
sci a più bassa guadagnavano ci rea 
840 mila li re al mese, esattamente 
la metà degli uomini in condizio¬ 
neanaloga. Insamma, in Francia 
non si può certo parlare di parità 
tra uomo e donna per il lavoro. E 
un recente studio del ministero 
del I a sol i dati età I o conferma. Con 
una serie di dati sulla condizione 
del lavorofemminilechecompon- 
gono un quadro così drammatico 
da gettare nello sconforto ogni 
donna francese in cerca di un po¬ 
sto. Già, anche la disoccupazione 
non è eguale per tutti. L e percen¬ 
tuali oscillano intornoal 14%trale 
donnecontroril%tragli uomini. 
Cifreche, per inciso, sono comun- 
quemigliori chein Italia. Dovepe- 
rò le differenze di trattamento so¬ 
no inferiori. Nel 98 in Francia le 
donnehannopercepitosalari infe¬ 
riori in medi a del 25% a quel li de¬ 
gli uomini, così com’era già nel 
1991.lldatocolpiscedal momento 
che la metà dei lavoratori dipen¬ 
denti è costituita da donne, che 
rappresentano ben r85%dei lavo¬ 
ratori a bassa retri buzioneesolo il 
27%di quelli ad alto reddito. M ala 
principale discriminazione sta 
proprio nella forma di lavoro: il 
32%delledonnefrancesi haun im¬ 
piego part-time, contro il 5%degli 
uomini: etraquellepart-ti me,due 
su cinqueaspiranoal tempo pi eno. 

I nsommaledonnefrancesi hanno 
difficoltà ad accedere a posti di re¬ 
sponsabilità. 

Un dato confortante è invece 
rappresentato dalla buona conci- 
liazionetra vitaprofessionaleevi- 
ta familiare che le francesi sono 
riuscite a sviluppare negli ultimi 
anni, anche con il concorso delle 
i sti tuzi on i. L ’al to tasso d i d i soccu- 
pazione femminile, il differente 
trattamento economico tra uomi¬ 
ni edonneeledifficoltàdi accesso 
a posti di respon sabili tà avvi ci na- 
nolaFranciaal modellodi svilup- 
potipicodei Paesi del l’Europa me¬ 
ridionale, che contrasta con altri 
modelli individuati dallostudio: il 
nordico, il «continentale» (Ger¬ 
mania, Austria, Qlanda)er«insu- 
I are liberal e» (Gran Bretagna e Ir¬ 
landa), tutti caratterizzati daun al¬ 
to livello dell’attività femminilee 
da un trattamento paritario tra i 
sessi. 
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Veneto, disoccupati ai 5%: meno deiia 

Un altro record perii Nord-Este più in generale per il Veneto che presenta 
untassodidisoccupazionecheè meno della metà della media nazionale. 
Scendo i dati elaborati dall'lstat; ad aprile - ultimi dati disponibili - il tasso 
mediodi disoccupazioneinVenetoè infatticalato dello 0,4% rispetto allo 
stesso pe riodo dell'annoscorso,passando dal 5,4% al 5%.Asegnalarloè 


metà deiia media itaiiana (12,1%) 


stato l'assessore regionale Cesare Campa a commento dei dati elaborati 
dal ministero del lavo roericevutiallafìnediagosto.«Il primo scote ledei 
1999ha visto quindi una ulteriore contrazione della disoccupazione nel 
mercato del lavoro veneto c he ha quasi abbattuto il muro del 5%, conside¬ 
rato fisiologico,rispetto ad un tassodidisoccupazionecheperl'ltalia ri¬ 


sulta mediamente del 12,1% ». Secondo l'elaborazione del ministero dei 
dati deiristat, nel Veneto ad aprile gli occupati sono saliti a un milione 867 
milaconunaumentodel2,6%rispettoallostessoperiododeirannoscor- 
so(un milione 639mila).Percontro idisoccupa ti,complessivamente,so- 
no passati da lOSmila a lOOmila. 

Anche le eredi cassa integrazione straordinaria autorizzate nell'industria 
risultano perii Veneto in diminuzioneidal giugno 98al maggio99sono sta¬ 
te 1.555.227rispettoal.800.322delperiodogiugno97-maggio98,con un 
calodell3,6%. 


Accordo-quadro 


Così il telelavoro 
nella pubblica 
amministrazione 



Questo il testo integrale dell'ipo¬ 
tesi di accordo quadro nazionale 
sul telelavoro nelle pubbliche 
amministrazioni, in attuazione 
delle disposizioni contenute nel- 
l'art. 4, comma 3, della legge 16 
giugno 1998, n. 191 sottoscritta 
dall'agenzia perla rappresentan¬ 
za negoziale delle pubbliche 
Amministrazioni nella persona 
del Presidente prof. Carlo Dell'A¬ 
ringa e dai rappresentanti di 
Cgil,Cisl,Uil,Confsal,Cisal, 

Confedir, Cida,Ugl. Contraria al¬ 
l'accordo la Confederazione 
RdB/Cub. 

Art.l 

Ambito di applicazione e durata 

1, Il presente accordo quadro si applica al perso¬ 
nale dipendente delle pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n, 29, Considerato il carattere speri¬ 
mentale dell'istituto del secondo biennio di applica¬ 
zione le parti valuteranno l'opportunità di procedere 
ad eventuali modifiche o integrazioni anche sulla 
scorta delle valutazioni dell'Osservatorio di cui all'ar¬ 
ticolo 7, 

Art. 2 

Finalità e obiettivi del telelavoro 

1, Le parti convengono preliminarmente sul fatto 
che le potenzialità positive del telelavoro, sul piano 
sociale ed economico, necessitano di appropriate re¬ 
gole e strumenti idonei ad assicurare: 

a) alla pubblica amministrazione la concreta possi¬ 
bilità di avvalersi funzionalmente di tale forma di fles¬ 
sibilità lavorativa: 

b) al lavoratore di scegliere una diversa modalità di 
prestazione del lavoro, che comunque salvaguardi in 
modo efficace di relazioni personali e collettive 
espressive delle sue legittime aspettative in termini di 
formazione e crescita professionale, senso di appar¬ 
tenenza e socializzazione, informazione e partecipa¬ 
zione al contesto lavorativo e alla dinamica dei pro¬ 
cessi innovatori, 

Art. 3 

Relazioni sindacali 

1, Le relazioni sindacali si svolgono secondo criteri 
di responsabilità, correttezza, trasparenza e tempesti¬ 
vità: gli istituti di partecipazione sindacale debbono 
essere attivati e conclusi in tempi strettamente con¬ 
grui rispetto all'avvio e all'attuazione dei progetti, 

2, Le amministrazioni consultano preventivamente 
le 00,SS, sui contenuti dei progetti di cui all'art, 3 del 
DPR 8 marzo 1999, n, 70, 

3, A livello di Amministrazione, la concertazione ha 
per oggetto le modalità di realizzazione dei progetti e 
l'ambito delle professionalità impiegate mediante il 
te le lavoro. 

La concertazione si svolge in appositi incontri che 
iniziano entro quarantotto ore dalla data di ricezione 
della richiesta. 

Nella concertazione le parti verificano la possibilità 
di un accordo mediante un confronto che deve, co¬ 
munque, concludersi entro il termine massimo di venti 
giorni dalla sua attivazione: dell'esito della concerta¬ 
zione è redatto verbale dal quale risultino le posizioni 
delle parti nelle materie oggetto della stessa, 

4, A livello di Amministrazione, la contrattazione in¬ 
tegrativa determina gli eventuali adattamenti della di¬ 
sciplina del rapporto di lavoro resi necessari dalle 
particolari condizioni della prestazione. 

Decordi trenta giorni dall'inizio delle trattative sen¬ 
za che sia stato raggiunto l'accordo, le parti riassu¬ 
mono la rispettiva libertà d'iniziativa, 

5, Nell'ambito di ciascun comparto, la contrattazio¬ 
ne potrà disciplinare gli aspetti strettamente legati al¬ 
le specificità del comparto e, in particolare: 

a) criteri generali per l'esatta individuazione del te¬ 
lelavoro rispetto ad altre forme di delocalizzazione: 

b) criteri generali per l'articolazione del tempo di 
lavoro e per la determinazione delle fasce di reperibi¬ 
lità telematica: 


c) forme di copertura assicurativa delle attrezzatu¬ 
re in dotazione e del loro uso: 

d) iniziative di formazione legate alla specificità del 
comparto. 

Art. 4 

Assegnazione ai progetti di telelavoro 

1, Nell'ambito dei progetti di telelavoro di cui all'ar¬ 
ticolo 3 del DPR 8 marzo 1999, n, 70, l'Amministrazione 
procederà con le modalità previste dall'art. 4 dello 
stesso DPR n, 70 all'assegnazione a posizioni di tele¬ 
lavoro dei lavoratori che si siano dichiarati disponibili 
a ricoprire dette posizioni, alle condizioni previste dal 
progetto, con priorità per coloro che già svolgano le 
relative mansioni o abbiano esperienza lavorativa in 
mansioni analoghe a quelle richieste, tale da consen¬ 
tire di operare in autonomia nelle attività di compe¬ 
tenza, 

2, In caso di richieste superiori al numero delle po¬ 
sizioni l'Amministrazione utilizzerà i seguenti criteri di 
scelta: 

a) situazioni di disabilità psico-fisiche tali da rende¬ 
re disagevole il raggiungimento del luogo di lavoro: 

b) esigenze di cura di figli minori di 8 anni: esigenze 
di cura nei confronti di familiari o conviventi, debita¬ 
mente certificate: 

c) maggiore tempo di percorrenza dall'abitazione 
del dipendente alla sede. 

L'assegnazione a progetti di telelavoro deve con¬ 
sentire al lavoratore pari opportunità, quanto a possi¬ 
bilità di carriera, di partecipazione a iniziative formati¬ 
ve e di socializzazione rispetto ai lavoratori che ope¬ 
rano in sede. 


3, L'assegnazione a progetti di telelavoro non muta 
la natura del rapporto di lavoro in atto: tale assegna¬ 
zione è revocabile a richiesta del lavoratore, quando 
sia trascorso il periodo di tempo indicato nel progetto 
e nel rispetto di ulteriori condizioni eventualmente 
previste nello stesso progetto (ad es,: che vi sia un 
sostituto), 0 d'ufficio da parte dell'amministrazione. In 
tale ultimo caso, la riassegnazione alla sede di lavoro 
originaria deve avvenire con modalità e in tempi com¬ 
patibili con le esigenze del lavoratore, e comunque 
entro 10 giorni dalla richiesta, elevati a 20 giorni nel 
caso di cui al comma 2, lettera b), oppure nel termine 
previsto dal progetto, 

4, In conformità all'articolo 3, comma 6, del citato 
DPR n, 70, il dirigente, sulla base di quanto previsto 
dal progetto, può esercitare le sue funzioni svolgendo 
parte della propria attività in telelavoro. 

Art. 5 

Postazione di lavoro e adempimenti dell'Ammini¬ 
strazione 

1, Il telelavoro si realizza secondo le modalità pre¬ 
viste dal progetto, quali lavoro a domicilio, lavoro mo¬ 
bile, decentrato in centri - satellite, servizi in rete o 
altre forme flessibili anche miste, ivi comprese quelle 
in alternanza, comunque in luogo idoneo, dove sia 
tecnicamente possibile la prestazione «a distanza», 
diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è 
assegnato, 

2, Le spese per l'installazione e la manutenzione 
della postazione di telelavoro, che può essere utilizza¬ 
ta esclusivamente per le attività attinenti al rapporto 
di lavoro, sono a carico dell'amministrazione: sono, 
del parti, a carico dell'amministrazione le spese rela¬ 


tive al mantenimento dei livelli di sicurezza. Le attrez¬ 
zature informatiche, comunicative e strumentali, ne¬ 
cessarie per lo svolgimento del telelavoro, vengono 
concesse in comodato gratuito al lavoratore per la 
durata del progetto. La contrattazione di comparto 
prevederà forme di copertura assicurativa delle at¬ 
trezzature in dotazione e del loro uso, 

3, Fermo restando che nessun dispositivo di con¬ 
trollo può essere attivato all'insaputa dei lavoratori, 
l'amministrazione è tenuta ad informare il lavoratore 
circa le modalità attraverso le quali avviene la valuta¬ 
zione del lavoro prestato, I dati raccolti per la valuta¬ 
zione della prestazione del lavoratore nel rispetto di 
tali modalità possono essere utilizzati ai fini dell'eser¬ 
cizio dei poteri datoriali, 

4, Ciascun progetto prevederà la possibilità che 
siano disposti, con frequenza media da definirsi even¬ 
tualmente nella contrattazione di comparto, rientri pe¬ 
riodici del lavoratore presso la sede di lavoro, 

5, L'amministrazione deve garantire che la presta¬ 
zione di telelavoro si svolga in piena conformità con 
le normativa vigenti in materia di ambiente, sicurezza 
e salute dei lavoratori. L'amministrazione è tenuta a 
fornire al lavoratore la formazione necessaria perché 
la prestazione di lavoro sia effettuata in condizioni di 
sicurezza per sé e per le persone che eventualmente 
vivono negli ambienti prossimi al suo spazio lavorati¬ 
vo, 

6, Le amministrazioni, nell'ambito delle attività for¬ 
mative dedicate ai lavoratori, prevedono l'effettuazio¬ 
ne di iniziative di formazione generale e specifica ten¬ 
dente a garantire un adeguato livello di professionali¬ 
tà, e socializzazione per gli addetti al telelavoro, Spe¬ 
cifiche iniziative formative saranno rivolte, altresì, ai 


dirigenti degli uffici e dei servizi nel cui ambito si 
svolgano attività di telelavoro 

7, Debbono essere assicurate forme di comunica¬ 
zione tempestiva - ivi compreso l'utilizzo dell'e-mail - 
per rendere partecipe il lavoratore delle informazioni 
di carattere amministrativo più direttamente connes¬ 
se con le sue legittime aspettative come indicato nel¬ 
l'articolo 2, lettera b), 

Art. 6 

Diritti ed obblighi de lavoratore 

1, Avendo riguardo agli obiettivi ed alle modalità at- 
tuative del progetto, allo scopro anche di valorizzazio¬ 
ne l'autonomia nella gestione del tempo e dell'attività 
lavorativa, la prestazione di lavoro, ferma restando la 
stessa quantità oraria globale prevista per il persona¬ 
le che presta la sua attività nella sede e secondo i 
criteri generali definiti ai sensi dell'articolo 3, comma 
5, lettera b), 

Eventuali brevi periodi di interruzione del circuito 
telemativo o fermi macchina dovuti a guasti non im¬ 
putabili al lavoratore saranno considerati utili ai fini 
del completamento dell'orario di lavoro, In caso di 
fermi prolungati per cause strutturali, é facoltà del¬ 
l'amministrazione, sentite le 00,SS, richiedere il tem¬ 
poraneo rientro del lavoratore presso la sede di lavo¬ 
ro, 

2, Il lavoratore, nel caso in cui la postazione sia 
ubicata presso la sua abitazione, è tenuto a consenti¬ 
re, con le modalità concordate, l'accesso alle attrez¬ 
zature di cui ha l'uso da parte degli addetti alla manu¬ 
tenzione, nonché del responsabile di prevenzione e 
protezione e da parte del delegato alla sicurezza, per 
verificare la corretta applicazione delle disposizioni in 
materia di sicurezza, relativamente alla postazione di 
telelavoro e alle attrezzature tecniche ad essa colle¬ 
gate, Il lavoratore deve strettamente attenersi alle 
norme di sicurezza vigenti e alle istruzioni impartite, 

3, Al lavoratore, la cui postazione di lavoro è ubica¬ 
ta presso la sua abitazione, dovrà essere corrisposta 
una somma, che potrà per alcune spese essere an¬ 
che forfettaria, a titolo di rimborso delle spese con¬ 
nesse ai consumi energetici e telefonici, nonché delle 
eventuali altre spese connesse all'effettuazione della 
prestazione, 

L'importo di tale somma, corrisposta a titolo di rim¬ 
borso, da erogarsi con cadenza predeterminata, è fis¬ 
sato dal progetto con le modalità previste dall'articolo 
3, comma 4, e sarà rideterminato con riferimento al¬ 
l'andamento dei prezzi e delle tariffe dei servizi indi¬ 
spensabili per l'effettuazione del telelavoro, 

4, Il trattamento retributivo, tabellare e accessorio, 
è quello previsto dalla contrattazione collettiva, nazio¬ 
nale, integrativa e decentrata, che si applica ai lavo¬ 
ratori del comparto, 

Del pari, per la parte normativa (ad, es,: fruizione di 
ferie, festività e permessi, aspettative, ecc,) si applica 
al lavoratore la disciplina contrattuale prevista per la 
generalità dei lavoratori del comparto, 

5, È garantito l'esercizio dei diritti sindacali. 

Il lavoratore deve poter essere informato e deve 
poter partecipare all'attività sindacale che si svolge 
in azienda, a cominciare dalla istituzione, nelle ammi¬ 
nistrazioni e negli enti che impiegano telelavoro, di 
una bacheca sindacale elettronica, nonché dall'utiliz- 
zo dell'e-mail con le rappresentanze sindacalli sul 
luogo di lavoro. 

Art. 7 

Osservatorio sul telelavoro 

1, In considerazione della sperimentalità del telela¬ 
voro, sarà istituito presso l'A.Ra.N,, per il primo bien¬ 
nio di attuazione, un Osservatorio formato da un com¬ 
ponente per ciascuna delle organizzazione sindacali 
firmatarie del presente accordo e da tre componenti 
nominati dall'Aran, Tale Osservatorio, avvalendosi 
eventualmente dell'apporto di esperti, nonché dei Co¬ 
mitati pari opportunità, ove costituiti, dovrà, durante il 
biennio, raccogliere dati e informazioni circa l'anda¬ 
mento delle esperienze in corso, il loro impatto sul 
funzionamento! dell'amministrazione e sull'organizza¬ 
zione di vita dei lavoratori. Al termine del biennio l'Os¬ 
servatorio redigerà un rapporto, che sarà reso pubbli¬ 
co, ed orienterà le parti per introdurre eventuali modi¬ 
ficazioni e/o adattamenti nella contrattazione colletti¬ 
va, 

2, La contrattazione di comparto istituirà, altresì. 
Osservatori di comparto, anche quali sensori settoria¬ 
li dell'Osservatorio intercompartimentale. 
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l'Unità 


Lavoro,it 


Martedì 31 agosto 1999 


Napoli, corso di formazione Assodonna 

Assodonna di N apoli organizza II corso di BOOore "Pari opportunità ed incentivi fi¬ 
nanziari'',perlavoratrìci auto nome,imprenditrici eoperatrici socioeconomiche, 
laureateediplomate.Obiettivoiavvicinareledonneallinguaggioedallemodalità 
delleagevolazioni,permigliorareirapporticongliistituticreditizi.Domandea:As- 
sodonna,c/oCide,C3oUmberto311,80138Napoli,tel.081-269014.Scadeil 10-9-99. 



Bankitalia cerca due laureati 


LaBancad'ltaliaindiceunconcorsoperl'assunzioneineperimentodiZcoadiutori 
tecnici.Requisiti:laureaadindirìzzoscientifico,esperienza professionaleannuale 
successiva alla laurea nel campo dell'Ead.Domande,su moduli reperibili presso l'am' 
ministrazionecentralediRomaelefilialioalsito:www.bancaditalia.ita:Bancad'lta- 
lia,Serviziopersonale,Via Nazionale 91,00184Roma.Scadenza:15setlembre 1999. 


OFFERTE ITALIANE 


IL PARERE DELL'ESPERTO 



Laureati 

• Azienda di Torino cerca 5 ingegneri elettronici e ae¬ 
ronautici da 6 mesi a 1 anno, con preferibile esperienza nel 
settore avionico. Curriculum a: Ali, corso Re Umberto 55, 
10128Torino, tei, 011-5806095,fax, 011-5099957, citando 
Il riferimento L'UnItà-StudioCastellottI 0831/1, 

Impiegati 

• Azienda di B rindisi cerca 3 geometri o periti indu¬ 
striali con esperienza nelsettoreserramenti (tipologie, ma¬ 
teriali, costi), nella progettazione con Cad, Inoltre, espe¬ 
rienza di cantiere perl'analisi del fabbisogno di materiali e 
perl'elaborazlonedelpreventivi,Currlculuma;Adecco,vla 
Tasso 5,73100 Lecce, tei, 0832-318607, fax0832-310084, 
citandoli riferì mento UUnItà-Studio Castel lotti 0831/2 

• Worknetdi Roma cerca 4 periti In telecomunicazioni 
con Inglese fluente: 2 elettricisti con esperienza: 1 addetto 
rIcamU auto con diploma tecnico, ottima conoscenza pac- 
chettoOffice, inglese tecnico, massimo30enne:4operai 
Installatori con esperienza in Impiantistica elettrica ed elet¬ 
tronica (tv, audio, allarme. Incendio, citofono): 1 addetto 
servizio assistenza tecnica percoordinamento e supervi¬ 
sione officine, diploma elettrotecnico 0 elettromeccanico, 
massimo30enne,conoscenzaOfficeeinglesetecnico,Te- 
Iefonareallo06-42012121ocurnculumalfax,06- 
42013143, citando il riferimento UUnità-StudioCastellotti 
0831/3, 

• Azienda modenese cerca 1 pento meccanico peras- 
sistenza post-vendita (montaggio e manutenzione)di mac¬ 
chine a controllo numerico. Requisiti: diploma di pento 
meccanico ed esperienza su cnc. Curriculum con foto a: 

U nindustria, via Sabbatini 13,41100 M odena, tei, 059- 
4390811, fax, 059-4390888, citando II riferimento UUnltà- 
StudioCastellotti 140/99 

Informatici 

• M ultinazionale europea presente sui mercati mon¬ 
diali con componenti di elevata tecnologia destinati all'au- 
tomotlve, cerca 1 senlordesignerche. Inserito nel centro ri¬ 
cerche e sviluppo europeo di gruppo (dotato di un impianto 
pilota), SI occupi dello sviluppo di componenti integrati con 
la carrozzeria perii settoreautomotive. Esperienza nella ri¬ 
cerca e sviluppo, preferibilmente nel settore automotive, 
pratica Cad e applicativi di office automation, conoscenza 
dell'inglese e disponibilità a brevi trasfertelnltallaeaU'e- 
stero,Previstoillivellodiquadro,SededilavoroaestdiTo- 
rlno. Curriculum a: Studio Giobbe, via Lagrange 26,28100 
Novara,citando il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 
RD13399, 

Venditori 

• M incita Italia cerca 8 giovani diplomati da avviare, 
dopo adeguato training, alla carriera commerciale e 5 
agenti con esperienza di vendita nel settore dell'informa- 
tlontechnology e/o delle periferiche di stampa, peri con¬ 
cessionari di M nano, Bolzano, Padova,Trento, Siena, Bolo¬ 
gna, Imperla, Roma, Napoli, Bari, Lecce,Taranto, Palermoe 
relative province, Currlculuma:) obinterview Consulting, 
via Panni 5/a, 20121M llano, oal fax, 02-29019361, citando 
Il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 0831/5, 

• Tecnocasa di Napoli-VomeroB cerca 10 giovani di 
plomati, militesenti, anche prima esperienza, da avviare al¬ 
la carriera di agenti immobiliari. Curriculum a: Studio Vo¬ 
mere 3, via S, M artini 43,80128 Napoli, tei, 081-5608011, 
fax, 081-5605799, citando il riferi mento L'Unità-Studio Ca¬ 
stelletti 0831/6, 


mestiere in una palla di vetro 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



F ino a qualchetempo fa, all 'ombra degli ombrelloni circolava la 
vocechegestisseun negozio di articoli sportivi. Q ualchealtro, 
invece, lo voleva rappresentante di abbigliamento. E non 
mancava chi, addirittura, era certocheimportasseanimali rari. N o- 
nostantelosfoggiodi coloratissimeautosportiveedi un riccocorolla- 
rioantesgnanodeila moda "supercafona", ipiù erano convinti chea 
giuraresulla bontà dei suoi affari si sarebberischiato di emulareM u- 
zio S cevola. Q uel personaggio che impazzava in una nota località 
del litorale romano era un po’ il simbolo della stessa estate, stagione 
capacedi rendereanonimi i protagonisti dell'inverno e di avvol^re 
nel mitoi tanti F antozzi della brutta stagione. E lui, con quel vocione 
e quelle manie di protagonismo, funzionava meglio di un cartellone 
di eventi estivi. Q uest’annoèstatolui stesso a far decaderequella rid¬ 
da di ipotea sui suoi interesa lavorativi: ha annunciatoa tutti di aver 
scoperto il famoso "sesto senso" esi èmesso ad armeggiarecon palladi 
vetro, tarocchi e talismani. Pur non avendo previsto chela mogliefa- 
cesselevaligieeloabbandonassein malo modo, si èunitoaquei 70 mi¬ 
la "maghi" (opresunti tali) capaci di fatturare832 miliardi di lire 


l’anno, secondo una ricerca compiuta dalla S wgperla C onfesercenti. 
D'altra parte, al di là delle cifre significative espresse dalla ricerca 
(nel '98 sarebbero stati quas IO milioni gli italiani attratti dalla pre- 
dizionedel futuro), basta fa re zapping con il telecomando per render¬ 
si contodell'enormebusnessddsettore nellaprogrammazionedelle 
emittenti private, solo i televenditori contrastano il domi ni odi carto¬ 
manti, vagenti eastrologi, i piti accompagnati dalsolitonumerocon 
prefisso 166 0 internazionale, cioè dall a tariffa di circa 3 mila li re al 
minuto del solo colloquio "conoscitivo", quasi sempreanticamera di 
appuntamenti "a quattr'occhi". Del fenomeno - tralasciando gli 
aspetti sociologici - ci interessano gli effetti nefasti che ha sul mondo 
del lavoro: la crescente galassia dei lavoratori "atipici" viene arric¬ 
chita da un esercito di consulenti non regolamentati, laddove è spesso 
il "nero" a farla da padrone. P arallelamente è spesso il mondo della 
disoccupazione, con leproprieinquietudini, adalimentaretalemer- 
catoin un vorticeviziosodi vittimeedi carnefici: amara mente sono 
semprepiù i giovani disoccupati a scopricela professionedi "mago"; 
di controii tema della disoccupazioneèalla basedi tanteconsulenze. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 



C9.mm.e..PLCApms9..(bar!).... 

4 posti scadenza 9/9/99 

• cerca 

1 capo settore vigilanza, categoria D3, con 
laurea in giurisprudenza 0 equipollente 
1 capo servizi tributi, categoria DI, con laurea 
In economia e commercio 0 equipollente 
1 capo servizio economato-patrlmonlo-attlvl- 
tà produttive, categoria DI, con laurea in eco¬ 
nomia e commercio o equipollente 
1 capo servizio ragioneria, categoria DI, con 
laurea In economia e commercio 0 equi poi- 
lente. Informazioni: tei, 080-4551124 
lnternet:www,comune,capurso,barl,lt, (G,U 
n,63del 10/8/99) 

4 posti scadenza 9/9/99 

• cerca 

3 vigili urbani,categoria Cl, diplomati 

1 istruttore contabile, categoria Cl, con di¬ 
ploma di ragioniereoperitocommerciale,In¬ 
formazioni: 070-924401, (G, Un, 63 del 10/ 
8/99) 

COMUNE DI ROSIGNANO 

M.ARjlMOiLiYORNO). 

4 posti scadenza 13/9/99 

• cerca 

1 geometra, con diploma di geometra 
1 cuoco, con diploma conseguito presso un 
istituto alberghiero nei servizi di ristorazione, 
settore cucina 

1 istruttore direttivo amministrativo, con lau¬ 
rea in giurisprudenza od equipollente 
1 Istruttore direttivo tecnico, con laurea In In¬ 
gegneria civile. Ingegneria edile o architettu¬ 
ra,Informazioniitel, 0586-724252, (G,U, n, 64 
del 13/8/99) 

COMUNE DI ROSSANO VENETO 
(VICEN^J. 

3 posti scadenza 13/9/99 

• cerca 

1 assistente sociale, con diploma di assisten¬ 
te sociale rilasciato da una scuola diretta a fi¬ 


ni speciali universitaria, o altro titolo di pari 
efficacia giuridica 

1 bidello, categoria Al, diplomato, con pa¬ 
té nteB 

1 ope raio specializzato, categoria Bl, diplo¬ 
mato, con patente B,lnformazlonl:teL0424- 
547111, (G,U,n,64del 13/8/99) 

99.M.y.NE..9LS9.f|.sojSASSA^^^^ 

5 posti scadenza 13/9/99 

• cerca 

1 funzionario dell'area amministra ti va, cate¬ 
goria D3, con laurea In giurisprudenza o equi¬ 
pollente 

1 funzionario area tecnica, settore urbanisti¬ 
ca, categoria D3, con laurea In architettura o 
Ingegneria civile 

2 geometri, area tecnica, categoria Cl, con 
diploma di geometra 

1 Istruttore, settore urbanistica, categoria 
Cl, diplomato. Informazioni: tei, 079-339212, 
(G,U,n,64del 13/8/99) 

OSPEDALE CIVILE DI 

yi.M.ERCATi.iMj.yì^N.o). 

li posti scadenza 16/9/99 

• cerca 

9 assistenti amministrativi 
1 tecnico sanità rio di laboratorio medico 
1 psichiatra, primo livello,Informazioni: tei 
0362-383519-383509,(G,U,n,65dell7/8/ 
99) 

P-SPEDALI.RIUNITI^D^^^ 

3 medici scadenza 16/9/99 

• cerca 

1 anestesista e rianimatore 

2 medici area radiologia,Informazlonrtef 
0881-732390-732093, 

(G,U,n,65del 17/8/99) 

AUSLypjRAGUSA. 

14 posti scadenza Ì6/9/99 

• cerca 

13 Infermieri professionali 
1 autista di autoambulanza, con patente B 


Informazioni: tei, 0932-244189-768460, 
(G,U,n,65del 17/8/99) 

y.S':..P.!..AOSTA 

4 posti scadenza 19/9/99 

• cerca 

2 ortopedici e traumatologi, primo livello, 
con conoscenza della lingua francese 
1 medico, disciplina medicina nucleare, 
primo livello, conconoscenza della lingua 
francese 

1 fisico, area medicina diagnostica, primo 
livello, con conoscenza della lingua fran¬ 
cese, 

lnformazioni:teL0165-271480-271497- 
271558,(G,U,n,66del20/9/99) 

AS!:.1.D!..?.ENEYENTP. 

3Ì posti scadenza Ì9/9/99 

• cerca 

4 medici specializzati in igiene, epidemo- 
logia e sanità pubblica, primo livello 

1 medico, disciplina medicina del lavoro 

2 biologi con perfezionamento in igiene 
degli alimenti e della nutrizione, primo li¬ 
vello 

9 geometri 
8 periti industriali 

2 elettricisti 
4ingegneridirigenti 

1 ingegnere elettronico ad indirizzo bio¬ 
medico, 

lnformazioni:teL 0824-322003, (G,U,n, 66 
del 20/9/99) 

ORDINE MAURIZIANO 
piTORINp. 

7 posti scadenza 19/9/99 

• cerca 

1 otorinolaringoiatra, primo livello 

3 medici, area medicina generale, primo li¬ 
vello 

3 tecnici della fisiopatologia cardiocirco¬ 
latoria e pe rfusione cardiovascolare, cate¬ 
goria C, 

Informazioni: tei, 011-5080213-5080617, 
(G,U,n,66del 20/9/99) 



INFO 


Eurodisney 
offre 
100 posti 

Riservati a 
italiani di età 
compresa tra 
il8ei32anni, 
padroni della 
lingua fran¬ 
cese. Si tratta 
di contratti a 
tempo inde¬ 
terminato per 
mansioni di 
animatore, 
cameriere, 
commesso, 
addettoalla 
biglietteria e 
ai vari servizi. 
Retribuzione 
mensile lorda 
2milionial 
mesecirca. 
Le presele¬ 
zioni si svol- 
gerannoaTo- 
rinodallset- 
tembreall'B 
ottobre.Gli 
interessati, 
devono tele¬ 
fonare-per 
un primo col¬ 
loquio in fran- 
cese-dallu- 
nedì al vener¬ 
dì,ore 9-13, 
all'Agenzia 
perl'impiego 
del Piemonte, 
servizio Eu- 
res,tel.011- 
56117660 al la 
Direzione re¬ 
gionale lavo¬ 
ro di Torino, 
tel.Oll- 
531239. 



ALLA PAR.!. 

Negli Stati Uniti, 

come i principi Rospigiiosi 

"Abbiamo fatto viaggiare mezza 
Italia, dai principi Rospigliosi ai vi¬ 
sconti di Mondrone, dai nipoti di 
Monicelli, al figlio di Piero Angela. 
Addirittura Giusva Fioravanti ha fat¬ 
to le sue prime esperienze all'este¬ 
ro con noi" - racconta la signora 
Rosso, direttrice della Experiment 
di Asti, associazione senza fine di 
lucro, che dal '49 si occupa dei 
soggiorni oltre frontiera per gli stu¬ 
denti italiani, e che oggi punta mol¬ 
to all'organizzazione del lavoro ol¬ 
tralpe. La formula; "lavoro alla pa¬ 
ri" per ragazze. "Non ne facciamo 
certo una questione di discrimina¬ 
zione, ma ogni volta che abbiamo 
mandato fuori un ragazzo, ci ha 
creato problemi, forse perchè i ra¬ 
gazzi non sono troppo compatibili 
con gli impegni che questa formula 
richiede. Con le ragazze abbiamo 
una percentuale dello 0,02 di pro¬ 
blemi - sottolinea Rosso. La solu¬ 
zione "au pair" prevede una fami¬ 
glia ospitante che offre, in cambio 
di un leggero aiuto nelle faccende 
domestiche e qualche baby-sitting; 
salario settimanale, pensione com¬ 
pleta, alloggio individuale o colletti¬ 
vo, tempo libero per frequentare la 
scuola d'inglese, assistenza duran¬ 
te il soggiorno. La mappa geografi¬ 
ca della Experiment spazia dagli 
Stati Uniti, all'Inghilterra, Francia, 
Spagna e, a richiesta, Austria. Re¬ 
quisito; conoscenza base delle lin¬ 
gue della nazione prescelta e non 
abitudine al fumo. Per gli Stati Uniti 
la permanenza è di 12 mesi. Requi¬ 
siti; 18-25 anni, diploma, patente di 
guida, corredata da quella interna¬ 
zionale al momento della partenza, 
esperienza con i bambini. Vantaggi; 
viaggio, andata e ritorno, vitto e al¬ 
loggio gratuiti, visto di soggiorno 
da studente, 140 dollari alla setti¬ 
mana, 4 giorni di corso di prepara¬ 
zione, polizza assicurativa fino a 
100 mila dollari, fino a 500 dollari di 
sussidio per l'iscrizione ad un cor¬ 
so di studi, 1 giorno e mezzo di ri¬ 
poso a settimana, 1 weekend di ri¬ 
poso al mese e due settimane di 
ferie. Il tutto per 45 ore settimanali 
di lavoro. Per l'Inghilterra (17-27 
anni), 6 mesi di soggiorno lavorati¬ 
vo a 30-35 sterline, per 40 ore setti¬ 
manali di lavoro. Il viaggio a carico. 
In Francia (20-25 anni) si può rima¬ 
nere fino a 18 mesi, con 30 ore set¬ 
timanali di lavoro, a 1650 franchi. 
Viaggio a carico.I tempi di soggior¬ 
no sono gli stessi anche per la 
Spagna (18-27 anni), con 30 ore la¬ 
vorative a 7000 pesetas settimanali. 
Experiment, via del Cavallino 8, 
14100 Asti, tei. 0141-532250, fax. 
0141-436433, e-mail; experdir@tin.it. 


• Stmdi Metaponto (Matera), forniture di arredamen¬ 
to. apparecchiature, prodotti di consumo, impianti tecnolo¬ 
gici e servizio tecnico per locali pubblici, bar. pubs. cerca, in 
tutta Italia. 50 venditori. 18-40 anni, automuniti, disponibi¬ 
lità a viaggiare in Italia e all'estero perimportanti acquisi¬ 
zioni di contratti import-export, disponibilità ad eventuali 
trasferimenti nelle due sedi di Gravina (Bari) e M etaponto 
(M atera). Curriculum a: Stm. viale Giudici Falcone e Borsel¬ 
lino 25.70024 Gravina (Bari), tei, 080-3258292. fax, 080- 
3222049. citando il riferimento L'Unità-StudioCastellotti 
0831/8, 

Varie 

• Brek Ristoranti , catena di ristoranti a buffet, cerca 
120 giovani (rif, L'Unità-Studio Castel lotti FI/1) peri risto¬ 
ranti di Bologna. Firenze. M estre. M llano. Padova. Roma. 
Torino. Treviso. Trieste. Verona e Vicenza, Requisiti: diplo¬ 
ma, attenzione al dettaglio. predisposizione ai rapporti in¬ 
terpersonali. disponibilità a muoversi sul territorio, capaci¬ 
tà di gestire e motivare gruppi di persone e risolvere proble¬ 
mi con rapidità. Inserimento: parto full time. Inoltre cerca 5 
periti industriali 0 geometri (rif, L'Unità-StudioCastellotti 
FI/2)percoordinare gli interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria nei ristoranti, disponibili a muoversi sul ter¬ 
ritorio nazionale, in particolare perl'area centro Italia (Emi¬ 
lia Romagna.Toscana. Lazio: residenza a Eirenze. Prato. Ro¬ 
ma 0 Bologna). Curriculum, con foto, a: Brek Ristoranti, se¬ 
lezione del personale, via delle industrie 8.30038 Spinea 
(Venezia), citando il riferimento d'interesse 

• M ultinazionale di Agrate Brianza (M ilano) cerca 
2 segretarie di direzione, inglese e tedesco fluenti: 3 segre¬ 
tarie generiche, uso pc: 2 addette ufficio commerciale: 5 
periti elettronici: 10 operai generici. Presentarsi ad Agrate. 
V le M atteotti 86. tei, 039-650788. fax, 039-6057359. citan¬ 
do il riferimento L'Unità-Studio Castellotti 0831/7 


NAVIGANDO NELLA RETE 



yyyMjobonNnejt. 

studio finanziario Salice di Besozzo 
(Varese) cerca diplomato o laureato 
per servizi finanziari ed assicurativi. 
Luogo di lavoro: Nord o Centro Italia. 
Il candidato può intraprendere una 
carriera di consulente finanziario fi¬ 
nalizzata al raggiungimento di una 
posizione manageriale senza dover 
abbandonare, almeno inizialmente, il 
suo attuale lavoro o l'università che 
sta frequentando. Avrà possibilità di 
gestire il proprio tempo secondo le 
personali esigenze, scegliendo di ri¬ 
manere collaboratore part-time o a 
tempo pieno. 

Elementi caratteristici del lavoro che 
vengono offerti: massima indipen¬ 
denza nella gestione del tempo; nes¬ 
sun rischio 0 investimento di capita- 
lljcarriera e guadagni: nessun limite; 


prodotto unico e richiestissimo; team 
dinamico e all'avanguardia; forma¬ 
zione manageriale unica; possibilità 
di lavoro contemporaneo all'attuale; 
possibilità di lavorare nella propria 
provincia. 

Requisiti: diploma, entusiasmo e ca¬ 
pacità di comunicazione e di relazio¬ 
ne. Preferibili: laurea in economia, 
giurisprudenza, scienze politiche, 
psicologia o ingegneria; esperienze 
lavorative (preferibili nel campo del¬ 
l'amministrazione, marketing, con¬ 
trollo, gestione risorse, organizzazio¬ 
ne del lavoro; in studi professionali di 
consulenza tributaria, organizzativa, 
legale; nel campo assicurativo e del 
commercio ed esperienze attuali o 
passate come liberoprofessionista o 
imprenditore), età tra 18 e 50 anni, 
conoscenza dell'inglese o di altra lin¬ 
gua straniera.Curriculum all'e-mail: 
Studiofina nziariosalic e@hot- 
mail.comtel. 0332-771757. 

Redimec, società nata nel 1996 e 
specializzata nella realizzazione di 
manualistica tecnica a norme Ce, 
manuali di uso e manutenzione e fa¬ 
scicoli tecnici per macchine e im¬ 
pianti industriali, con sede a Milano, 
cerca traduttrice laureata. Lingue ri¬ 
chieste: spagnolo, inglese. Contratto: 
metalmeccanico. 


Curriculum all'e-mail: redimec@tin.it 

Volga, società operante nel campo 
della fotografia commerciale-turisti- 
ca, con sede a Genova, cerca foto¬ 
grafi con esperienza, stampatori su 
polielettronica, per navi da crociera. 
Requisiti: entusiasmo, esperienza 
professionale, conoscenza dell'ingle¬ 
se, disponibilità a lunghe permanen¬ 
ze all'estero. Inizio selezioni: settem¬ 
bre-ottobre. Imbarco immediato. Cur¬ 
riculum a: Volga Itd, fax 010-5531300, 
0 all'e-mail: volgaltd@hotmaiLcom. 
Contratto: tempo determinato. 

. 

Radiotei è una società di progetta¬ 
zione servizi internet, con sede a M i- 
lano, specializzata nell'individuazione 
e implementazione di modelli di busi¬ 
ness in rete. Cerca 1 consulente ju¬ 
nior. 

Requisiti: laurea in discipline econo¬ 


miche e/o sociali, con specializzazio¬ 
ne informatica sufficiente alla gestio¬ 
ne operativa di un sito web. L'attività 
verrà svolta presso un cliente con la 
responsabilità di web master junior. 
Il contesto del cliente e istituzional¬ 
mente molto rappresentativo. 
Inizialmente è previsto un contratto 
di consulenza. In seguito, se la colla¬ 
borazione risulterà positiva, l'assun¬ 
zione. Il compenso previsto nella fa¬ 
se iniziale è di 1 milione e 300 mila li¬ 
re nette al mese. 

Curriculum a: rif. personale: Alberto 
Conforti, tei. 02-34538073, e-mail: ra- 
diotel@ioLit 

Net Business si occupa di servizi 
avanzati riguardanti Internate l'inter- 
networking in generale per aziende e 
per privati. Attualmente è anche In¬ 
ternet Service Provider nel Veneto e 
in Lombardia. Cerca numerosi giova¬ 
ni per l'inserimento nella nuova strut¬ 
tura tecnica in preparazione. 


Requisiti comuni: uso quotidiano di 
Internet (web e e-mail), massimo 30- 
35 anni, militesente, capacità di co¬ 
municazione e relazione, conoscenza 
basilare inglese scritto, residenza in 
zona Verona/Legnago o disponibilità 
al trasferimento, capacità di autoap¬ 
prendimento, disponibilità tra settem¬ 
bre e dicembre 1999. Ci si dovrà oc¬ 
cupare dell'assistenza telefonica di 
tipo tecnico e commerciale per i vari 
clienti.Indispensabili: attitudine al 
rapporto con la clientela, capacità e 
semplicità di esposizione, corretta 
pronuncia, assenza di accenti ec¬ 
cessivi, conoscenza approfondita si¬ 
stemi operativi Windows 95/98/Nt e 
Macintosh, conoscenza approfondita 
software Client per applicazioni In¬ 
ternet (web browser, e-mail, ftp, 
news, ire, ecc.) sui vari sistemi ope¬ 
rativi, conoscenza basilare lingua in¬ 
glese parlata e scritta.Preferibili: co¬ 
noscenza basilare altre lingue (fran¬ 
cese, tedesco) parlate e scritte, di¬ 
sponibilità per turni la notte e il fine 
settimana, esperienza in altri servizi 
di assistenza, esperienza in internet 
Service provider o altre aziende di te- 
lecomunic azioni.Contratto offerto: 
assunzione.Curriculum a: Marco 
Santoro, tei. 045-8205696, fax. 045- 
8205702, e-mail: curriculum@netbusi- 
ness.it. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcan. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

120,030 

120,200 

BTP GN 91/01 

113,500 

113,810 

BTP NV 97/27 

108,050 

109,150 

CCT GE 93/00 

99,790 

99,800 

CCT ST 95/01 

101,100 

101,130 

BTP AG 94/04 

116,850 

117,200 

BTP GN 93/03 

122,630 

123,270 

BTP NV 98/01 

99,650 

99,790 

CCT GE 94/01 

100,500 

100,510 

CCT ST 96/03 

101,410 

101,450 

BTP AP 94/04 

116,400 

116,740 

BTP GN 99/02 

97,880 

98,020 

BTP NV 98/29 

92,490 

93,550 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,900 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,390 

BTP AP 95/00 

103,840 

103,900 

BTP LG 95/00 

106,040 

106,110 

BTP NV 99/09 

93,340 

94,050 

CCT GE 96/06 

101,730 

101,850 

CTE FB 96/01 

103,500 

103,500 

BTP AP 95/05 

128,550 

128,550 

BTP LG 96/01 

107,920 

108,150 

BTP OT 93/03 

116,990 

117,400 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,370 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,480 

101,600 

BTP LG 96/06 

122,000 

122,710 

BTP OT 98/03 

98,600 

98,950 

CCTGE 97/07 

100,630 

100,580 

CTE LG 96/01 

104,700 

104,500 

BTP AP 99/02 

98,180 

98,300 

BTP LG 97/07 

111,220 

111,690 

BTP ST 91/01 

115,300 

115,580 

CCT GE2 96/06 

102,300 

101,850 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

95,270 

95,560 

BTP LG 98/01 

101,500 

101,660 

BTP ST 92/02 

121,730 

121,900 

CCTGN 93/00 

100,590 

100,570 

CTE NV 94/99 

100,550 

100,550 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,570 

101,800 

BTP ST 95/05 

129,800 

130,000 

CCTGN 95/02 

100,900 

100,880 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DO 93/23 

135,000 

135,000 

BTP LG 99/04 

98,200 

98,500 

BTP ST 96/01 

107,710 

107,850 

CCT LG 96/03 

101,300 

101,310 

CTZAP 98/00 

98,040 

98,048 

BTP 00 94/99 

101,110 

101,130 

BTP MG 92/02 

119,790 

119,900 

BTP ST 97/00 

102,250 

102,330 

CCT MG 93/00 

100,520 

100,530 

CTZ DC 97/99 

99,225 

99,191 

BTP FB 96/01 

108,220 

108,320 

BTP MG 96/01 

109,400 

109,550 

BTP ST 97/02 

104,720 

104,890 

CCT MG 96/03 

101,310 

101,290 

CTZ DC 99/00 

95,690 

95,682 

BTP FB 96/06 

125,400 

126,110 

BTP MG 97/00 

101,980 

102,030 

BTP ST 98/01 

100,610 

100,770 

CCT MG 97/04 

100,340 

100,370 

CTZ FB 99/01 

95,000 

95,091 

BTP FB 97/00 

101,320 

101,300 

BTP MG 97/02 

105,880 

106,010 

CCTAG 93/00 

100,700 

100,660 

CCT MG 98/05 

100,340 

100,360 

CTZ GE 98/00 

98,791 

98,800 

BTP FB 97/07 

110,750 

111,100 

BTP MG 98/03 

101,450 

101,800 

CCTAG 94/01 

100,700 

100,700 

CCT MZ 93/00 

100,190 

100,180 

CTZ GE 99/01 

95,405 

95,501 

BTP FB 98/03 

102,350 

102,750 

BTP MG 98/08 

99,650 

100,160 

CCTAG 95/02 

101,030 

101,040 

CCT MZ 97/04 

100,370 

100,390 

CTZ LG 98/00 

97,161 

97,180 

BTP FB 99/02 

98,270 

98,380 

BTP MG 98/09 

95,640 

96,320 

CCTAP 94/01 

100,730 

100,730 

CCT MZ 99/06 

100,240 

100,200 

CTZ LG 99/00 

97,170 

97,210 

BTP FB 99/04 

95,450 

95,720 

BTP MZ 91/01 

112,420 

112,560 

CCTAP 95/02 

100,830 

100,850 

CCT NV 92/99 

99,840 

99,850 

CTZ LG 99/01 

93,520 

93,690 

BTP GE 92/02 

117,590 

117,730 

BTP MZ 93/03 

123,000 

123,200 

CCTAP 96/03 

101,250 

101,270 

CCT NV 95/02 

101,080 

101,090 

CTZ MG 98/00 

97,740 

97,760 

BTP G E 93/03 

123,650 

123,960 

BTP MZ 97/02 

105,560 

105,710 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,270 

100,290 

CTZ MG 99/01 

94,125 

94,245 

BTP G E 94/04 

115,750 

116,200 

BTP NV 93/23 

140,200 

141,600 

CCT DC 94/01 

100,670 

100,680 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,500 

CTZ MZ 98/00 

98,402 

98,420 

BTP GE 95/05 

122,370 

122,930 

BTP NV 95/00 

107,970 

108,000 

CCT DC 95/02 

101,120 

101,120 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,391 

96,447 

BTP GE 97/00 

100,950 

100,970 

BTP NV 96/06 

116,650 

117,000 

CCTFB 93/00 

100,080 

100,070 

CCT OT 94/01 

100,860 

100,880 

CTZ OT 98/99 

99,685 

99,666 

BTP GE 97/02 

105,300 

105,400 

BTP NV 96/26 

118,100 

119,160 

CCTFB 95/02 

100,770 

100,780 

CCT OT 95/02 

101,040 

101,070 

CTZ ST 97/99 

99,796 

99,781 

BTP GE 98/01 

102,040 

102,120 

BTP NV 97/07 

106,290 

106,890 

CCTFB 96/03 

101,260 

101,210 

CCT OT 98/05 

100,410 

100,410 

CTZ ST 99/01 

96,630 

96,590 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100,600 

100.610 

COMIT/08TV2 

94,250 

94,240 

IMI-97/01 INDEX BOND 

112,509 

112,490 

MEDIOCR C/13TF 

97,330 

99,200 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,110 

113.110 

COMIT-96/01 7.15% 

103.300 

102.000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99.500 

99.010 

MEDIOCR L/08 2RF 

97,500 

97.000 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,250 

97,250 

COMIT-96/06IND 

97,750 

97,750 

IMI-98/03VII 

93,990 

94,000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

89,400 

89.000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,950 

96,850 

COMIT-96/06 ZC 

62.500 

61,700 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,000 

119.500 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

99,200 

94.500 

BCA LOMB-01 EXW 7,5% 

103,000 

0,000 

COMIT-97/00 5.8% 

100,550 

100,800 

MED CENT/03 ENER B 

100,750 

101.250 

MPASCHI-0816A5% 

101,000 

100.950 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.550 

99.570 

COMIT-97/02IND 

97,870 

97.830 

MED LOM/014TF 

100.800 

100.800 

MPASCHI/08I-TEC10 

100,500 

100.650 

BCA POP BS-97/005,25% 

100,510 

100,560 

COMIT-97/07SUBTV 

95.000 

95.200 

MED LOM/015TF 

100,250 

100.300 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,400 

100.450 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,500 

101,000 

COMIT-98/08SUBTV 

94.340 

94,280 

MEDIO CEN-047.95% 

99,400 

99,410 

OPERE-93/00 30 IND 

100,270 

100,280 

BCA POP BS-98/035% 

101,500 

101.800 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100.490 

100.400 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.500 

99,000 

OPERE-94/0411ND 

100,100 

100.040 

BCA ROMA-03277 IND 

99,000 

99,050 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.750 

98.560 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99,000 

98,750 

OPERE-94/04 3IND 

100,130 

100,170 

BCA ROMA-08261 ZC 

60,500 

60,750 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.100 

95,700 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,500 

95,400 

OPERE-94/04 5IND 

102,000 

102,000 

BlOP /16REV FL 

85.150 

84.560 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

76.500 

76.500 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67.020 

67,150 

OPERE-96/012IND 

99,600 

99.570 

BIPOP 96/996,75% 

100,360 

100,450 

CREDIOP-003.A 9% 

100,500 

100.710 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

119,000 

119,000 

OPERE-97/04156.25% 

102,820 

103.500 

BIPOP 97/00 IND 

99.700 

99,700 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

93,250 

93,500 

MEDIOB-98/08n 

95.000 

95,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,820 

97.900 

BIPOP 97/00 IND 

99.350 

99,360 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,900 

98.900 

MEDIOB/04 NIKKEI 

96.500 

96,600 

OPERE-D307710% 

104,970 

105.200 

BIPOP 97/026% 

104.050 

104.500 

DALMINE 2-056.25% 

97,700 

95.860 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.300 

100.300 

PAN EURO BONDS/06 

100,500 

101.050 

BIPOP 97/02 ZC 

90.000 

90,500 

ENEL-93/03 2 9.6% 

109,500 

109.010 

MEDIOBANCA-02SZC 

84,050 

84,010 

PARMALAT/07 2 

96,000 

96.000 

CENTROB /0810YRS 

102.950 

101,350 

ENI-93/03IND 

105,650 

105.700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,000 

154,100 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,050 

100,050 

CENTROB /13RFC 

86.000 

86.000 

ENTE FS 94/02 IND 

100.410 

100.360 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

60.490 

60.300 

PARMALATFIN-03IND 

100,000 

100.290 

CENTROB /18RFC 

75.250 

75,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,400 

102.450 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,860 

99.860 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

104,450 

104,550 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101.450 

5,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99.850 

99.850 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,700 

99,700 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

100,100 

99.900 

CENTROB 01 IND 

99.450 

99.460 

FIN PART 98/05 6.45% 

102.950 

102.520 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.750 

69,700 

SPAOLO/02169ZC 

101.130 

103.500 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

102.990 

102,990 

ICCRI-98/01 ZC AZIONARIO 

108,010 

107.500 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47,960 

48,290 

SPAOLO/0268 CAL 

102,950 

102,950 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.400 

98,400 

IMI-95/0111ND 

100,500 

100.230 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,510 

98,410 

SPAOLO/03165 

100,500 

100,710 

CENTROB 97/04 IND 

98.550 

98,550 

IMI-96/03ZC 

83.750 

83,700 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100,240 

99,980 

TECNOSTINT/04TV 

102,160 

102,270 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec, 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rendi 

Anno 

AZIONARI ITALIA 





GESTNORD EUROPA 

11.270 

11.262 

21822 

12.240 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.418 

5,420 


1.457 

IMI EUROPE 

20.110 

20,120 

38938 

15.403 


ING EUROPA 

19,833 


38402 

13,699 

ALBERTO PRIMO 

6.922 

6.930 

13403 


19.828 


INVESTIRE EUROPA 

14.639 

14.638 

28345 

11.925 

ALPI AZIONARIO 

n lAA 

8.388 

16265 

7.977 


MEDICEO ME. 

13.758 

13,716 

26639 

25,248 

APULIA AZIONARIO 

11,296 

11,302 

21872 

13,379 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.538 

8.507 

16532 

16,766 

ARCAAZ. ITALIA 




9,272 




PHENIXFUNDTOP 

13,710 

13,714 

26546 

17,119 

AUREO PREVIDENZA 

19,934 

19,930 


9,692 


PRIME MERRILL EUROPA 

23.134 

23,167 

44794 

20,400 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,099 

18,084 

35045 

12,498 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.244 

9,253 


13,212 

AZIMUT TREND I 

12,076 

12,069 

23382 

15,559 

17899 

QUADRIFOGLIO AZ. 


15.614 

30155 

5,280 

AZZURRO 

29,954 

29,960 

57999 

6,831 

15.574 

ROLOEUROPA 

10,896 

10,902 

21098 

12,412 

BIMAZION.ITALIA 

4.956 

4,946 





SANPAOLO EUROPE 

10.478 

10,463 

20288 

16,298 

BLUECIS 

9,222 

9,211 

17856 

13,582 

ZETAEUROSTOCK 

5.401 

5,368 

10458 


BN AZIONI ITALIA 

11,668 

11,657 

22592 

7,424 


ZETASWISS 

22.707 

22,721 

43967 

5,088 

BPB TIZIANO 

15,742 

15,728 

30481 

10,373 






C.S.AZION. ITALIA 

12,526 

12.524 

24254 

8,425 






■ AZIONARI AMERICA 




CAPITALGEST ITALIA 

17,286 

17,276 

33470 

6,430 




ADRIATICAMERICASF. 

20.140 

20,314 

38996 

24,358 

CAPITALRAS 

19,370 

19,374 

37506 

9,323 

AMERICA 2000 

16.108 

16,233 

31189 

25,505 

CARIFONDOAZ. ITALIA 


9,633 

18685 

8,766 

8,UjU 

ARCAAZ. AMERICA 

22,876 

23,093 

44294 

31,358 

CENTRALE CAPITAL 

25,131 

25.104 

.... 

11,310 


AZIMUT AMERICA 

12,579 

12,727 

24356 

24,330 

CENTRALE ITALIA 

14,821 

14.797 

.... 




AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.050 

17,183 

33013 

42,109 

CISALPINO INDICE 

13,503 

13,501 

26145 

10,795 

BN AZIONI AMERICA 

10.309 

10.401 

19961 


CLIAM AZIONI ITAL. 

8,607 

8,813 

17053 

2,467 


CAPITALGEST AMERICA 

11,503 

11,611 

22273 

27,521 

COMIT AZIONE 

12.830 

12,830 

24842 

_y52 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8.540 

8,608 

16536 

30,161 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,693 

10,707 

20705 

4,737 

CENTRALE AMERICA 

18.985 

19,136 

36760 

26,811 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,850 

7,852 

15200 

10,270 

CENTRALE AMERICA S 

19.839 

20,001 


26,811 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,389 

12,364 

23988 

1,443 

0 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.078 

7,091 

13705 

33,980 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,368 

6,366 

12330 

_y2i 

DUCATO AZ. AM. 

7.152 

7,199 

13848 

20,955 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,890 

12,885 

24959 

9,127 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.625 

6,684 

12828 

38,618 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,805 

17.799 

34475 

18,252 






F&F GESTIONE ITALIA 

20,538 

20,512 

39767 

6,076 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.314 

21,491 

41270 

16,459 






F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,338 

24,343 

47125 

6,731 

F&F SELECT AMERICA 

15,280 

15,415 

29586 

35,424 






F&F SELECT ITALIA 

11,879 

11,865 


9,434 

FONDERSEL AMERICA 

14.532 

14,646 

28138 

27,911 







FONDERSEL ITALIA 

15,490 

15,458 

AAAAA 

12,110 

FONDICRISEL AME. 

8.033 

8,142 

15554 

16,274 







FONDERSELP.M.I. 

10,941 

10,963 

21185 

18,390 

FONDINV. WALL STREET 

6.906 

6,965 

13372 







FONDICRISEL ITALIA 

20,500 

20.464 

39694 

11,995 

GENERCOMIT N. AMERIC 

27.159 

27,363 

52587 

24,257 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,801 

18,787 

36404 

8,293 

GEODE N.A.EQUITY 

5.174 

5.216 

10018 







G4 AZIONARIO ITALIA 

6.019 

6.022 

11654 


GESFIMI AMERICHE 

11.030 

11,157 

21357 

20,504 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,304 

5,302 

10270 


GESTICREDIT AMERICA 

11.065 

11,145 

21425 

32,521 

G4SMALLCAPS 

5,885 


11395 


GESTIELLE AMERICA 

15.037 

15,138 

29116 

45,324 

GALILEO 

15.768 

15.758 

30531 10.435 

GESTNORD AMERICA 

20.493 

20,655 

39680 

27,979 

GENERCOMIT AZIONI IT 

fsa 

11,913 

23084 

7,744 

GESTNORD AMERICA S 

21.415 

21,589 

0 

27,976 

GENERCOMITCAP 


13.636 

26449 

6,818 

IMI WEST 

24.153 

24,358 

46767 

29,651 

GEPOCAPITAL 



33073 

8,837 

ING AMERICA 

21.521 

21,723 

41670 

26,893 

GESFIMI ITALIA 

13,409 

13,403 

25963 

10,983 

INVESTIRE AMERICA 

22.899 

23,076 

44339 

28,046 

GESTICREDITBORSIT. 

15,301 

15,283 

29627 

10,018 

MEDICEO AMERICA 

10.907 

10,999 

21119 

26,741 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,395 

12,383 

24000 

18,203 

OPTIMA AMERICHE 

6.176 

6,232 

11958 


GESTIELLEA 

12,767 

12,722 

24720 

5,773 

PHENIXFUND 

16,269 

16,424 

31501 

27,323 

gestifondiaz.it. 

13,994 

13,999 

27096 

7,477 

PRIME MERRILL AMER. 

22.994 

23,177 

44523 

32,831 

GESTNORDP. AFFARI 

10,819 

10,820 

20949 

8 272 

PUTNAM USA E0(S) 

9.379 

9,460 

0 

24,622 

GRIFOGLOBAL 

10,430 

10,426 

20195 

7,330 

PUTNAM USAEQUITY 

8.975 

9.051 

17378 

24,618 

IMIITALY 

20,807 

20,787 

40288 

8.742 

PUTNAM USA OP(S) 

8,293 

8,372 

0 

30,358 

ING AZIONARIO 

im 

IIJMI 

37999 

6,149 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.936 

8,010 

15366 

30,365 

INTERBANCARIA AZ. 

rum 

nn 

50548 

16,213 

ROLOAMERICA 

13.318 

13,427 

25787 

35,858 


Bn 

17,901 

34655 

6,106 

SANPAOLO AMERICA 

12.629 

12,736 

24453 

31,787 

ITALY STOCK MAN. 

Bljf] 


24352 

12,052 






MEDICEO IND. ITALIA 

irn 


15806 

6,954 

■ AZIONARI PACIFICO 




MIDA AZIONARIO 

18.348 

18,337 

35527 

9,948 

ADRIATICFAREASTF. 

7.199 

7.244 

13939 

57,933 

OASI AZ. ITALIA 

11,215 

11,202 

21715 

8,766 

ARCAAZ. FAR EAST 

7.118 

7,139 

13782 


OASI CRESCITA AZION 

12,079 

12,076 

23388 

11,611 

AZIMUT PACIFICO 

7.586 

7,580 

14689 

54,681 


15,124 

15.112 

29284 

14,853 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.414 

6.454 

12419 

51,174 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,896 

12,891 

24970 

9,168 

BN AZIONI ASIA 

10.801 

10.844 

20914 


OPTI MA AZIONARIO 

5,652 

5,644 

10944 


CAPITALGEST PACIFICO 

5.218 

5,230 

10103 


PADANO INDICE ITALIA 

12,072 

12.054 

23375 

7,707 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.214 

5,238 

10096 

42,917 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,830 

10.824 

20970 

5,519 

CENTR. GIAPPONE YEN 


0 

56,765 

PRIME ITALY 

17,432 

17,431 

33753 

14,080 

CENTRALE EM. ASIA 

6.784 

6.808 

13136 

60,936 

PRIMECAPITAL 

47,371 

47,366 

91723 

13,872 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,089 

7,116 

0 

60,920 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,893 

16,894 

32709 

14,164 

CENTRALE GIAPPONE 

RR] 

Rn 


0!3 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,104 

6,099 

11819 

5,602 

CLIAM FENICE 

7.347 

7,392 

14226 

50,140 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.868 

11.879 

22980 

17,422 

DUCATO AZ. ASIA 

4,166 

4,214 

8067 


RISP. IT. CRESCITA 

13.388 

13,383 

25923 

5,347 

DUCATO AZ.GIAPP. 





ROLOITALY 

11,101 

11,087 

21495 

9,632 

EPTASELEZIO.PACIFIC 



in 


sanpaoloaldeb.it. 

18,212 

18,224 

35263 

10,170 

EUROM.TIGERF.E. 

9.792 

9.886 

18960 

6?,914 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,971 

8,976 

■f?Ml 

6,272 


7,635 

7,607 

14783 

70,1,S8 

SANPAOLO AZIONI 

19,237 

19,246 

37248 

20,571 

FONDERSEL ORIENTE 

Rm 

ES9 

12789 

,S? 178 

VENETOBLUE 

16,332 

16,314 

31623 

8,465 

FONDICRISEL ORIEN. 

■mn 

P?!! 

10677 

,56,686 

VENETOVENTURE 

13.964 

14,013 

27038 

10,085 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.731 

7,750 

14969 


ZECCHINO 

11,815 

11,804 

22877 

9,182 

FONDINVEST PACIFICO 

HUH 


13306 


ZENIT AZIONARIO 

11,377 

11.373 

22029 

2,236 

GENERCOMIT PACIFICO 

RI!] 

Ejyii 

im 

ITTfi 

ZETA AZIONARIO 

18.385 

18,362 

35598 

10,963 

GEODE PACIFIC EOUITY 

■n 

■n 

11474 







GEPOPACIFICO 

5.652 

5.677 

10944 


1 AZIONARI AREA EURO 




GESFIMI PACIFICO 




pph 

ALTO AZIONARIO 

13,939 

13.917 

26990 

18,667 

GESTICREDIT FAR EAST 

■m 


IfTTI 


AUREO E.M.U. 

13,192 

13.195 

25543 


GESTIELLE FAR EAST 

6.889 

6,932 

13339 

,59 2,52 

CISALPINO AZION. 

18.360 

18,418 

35550 

23,858 

GESTNORDFAREASTY 

1018,- 

8501 




CLIAM SESTANTE 

9,159 

9.156 

17734 

27,658 

021,816 

0 

50,583 

COMIT PLUS 

12,238 

12,233 

23696 

6,912 

GESTNORDFAREAST 

8.732 

8,780 

16908 

50,583 

G4-EUROSTOXX 

5.143 

5,146 

9958 


IMIEAST 

7.563 

7,615 

14644 

58,159 


5.487 

5.487 

10624 


ING ASIA 

5.309 

5,331 

10280 

67,639 

R&SUNALLIANCE AZION. 

13,006 

12.979 

25183 

13,883 

INVESTIRE PACIFICO 

8,267 

8.310 

16007 

55,545 

SANPAOLO JUNIOR 

21,030 

20,973 

40720 

12,631 

MEDICEO GIAPPONE 

Rm 

nn 

12342 

59,146 






ORIENTE 2000 

■unu 

nm 

19837 

64,896 

1 AZIONARI EUROPA 




PRIME MERRILL PACIF. 

15.281 

irmi 

29588 

53 092 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,253 

18,263 

35343 

14,211 


6,106 

6,133 

0 

59,588 

ARCAAZ. EUROPA 

11.867 

11,858 

22978 

1E3 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,843 

5,868 

11314 

59,594 

ASTESE EUROAZIONI 

inn 


11652 


ROLOORIENTE 

6.583 

6,607 

12746 

67,474 

AZIMUT EUROPA 

irmi 

mi 

23940 

20,781 

SANPAOLO PACIFIC 

6.686 

6,693 

12946 

,59,668 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

nrn 









BN AZIONI EUROPA 

10,157 

10.160 

19667 


■ AZIONARI PAESI EMERG 




CAPITALGEST EUROPA 

7,216 

7.205 

13976 

12,746 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.962 

4.984 

9608 

44,369 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,934 

7.919 

15362 

mm 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,952 

3,960 

7652 

jyoi 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,576 

6,590 

12733 

9,389 

■ajf.l' .y.tila' -.r m 

6.716 

6,742 

13004 


CENTRALE EUROPA 

26,071 

26,048 

50480 

12,348 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.765 

4,797 

9226 

45.067 

DUCATO AZ. EUR. 

8,991 


17409 



4,795 

4,769 

9284 

jyss 

EPTASELEZIO.EUROPA 

ESI 

Eni 



FONDICRI ALTO POTENZ 

9.392 

9,480 

18185 


EURO AZIONARIO 

6,839 

6,846 

13242 


FONDINV. AMER.LATINA 

5.864 

5.915 

11354 


EUROM.EUROPEE.F. 

17,407 

17,403 

33705 

14,191 


7.576 

7,649 

14669 


EUROPA 2000 

18.347 

18.353 

35525 

10,359 


5.522 

5.518 

10692 


F&FPOTENZ. EUROPA 

8,203 

6222 

15883 


GESTICREDIT MER.EMER 

4,951 

4,952 

9586 


F&FSELECT EUROPA 

20,783 

sn 

40241 

22,140 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.548 

7,534 

14615 

55.329 

FONDERSELEUROPA 

14.799 

14.808 

28655 

18,968 

GESTNORD PAESI EM. 

6,198 

6,238 

12001 


FONDICRISEL. EURO. 

7.530 

7.513 

14580 

8,161 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5.111 

5,123 

9896 

,51.783 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

in 

IT!!I 


mm 


5.167 

5,208 

10005 

31,797 

FONDINVEST EUROPA 

un 

Bmi 


DBS 

■ ' ai' ii 

Rm 

BE3I 

7821 


GENERCOMIT EURO TOP 

4.935 

4,928 

9555 


PRIME EMERGINGMKT 

7.810 

7.828 

15122 


GENERCOMIT EUROPA 

21.442 

21,475 

41518 

9,770 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,613 

4,636 

8932 

J4J82 

GEODE EURO EOUITY 

5,183 

5,186 

10036 


PUTNAM EMER.MARK.S 

4,821 

4,846 

0 

44,911 

GESFIMI EUROPA 

12,404 

12,411 

24017 

17,107 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,400 

6,423 

12392 

71,588 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.358 

18,368 

35546 

12,380 

ROLOEMERGENTI 

6,383 

6,394 

12359 


GESTIELLE EUROPA 



28405 

18.720 

S.PAOLOECON.EMER. 

5,949 

5.961 

11519 

40,817 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo Rendi 
in lire Anno 

Descr. Fondo 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

Uitìmo Prec. 

5,741 5,765 

Ultimo 
In lire 

11116 

Rendi 

Anne 

19,0?9 

1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.999 

6.026 

0 

19018 

ADRIATICGLOB.F. 

15,442 

15,550 

29900 

23,060 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9,051 

9,072 

17525 

39,088 

APULIA INTERNAI 

8,682 

8,710 

16811 

21.517 

SANPAOLO FINANCE 

23,566 

23,664 

45630 

21,131 

ARCA 27 

15,891 

15,973 

30769 

27.135 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,395 

6,413 

12382 

20,124 

AUREO GLOBAL 

12,634 

12,670 

24463 

21.754 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,079 

9,086 

17579 

79,381 

AZIMUT BORSE INT. 

12,699 

12,789 

24589 

25,670 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,804 

15,857 

30601 

32,013 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,395 

11,430 

22064 

23,710 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,735 

16,919 

32403 

12,947 

BIMAZION.GLOBALE 

4,991 

4,997 

9664 


ZETA MEDIUM CAP 

5.590 

5.604 

10824 

14,670 

BN AZIONI INTERN. 

14.513 

14,568 

28101 

26,689 






BPB RUBENS 

10,076 

10,128 

19510 

28,059 

■ BILANCIATI 





C.S. AZIONARIO INTER 

9,592 

9,617 

18573 

29,706 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,304 

12,350 

23824 

12,228 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,345 

7,368 

14222 

25,624 

ALTO BILANCIATO 

12,489 

12,462 

24182 

15,571 

CARIFONDO ARIETE 

15,085 

15,132 

29209 

25.074 

ARCABB 

28,742 

28,793 

55652 

10,340 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,341 

8,370 

16150 

25,265 

ARCATE 

14,287 

14,335 

27663 

16,817 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,528 

12,548 

24258 

26,039 

ARMONIA 

12.247 

12,276 

23713 

13,985 

CENTRALE GLOBAL 

19,162 

19,212 

37103 

18,289 

AUREO 


23,975 

46366 

8,096 

CLIAM SIRIO 

9,803 

9,846 

18981 

25.504 

AZIMUT BIL 

17,324 

17,340 

33544 6,330 

DUCATO AZ. INT. 

34,715 

34,750 

67218 

21,985 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,908 

5,940 

11441 


DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,914 

5,921 

11451 


AZIMUT EMERGING 


4,979 

9600 

43,993 

EPTAINTERNATIONAL 

16,343 

16,397 

31644 

20.711 

BIM BILANCIATO 

17,901 

17,872 34661 

13,721 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.435 

15,517 

29886 

17.454 

BN BILANCIATO 

9,177 

9.184 

17769 

8,580 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,518 

8,556 

16493 

10,395 

CAPITALCREDIT 

14,660 

14,677 

28386 

10,210 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,381 

18,459 

35591 

30,698 

CAPITALGEST BIL. 



39401 

8,072 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,916 

15,955 

30818 

31,958 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,624 9,648 

18635 

14,979 

F&FTOP 50 

7,531 

7,559 

14582 

30,499 

CARIFONDO LIBRA 

30,019 

30.025 

58125 

8,213 

FIDEURAM AZIONE 

16,223 

16,313 

31412 

27,660 

CISALPINO BIL. 

19,211 

19,251 

37198 

13,514 

FONDICRI INT. 

21,844 

21,975 

42296 

24,995 

EPTACAPITAL 

13,636 

13,643 

26403 

4,586 

FONDINVEST WORLD 

15,155 

15,237 

29344 

25,434 

EUROM. CAPITALFIT 

22,833 

22,875 

44211 

15,801 

FONDO TRADING 

11,430 

11,464 

22132 

55,900 

F&FEURORISPARMIO 

18,711 

18.705 

36230 

10,922 

GALILEO INTERN. 

14,104 

14,167 

27309 

22,975 

F&F PROFESSIONALE 

50,256 

50,266 

97309 

5,314 

GENERCOMIT INT. 

19,985 

20,094 

38696 

23,824 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,155 

11.174 

21599 

39,457 

GEODE 

15,173 

15,239 

29379 

28,399 

FONDERSEL 

41,620 

41,631 

80588 

9,231 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,217 

5,255 

10102 


FONDICRI BILANCIATO 

12,745 

12,768 

24678 

13,445 

GEPOBLUECHIPS 

7,999 

8,054 

15488 

13,118 

FONDINVEST FUTURO 

21,785 

21,818 

42182 


GESFIMI GLOBALE 

22,369 

22,505 

43312 

20,852 

FONDO CENTRALE 

19,134 

19.175 

37049 

10,738 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,700 

11,758 

22654 

19,908 

GENERCOMIT 

27,630 

27,634 

53499 

7,691 

GESTICREDIT AZ. 

17,376 

17,461 

33645 

27,814 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,086 

7.115 

13720 

8,247 

GESTIELLE B 

13,345 

13,353 

25840 

16,535 

GEPOREINVEST 

14,932 

14,941 

28912 

6,668 

GESTIELLE 1 

13,134 

13,179 

25431 

27,665 

GEPOWORLD 

11,590 

11,641 

22441 

10,532 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,389 

14,437 

27861 

26,704 

GESFIMI INT. 

12,653 

12,706 

24500 

10,403 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,723 

7,758 

14954 

20,139 

GESTICREDIT FIN. 

15,400 

15.459 

29819 

13,728 

ING INDICE GLOBALE 

16,372 

16,462 

31701 

32,805 

GIALLO 

9,812 

9,821 

18999 

8,800 

INTERN. STOCK MAN. 

14,976 

15,056 

28998 

31,645 

GRIFOCAPITAL 

16,161 

16,168 

31292 

5,356 

INVESTIRE INT. 

13,374 

13,434 

25896 

29,413 

IMI CAPITAL 

29,456 

29,500 

57035 

12,041 

OLTREMARE STOCK 

11.359 

11,395 

21994 

20,840 

IMINDUSTRIA 

13,269 

13,304 

25692 

17,887 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,226 

6,252 

12055 


INGPORTFOLIO 

27,614 

27.653 

53468 

8,254 

PADANO EOUITY INTER. 

5.458 

5,476 

10568 


INVESTIRE BIL. 

13,815 

13,839 

26750 

9,575 

PERFORMANCE AZ. EST. 

12,678 

12,749 

24548 

24,281 

MULTIRAS 

24,454 

24,502 

47350 

8,892 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,532 

9,568 

18457 

38,044 

NAGRACAPITAL 

19,388 

19,421 

37540 

12,004 

PRIME GLOBAL 

18,630 

18,687 

36073 

42,411 

NORDCAPITAL 

13,745 

13.748 

26614 

5,040 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10.014 

10,062 

0 

24,648 

NORDMIX 

13,577 

13,606 

26289 

13,396 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,583 

9,627 

18555 

24,657 

OASIFIN.PERS.35 

5,150 

5.177 

9972 


R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,570 

6,597 

12721 

26,718 

OASI FINANZA PERS.15 

5,402 

5.410 

10460 


RISP. IT. BORSE INT. 

20,753 

20,844 

40183 

21,664 

OASI FINANZA PERS.25 

5,594 

5,614 

10831 


RISPARM.AZ.TOP100 

■n 

Dm 

31131 

7,205 


_5,205 

5.220 



ROLOTREND 

12.426 

12,489 

24060 

26,015 

PRIMEREND 

■ IIIII 

nn 

50655 

7.620 

SANPAOLO INTERNAI 

15,777 

15,836 

30549 

27.322 

QUADRIFOGLIO INT. 

■ U!l 


18859 

4,074 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,256 

7,272 

14050 


ROLOINTERNATIONAL 



24924 

14,150 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.874 

4,893 

9437 


ROLOMIX 

12,602 

12,621 

24401 

9,548 

TALLERO 

8,622 

8,664 

16695 

22,537 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.038 


11691 

_3,?21 

ZETASTOCK 

19,043 

19,021 

36872 

20.474 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,588 

5,608 


9,413 






SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.481 23,585 

45466 

J7,2M 

i AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,737 

|f!ìl 

11188 

14M? 

AMERIGO VESPUCCI 

7,636 

7,645 

14785 

4,549 

VENETOCAPITAL 

13,272 

13,285 

25698 

5,575 

AUREO MULTIAZ. 

10,104 

10,121 

19564 

15,103 

VISCONTEO 

25,707 

25.747 

49776 

7,238 

AZIMUT CONSUMERS 

4.993 

5,046 

9668 


ZETA BILANCIATO 

18,584 

18.568 

35984 

7,832 



IDI 

9985 







AZIMUT GENERATION 


P!1 

9679 


■ OBBLIGAZIONARI MISTI 




AZIMUT MULTI-MEDIA 



10291 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.634 

5.640 

10909 

1.943 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,908 

4,953 

9503 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.523 

6.529 

12630 



13.454 

13,647 

26051 

19.745 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,203 

6,213 

12011 

2,340 


10,567 

10,608 

20461 





12044 

.1498 


10,061 

10,089 

19481 



12,545 

12.558 

24291 


BN FASHION 

10,016 

10,057 

19394 


BPBTIEPOLO 

6,524 

6,534 

12632 

0,439 

BNFOOD 

9,923 

9,950 

19214 


■•'Mfii Y-fWi 

7.101 

7.114 

13749 

7,291 

BNNEWLISTING 

10,640 

10,641 

20602 


CLIAM REGOLO 

6,205 

6.212 

12015 

2.095 

BNPROPERTYSTOCKS 

9,709 

9,753 

18799 



5,318 

10293 

1.871 

CAPITALG.SMALLCAP 

5,268 

5,292 

10200 



5.409 

5.418 

10473 

■0,877 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,571 

6,559 

12723 



6,078 



Pììl 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,165 

7,190 

13873 


DUCATO REDDITO IT, 

17,634 

17,682 

34144 

0.745 


7,811 

7,830 

15124 




5.934 

11472 

4,379 

CARIFONDO ATLANTE 

13,383 

13,415 

25913 

20,458 

■JTffTOrnrr^ 

8,077 

8.084 

15639 

4.129 


■n 

im 

12138 


FONDIMPIEGO 

14,634 

14,654 


4,697 

CARIFONDO DELTA 

25.031 

mm 

■THrl 

mm 

FONDO GENOVESE 

7.916 

7,933 15328 8,314 

CARIFONDO FINANZA 

6,806 

6,839 

13178 



6,484 

6,490 

12555 

2.790 


4.994 

4,994 

9670 

9,634 


5,028 

5,032 

9736 



16,038 

16,189 

31054 

23,957 

GEODE GLOBALBOND 

4.930 

4.943 

9546 



6,773 

6,825 

13114 

14,326 

GEPOBONDEURO 

5.047 

5.053 

9772 


DIVAL ENERGY 

6,500 

6,528 

12586 

24,995 

GESTIELLE M 

8,834 

8,848 

17105 

2,259 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,231 

5,272 

10129 


GINEVRA OBBLIGAI 

7,246 

7,254 

BSl 

4,531 


Km 

7,183 

13740 

12,482 

GRIFOBOND 

6.124 

6.124 

11858 

5,327 


9.361 

9,377 

18125 

49,463 

GRIFOREND 

7,557 

7,558 

14632 

3,723 

EUROM. GREEN E.F. 

10,199 

10,261 

19748 

16,110 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.182 

18,218 

35205 

3,441 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,239 

17,301 

33379 

68,183 

LI RADO RO 

7,586 

7,598 

14689 

5,362 

EUROMOBILIARERISK 

26,656 

26,675 

51613 

18,387 

MEDICEO REDDITO 

7.374 

Em 

BC3 


F&F SELECT GERMANIA 

11,120 

11,107 

21531 

14,266 

NAGRAREND 

7,984 

7,995 

15459 

2.399 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,404 

6,375 

12400 

80.782 

NORDFONDO ETICO 

■fin 

Hril 

9631 


FONDINVEST SERVIZI 

17,469 

17,540 

33825 

E!D!I 

PRIMECASH 

■n 

Em 

11507 

1.216 

GEODE RIS. NAT. 

4,433 

4,455 

8583 

52,730 


7,984 

8,001 

15459 

1,812 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,934 

4,947 

9554 


RENDICREDIT 

6,912 

6,921 

13383 

3,534 

GEPOENERGIA 

5.437 

5,457 

10527 


ROLOGEST 

14,543 

14,560 

28159 

3.287 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,291 

13,402 

25735 

14,342 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.686 

5,688 

BBEI 

3,202 


8,634 

8,643 

16718 

16,176 


7,599 

7,611 

14714 



9.597 

9,593 

18582 

45,961 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.300 

5,306 

10262 

2 264 


7,226 

7,242 

13995 

6,631 

VENETOREND 

12,545 

12,563 

24291 


Il hi 1" M 

10.835 

10,897 

20979 

17.644 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

ms 

Rn 

11825 

3,562 


5.165 

5,192 

10001 







INGI.T.FUND 

8,454 

8,470 

16369 


■ OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR TERM 

ING INIZIATIVA 

18,169 

18,191 

35180 

35,084 

ALTO MONETARIO 


Em 

10936 

1,948 

ING INTERNET 

5,463 

5,532 

10578 


ARCABT 

6.964 

6.966 

13484 

2,697 

ING OLANDA 

14,629 

14,587 

28326 

8,911 

ARCAMM 

10,996 


21291 

2,851 

OASI PANIERE BORSE 

8,853 

8,893 

17142 

16,341 

ASTESE MONETARIO 

5.323 

5.326 

10307 

3,085 

OASI FRANCOFORTE 

11,632 

11,588 

22523 

2,088 

AUREO MONETARIO 

■f»i 

IDI 

10609 

2,407 

OASI LONDRA 

7,712 

7,733 

14933 

14,320 

BIMOBBLIG.BT 

RO 

nn 

9714 


OASI NEW YORK 

11,482 

11,576 

22232 

30,593 

BN EURO MONETARIO 

9,644 

9.649 

18673 

2,561 

OASI PARIGI 

14.484 

14,491 

28045 

23,966 

BN REDDITO 

6,112 

6,113 

11834 

2,295 

OASI TOKYO 

7,178 

7,185 

13899 

35,582 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,234 

6,234 

12071 

2,493 

PRIME SPECIAL 

15.109 

15,199 

29255 

65.835 

CAPITALGEST MONETA 

8.358 

8.362 

16183 

3,256 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
In lire 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.896 

8.897 

17225 

2,713 

OASI BTP RISK 

9.739 

9,768 

18857 

3,254 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.958 

11.961 

23154 

2,315 

OASI EURO 

5.317 

5,329 

10295 

-0,076 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,498 

7.500 

14518 

2,623 

OASI OBB. ITALIA 

10,461 

10.484 

20255 

1.044 

CENTRALE CASH 

6.954 

6.956 

13465 

2,628 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.698 

6,706 

12969 

1.155 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.563 

5.563 

10771 

2,497 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.113 

5,123 

9900 


CISALPINO CASH 

7,109 

7.111 

13765 

2,669 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.392 

7,405 

14313 

1.531 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.720 

6.726 

13012 

2.527 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.734 

7,752 

14975 

1,012 

COMIT REDDITO 

6.153 

6.154 

11914 

2,352 

PERSONAL EURO 

9.182 

9,201 

17779 

1.425 

CR CENTO VALORE 

5,312 

5.316 

10285 


PERSONAL ITALIA 

7.049 

7,059 

13649 

1.523 

DIVAL CASH 

5.486 

5.488 

10622 

2,325 

PITAGORA 

9.378 

9,385 

18158 

1.279 

EPTA TV 

5,576 

5.577 

10797 

2,483 

PRIME BOND EURO 

7.094 

7,110 

13736 

0,962 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.559 

6.561 

12700 

3,140 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,801 

13.834 

26722 

0,733 

F&FEUROMONETARIO 

7.347 

7.350 

14226 

2,520 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.448 

5.456 

10549 

2,207 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,560 

6.563 

12702 

2,187 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.728 

11,745 

22709 

2,047 

F&F MONETA 

5,610 

5.612 

10862 

2.767 

ROLORENDITA 

5.106 

5.115 

9887 


F&F RISERVA EURO 

6,627 

6.630 

12832 

2,309 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.430 

9,456 

18259 

0.153 

FONDERSELREDDITO 

10,826 

10,831 

20962 

3,628 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.356 

5,372 

10371 

-1.885 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.765 

7,768 

15035 

2,342 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.844 

5,856 

11316 

0,770 

FONDICRI MONETARIO 

11.330 

11,334 

21938 

1,918 

VERDE 

6.891 

6,901 

13343 

1,051 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,962 

5.963 

11544 

2,851 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.401 

13.425 

25948 

1,134 

GENERCOMIT MONET. 

10,469 

10.471 

20271 

2,814 

ZETA REDDITO 

5,877 

5,886 

11379 

1.775 

GEO EUROPA BOND 3 

5,006 

5.006 

9693 







GEO EUROPA BOND 6 

5,001 

5.001 

9683 


■ OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


GEPOCASH 

5.780 

5.784 

11192 

2,987 

AUREO RENDITA 

15.007 

15.036 

29058 

0,479 

GESFIMI MONETARIO 

9,356 

9.358 

18116 

2,528 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.472 

11.489 

22213 

1,707 

GESFIMI TESORERIA 

5.187 

5,187 

10043 


CISALPINO REDDITO 

11.177 

11,192 

21642 

2,542 

GESTICREDIT MONETE 

10,978 

10,988 

21256 

2,238 

CLIAM ORIONE 

5.474 

5,489 

10599 

3,134 

GESTIELLE BT EURO 

5,933 

5,937 

11488 

3.345 

CLIAM PEGASO 

5.468 

5.474 

10588 

4,126 

GESTIFONDI MONET. 

7.977 

7,979 

15446 

2,594 

EPTAEUROPA 

5.314 

5,327 

10289 

2,289 

GRIFOCASH 

5.851 

5.854 

11329 

3.751 

EUROMONEY 

6,974 

6,990 

13504 

1.342 

IMI 2000 

13,926 

13,927 

26964 

2,289 

GENERCOMIT EUROBOND 


6,158 

11906 

_2^ 

ING EURO BOND 

7.104 

7,109 

13755 

2,345 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,796 

10,809 

20904 

2757 

INVESTIRE REDDITO 

5,677 

5.680 

10992 

2,673 

NORDFONDO EUROPA 

6,424 

6,430 

1243S 1,905 

LAURIN 

5.450 

5.452 

10553 

2,702 

PERSONAL CONVERGENZA 



12332 

_L027 

MARENGO 

6,822 

6.823 

13209 

2,524 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.289 

5,291 

10241 

2,082 

MEDICEO MON EUR 

5,938 

5.942 

11498 

2,574 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,679 

12.697 

24550 

1,664 

MEDICEO MONETARIO 

6,839 

6.843 

13242 

2,939 

VENETOPAY 

5.412 

5.419 

10479 

2,012 

MONETARIO ROM. 

10.485 

10,488 

20302 

2,658 






NORDFONDO CASH 

7.118 

7,120 

13782 

2,524 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


OASI FAMIGLIA 

5,961 

5.962 

11542 

2,196 

ADRIATIC US BOND F. 

5.104 

5,126 

9883 


OASI MONETARIO 

7,599 

7.605 

14714 

1,782 

ARCA BOND $ 

6.974 

6,997 

13504 

3,586 

OLTREMARE MONETARIO 

6.380 

6.388 

12353 

2,085 

AZIMUT REDDITO USA 

5.002 

5,023 

9685 


OPTIMA REDDITO 

5,202 

5.206 

10072 


CAPITALGEST BOND $ 

6.052 

6,068 

11718 

3,226 

PADANO MONETARIO 

5,688 

5.690 

11014 

2.718 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,332 

7,353 

0 

3.775 

PASSADORE MONETARIO 

5,458 

5.460 

10568 

2,883 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,016 

7,035 

13585 

3,764 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.285 

5,285 

10233 

2.451 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,492 

12.531 

0 

3,413 

PERFORMANCE MON.12 

8,112 

8,117 

15707 

2,285 

CENTRALE CASH S 

12.133 

12,135 

0 

8,137 

PERSEO RENDITA 

,6,469 

5,473 

10589 

1,353 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7.835 

7,839 

0 

12.553 

PERSONAL CEDOLA 

5,221 

5.224 

10109 


COLUMBUS INT. BOND 

7.498 

7,500 

14518 

12.561 

PERSONALFONDOM. 

11,238 

11.245 

21760 

2,413 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6.266 

6,278 

12133 

3,046 

PHENIXFUND 2 

13,255 

13,262 

25665 

2,583 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,145 

7,153 

13835 

4,451 

PRIME MONETARIO EURO 

12,873 

12,881 

24926 

2,604 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.192 

6,193 

0 

6.779 

QUADRIFOGLIO MON. 

,6,440 

5.441 

10533 

3.075 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.926 

5,926 

11474 

6.777 

R&SUNALLIANCE MONET. 

6,947 

5.952 

11515 

2,620 

FONDERSELDOLLARO 

7,253 

7,280 

14044 

4.135 

RENDIRAS 

12,448 

12,451 

24103 

2,216 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,029 

7,034 

0 

5,548 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.743 

10.752 

20801 

2,333 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.726 

6,730 

13023 

5.546 

ROLOMONEY 

8,769 

8,777 

16979 

2,271 

GEODE N.AMER.BOND 

4.991 

5,007 

9664 


S.PAOLOOBBLEUROBT 

6,950 

5,957 

11521 

2,316 

GEPOBONDDOLL 

5.994 

6,003 

11606 

0,694 

SANPAOLO CASH 

7.624 

7,632 

14762 

2,216 

GEPOBONDDOLLS 

6.264 

6,274 

0 

0,691 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.176 

5,181 

10022 

2,345 

GESTIELLE CASH DLR 

5.418 

5.417 

10491 


SICILCASSAMON. 

7.200 

7.200 

13941 

2,448 

MEDICEO MON. AMERICA 

6.536 

6.541 

12655 

4.245 

SOLEILCIS 

5.641 

5.643 

10922 

2.577 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.407 

12.436 

0 

3,979 

SPAZIO MONETARIO 

5.357 

5.360 

10373 

3,127 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,873 

11.898 

22989 

3,981 

TEODORICO MONETARIO 

5,639 

5.640 

10919 

2.763 

OASI DOLLARI 

6.305 

6,326 

12208 

0,810 

VENETOCASH 

10,160 

10.161 

19673 

2,338 

PERSONALDOLLAROS 

12.851 

12.885 

0 

?,343 

ZENIT MONETARIO 

5,944 

5.948 

11509 

2,240 

PRIME BOND DOLLARI 

5.539 

5,545 

10725 


ZETA MONETARIO 

6,579 

6.581 

12739 

2,458 

PUNTNAM USA BOND 

5.456 

5,464 

10564 

4,102 






PUTNAM USA BOND S 

5,702 

5,711 

0 

4108 

1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,785 

5,799 

11201 

3.600 

ALLEANZA OBBL 

5,408 

5.415 

10471 

1,409 






APULIA OBBLIGAZ. 

5,855 

5.864 

11337 

1,357 

■ OBBLIGAZIONARI AREA YEN 



ARCARR 

7.142 

7,153 

13829 

KK!i7l 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.436 

5.450 

10526 



5.153 

5.161 

9978 

0.894 

EUROM. YEN BOND 

9.466 

9,487 

18329 

25,427 

AZIMUT FIXED RATE 


k!3 

14189 

1,183 

OASI YEN 

4.856 

4,865 

9403 

23.101 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.628 

5.638 

10897 

Em 

PERSONAL YEN (YENÌ 

942.891 

942,678 

0 


BRIANZA REDDITO 

5,438 

5.443 

10529 

1,050 

S.PAOLO BONDS YEN 

5.961 

5,977 

11542 

25,416 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,381 

6,392 

12355 

1,389 






CAPITALGEST BOND EUR 

7,809 

■m 

15120 

1,465 

■ OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


CARIFONDO ALA 

7,841 

7.848 

15182 

1,551 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.893 

5,893 

11410 

17.463 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.953 

■m 

15399 


CAPITALGEST BOND EME 

5.422 

5,410 

10498 

-2,584 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.355 

5.363 

10369 


CARIFONDO HIGHYIELD 

5.525 

5,525 

10698 

17.032 

CENTRALE BOND EURO 

5,821 

5.825 

11271 


CENTRALE EMER.BOND 

5.290 

5,285 

10243 

4.572 

CENTRALE LONG BOND E 

6,468 

6.478 

12524 

0,815 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.848 

5,850 

11323 


CENTRALE REDDITO 

15.991 

16.008 

30963 

1.737 

EPTA HIGHYIELD 

5.088 

5,084 

9852 

11,243 

CENTRALE TASSO FISSO 

■m 

im 

12444 

1,844 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,179 

5.179 

10028 

28,827 

CISALPINO CEDOLA 

Km 

K3 

10626 

1,815 

FONDICRI BOND PLUS 

4.825 

4,820 

9343 

8,394 


6.089 

6.102 

11790 

1,790 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,047 

5,042 

9772 



5,003 

5.013 

9687 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.031 

5,032 

9741 



6,052 

6.046 

11718 

3.784 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,779 

5,781 

11190 

2.207 

DUCATO OBBL E.2000 

■ri 


11031 

0,135 

ING EMERGING MARKETS 

9.360 

9,353 

18123 

25,526 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

Km 

im 

10719 

2,595 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,267 

11.252 

21816 

27,266 

EPTALT 

Rm 

Emi 

12003 

0,124 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.018 

5,015 

9716 


EPTAMT 

5,794 

5.805 

11219 

2,211 






EPTABOND 

irmi 

16,520 

31950 

1,986 

■ OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


EUROM. N.E. BOND 

5,890 

5.898 

11405 

-0,491 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,328 

5,330 

10316 

1.790 

EUROMOBILAREREDD. 

11,153 

11,166 

21595 

1,290 

ADRIATIC BOND F. 

13.112 

13.140 

25388 

2,845 

F&FEUROBOND 

5,868 

5.879 

11362 


ARCA BOND 

9.814 

9,833 

19003 

4,835 

F&FEUROREDDITO 

9,977 

9.988 

19318 

_1652 

ARCOBALENO 

11,832 

11.860 

22910 

2,262 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.155 

14,169 

27408 

0J82 

AUREO BOND 

6.960 

6,968 

13476 

2,615 

FIDEURAM SECURITY 

7,855 

7.855 

15209 

1014 

AZIMUT REND. INT. 

7,101 

7,117 

13749 

4,646 

FONDERSELEURO 

5,596 

5.606 

10835 

0.935 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.960 

4,974 

9604 


FONDICR11 

6.500 

6.509 

12586 

1,116 

BN OBBL. INTERN. 

6.608 

6,620 

12795 

4.781 

G4 0BBLIGAIITALIA 

■vn 

Kcl 

10043 


BPB REMBRANDT 

6.676 

6,690 

12927 

4.617 

GARDEN CIS 

Km 

ESI 

10849 

0,863 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.498 

6,511 

12582 

5.164 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5.028 

5.034 

9736 


CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.593 

5,602 

10830 

2,078 

GEODE EURO BOND 

RÌ3 

ITTI 

9439 


CARIFONDO BOND 

7,193 

7,201 

13928 

3,228 

GEPOREND 

5.626 

5.632 

10893 

1,788 

CENTRALE MONEY 

11,699 

11,719 

22652 

3,591 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

KE3 

KBI 

9935 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.620 

7,639 

14754 

4,381 

GESFIMI RISPARMIO 

6,510 

6.519 

12605 

1,892 

COMIT CORPORATE BOND 

4,997 

5,007 

9676 


GESTICREDIT CEDOLA 

5.863 

■TrJl 

11352 

1.315 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,962 

5.975 

11544 

4,094 

GESTI RAS CEDOLA 

Km 

Emi 

12351 

1,159 

DUCATO REDDITO INT. 

7,262 

7,280 

14061 

4,692 


22,833 

22,862 

44211 

EES 

EPTA92 

10,027 

10.049 

19415 

3,150 

IMI REND 

8.359 

8,371 

16185 

1,630 

EUROM. INTER. BOND 

7.568 

7,587 

14654 

1.122 


irmi 

13,939 

26918 

0,481 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9.597 

9,609 

18582 

6,154 

ITALMONEY 

6,713 

6,727 

12998 

0.373 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.390 

6,401 

12373 

5,560 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,651 

6,665 

12878 

1,634 

FONDERSEL INT. 

10,933 

10.960 

21169 

4,297 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4,906 

Km 



FONDICRI PRIMARYB. 

9.231 

9,239 

17874 

3.585 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,322 

13,353 

25795 

_L220 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.183 

6,190 

11972 

3,617 

NORDFONDO 

12.718 

12.736 

24625 

U68 

GEPOBOND 

6.961 

6.969 

13478 

2,426 


Descr. Fondo 

1 

1 

lllfìmn 

uiuniu 

In lire 

Rendi 

Anne 

GESFIMI PIANETA 

6,750 

6.767 

13070 

4,843 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,711 

9,730 

18803 

5,333 

GESTIELLE BOND 

8.895 

8,918 

17223 

3,498 

GESTIELLE BTOeSE 

6,092 

6.096 

11796 

4,028 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,215 

7,234 

13970 

2,450 

GESTIVITA 

6,866 

6.879 

13294 

3,830 

IMIBOND 

12,301 

12,331 

23818 

3,904 

ING BOND 

12,778 

12,814 

24742 

5,082 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,302 

8,320 

12202 

4,903 

INTERMONEY 

7,302 

7,317 

14139 

4,276 

INVESTIRE BOND 

7,577 

7,592 

14671 

5,654 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.852 

9,882 

19076 

2,714 

NORDFONDO GLOBAL 

10.953 

10,970 

21208 

3,046 

OASI BOND RISK 

8,274 

8,291 

16021 

7,083 

OASI OBB. INT. 

9,654 

9,684 

18693 

2,017 

OLTREMARE BOND 

6,542 

6,558 

12667 

3,320 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,012 

5,022 

9705 


PADANO BOND 

7,513 

7,525 

14547 

3,479 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,523 

7,564 

14567 

1,290 

PERSONALBOND 

6,487 

6,499 

12561 

3,141 

PITAGORA INT. 

7,117 

7,126 

13780 

1,715 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.024 

12,057 

23282 

2,265 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,544 

6,562 

12671 

2,524 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,302 

7,320 

0 

3,393 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,988 

7,003 

13531 

3,405 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,971 

6,989 

13498 

4,109 

ROLOBONDS 

7,778 

7,793 

15060 

5,235 

SANPAOLO BONDS 

6,216 

6,226 

12036 

1,783 

SCUDO 

6,441 

6,453 

12472 

2,713 

SOFIDSIM BOND 

5,648 

5,658 

10936 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,984 

4,991 

9650 


ZENIT BOND 

5,729 

5,743 

11093 

3,749 

ZETABOND 

12.835 

12.854 

24852 

2,537 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,104 

5,113 

9883 


AGRIFUTURA 

13.356 

13,367 

25861 

1,586 

AUREO GESTIOB 

8,330 

8,342 

16129 

2,121 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,236 

6,236 

12075 

1,972 

AZIMUT TREND TASSI 

6,595 

6,608 

12770 

1,653 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,968 

9,974 

19301 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.813 

10,820 

0 

8,574 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,072 

5,082 

9821 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,131 

5,140 

9935 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,193 

5,189 

10055 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,185 

5,197 

10040 


OASI 3 MESI 

5,895 

5,894 

11414 

2,637 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,590 

4,594 

8887 

0,868 

OASIGEST.LIOUID. 

6,550 

6,550 

12683 

1,680 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,763 

10,792 

20840 

-2,365 

OASI PREV. INTERN. 

6,548 

6,548 

12679 

2,041 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,885 

9,902 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,074 

10,069 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13.858 

13,883 

26833 

2,250 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.520 

5.525 

10688 

1,454 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,218 

5,223 

10103 

0,943 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,480 

5,494 

10611 

-0,273 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,221 

6,228 

12046 

1,339 

SPAOLO BONDHY 

5,056 

5,057 

9790 


VASCO DE GAMA 

10.632 

10.647 

20586 

0,983 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.054 

10,055 

19467 

2,496 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,292 

5,292 

10247 

-0,187 

BN LIQUIDITÀ 

5.590 

5,591 

10824 

2,604 

CARIFONDO TESORIA 

6,063 

6,063 

11740 

2,690 

CENTRALE C/C 

8,057 

8,056 

15601 

2,527 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.604 

5,605 

10851 

2,910 

DUCATO MONETARIO 

6,820 

6,821 

13205 

2,765 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,426 

5,428 

10506 

3,052 

EPTAMONEY 

nmi 

11,159 


2,058 

EUGANEO 

5,930 

5,932 

11482 

2,858 

EUROM. CONTOVIVO 

9.674 

9,676 

18731 

2,632 

EUROMOBILIARELIQUID 

5.788 

5,790 

11207 

2,910 

EUROMOBILIARETESORE 

8,978 

8,980 

17384 

3,045 

FIDEURAM MONETA 

11,897 

11,898 

23036 

2,467 

FONDERSELCASH 

7,208 

7,209 

13957 

2,879 

FONDO FORTE 

8,787 

8,787 

17014 

2,327 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,012 

5,012 

9705 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,672 

6,674 

12919 

2,627 

GINEVRA MONETARIO 

6,407 

6,408 

12406 

3,286 

INGEUROCASH 

5,326 

5,327 

10313 

2,694 

INVESTIRE CASH 

17,793 

17,794 

34452 

3,137 

INVESTIRE MONETARIO 

8,179 

8,179 

15837 

2,476 

MIDA MONETAR. 

9,877 

9,878 

19125 

2,390 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.183 

5,184 

10036 


OASI CRESCITA RISP. 

6,636 

6,635 

12849 

2,236 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,526 

6,524 

12636 

2,574 

PERFORMANCE MON.3 

5,722 

5,722 

11079 

2,624 

PERSEO MONETARIO 

5,929 

5,931 

11480 

2,933 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,277 

5,278 

10218 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,209 

5,209 

10086 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,372 

5,372 

10402 

2,760 

ROLOCASH 

6,706 

6,706 

12985 

2,467 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.929 

5.930 

11480 

2,666 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,779 

5,793 

11190 

1,678 

BN INIZIATIVA SUD 

10.437 

10,449 

20209 


BN OPPORTUNITÀ 

7,550 

7,559 

14619 

19,542 

DUCATOSECURPAC 

10.445 

10,455 

20224 

30,910 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,857 

5,872 

11341 

5,859 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,823 

5,838 

11275 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,352 

6,367 

12299 


FONDATTIVO 

12.259 

12,278 

23737 

29,376 

FONDERSELTREND 

9,262 

9,284 

17934 

13,619 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,251 

5,273 

10167 


FORMULAI BALANCED 

5,240 

5,244 

10146 


FORMULAI CONSERVAI 

5,193 

5,194 

10055 


FORMULAI HIGH RISK 

5,450 

5,461 

10553 


FORMULA 1LOW RISK 

5,099 

5,100 

9873 


FORMULAI RISK 

5,387 

5,387 

10431 


GESTNORD TRADING 

6,386 

6,394 

12365 

19,215 

INVESTILIBERO 

6,856 

6,869 

13275 

2,549 

OASI HIGH RISK 

10.409 

10,423 

20155 

26,886 

PERFORMANCE PLUS 

5,702 

5.703 

11041 

-0,283 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,837 

17,864 

34537 

1,690 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,238 

6,249 

12078 

27,087 

SPAZIO AZIONARIO 

6,533 

6,535 

12650 

21,549 

ZENIT TARGET 

8.504 

8,500 

16466 

5,450 
















































































































































































































31SPC30A3108 ZALLCALL 12 19:54:13 08/30/99 + 







31SPC31A3108 ZALLCALL 12 19:54:43 08/30/99 




Numero verde 


Numero fax 


'4188 

mmm 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6WW0I1I2 

























fluidea ■ rema 


31SPC32A3108 ZALLCALL 12 19:55:12 08/30/99 


Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 









31SPC33A3108 ZALLCALL 12 19:53:50 08/30/99 



'♦'■«•uiWfci 


In edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 


Elle U Multimedia 
presenta 
il film scandalo 
di Ken Russell 
con Vanessa 
Redgrave 
e Oliver Reed. 

Con il libro 
di Guillaume 
Apollinaire 
“Le undicimila 


GLI ALTRI TITOLI DELLA COLLANA GIÀ PUBBLICATI 

L’esorcista • Assassini nati • L’insostenibile leggerezza dell’essere 


Servizio Clienti tei. 06/52.18.993 fax 06/52.18.965 








